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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 31 luglio 2005, n. 177.

Testo unico della radiotelevisione.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, ed in particolare

l’articolo 16;
Vista la direttiva 89/552/CEE del Consiglio, del

3 ottobre 1989, comemodificata dalla direttiva 97/36/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 giugno
1997;

Viste le direttive 2002/19/CE, 2002/20/CE, 2002/
21/CE, 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 7 marzo 2002;

Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103;
Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, con la quale e'

stata data attuazione alla direttiva del Consiglio delle
Comunita' europee, del 3 ottobre 1989 (89/552/CEE);

Vista la legge 5 ottobre 1991, n. 327;
Visto il decreto-legge 19 ottobre 1992, n. 407, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 1992,
n. 482;

Visto il decreto-legge 19 ottobre 1992, n. 408, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 1992,
n. 483;

Vista la legge 25 giugno 1993, n. 206;
Visto il decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422;

Visto il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 650;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249;
Vista la legge 30 aprile 1998, n. 122;
Vista la legge 16 giugno 1998, n. 185;
Visto il decreto-legge 30 gennaio 1999, n. 15, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo 1999, n. 78;
Visto il decreto-legge 18 novembre 1999, n. 433,

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 gennaio
2000, n. 5;

Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, come modifi-
cata dalla legge 6 novembre 2003, n. 313;

Visto il decreto legislativo 15 novembre 2000, n. 373;
Vista la legge 1� marzo 2002, n. 39;
Visto il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001,
n. 66;

Visto il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 352, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2004, n. 43;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259, di
recepimento delle direttive 2002/19/CE, 2002/20/CE,
2002/21/CE, 2002/22/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 7 marzo 2002;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366;
Viste le preliminari deliberazioni del Consiglio dei

Ministri, adottate rispettivamente nelle riunioni del
18 novembre 2004, del 28 gennaio 2005 e del 27 mag-
gio 2005;

Acquisita l’intesa dell’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 16 febbraio 2005;

Acquisiti i pareri della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, espressi, rispettivamente, nelle
sedute del 16 dicembre 2004 e del 30 giugno 2005;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 29 luglio 2005;

Sulla proposta del Ministro delle comunicazioni, di
concerto con i Ministri per le politiche comunitarie,
della giustizia, dell’economia e delle finanze e per gli
affari regionali;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Titolo I
PRINCIPI

Capo I
Principi generali

Art. 1.
Oggetto

1. Il testo unico della radiotelevisione, di seguito
denominato: ßtesto unicoý, contiene:

a) i principi generali che informano l’assetto del
sistema radiotelevisivo nazionale, regionale e locale, e
lo adeguano all’introduzione della tecnologia digitale
ed al processo di convergenza tra la radiotelevisione ed
altri settori delle comunicazioni interpersonali e di
massa, quali le comunicazioni elettroniche, l’editoria,
anche elettronica ed Internet in tutte le sue applica-
zioni;

b) le disposizioni legislative vigenti in materia
radiotelevisiva, con le integrazioni, modificazioni e
abrogazioni necessarie al loro coordinamento o per
assicurarne la migliore attuazione, nel rispetto della
Costituzione, delle norme di diritto internazionale
vigenti nell’ordinamento interno e degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea
ed alle Comunita' europee.
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2. Formano oggetto del testo unico le disposizioni in
materia di trasmissione di programmi televisivi, di pro-
grammi radiofonici e di programmi-dati, anche ad
accesso condizionato, nonche¤ la fornitura di servizi
interattivi associati e di servizi di accesso condizionato
su frequenze terrestri, via cavo e via satellite.

Art. 2.

Definizioni

1. Ai fini del presente testo unico si intende per:
a) ßprogrammi televisiviý e ßprogrammi radiofo-

niciý l’insieme, predisposto da un fornitore, dei conte-
nuti unificati da un medesimo marchio editoriale e
destinati alla fruizione del pubblico, rispettivamente,
mediante la trasmissione televisiva o radiofonica con
ogni mezzo; l’espressione ßprogrammiý, riportata
senza specificazioni, si intende riferita a programmi sia
televisivi che radiofonici. Non si considerano pro-
grammi televisivi le trasmissioni meramente ripetitive
o consistenti in immagini fisse;

b) ßprogrammi-datiý i servizi di informazione
costituiti da prodotti editoriali elettronici, trasmessi da
reti radiotelevisive e diversi dai programmi radiotelevi-
sivi, non prestati su richiesta individuale, incluse le
pagine informative teletext e le pagine di dati;

c) ßoperatore di reteý il soggetto titolare del
diritto di installazione, esercizio e fornitura di una rete
di comunicazione elettronica su frequenze terrestri in
tecnica digitale, via cavo o via satellite, e di impianti di
messa in onda, multiplazione, distribuzione e diffusione
delle risorse frequenziali che consentono la trasmis-
sione dei programmi agli utenti;

d) ßfornitore di contenutiý il soggetto che ha la
responsabilita' editoriale nella predisposizione dei pro-
grammi televisivi o radiofonici e dei relativi pro-
grammi-dati destinati alla diffusione anche ad accesso
condizionato su frequenze terrestri in tecnica digitale,
via cavo o via satellite o con ogni altro mezzo di comu-
nicazione elettronica e che e' legittimato a svolgere le
attivita' commerciali ed editoriali connesse alla diffu-
sione delle immagini o dei suoni e dei relativi dati;

e) ßfornitore di contenuti a carattere comunita-
rioý il soggetto che ha la responsabilita' editoriale nella
predisposizione dei programmi destinati alla radiodif-
fusione televisiva in a' mbito locale che si impegna: a
non trasmettere piu' del 5 per cento di pubblicita' per
ogni ora di diffusione; a trasmettere programmi origi-
nali autoprodotti per almeno il 50 per cento dell’orario
di programmazione giornaliero compreso dalle 7 alle 21;

f) ßprogrammi originali autoprodottiý i pro-
grammi realizzati in proprio dal fornitore di contenuti
o dalla sua controllante o da sue controllate, ovvero in
co-produzione con altro fornitore di contenuti;

g) ßproduttori indipendentiý gli operatori di
comunicazione europei che svolgono attivita' di produ-
zioni audiovisive e che non sono controllati da o colle-
gati a soggetti destinatari di concessione, di licenza o
di autorizzazione per la diffusione radiotelevisiva o che

per un periodo di tre anni non destinino almeno il
90 per cento della propria produzione ad una sola
emittente;

h) ßfornitore di servizi interattivi associati o di
servizi di accesso condizionatoý il soggetto che forni-
sce, attraverso l’operatore di rete, servizi al pubblico di
accesso condizionato, compresa la pay per view,
mediante distribuzione agli utenti di chiavi numeriche
per l’abilitazione alla visione dei programmi, alla fattu-
razione dei servizi ed eventualmente alla fornitura di
apparati, ovvero che fornisce servizi della societa' del-
l’informazione ai sensi dall’articolo 2 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2003, n. 70, ovvero fornisce una guida
elettronica ai programmi;

i) ßaccesso condizionatoý ogni misura e sistema
tecnico in base ai quali l’accesso in forma intelligibile
al servizio protetto sia subordinato a preventiva e indi-
viduale autorizzazione da parte del fornitore del servi-
zio di accesso condizionato;

l) ßsistema integrato delle comunicazioniý il set-
tore economico che comprende le seguenti attivita' :
stampa quotidiana e periodica; editoria annuaristica
ed elettronica anche per il tramite di Internet; radio e
televisione; cinema; pubblicita' esterna; iniziative di
comunicazione di prodotti e servizi; sponsorizzazioni;

m) ßservizio pubblico generale radiotelevisivoý il
pubblico servizio esercitato su concessione nel settore
radiotelevisivo mediante la complessiva programma-
zione, anche non informativa, della societa' concessio-
naria, secondo le modalita' e nei limiti indicati dal pre-
sente testo unico e dalle altre norme di riferimento;

n) ßambito nazionaleý l’esercizio dell’attivita' di
radiodiffusione televisiva o sonora non limitata all’am-
bito locale;

o) ßambito locale radiofonicoý l’esercizio dell’atti-
vita' di radiodiffusione sonora, con irradiazione del
segnale fino a una copertura massima di quindici
milioni di abitanti;

p) ßambito locale televisivoý l’esercizio dell’atti-
vita' di radiodiffusione televisiva in uno o piu' bacini,
comunque non superiori a sei, anche non limitrofi, pur-
che¤ con copertura inferiore al 50 per cento della popo-
lazione nazionale; l’ambito e' denominato ßregionaleý
o ßprovincialeý quando il bacino di esercizio dell’atti-
vita' di radiodiffusione televisiva e' unico e ricade nel ter-
ritorio di una sola regione o di una sola provincia, e
l’emittente non trasmette in altri bacini; l’espressione
ßambito locale televisivoý riportata senza specifica-
zioni si intende riferita anche alle trasmissioni in
ambito regionale o provinciale;

q) ßemittente televisivaý il titolare di concessione
o autorizzazione su frequenze terrestri in tecnica analo-
gica, che ha la responsabilita' editoriale dei palinsesti
dei programmi televisivi e li trasmette secondo le
seguenti tipologie:

1) ßemittente televisiva a carattere informativoý
l’emittente per la radiodiffusione televisiva su frequenze
terrestri in ambito locale, che trasmette quotidiana-
mente, nelle ore comprese tra le ore 7 e le ore 23 per
non meno di due ore, programmi informativi, di cui
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almeno il cinquanta per cento autoprodotti, su avveni-
menti politici, religiosi, economici, sociali, sindacali o
culturali; tali programmi, per almeno la meta' del
tempo, devono riguardare temi e argomenti di interesse
locale e devono comprendere telegiornali diffusi per
non meno di cinque giorni alla settimana o, in alterna-
tiva, per centoventi giorni a semestre;

2) ßemittente televisiva a carattere commer-
cialeý l’emittente per la radiodiffusione televisiva su fre-
quenze terrestri in ambito locale, senza specifici obbli-
ghi di informazione;

3) ßemittente televisiva a carattere comunitarioý
l’emittente per la radiodiffusione televisiva in ambito
locale costituita da associazione riconosciuta o non
riconosciuta, fondazione o cooperativa priva di scopo
di lucro, che trasmette programmi originali autopro-
dotti a carattere culturale, etnico, politico e religioso, e
si impegna: a non trasmettere piu' del 5 per cento di
pubblicita' per ogni ora di diffusione; a trasmettere i
predetti programmi per almeno il 50 per cento dell’ora-
rio di trasmissione giornaliero compreso tra le ore 7 e
le ore 21;

4) ßemittente televisiva monotematica a carat-
tere socialeý l’emittente per la radiodiffusione televisiva
in ambito locale che dedica almeno il 70 per cento della
programmazione monotematica quotidiana a temi di
chiara utilita' sociale, quali salute, sanita' e servizi
sociali, classificabile come vera e propria emittente di
servizio;

5) ßemittente televisiva commerciale nazionaleý
l’emittente che trasmette in chiaro prevalentemente
programmi di tipo generalista con obbligo d’informa-
zione;

6) ßemittente di televenditeý l’emittente che
trasmette prevalentemente offerte dirette al pubblico
allo scopo di fornire, dietro pagamento, beni o servizi,
compresi i beni immobili, i diritti e le obbligazioni;

r) ßemittente radiofonicaý il titolare di conces-
sione o autorizzazione su frequenze terrestri in tecnica
analogica, che ha la responsabilita' dei palinsesti radio-
fonici e li trasmette secondo le seguenti tipologie:

1) ßemittente radiofonica a carattere comunita-
rioý, nazionale o locale, l’emittente caratterizzata dal-
l’assenza dello scopo di lucro, che trasmette programmi
originali autoprodotti per almeno il 30 per cento
dell’orario di trasmissione giornaliero compreso tra le
ore 7 e le ore 21, che puo' avvalersi di sponsorizzazioni
e che non trasmette piu' del 10 per cento di pubblicita'
per ogni ora di diffusione; non sono considerati pro-
grammi originali autoprodotti le trasmissioni di brani
musicali intervallate da messaggi pubblicitari o da brevi
commenti del conduttore della stessa trasmissione;

2) ßemittente radiofonica a carattere commer-
ciale localeý l’emittente senza specifici obblighi di
palinsesto, che comunque destina almeno il 20 per
cento della programmazione settimanale all’informa-
zione, di cui almeno il 50 per cento all’informazione
locale, notizie e servizi, e a programmi; tale limite si
calcola su non meno di sessantaquattro ore settimanali;

3) ßemittente radiofonica nazionaleý l’emittente
senza particolari obblighi, salvo la trasmissione quoti-
diana di giornali radio;

s) ßopere europeeý le opere originarie:
1) di Stati membri dell’Unione europea;
2) di Stati terzi europei che siano parti della

Convenzione europea sulla televisione transfrontaliera,
firmata a Strasburgo il 5 maggio 1989 e ratificata dalla
legge 5 ottobre 1991, n. 327, purche¤ le opere siano rea-
lizzate da uno o piu' produttori stabiliti in uno di questi
Stati o siano prodotte sotto la supervisione e il con-
trollo effettivo di uno o piu' produttori stabiliti in uno
di questi Stati oppure il contributo dei co-produttori di
tali Stati sia prevalente nel costo totale della co-produ-
zione e questa non sia controllata da uno o piu' produt-
tori stabiliti al di fuori di tali Stati;

3) di altri Stati terzi europei, realizzate in via
esclusiva, o in co-produzione con produttori stabiliti in
uno o piu' Stati membri dell’Unione europea, da pro-
duttori stabiliti in uno o piu' Stati terzi europei con i
quali la Comunita' europea abbia concluso accordi nel
settore dell’audiovisivo, qualora queste opere siano rea-
lizzate principalmente con il contributo di autori o
lavoratori residenti in uno o piu' Stati europei;

t) ßsponsorizzazioneý ogni contributo di un’im-
presa pubblica o privata, non impegnata in attivita' tele-
visive o radiofoniche o di produzione di opere audiovi-
sive o radiofoniche, al finanziamento di programmi,
allo scopo di promuovere il suo nome, il suo marchio,
la sua immagine, le sue attivita' o i suoi prodotti, purche¤
non facciano riferimenti specifici di carattere promo-
zionale a tali attivita' o prodotti;

u) ßpubblicita' ý ogni forma di messaggio televisivo
o radiofonico trasmesso a pagamento o dietro altro
compenso da un’impresa pubblica o privata nell’ambito
di un’attivita' commerciale, industriale, artigianale o di
una libera professione, allo scopo di promuovere la for-
nitura, dietro compenso, di beni o servizi, compresi i
beni immobili, i diritti e le obbligazioni;

v) ßspot pubblicitariý ogni forma di pubblicita' di
contenuto predeterminato, trasmessa dalle emittenti
radiofoniche e televisive;

z) ßtelevenditaý ogni offerta diretta trasmessa al
pubblico attraverso il mezzo televisivo o radiofonico
allo scopo di fornire, dietro pagamento, beni o servizi,
compresi i beni immobili, i diritti e le obbligazioni;

aa) ßtelepromozioneý ogni forma di pubblicita'
consistente nell’esibizione di prodotti, presentazione
verbale e visiva di beni o servizi di un produttore di beni
o di un fornitore di servizi, fatta dall’emittente televi-
siva o radiofonica nell’ambito di un programma, al fine
di promuovere la fornitura, dietro compenso, dei beni
o dei servizi presentati o esibiti;

bb) ßautopromozioneý gli annunci dell’emittente
relativi ai propri programmi e ai prodotti collaterali da
questi direttamente derivati;

cc) ßAutorita' ý l’Autorita' per le garanzie nelle
comunicazioni;

dd) ßMinisteroý il Ministero delle comunicazioni.
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Art. 3.

Principi fondamentali

1. Sono principi fondamentali del sistema radiotele-
visivo la garanzia della liberta' e del pluralismo dei
mezzi di comunicazione radiotelevisiva, la tutela della
liberta' di espressione di ogni individuo, inclusa la
liberta' di opinione e quella di ricevere o di comunicare
informazioni o idee senza limiti di frontiere, l’obietti-
vita' , la completezza, la lealta' e l’imparzialita' dell’infor-
mazione, l’apertura alle diverse opinioni e tendenze
politiche, sociali, culturali e religiose e la salvaguardia
delle diversita' etniche e del patrimonio culturale, arti-
stico e ambientale, a livello nazionale e locale, nel
rispetto delle liberta' e dei diritti, in particolare della
dignita' della persona, della promozione e tutela del
benessere, della salute e dell’armonico sviluppo fisico,
psichico e morale del minore, garantiti dalla Costitu-
zione, dal diritto comunitario, dalle norme internazio-
nali vigenti nell’ordinamento italiano e dalle leggi sta-
tali e regionali.

Art. 4.

Principi generali del sistema radiotelevisivo
a garanzia degli utenti

1. La disciplina del sistema radiotelevisivo, a tutela
degli utenti, garantisce:

a) l’accesso dell’utente, secondo criteri di non
discriminazione, ad un’ampia varieta' di informazioni e
di contenuti offerti da una pluralita' di operatori nazio-
nali e locali, favorendo a tale fine la fruizione e lo svi-
luppo, in condizioni di pluralismo e di liberta' di concor-
renza, delle opportunita' offerte dall’evoluzione tecnolo-
gica da parte dei soggetti che svolgono o intendono
svolgere attivita' nel sistema delle comunicazioni;

b) la trasmissione di programmi che rispettino i
diritti fondamentali della persona, essendo, comunque,
vietate le trasmissioni che contengono messaggi cifrati
o di carattere subliminale o incitamenti all’odio comun-
que motivato o che inducono ad atteggiamenti di intol-
leranza basati su differenze di razza, sesso, religione o
nazionalita' o che, anche in relazione all’orario di tra-
smissione, possono nuocere allo sviluppo fisico, psi-
chico o morale dei minori o che presentano scene di
violenza gratuita o insistita o efferata ovvero pornogra-
fiche, salve le norme speciali per le trasmissioni ad
accesso condizionato che comunque impongano l’ado-
zione di un sistema di controllo specifico e selettivo;

c) la diffusione di trasmissioni pubblicitarie e di
televendite leali ed oneste, che rispettino la dignita' della
persona, non evochino discriminazioni di razza, sesso
e nazionalita' , non offendano convinzioni religiose o
ideali, non inducano a comportamenti pregiudizievoli
per la salute, la sicurezza e l’ambiente, non possano
arrecare pregiudizio morale o fisico a minorenni, non
siano inserite nei cartoni animati destinati ai bambini
o durante la trasmissione di funzioni religiose e siano
riconoscibili come tali e distinte dal resto dei pro-
grammi con mezzi di evidente percezione, con esclu-

sione di quelli che si avvalgono di una potenza sonora
superiore a quella ordinaria dei programmi, fermi gli
ulteriori limiti e divieti previsti dalle leggi vigenti;

d) la diffusione di trasmissioni sponsorizzate, che
rispettino la responsabilita' e l’autonomia editoriale del
fornitore di contenuti nei confronti della trasmissione,
siano riconoscibili come tali e non stimolino all’acqui-
sto o al noleggio dei prodotti o dei servizi dello sponsor,
salvi gli ulteriori limiti e divieti stabiliti dalle leggi
vigenti in relazione alla natura dell’attivita' dello spon-
sor o all’oggetto della trasmissione;

e) la trasmissione di apposita rettifica, quando
l’interessato si ritenga leso nei suoi interessi morali o
materiali da trasmissioni o notizie contrarie a verita' ,
purche¤ tale rettifica non abbia contenuto che possa
dare luogo a responsabilita' penali o civili e non sia con-
traria al buon costume;

f) la diffusione di un congruo numero di pro-
grammi radiotelevisivi nazionali e locali in chiaro,
ponendo limiti alla capacita' trasmissiva destinata ai
programmi criptati e garantendo l’adeguata copertura
del territorio nazionale o locale; la presente disposi-
zione non si applica per la diffusione via satellite;

g) la diffusione su programmi in chiaro, in diretta
o in differita, delle trasmissioni televisive che abbiano
ad oggetto eventi, nazionali e non, indicati in un’appo-
sita lista approvata con deliberazione dell’Autorita' , in
quanto aventi particolare rilevanza per la societa' .

2. EØ favorita la ricezione da parte dei cittadini con
disabilita' sensoriali dei programmi radiotelevisivi, pre-
vedendo a tale fine l’adozione di idonee misure, sentite
le associazioni di categoria.

3. Il trattamento dei dati personali delle persone fisi-
che e degli enti nel settore radiotelevisivo e' effettuato
nel rispetto dei diritti, delle liberta' fondamentali, non-
che¤ della dignita' umana, con particolare riferimento
alla riservatezza e all’identita' personale, in conformita'
alla legislazione vigente in materia.

Art. 5.
Principi generali del sistema radiotelevisivo

a salvaguardia del pluralismo e della concorrenza

1. Il sistema radiotelevisivo, a garanzia del plurali-
smo dei mezzi di comunicazione radiotelevisiva, si con-
forma ai seguenti principi:

a) tutela della concorrenza nel mercato radiotele-
visivo e dei mezzi di comunicazione di massa e nel mer-
cato della pubblicita' e tutela del pluralismo dei mezzi
di comunicazione radiotelevisiva, vietando a tale fine
la costituzione o il mantenimento di posizioni lesive
del pluralismo, secondo i criteri fissati nel presente
testo unico, anche attraverso soggetti controllati o col-
legati, ed assicurando la massima trasparenza degli
assetti societari;

b) previsione di differenti titoli abilitativi per lo
svolgimento delle attivita' di operatore di rete o di forni-
tore di contenuti televisivi o di fornitore di contenuti
radiofonici oppure di fornitore di servizi interattivi
associati o di servizi di accesso condizionato, con la

ö 8 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

7-9-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 208

previsione del regime dell’autorizzazione per l’attivita'
di operatore di rete, per le attivita' di fornitore di conte-
nuti televisivi o di fornitore di contenuti radiofonici
oppure di fornitore di servizi interattivi associati o di
servizi di accesso condizionato; l’autorizzazione non
comporta l’assegnazione delle radiofrequenze, che e'
effettuata con distinto provvedimento in applicazione
della delibera dell’Autorita' 15 novembre 2001, n. 435/
01/CONS, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 284
del 6 dicembre 2001; l’autorizzazione all’attivita' di for-
nitore di contenuti non puo' essere rilasciata a societa'
che non abbiano per oggetto sociale l’esercizio dell’atti-
vita' radiotelevisiva, editoriale o comunque attinente
all’informazione ed allo spettacolo; fatto salvo quanto
previsto per la societa' concessionaria del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo, le amministrazioni pub-
bliche, gli enti pubblici, anche economici, le societa' a
prevalente partecipazione pubblica e le aziende ed isti-
tuti di credito non possono, ne¤ direttamente ne¤ indiret-
tamente, essere titolari di titoli abilitativi per lo svolgi-
mento delle attivita' di operatore di rete o di fornitore
di contenuti;

c) previsione di titoli abilitativi distinti per lo svol-
gimento, rispettivamente, su frequenze terrestri o via
cavo o via satellite, anche da parte dello stesso soggetto,
delle attivita' di cui alla lettera b), nonche¤ previsione di
una sufficiente durata dei relativi titoli abilitativi,
comunque non inferiore a dodici anni, per le attivita' su
frequenze terrestri in tecnica digitale, con possibilita' di
rinnovo per eguali periodi;

d) previsione di titoli distinti per lo svolgimento
delle attivita' di fornitura di cui alla lettera b), rispetti-
vamente in ambito nazionale o in ambito locale,
quando le stesse siano esercitate su frequenze terrestri,
stabilendo, comunque, che uno stesso soggetto o sog-
getti tra di loro in rapporto di controllo o di collega-
mento non possono essere, contemporaneamente, tito-
lari di autorizzazione per la fornitura di contenuti tele-
visivi in ambito nazionale e in ambito locale o
radiofonici in ambito nazionale e in ambito locale e
che non possono essere rilasciate autorizzazioni che
consentano ad ogni fornitore di contenuti in ambito
locale di irradiare nello stesso bacino piu' del 20 per
cento di programmi televisivi numerici in ambito
locale;

e) obbligo per gli operatori di rete:
1) di garantire parita' di trattamento ai fornitori

di contenuti non riconducibili a societa' collegate e con-
trollate, rendendo disponibili a questi ultimi le stesse
informazioni tecniche messe a disposizione dei fornitori
di contenuti riconducibili a societa' collegate e con-
trollate;

2) di non effettuare discriminazioni nello stabi-
lire gli opportuni accordi tecnici in materia di qualita'
trasmissiva e condizioni di accesso alla rete fra soggetti
autorizzati a fornire contenuti appartenenti a societa'
controllanti, controllate o collegate e fornitori indipen-
denti di contenuti e servizi, prevedendo, comunque,
che gli operatori di rete cedano la propria capacita' tra-
smissiva a condizioni di mercato nel rispetto dei prin-
cipi e dei criteri fissati dal regolamento relativo alla

radiodiffusione terrestre in tecnica digitale, di cui alla
delibera dell’Autorita' del 15 novembre 2001, n. 435/
01/CONS;

3) di utilizzare, sotto la propria responsabilita' , le
informazioni ottenute dai fornitori di contenuti non
riconducibili a societa' collegate e controllate, esclusiva-
mente per il fine di concludere accordi tecnici e com-
merciali di accesso alla rete, con divieto di trasmettere
a societa' controllate o collegate o a terzi le informa-
zioni ottenute;

f) obbligo per i fornitori di contenuti, in caso di
cessione dei diritti di sfruttamento degli stessi, di osser-
vare pratiche non discriminatorie tra le diverse piatta-
forme distributive, alle condizioni di mercato, fermi
restando il rispetto dei diritti di esclusiva, le norme in
tema di diritto d’autore e la libera negoziazione tra
le parti;

g) obbligo di separazione contabile per le imprese
operanti nel settore delle comunicazioni radiotelevisive
in tecnica digitale, al fine di consentire l’evidenziazione
dei corrispettivi per l’accesso e l’interconnessione alle
infrastrutture di comunicazione, l’evidenziazione degli
oneri relativi al servizio pubblico generale, la valuta-
zione dell’attivita' di installazione e gestione delle infra-
strutture separata da quella di fornitura dei contenuti
o dei servizi, ove svolte dallo stesso soggetto, e la veri-
fica dell’insussistenza di sussidi incrociati e di pratiche
discriminatorie, prevedendo, comunque, che:

1) il fornitore di contenuti in ambito nazionale
che sia anche fornitore di servizi adotti un sistema di
contabilita' separata per ciascuna autorizzazione;

2) l’operatore di rete in ambito televisivo nazio-
nale, che sia anche fornitore di contenuti ovvero forni-
tore di servizi interattivi associati o di servizi di accesso
condizionato sia tenuto alla separazione societaria; la
presente disposizione non si applica alle emittenti tele-
visive che diffondono esclusivamente via cavo o via
satellite, nonche¤ ai fornitori di contenuti in ambito
locale e agli operatori di rete in ambito locale;

h) diritto del fornitore di contenuti radiotelevisivi
ad effettuare collegamenti in diretta e di trasmettere
dati e informazioni all’utenza sulle stesse frequenze
messe a disposizione dall’operatore di rete;

i) obbligo, per le emittenti radiofoniche e televi-
sive private, per i fornitori di contenuti in ambito nazio-
nale e per la concessionaria del servizio pubblico gene-
rale radiotelevisivo, di diffondere il medesimo conte-
nuto su tutto il territorio per il quale e' stato rilasciato
il titolo abilitativo, fatti salvi:

1) la deroga di cui all’articolo 26, comma 1, per
le emittenti radiotelevisive locali e l’articolazione,
anche locale, delle trasmissioni radiotelevisive della
concessionaria del servizio pubblico generale radio-
televisivo;

2) quanto previsto dall’articolo 45 per la conces-
sionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo;

3) la trasmissione di eventi di carattere occasio-
nale ovvero eccezionale e non prevedibili;
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l) previsione di specifiche forme di tutela dell’emit-
tenza in favore delle minoranze linguistiche ricono-
sciute dalla legge.

Art. 6.
Principi generali del sistema radiotelevisivo a tutela

della produzione audiovisiva europea

1. Le emittenti e i fornitori di contenuti televisivi
favoriscono lo sviluppo e la diffusione della produzione
audiovisiva europea anche secondo quanto previsto,
con riferimento ai produttori indipendenti, dall’arti-
colo 44, e riservano, comunque, ad opere europee la
maggior parte del loro tempo di trasmissione in ambito
nazionale indipendentemente dalla codifica delle tra-
smissioni, escluso il tempo destinato a manifestazioni
sportive, a giochi televisivi, a notiziari, a manifestazioni
sportive, alla pubblicita' oppure a servizi di teletext, a
dibattiti e a televendite. Deroghe possono essere richie-
ste all’Autorita' secondo, quanto disposto dall’articolo 5
del regolamento di cui alla delibera n. 9/99 del
16 marzo 1999.

Art. 7.
Principi generali in materia di informazione e di ulteriori
compiti di pubblico servizio nel settore radiotelevisivo

1. L’attivita' di informazione radiotelevisiva, da qual-
siasi emittente o fornitore di contenuti esercitata, costi-
tuisce un servizio di interesse generale ed e' svolta nel
rispetto dei principi di cui al presente capo.

2. La disciplina dell’informazione radiotelevisiva,
comunque, garantisce:

a) la presentazione veritiera dei fatti e degli avve-
nimenti, in modo tale da favorire la libera formazione
delle opinioni, comunque non consentendo la sponso-
rizzazione dei notiziari;

b) la trasmissione quotidiana di telegiornali o
giornali radio da parte dei soggetti abilitati a fornire
contenuti in ambito nazionale o locale su frequenze
terrestri;

c) l’accesso di tutti i soggetti politici alle trasmis-
sioni di informazione e di propaganda elettorale e poli-
tica in condizioni di parita' di trattamento e di imparzia-
lita' , nelle forme e secondo le modalita' indicate dalla
legge;

d) la trasmissione dei comunicati e delle dichiara-
zioni ufficiali degli organi costituzionali indicati dalla
legge;

e) l’assoluto divieto di utilizzare metodologie e
tecniche capaci di manipolare in maniera non ricono-
scibile allo spettatore il contenuto delle informazioni.

3. L’Autorita' stabilisce ulteriori regole per le emit-
tenti radiotelevisive ed i fornitori di contenuti in ambito
nazionale, per rendere effettiva l’osservanza dei principi
di cui al presente capo nei programmi di informazione
e di propaganda.

4. Il presente testo unico individua gli ulteriori e spe-
cifici compiti e obblighi di pubblico servizio che la
societa' concessionaria del servizio pubblico generale

radiotelevisivo e' tenuta ad adempiere nell’ambito della
sua complessiva programmazione, anche non informa-
tiva, ivi inclusa la produzione di opere audiovisive euro-
pee realizzate da produttori indipendenti, al fine di
favorire l’istruzione, la crescita civile e il progresso
sociale, di promuovere la lingua italiana e la cultura,
di salvaguardare l’identita' nazionale e di assicurare
prestazioni di utilita' sociale.

5. Il contributo pubblico percepito dalla societa' con-
cessionaria del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo, risultante dal canone di abbonamento alla radio-
televisione, e' utilizzabile esclusivamente ai fini
dell’adempimento dei compiti di servizio pubblico
generale affidati alla stessa, con periodiche verifiche di
risultato e senza turbare le condizioni degli scambi e
della concorrenza nella Comunita' europea. Ferma la
possibilita' per la societa' concessionaria di stipulare
contratti o convenzioni a prestazioni corrispettive con
pubbliche amministrazioni, sono escluse altre forme di
finanziamento pubblico in suo favore.

Art. 8.
Principi generali in materia

di emittenza radiotelevisiva di ambito locale

1. L’emittenza radiotelevisiva di ambito locale valo-
rizza e promuove le culture regionali o locali, nel qua-
dro dell’unita' politica, culturale e linguistica del Paese.
Restano ferme le norme a tutela delle minoranze lingui-
stiche riconosciute dalla legge.

2. La disciplina del sistema di radiodiffusione televi-
siva tutela l’emittenza in ambito locale e riserva,
comunque, un terzo della capacita' trasmissiva, deter-
minata con l’adozione del piano di assegnazione delle
frequenze per la diffusione televisiva su frequenze terre-
stri, ai soggetti titolari di autorizzazione alla fornitura
di contenuti destinati alla diffusione in tale ambito.

Titolo II
SOGGETTI

Capo I

Funzioni del Ministero

Art. 9.
Ministero delle comunicazioni

1. Il Ministero esercita le competenze stabilite
nel presente testo unico nonche¤ quelle ricadenti nelle
funzioni e nei compiti di spettanza statale indicati dal-
l’articolo 32-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, come da ultimo sostituito dall’articolo 2 del
decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366.

2. Sono organi consultivi del Ministro delle comuni-
cazioni per il settore radiotelevisivo:

a) il Consiglio superiore delle comunicazioni;
b) la Commissione per l’assetto del sistema televi-

sivo, di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto-legge
27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422.

ö 10 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

7-9-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 208

3. Presso il Ministero operano, nel settore radiotele-
visivo, il Comitato di controllo in materia di televendite
e spot di televendita di beni e servizi di astrologia, di
cartomanzia ed assimilabili, di servizi relativi ai prono-
stici concernenti il gioco del lotto, enalotto, superena-
lotto, totocalcio, totogoal, totip, lotterie e giochi simi-
lari, nonche¤ il Comitato di applicazione del Codice di
autoregolamentazione TV e minori.

Capo II

Funzioni dell’Autorita'

Art. 10.

Competenze in materia radiotelevisiva
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni

1. L’Autorita' , nell’esercizio dei compiti ad essa affi-
dati dalla legge, assicura il rispetto dei diritti fonda-
mentali della persona nel settore delle comunicazioni,
anche radiotelevisive.

2. L’Autorita' , in materia di radiotelevisione, esercita
le competenze richiamate dalle norme del presente
testo unico, nonche¤ quelle rientranti nelle funzioni e
nei compiti attribuiti dalle norme vigenti, anche se non
trasposte nel testo unico, e, in particolare le compe-
tenze di cui alle leggi 6 agosto 1990, n. 223, 14 novem-
bre 1995, n. 481 e 31 luglio 1997, n. 249.

Capo III

Altre competenze

Art. 11.

Altre competenze

1. Restano ferme le competenze in materia radiotele-
visiva attribuite dalle vigenti norme alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri, alla Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi, al Garante per la protezione dei dati personali
e all’Autorita' garante della concorrenza e del mercato.

Capo IV

Regioni

Art. 12.

Competenze delle regioni

1. Le regioni esercitano la potesta' legislativa concor-
rente in materia di emittenza radiotelevisiva in ambito
regionale o provinciale, nel rispetto dei princ|' pi fonda-
mentali contenuti nel titolo I e sulla base dei seguenti
ulteriori principi fondamentali:

a) previsione che la trasmissione di programmi
per la radiodiffusione televisiva in tecnica digitale in
ambito regionale o provinciale avvenga nelle bande di
frequenza previste per detti servizi dal vigente regola-
mento delle radiocomunicazioni dell’Unione interna-

zionale delle telecomunicazioni, nel rispetto degli
accordi internazionali, della normativa dell’Unione
europea e di quella nazionale, nonche¤ dei piani nazio-
nali di ripartizione e di assegnazione delle radiofre-
quenze;

b) attribuzione a organi della regione o degli enti
locali delle competenze in ordine al rilascio dei provve-
dimenti abilitativi, autorizzatori e concessori necessari
per l’accesso ai siti previsti dal piano nazionale di asse-
gnazione delle frequenze, in base alle vigenti disposi-
zioni nazionali e regionali, per l’installazione di reti e
di impianti, nel rispetto dei princ|' pi di non discrimina-
zione, proporzionalita' e obiettivita' , nonche¤ nel rispetto
delle disposizioni vigenti in materia di tutela della
salute, di tutela del territorio, dell’ambiente e del pae-
saggio e delle bellezze naturali;

c) attribuzione a organi della regione o della pro-
vincia delle competenze in ordine al rilascio delle auto-
rizzazioni per fornitore di contenuti o per fornitore di
servizi interattivi associati o di servizi di accesso condi-
zionato destinati alla diffusione in ambito, rispettiva-
mente, regionale o provinciale;

d) previsione che il rilascio dei titoli abilitativi di
cui alla lettera c) avvenga secondo criteri oggettivi,
tenendo conto della potenzialita' economica del sog-
getto richiedente, della qualita' della programmazione
prevista e dei progetti radioelettrici e tecnologici, della
pregressa presenza sul mercato, delle ore di trasmis-
sione effettuate, della qualita' dei programmi, delle
quote percentuali di spettacoli e di servizi informativi
autoprodotti, del personale dipendente, con particolare
riguardo ai giornalisti iscritti all’Albo professionale, e
degli indici di ascolto rilevati; il titolare della licenza di
operatore di rete televisiva in tecnica digitale in ambito
locale, qualora abbia richiesto una o piu' autorizzazioni
per lo svolgimento dell’attivita' di fornitura di cui alla
lettera b), ha diritto a ottenere almeno un’autorizza-
zione che consenta di irradiare nel blocco di programmi
televisivi numerici di cui alla licenza rilasciata.

Art. 13.
Funzionamento dei Comitati regionali

per le comunicazioni (Corecom)

1. Le funzioni di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 10
sono svolte anche attraverso i Comitati regionali per le
comunicazioni (Corecom), organi funzionali dell’Auto-
rita' , ai sensi dell’articolo 1, comma 13, della legge
31 luglio 1997, n. 249. Nello svolgimento di tali fun-
zioni i Comitati regionali per le comunicazioni si avval-
gono degli ispettorati territoriali del Ministero.

Art. 14.
Disposizioni particolari per la regione autonoma Valle

d’Aosta e per le province autonome di Trento e di Bolzano

1. Fermo restando il rispetto dei principi fondamen-
tali previsti dal presente testo unico, la regione auto-
noma Valle d’Aosta e le province autonome di Trento e
di Bolzano provvedono alle finalita' di cui al medesimo
testo unico nell’ambito delle specifiche competenze ad
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esse spettanti ai sensi dello Statuto speciale e delle rela-
tive norme di attuazione, anche con riferimento alle
disposizioni del titolo V della parte seconda della Costi-
tuzione, per le parti in cui prevedono forme di autono-
mia piu' ampie rispetto a quelle gia' attribuite.

Titolo III

ATTIVITAØ

Capo I

Disciplina di operatore di rete radiotelevisiva

Art. 15.

Attivita' di operatore di rete

1. Fatti salvi i criteri e le procedure specifici per la
concessione dei diritti di uso delle radiofrequenze per
la diffusione sonora e televisiva, previsti dal presente
testo unico in considerazione degli obiettivi di tutela
del pluralismo e degli altri obiettivi di interesse gene-
rale, l’attivita' di operatore di rete su frequenze terrestri
in tecnica digitale e' soggetta al regime dell’autorizza-
zione generale, ai sensi dell’articolo 25 del decreto legi-
slativo 1� agosto 2003, n. 259.

2. Il diritto di uso delle radiofrequenze, comprese
quelle di collegamento, per la diffusione televisiva e'
conseguito con distinto provvedimento ai sensi della
delibera dell’Autorita' 15 novembre 2001, n. 435/01/
CONS.

3. Il diritto di uso delle radiofrequenze, comprese
quelle di collegamento, per la diffusione sonora e' conse-
guito con distinto provvedimento, ai sensi del regola-
mento di cui all’articolo 24, comma 1, della legge
3 maggio 2004, n. 112.

4. Nella fase di avvio delle trasmissioni televisive in
tecnica digitale restano comunque ferme le disposizioni
di cui agli articoli 23 e 25 della legge 3 maggio 2004,
n. 112.

5. L’autorizzazione generale di cui al comma 1 ha
durata non superiore a venti anni e non inferiore a
dodici anni ed e' rinnovabile per uguali periodi.

6. L’operatore di rete televisiva su frequenze terrestri
in tecnica digitale e' tenuto al rispetto delle norme a
garanzia dell’accesso dei fornitori di contenuti di parti-
colare valore alle reti per la televisione digitale terrestre
stabilite dall’Autorita' .

7. L’attivita' di operatore di rete via cavo o via satel-
lite e' soggetta al regime dell’autorizzazione generale, ai
sensi dell’articolo 25 del decreto legislativo 1� agosto
2003, n. 259.

Capo II

Disciplina di fornitore di contenuti
radiotelevisivi su frequenze terrestri

Art. 16.

Autorizzazione per fornitore di contenuti
televisivi su frequenze terrestri

1. L’autorizzazione per la fornitura di contenuti tele-
visivi e di dati destinati alla diffusione in tecnica digi-
tale su frequenze terrestri e' rilasciata dal Ministero,
sulla base delle norme previste dalla deliberazione del-
l’Autorita' 15 novembre 2001, n. 435/01/CONS, salvo
quanto previsto dall’articolo 18.

2. I soggetti titolari di un’autorizzazione rilasciata ai
sensi del comma 1 sono tenuti al rispetto degli obblighi
previsti per i fornitori di contenuti televisivi dalla deli-
berazione dell’Autorita' del 15 novembre 2001, n. 435/
01/CONS.

3. I fornitori di contenuti in tecnica digitale su fre-
quenze terrestri devono assicurare il rispetto dei mede-
simi obblighi a tutela degli utenti, compresi quelli rela-
tivi alla pubblicita' ed ai limiti di affollamento, previsti
per la radiodiffusione dei programmi televisivi su fre-
quenze terrestri in tecnica analogica.

Art. 17.

Contributi

1. L’Autorita' adotta i criteri per la determinazione
dei contributi dovuti per le autorizzazioni per la forni-
tura di contenuti su frequenze terrestri in tecnica digi-
tale, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera c), n. 5,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

2. In sede di prima applicazione si applicano i contri-
buti nella misura prevista dall’articolo 5 della delibera-
zione dell’Autorita' del 15 novembre 2001, n. 435/01/
CONS.

Art. 18.

Autorizzazione per fornitore di contenuti televisivi
su frequenze terrestri in ambito regionale e provinciale

1. L’autorizzazione per la fornitura di contenuti
televisivi e dati destinati alla diffusione in tecnica digi-
tale su frequenze terrestri in ambito, rispettivamente,
regionale o provinciale, e' rilasciata dai competenti
organi della regione o della provincia, nel rispetto dei
principi fondamentali contenuti nel titolo I e sulla base
dei principi di cui all’articolo 12.

2. Ai fini della definizione dell’ambito regionale o
provinciale di cui al comma 1 si applica quanto previsto
dall’articolo 2, comma 1, lettera p).

3. L’autorizzazione di cui al comma 1 deve essere rila-
sciata secondo i criteri oggettivi di cui all’articolo 12,
comma 1, lettera d).
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4. Qualora l’operatore di rete televisiva in tecnica
digitale in ambito locale abbia richiesto una o piu' auto-
rizzazioni per lo svolgimento di attivita' di cui al
comma 1, ha diritto a ottenere almeno una autorizza-
zione che consenta di irradiare nel proprio blocco di
programmi televisivi numerici.

5. Fino alla fissazione dei criteri di rilascio delle auto-
rizzazioni per fornitore di contenuti in ambito regio-
nale e provinciale, rispettivamente da parte della
regione o della provincia autonoma, le autorizzazioni
sono rilasciate secondo i criteri di cui alla deliberazione
dell’Autorita' n. 435/01/CONS.

Art. 19.

Autorizzazione per fornitore di contenuti
radiofonici su frequenze terrestri

1. La disciplina dell’autorizzazione per la fornitura di
contenuti radiofonici su frequenze terrestri in tecnica
digitale e' contenuta nel regolamento di cui all’arti-
colo 15, comma 3.

Capo III

Disciplina del fornitore di contenuti
radiotelevisivi via satellite e via cavo

Art. 20.

Autorizzazioni alla diffusione
di contenuti radiotelevisivi via satellite

1. L’autorizzazione alla diffusione di contenuti radio-
televisivi via satellite e' rilasciata dall’Autorita' sulla
base della disciplina stabilita con proprio regolamento.

Art. 21.

Autorizzazioni alla diffusione
di contenuti radiotelevisivi via cavo

1. L’autorizzazione alla diffusione di contenuti radio-
televisivi via cavo e' rilasciata dal Ministero sulla base
della disciplina stabilita con regolamento dell’Autorita' .

Art. 22.

Trasmissioni simultanee

1. Al fine di favorire la progressiva affermazione delle
nuove tecnologie trasmissive, ai fornitori di contenuti
in chiaro su frequenze terrestri e' consentita, previa
notifica al Ministero, la trasmissione simultanea di
programmi per mezzo di ogni rete di comunicazione
elettronica, sulla base della disciplina stabilita con
regolamento dell’Autorita' .

Capo IV

Disposizioni in materia di radiodiffusione sonora
e televisiva in tecnica analogica e digitale

Art. 23.

Durata e limiti delle concessioni e autorizzazioni
televisive su frequenze terrestri in tecnica analogica

1. Il periodo di validita' delle concessioni e delle auto-
rizzazioni per le trasmissioni televisive in tecnica analo-
gica in ambito nazionale, che siano consentite ai sensi
dell’articolo 25, comma 8, della legge 3 maggio 2004,
n. 112, e delle concessioni per le trasmissioni televisive
in tecnica analogica in ambito locale, e' prolungato dal
Ministero, su domanda dei soggetti interessati, fino alla
scadenza del termine previsto dalla legge per la conver-
sione definitiva delle trasmissioni in tecnica digitale.
Tale domanda puo' essere presentata entro il 25 luglio
2005 dai soggetti che gia' trasmettono contemporanea-
mente in tecnica digitale e, se emittenti nazionali, con
una copertura in tecnica digitale di almeno il 50 per
cento della popolazione nazionale.

2. Fino all’attuazione del piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze televisive in tecnica digitale, i sog-
getti non titolari di concessione in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 6, commi 1, 3, 4, 6, 8 e 9, della delibe-
razione dell’Autorita' 1� dicembre 1998, n. 78, possono
proseguire l’esercizio della radiodiffusione televisiva in
tecnica analogica, con i diritti e gli obblighi del conces-
sionario.

3. Un medesimo soggetto non puo' detenere piu' di tre
concessioni o autorizzazioni per la radiodiffusione tele-
visiva all’interno di ciascun bacino di utenza in ambito
locale e piu' di sei per bacini regionali anche non limi-
trofi. Nel limite massimo di sei concessioni o autorizza-
zioni sono considerate anche quelle detenute all’interno
di ciascun bacino di utenza.

4. Alle emittenti che trasmettono in ambito provin-
ciale, fermi restando i limiti di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera p), e' consentito di trasmettere, indi-
pendentemente dal numero delle concessioni o delle
autorizzazioni, in un’area di servizio complessiva non
superiore ai sei bacini regionali di cui al comma 3.

5. Nei limiti di cui ai commi 3 e 4 ad uno stesso sog-
getto e' consentita la programmazione anche unificata
fino all’intero arco della giornata.

6. Fino alla completa attuazione del piano nazionale
delle frequenze televisive in tecnica digitale e' consentito
ai soggetti legittimamente operanti in ambito locale
alla data di entrata in vigore della legge 3 maggio
2004, n. 112, di proseguire nell’esercizio anche dei
bacini eccedenti i limiti dei commi 4 e 5. Le disposizioni
del presente comma si applicano anche alle emissioni
televisive provenienti da Campione d’Italia.
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Art. 24.

Durata e limiti delle concessioni e autorizzazioni
radiofoniche su frequenze terrestri in tecnica analogica

1. Fino all’adozione del piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze di radiodiffusione sonora in tec-
nica analogica di cui all’articolo 42, comma 10, la
radiodiffusione sonora privata in ambito nazionale e
locale su frequenze terrestri in tecnica analogica e' eser-
citata in regime di concessione o di autorizzazione con
i diritti e gli obblighi stabiliti per il concessionario dalla
legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni,
da parte dei soggetti legittimamente operanti in
possesso, alla data del 30 settembre 2001, dei seguenti
requisiti:

a) se emittente di radiodiffusione sonora in
ambito locale a carattere commerciale, la natura giuri-
dica di societa' di persone o di capitali o di societa' coo-
perativa che impieghi almeno due dipendenti in regola
con le vigenti disposizioni in materia previdenziale;

b) se emittente di radiodiffusione sonora in
ambito nazionale a carattere commerciale, la natura
giuridica di societa' di capitali che impieghi almeno
quindici dipendenti in regola con le vigenti disposizioni
in materia previdenziale;

c) se emittente di radiodiffusione sonora a carat-
tere comunitario, la natura giuridica di associazione
riconosciuta o non riconosciuta, fondazione o coopera-
tiva priva di scopo di lucro.

2. I legali rappresentanti e gli amministratori delle
imprese non devono aver riportato condanna irrevoca-
bile a pena detentiva per delitto non colposo superiore
a sei mesi e non devono essere stati sottoposti alle
misure di prevenzione previste dalla legge 27 dicembre
1956, n. 1423, e successive modificazioni, o alle misure
di sicurezza previste dagli articoli 199 e seguenti del
codice penale.

3. Uno stesso soggetto esercente la radiodiffusione
sonora in ambito locale, direttamente o attraverso piu'
soggetti tra loro collegati o controllati, puo' irradiare il
segnale fino ad una copertura massima di quindici
milioni di abitanti. In caso di inottemperanza, il Mini-
stero dispone la sospensione dell’esercizio fino all’avve-
nuto adeguamento.

Art. 25.

Disciplina dell’avvio delle trasmissioni televisive
in tecnica digitale

1. Fino all’attuazione del piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze televisive in tecnica digitale, i sog-
getti esercenti a qualunque titolo attivita' di radiodiffu-
sione televisiva in ambito nazionale e locale, in possesso
dei requisiti previsti per ottenere l’autorizzazione per
la sperimentazione delle trasmissioni in tecnica digitale
terrestre, ai sensi dell’articolo 2-bis del decreto-legge
23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, possono effettuare,
anche attraverso la ripetizione simultanea dei pro-
grammi gia' diffusi in tecnica analogica, le predette

sperimentazioni fino alla completa conversione delle
reti, nonche¤ richiedere, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge 3 maggio 2004, n. 112, e nei limiti
e nei termini previsti dalla deliberazione dell’Autorita'
n. 435/01/CONS, in quanto con essa compatibili, le
licenze e le autorizzazioni per avviare le trasmissioni in
tecnica digitale terrestre, nel rispetto di quanto previsto
dagli articoli 23, commi 5, 6, 7, 8 e 25, commi 11 e 12,
della medesima legge n. 112 del 2004.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 43, i
limiti previsti dall’articolo 2-bis, comma 1, quinto
periodo, del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001,
n. 66, nonche¤ quelli stabiliti per la concessionaria del
servizio pubblico generale radiotelevisivo dal Capo
VIII della delibera dell’Autorita' n. 435/01/CONS, si
applicano fino all’attuazione del piano nazionale di
assegnazione delle frequenze televisive in tecnica
digitale.

Art. 26.

Trasmissione dei programmi e collegamenti
di comunicazioni elettroniche

1. Fino alla completa attuazione del piano nazionale
di assegnazione delle frequenze radiofoniche e televi-
sive in tecnica digitale le emittenti radiotelevisive locali
possono trasmettere programmi ovvero messaggi pub-
blicitari differenziati per non oltre un quarto delle ore
di trasmissione giornaliera in relazione alle diverse aree
territoriali comprese nel bacino di utenza per il quale e'
rilasciata la concessione o l’autorizzazione. Successiva-
mente all’attuazione dei predetti piani, tale facolta' e'
consentita ai titolari di autorizzazione alla fornitura di
contenuti in ambito locale.

2. Alle emittenti radiotelevisive locali e' consentito,
anche ai fini di cui al comma 1, di diffondere i propri
programmi attraverso piu' impianti di messa in onda,
nonche¤ di utilizzare, su base di non interferenza, i colle-
gamenti di comunicazione elettronica a tale fine neces-
sari. Alle medesime e' , altres|' , consentito di utilizzare i
collegamenti di comunicazioni elettroniche necessari
per le comunicazioni ed i transiti di servizio, per la
trasmissione dati indipendentemente dall’ambito di
copertura e dal mezzo trasmissivo, per i tele-allarmi
direzionali e per i collegamenti fissi e temporanei tra
emittenti.

3. Le imprese di radiodiffusione sonora e televisiva
operanti in ambito locale e le imprese di radiodiffusione
sonora operanti in ambito nazionale possono effettuare
collegamenti in diretta sia attraverso ponti mobili, sia
attraverso collegamenti temporanei funzionanti su base
non interferenziale con altri utilizzatori dello spettro
radio, in occasione di avvenimenti di cronaca, politica,
spettacolo, cultura, sport e attualita' . Le stesse imprese,
durante la diffusione dei programmi e sulle stesse fre-
quenze assegnate, possono trasmettere dati e informa-
zioni all’utenza, comprensive anche di inserzioni
pubblicitarie.
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4. L’utilizzazione dei collegamenti di comunicazioni
elettroniche di cui ai commi 2 e 3 non comporta il paga-
mento di ulteriori canoni o contributi oltre quello stabi-
lito per l’attivita' di radiodiffusione sonora e televisiva
locale.

Art. 27.
Trasferimenti di impianti e rami d’azienda

1. Fino all’attuazione del piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze televisive in tecnica digitale sono
consentiti, in tecnica analogica, i trasferimenti di
impianti o rami d’azienda tra emittenti televisive pri-
vate locali e tra queste e i concessionari televisivi in
ambito nazionale che alla data di entrata in vigore del
decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, non
abbiano raggiunto la copertura del settantacinque per
cento del territorio nazionale.

2. I soggetti non esercenti all’atto di presentazione
della domanda, che hanno ottenuto la concessione per
la radiodiffusione televisiva su frequenze terrestri in
tecnica analogica, possono acquisire impianti di diffu-
sione e connessi collegamenti legittimamente esercitati
alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 gen-
naio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 marzo 2001, n. 66.

3. Ai fini della realizzazione delle reti televisive digi-
tali sono consentiti i trasferimenti di impianti o di rami
d’azienda tra i soggetti che esercitano legittimamente
l’attivita' televisiva in ambito nazionale o locale, a con-
dizione che le acquisizioni operate siano destinate alla
diffusione in tecnica digitale.

4. Gli impianti di radiodiffusione sonora e televisiva
ed i collegamenti di comunicazioni elettroniche, legitti-
mamente operanti in virtu' di provvedimenti della magi-
stratura, che non siano oggetto di situazione interferen-
ziale e non siano tra quelli risultati inesistenti nelle veri-
fiche dei competenti organi del Ministero, possono
essere oggetto di trasferimento.

5. Durante il periodo di validita' delle concessioni per
la radiodiffusione sonora e televisiva in ambito locale e
per la radiodiffusione sonora in ambito nazionale sono
consentiti i trasferimenti di impianti o di rami di
aziende, nonche¤ di intere emittenti televisive e radiofo-
niche da un concessionario ad un altro concessionario,
nonche¤ le acquisizioni, da parte di societa' di capitali,
di concessionarie svolgenti attivita' televisiva o radiofo-
nica costituite in societa' cooperative a responsabilita'
limitata. Ai soggetti a cui sia stata rilasciata piu' di una
concessione per la radiodiffusione sonora e' consentita
la cessione di intere emittenti a societa' di capitali di
nuova costituzione. Ai medesimi soggetti e' , altres|' , con-
sentito di procedere allo scorporo mediante scissione
delle emittenti oggetto di concessione.

6. Sono consentite le acquisizioni di emittenti conces-
sionarie svolgenti attivita' di radiodiffusione sonora a
carattere comunitario da parte di societa' cooperative
senza scopo di lucro, di associazioni riconosciute o
non riconosciute o di fondazioni, a condizione che
l’emittente mantenga il carattere comunitario. EØ inoltre

consentito alle emittenti di radiodiffusione sonora ope-
ranti in ambito locale di ottenere che la concessione
precedentemente conseguita a carattere commerciale
sia trasferita ad un nuovo soggetto avente i requisiti di
emittente comunitaria.

7. I trasferimenti di impianti di cui al presente arti-
colo danno titolo ad utilizzare i collegamenti di comu-
nicazione elettronica necessari per interconnettersi con
gli impianti acquisiti.

Art. 28.
Disposizioni sugli impianti radiotelevisivi

1. Al fine di agevolare la conversione del sistema
dalla tecnica analogica alla tecnica digitale la diffusione
dei programmi radiotelevisivi prosegue con l’esercizio
degli impianti di diffusione e di collegamento legittima-
mente in funzione alla data di entrata in vigore della
legge 3 maggio 2004, n. 112. Il repertorio dei siti di cui
al piano nazionale di assegnazione delle frequenze per
la radiodiffusione televisiva in tecnica analogica resta
utilizzabile ai fini della riallocazione degli impianti che
superano o concorrono a superare in modo ricorrente i
limiti e i valori stabiliti ai sensi dell’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2001, n. 36.

2. Il Ministero, attraverso i propri organi periferici,
autorizza le modifiche degli impianti di radiodiffusione
sonora e televisiva e dei connessi collegamenti di comu-
nicazioni elettroniche, censiti ai sensi dell’articolo 32
della legge 6 agosto 1990, n. 223, per la compatibilizza-
zione radioelettrica, nonche¤ per l’ottimizzazione e la
razionalizzazione delle aree servite da ciascuna emit-
tente legittimamente operante. Tali modifiche devono
essere attuate su base non interferenziale con altri
utilizzatori dello spettro radio e possono consentire
anche un limitato ampliamento delle aree servite.

3. Fino alla completa attuazione del piano nazionale
di assegnazione delle frequenze televisive in tecnica
digitale il Ministero autorizza, attraverso i propri
organi periferici, modifiche degli impianti di radiodif-
fusione sonora e televisiva e dei connessi collegamenti
di comunicazioni elettroniche censiti ai sensi dell’arti-
colo 32 della legge 6 agosto 1990, n. 223, nel caso di tra-
sferimento, a qualsiasi titolo, della sede dell’impresa o
della sede della messa in onda, ovvero nel caso di
sfratto o finita locazione dei singoli impianti. Il Mini-
stero autorizza, in ogni caso, il trasferimento degli
impianti di radiodiffusione per esigenze di carattere
urbanistico, ambientale o sanitario ovvero per ottempe-
rare ad obblighi di legge.

4. Gli organi periferici del Ministero provvedono in
ordine alle richieste di autorizzazione di cui ai commi 2
e 3 entro sessanta giorni dalla richiesta.

5. Il Ministero autorizza, attraverso i propri organi
periferici, le modificazioni tecnico-operative idonee a
razionalizzare le reti analogiche terrestri esistenti e ad
agevolarne la conversione alla tecnica digitale e, fino
alla data di entrata in vigore delle leggi regionali che
attribuiscono tale competenza alla regione e alla pro-
vincia ai sensi dell’articolo 12, autorizza le riallocazioni
di impianti necessarie per realizzare tali finalita' .
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6. La sperimentazione delle trasmissioni televisive in
tecnica digitale puo' essere effettuata sugli impianti
legittimamente operanti in tecnica analogica. Gli
impianti di diffusione e di collegamento legittimamente
eserciti possono essere convertiti alla tecnica digitale.
L’esercente e' tenuto a darne immediata comunicazione
al Ministero.

7. In attesa dell’attuazione dei piani di assegnazione
delle frequenze per la radiodiffusione sonora e televi-
siva in tecnica digitale e sonora in tecnica analogica,
gli impianti di radiodiffusione sonora e televisiva, che
superano o concorrono a superare in modo ricorrente i
limiti di cui al comma 1, sono trasferiti, con onere a
carico del titolare dell’impianto, su iniziativa delle
regioni e delle province autonome, nei siti individuati
dal piano nazionale di assegnazione delle frequenze
televisive in tecnica analogica e dai predetti piani e, fino
alla loro adozione, nei siti indicati dalle regioni e dalle
province autonome, purche¤ ritenuti idonei, sotto
l’aspetto radioelettrico dal Ministero, che dispone il
trasferimento e, decorsi inutilmente centoventi giorni,
d’intesa con il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio, disattiva gli impianti fino al trasferi-
mento.

8. La titolarita' di autorizzazione o di altro legittimo
titolo per la radiodiffusione sonora o televisiva da'
diritto ad ottenere dal comune competente il rilascio di
permesso di costruire per gli impianti di diffusione e di
collegamento eserciti e per le relative infrastrutture
compatibilmente con la disciplina vigente in materia di
realizzazione di infrastrutture di comunicazione elet-
tronica.

Art. 29.

Diffusioni interconnesse

1. La trasmissione di programmi in contemporanea
da parte delle emittenti radiotelevisive private locali,
anche operanti nello stesso bacino di utenza, e' subordi-
nata ad autorizzazione rilasciata dal Ministero che
provvede entro un mese dalla data del ricevimento della
domanda; trascorso tale termine senza che il Ministero
medesimo si sia espresso, l’autorizzazione si intende
rilasciata.

2. La domanda di autorizzazione di cui al comma 1
puo' essere presentata da consorzi di emittenti locali
costituiti secondo le forme previste dall’articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992,
n. 255, o dalle singole emittenti concessionarie o autoriz-
zate, sulla base di preventive intese.

3. L’autorizzazione abilita a trasmettere in contem-
poranea per una durata di sei ore per le emittenti radio-
foniche e di dodici ore per le emittenti televisive. La
variazione dell’orario di trasmissione in contempora-
nea da parte di soggetti autorizzati e' consentita, previa
comunicazione da inoltrare al Ministero con un anti-
cipo di almeno quindici giorni. EØ fatto salvo il caso di
trasmissioni informative per eventi eccezionali e non
prevedibili di cui all’articolo 5, comma 1, lettera i),
numero 3.

4. Le diffusioni radiofoniche in contemporanea o
interconnesse, comunque realizzate, devono eviden-
ziare, durante i predetti programmi, l’autonoma e origi-
nale identita' locale e le relative denominazioni identifi-
cative di ciascuna emittente.

5. Alle imprese di radiodiffusione sonora e' fatto
divieto di utilizzo parziale o totale della denominazione
che contraddistingue la programmazione comune in
orari diversi da quelli delle diffusioni interconnesse.

6. Le emittenti che operano ai sensi del presente arti-
colo sono considerate emittenti esercenti reti locali.

7. L’autorizzazione rilasciata ai consorzi di emittenti
locali o alle emittenti di intesa tra loro, che ne abbiano
presentato richiesta, a trasmettere in contemporanea
per un tempomassimo di dodici ore al giorno sul territo-
rio nazionale comporta la possibilita' per detti soggetti
di emettere nel tempo di interconnessione programmi di
acquisto o produzione del consorzio ovvero programmi
di emittenti televisive estere operanti sotto la giurisdi-
zione di Stati membri dell’Unione europea ovvero di
Stati che hanno ratificato la Convenzione europea sulla
televisione transfrontaliera, resa esecutiva dalla legge
5 ottobre 1991, n. 327, nonche¤ i programmi satellitari.
In caso di interconnessione con canali satellitari o con
emittenti televisive estere questa potra' avvenire per un
tempo limitato al 50 per cento di quello massimo stabi-
lito per l’interconnessione.

8. Le disposizioni di cui al presente articolo non si
applicano alle diffusioni radiofoniche in contempora-
nea o interconnesse tra emittenti che formano circuiti
a prevalente carattere comunitario sempreche¤ le stesse
emittenti, durante le loro trasmissioni comuni, diffon-
dano messaggi pubblicitari nei limiti previsti per le
emittenti comunitarie. L’applicazione di sanzioni in
materia pubblicitaria esclude il beneficio di cui al
presente comma.

Art. 30.

Ripetizione di programmi radiotelevisivi

1. L’installazione e l’esercizio di impianti e ripetitori
privati, destinati esclusivamente alla ricezione e trasmis-
sione via etere simultanea ed integrale dei programmi
radiofonici e televisivi diffusi in ambito nazionale e
locale, sono assoggettati a preventiva autorizzazione
del Ministero, il quale assegna le frequenze di funziona-
mento dei suddetti impianti. Il richiedente deve allegare
alla domanda il progetto tecnico dell’impianto. L’auto-
rizzazione e' rilasciata esclusivamente ai comuni, comu-
nita' montane o ad altri enti locali o consorzi di enti
locali, ed ha estensione territoriale limitata alla circo-
scrizione dell’ente richiedente tenendo conto, tuttavia,
della particolarita' delle zone di montagna. I comuni, le
comunita' montane e gli altri enti locali o consorzi di enti
locali privi di copertura radioelettrica possono richie-
dere al Ministero autorizzazione all’installazione di reti
via cavo per la ripetizione simultanea di programmi dif-
fusi in ambito nazionale e locale, fermo quanto previsto
dall’articolo 5, comma 1, lettera f).
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2. L’esercizio di emittenti televisive i cui impianti
sono destinati esclusivamente alla ricezione e alla
trasmissione via etere simultanea e integrale di segnali
televisivi di emittenti estere in favore delle minoranze
linguistiche riconosciute e' consentito, previa autorizza-
zione del Ministero, che assegna le frequenze di funzio-
namento dei suddetti impianti. L’autorizzazione e' rila-
sciata ai comuni, alle comunita' montane e ad altri enti
locali o consorzi di enti locali e ha estensione limitata
al territorio in cui risiedono le minoranze linguistiche
riconosciute, nell’ambito della riserva di frequenze
prevista dall’articolo 2, comma 6, lettera g), della legge
31 luglio 1997, n. 249. L’esercizio di emittenti televisive
che trasmettono nelle lingue delle stesse minoranze e'
consentito alle medesime condizioni ai soggetti indicati
all’articolo 2, comma 1, lettera q), numero 3).

Capo V

Disciplina del fornitore di servizi

Art. 31.

Attivita' di fornitore di servizi interattivi associati
o di servizi di accesso condizionato

1. L’attivita' di fornitore di servizi interattivi associati
e l’attivita' di fornitore di servizi di accesso condizio-
nato, compresa la pay per view, su frequenze terrestri
in tecnica digitale, via cavo o via satellite, sono soggette
ad autorizzazione generale, che si consegue mediante
presentazione di una dichiarazione, ai sensi e con le
modalita' di cui all’articolo 25 del decreto legislativo
1� agosto 2003, n. 259.

2. Nella dichiarazione di cui al comma 1 i fornitori di
servizi di accesso condizionato si obbligano ad osser-
vare le condizioni di accesso ai servizi di cui agli arti-
coli 42 e 43 del decreto legislativo 1� agosto 2003,
n. 259, ed al relativo allegato 2.

3. Gli operatori, che alla data di entrata in vigore del
presente testo unico, forniscono servizi di accesso con-
dizionato, sono tenuti, entro sessanta giorni da tale
data, a presentare la dichiarazione di cui al comma 1.

4. L’autorita' , con proprio regolamento, disciplina la
materia di cui al presente articolo.

Titolo IV

NORME A TUTELA DELL’UTENTE

Capo I

Diritto d1 rettifica

Art. 32.

Telegiornali e giornali radio. Rettifica

1. Ai telegiornali e ai giornali radio si applicano le
norme sulla registrazione dei giornali e periodici, con-
tenute negli articoli 5 e 6 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47 e successive modificazioni; i direttori dei telegior-
nali e dei giornali radio sono, a questo fine, considerati
direttori responsabili.

2. Chiunque si ritenga leso nei suoi interessi morali o
materiali da trasmissioni contrarie a verita' ha diritto
di chiedere all’emittente, al fornitore di contenuti pri-
vato o alla concessionaria del servizio pubblico gene-
rale radiotelevisivo ovvero alle persone da loro delegate
al controllo della trasmissione che sia trasmessa appo-
sita rettifica, purche¤ questa ultima non abbia contenuto
che possa dar luogo a responsabilita' penali.

3. La rettifica e' effettuata entro quarantotto ore dalla
data di ricezione della relativa richiesta, in fascia oraria
e con il rilievo corrispondenti a quelli della trasmissione
che ha dato origine alla lesione degli interessi.
Trascorso detto termine senza che la rettifica sia stata
effettuata, l’interessato puo' trasmettere la richiesta
all’Autorita' , che provvede ai sensi del comma 4.

4. Fatta salva la competenza dell’autorita' giudiziaria
ordinaria a tutela dei diritti soggettivi, nel caso in cui
l’emittente, il fornitore di contenuti o la concessionaria
del servizio pubblico generale radiotelevisivo ritengano
che non ricorrono le condizioni per la trasmissione
della rettifica, sottopongono entro il giorno successivo
alla richiesta la questione all’Autorita' , che si pronuncia
nel termine di cinque giorni. Se l’Autorita' ritiene fon-
data la richiesta di rettifica, quest’ultima, preceduta
dall’indicazione della pronuncia dell’Autorita' stessa,
deve essere trasmessa entro le ventiquattro ore succes-
sive alla pronuncia medesima.

Art. 33.

Comunicati di organi pubblici

1. Il Governo, le amministrazioni dello Stato, le
regioni e gli enti pubblici territoriali, per soddisfare
gravi ed eccezionali esigenze di pubblica necessita' , nel-
l’ambito interessato da dette esigenze, possono chiedere
alle emittenti, ai fornitori di contenuti o alla concessio-
naria del servizio pubblico generale radiotelevisivo la
trasmissione gratuita di brevi comunicati. Detti comu-
nicati devono essere trasmessi immediatamente.

2. La societa' concessionaria del servizio pubblico
generale radiotelevisivo e' tenuta a trasmettere i comuni-
cati e le dichiarazioni ufficiali del Presidente della
Repubblica, dei Presidenti del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati, del Presidente del Consiglio
dei Ministri e del Presidente della Corte Costituzionale,
su richiesta degli organi medesimi, facendo precedere e
seguire alle trasmissioni l’esplicitamenzione della prove-
nienza dei comunicati e delle dichiarazioni.

3. Per gravi ed urgenti necessita' pubbliche la richiesta
del Presidente del Consiglio dei Ministri ha effetto
immediato. In questo caso egli e' tenuto a darne
contemporanea comunicazione alla Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi.
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Capo II

Tutela dei minori
nella programmazione televisiva

Art. 34.

Disposizioni a tutela dei minori

1. Fermo il rispetto delle norme comunitarie a tutela
dei minori e di quanto previsto dagli articoli 3 e 4,
comma 1, lettere b) e c), e' vietata la trasmissione di film
ai quali sia stato negato il nulla osta per la proiezione
o la rappresentazione in pubblico oppure siano stati
vietati ai minori di anni diciotto.

2. I film vietati ai minori di anni quattordici non pos-
sono essere trasmessi, ne¤ integralmente, ne¤ parzial-
mente prima delle ore 22,30 e dopo le ore 7.

3. Le emittenti televisive ed i fornitori di contenuti,
salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, lettera
b), sono tenute ad osservare le disposizioni a tutela dei
minori previste dal Codice di autoregolamentazione
TV e minori approvato il 29 novembre 2002, e succes-
sive modificazioni. Le eventuali modificazioni del
Codice o l’adozione di nuovi atti di autoregolamenta-
zione sono recepiti con decreto del Ministro delle
comunicazioni, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo
parere della Commissione parlamentare di cui alla
legge 23 dicembre 1997, n. 451.

4. I soggetti di cui al comma 3 sono altres|' tenuti a
garantire, anche secondo quanto stabilito nel Codice
di cui al medesimo comma 3, l’applicazione di specifi-
che misure a tutela dei minori nella fascia oraria di
programmazione dalle ore 16 alle ore 19 e all’interno
dei programmi direttamente rivolti ai minori, con parti-
colare riguardo ai messaggi pubblicitari, alle promo-
zioni e ad ogni altra forma di comunicazione commer-
ciale e pubblicitaria. Specifiche misure devono essere
osservate nelle trasmissioni di commento degli avveni-
menti sportivi, in particolare calcistici, anche al fine di
contribuire alla diffusione tra i giovani dei valori di
una competizione sportiva leale e rispettosa dell’avver-
sario, per prevenire fenomeni di violenza legati allo
svolgimento di manifestazioni sportive.

5. L’impiego di minori di anni quattordici in
programmi radiotelevisivi, oltre che essere vietato per
messaggi pubblicitari e spot, e' disciplinato con regola-
mento del Ministro delle comunicazioni, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con
il Ministro per le pari opportunita' .

6. Il Ministro delle comunicazioni, d’intesa con il
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,
dispone la realizzazione di campagne scolastiche per
un uso corretto e consapevole del mezzo televisivo,
nonche¤ di trasmissioni con le stesse finalita' rivolte ai
genitori, utilizzando a tale fine anche la diffusione sugli
stessi mezzi radiotelevisivi in orari di buon ascolto,
con particolare riferimento alle trasmissioni effettuate
dalla concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo.

7. Le quote di riserva per la trasmissione di opere
europee, previste dall’articolo 6 devono comprendere
anche opere cinematografiche o per la televisione, com-
prese quelle di animazione, specificamente rivolte ai
minori, nonche¤ produzioni e programmi adatti ai
minori ovvero idonei alla visione da parte dei minori e
degli adulti. Il tempo minimo di trasmissione riservato
a tali opere e programmi e' determinato dall’Autorita' .

Art. 35.

Vigilanza e sanzioni

1. Alla verifica dell’osservanza delle disposizioni di
cui all’articolo 34 provvede la Commissione per i servizi
ed i prodotti dell’Autorita' , in collaborazione con il
Comitato di applicazione del Codice di autoregolamen-
tazione TV e minori, anche sulla base delle segnalazioni
effettuate dal medesimo Comitato. All’attivita' del
Comitato il Ministero fornisce supporto organizzativo
e logistico mediante le proprie risorse strumentali e di
personale, senza ulteriori oneri a carico del bilancio
dello Stato.

2. Nei casi di inosservanza dei divieti di cui all’arti-
colo 34, nonche¤ all’articolo 4, comma 1, lettere b) e c),
limitatamente alla violazione di norme in materia di
tutela dei minori, la Commissione per i servizi e i pro-
dotti dell’Autorita' , previa contestazione della viola-
zione agli interessati ed assegnazione di un termine
non superiore a quindici giorni per le giustificazioni,
delibera l’irrogazione della sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da 25.000 euro a 350.000
euro e, nei casi piu' gravi, la sospensione dell’efficacia
della concessione o dell’autorizzazione per un periodo
da uno a dieci giorni.

3. In caso di violazione del divieto di cui al comma 1
dell’articolo 34 si applicano le sanzioni previste dall’ar-
ticolo 15 della legge 21 aprile 1962, n. 161, intendendosi
per chiusura del locale la disattivazione dell’impianto.

4. Le sanzioni si applicano anche se il fatto costitui-
sce reato e indipendentemente dall’azione penale. Alle
sanzioni inflitte sia dall’Autorita' che, per quelle previste
dal Codice di autoregolamentazione TV e minori, dal
Comitato di applicazione del medesimo Codice viene
data adeguata pubblicita' anche mediante comunica-
zione da parte dell’emittente sanzionata nei notiziari
diffusi in ore di massimo o di buon ascolto. Non si
applicano le sezioni I e II del Capo I della legge
24 novembre 1981, n. 689.

5. L’Autorita' presenta al Parlamento, entro il
31 marzo di ogni anno, una relazione sulla tutela dei
diritti dei minori, sui provvedimenti adottati e sulle
sanzioni irrogate. Ogni sei mesi, l’Autorita' invia alla
Commissione parlamentare per l’infanzia di cui alla
legge 23 dicembre 1997, n. 451, una relazione informa-
tiva sullo svolgimento delle attivita' di sua competenza
in materia di tutela dei diritti dei minori, corredata da
eventuali segnalazioni, suggerimenti o osservazioni.

ö 18 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

7-9-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 208

Capo III
Trasmissioni transfrontaliere

Art. 36.
Trasmissioni transfrontaliere

1. Le emittenti televisive appartenenti a Stati membri
dell’Unione europea sottoposte alla giurisdizione
italiana ai sensi dell’articolo 2 della direttiva 89/552/
CEE del Consiglio del 3 ottobre 1989, come modificata
dalla direttiva 97/36/CE del Consiglio, del 30 giugno
1997, sono tenute al rispetto delle norme di cui al pre-
sente capo.

2. Salvi i casi previsti dal comma 3, e' assicurata la
liberta' di ricezione e non viene ostacolata la ritrasmis-
sione di trasmissioni televisive provenienti da Stati
dell’Unione europea per ragioni attinenti ai settori
coordinati dalla medesima direttiva 89/552/CEE, come
modificata dalla direttiva 97/36/CE.

3. L’Autorita' puo' disporre la sospensione provvisoria
di ricezione o ritrasmissione di trasmissioni televisive
provenienti da Stati dell’Unione europea nei seguenti
casi di violazioni, gia' commesse per almeno due volte
nel corso dei dodici mesi precedenti:

a) violazione manifesta, seria e grave del divieto
di trasmissione di programmi che possano nuocere
gravemente allo sviluppo fisico, mentale o morale dei
minorenni, in particolare di programmi che conten-
gano scene pornografiche o di violenza gratuita;

b) violazione manifesta, seria e grave del divieto
di trasmissione di programmi che possano nuocere allo
sviluppo fisico, mentale o morale dei minorenni, a
meno che la scelta dell’ora di trasmissione o qualsiasi
altro accorgimento tecnico escludano che i minorenni
che si trovano nell’area di diffusione assistano normal-
mente a tali programmi;

c) violazione manifesta, seria e grave del divieto di
trasmissione di programmi che contengano incita-
mento all’odio basato su differenza di razza, sesso, reli-
gione o nazionalita' .

4. I provvedimenti di cui al comma 3 vengono adottati
e notificati alla Commissione delle Comunita' europee
da parte dell’Autorita' nel termine non inferiore a quin-
dici giorni dalla notifica per iscritto all’emittente televi-
siva e alla stessa Commissione delle violazioni rilevate e
dei provvedimenti che l’Autorita' intende adottare.

Capo IV
Disposizioni sulla pubblicita'

Art. 37.
Interruzioni pubblicitarie

1. Fermi restando i principi di cui all’articolo 4,
comma 1, lettere c) e d), in relazione a quanto previsto
dalla direttiva 89/552/CEE del Consiglio, del 3 ottobre
1989, e successive modificazioni, gli spot pubblicitari e
di televendita isolati devono costituire eccezioni. Salvo
quanto previsto dal secondo periodo del comma 3 del-
l’articolo 26, la pubblicita' e gli spot di televendita

devono essere inseriti tra i programmi. Purche¤ ricor-
rano le condizioni di cui ai commi da 2 a 6, la pubblicita'
e gli spot di televendita possono essere inseriti anche
nel corso di un programma in modo tale che non ne
siano pregiudicati l’integrita' ed il valore, tenuto conto
degli intervalli naturali dello stesso nonche¤ della sua
durata e natura, nonche¤ i diritti dei titolari.

2. Nei programmi composti di parti autonome o nei
programmi sportivi, nelle cronache e negli spettacoli di
analoga struttura comprendenti degli intervalli, la pub-
blicita' e gli spot di televendita possono essere inseriti
soltanto tra le parti autonome o negli intervalli.

3. L’inserimento di messaggi pubblicitari durante la
trasmissione di opere teatrali, liriche e musicali e' con-
sentito negli intervalli abitualmente effettuati nelle sale
teatrali. Per le opere di durata superiore a quarantacin-
que minuti e' consentita una interruzione per ogni atto
o tempo. EØ consentita una ulteriore interruzione se la
durata programmata dell’opera supera di almeno venti
minuti due o piu' atti o tempi di quarantacinque minuti
ciascuno.

4. La trasmissione di opere audiovisive, ivi compresi i
lungometraggi cinematografici ed i film prodotti per la
televisione, fatta eccezione per le serie, i romanzi a pun-
tate, i programmi ricreativi ed i documentari, di durata
programmata superiore a quarantacinque minuti, puo'
essere interrotta soltanto una volta per ogni periodo di
quarantacinque minuti. EØ autorizzata un’altra interru-
zione se la durata programmata delle predette opere
supera di almeno venti minuti due o piu' periodi com-
pleti di quarantacinque minuti.

5. Quando programmi diversi da quelli di cui al
comma 2 sono interrotti dalla pubblicita' o da spot di
televendita, in genere devono trascorrere almeno venti
minuti tra ogni successiva interruzione all’interno del
programma.

6. Lapubblicita' e la televendita nonpossono essere inse-
rite durante la trasmissione di funzioni religiose. I notiziari
e le rubriche di attualita' , i documentari, i programmi
religiosi e quelli per bambini, di durata programmata infe-
riore a trenta minuti, non possono essere interrotti dalla
pubblicita' o televendita. Se la loro durata programmata e'
di almeno trenta minuti, si applicano le disposizioni di cui
al presente articolo.

7. Alle emittenti televisive in ambito locale le cui tra-
smissioni siano destinate unicamente al territorio
nazionale, ad eccezione delle trasmissioni effettuate in
interconnessione, in deroga alle disposizioni di cui alla
direttiva 89/552/CEE, e successive modificazioni, in
tema di messaggi pubblicitari durante la trasmissione
di opere teatrali, cinematografiche, liriche e musicali,
sono consentite, oltre a quelle inserite nelle pause natu-
rali delle opere medesime, due interruzioni pubblicita-
rie per ogni atto o tempo indipendentemente dalla
durata delle opere stesse; per le opere di durata
programmata compresa tra novanta e centonove
minuti sono consentite analogamente due interruzioni
pubblicitarie per ogni atto o tempo; per le opere di
durata programmata uguale o superiore a centodieci
minuti sono consentite tre interruzioni pubblicitarie
piu' una interruzione supplementare ogni quarantacin-
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que minuti di durata programmata ulteriore rispetto a
centodieci minuti. Ai fini del presente articolo per
durata programmata si intende il tempo di trasmissione
compreso tra l’inizio della sigla di apertura e la fine
della sigla di chiusura del programma al lordo della
pubblicita' inserita, come previsto nella programma-
zione del palinsesto.

8. L’Autorita' , sentita un’apposita commissione, com-
posta da non oltre cinque membri e nominata dall’Au-
torita' medesima tra personalita' di riconosciuta compe-
tenza, determina le opere di valore artistico, nonche¤ le
trasmissioni a carattere educativo e religioso che non
possono subire interruzioni pubblicitarie.

9. EØ vietata la pubblicita' radiofonica e televisiva dei
medicinali e delle cure mediche disponibili unicamente
con ricetta medica. La pubblicita' radiofonica e televi-
siva di strutture sanitarie e' regolata dalla apposita
disciplina in materia di pubblicita' sanitaria di cui alla
legge 5 febbraio 1992, n. 175, come modificata dalla
legge 26 febbraio 1999, n. 42, dalla legge 14 ottobre
1999, n. 362, nonche¤ dall’articolo 7, comma 8, della
legge 3 maggio 2004, n. 112, e successive modificazioni.

10. La pubblicita' televisiva delle bevande alcoliche e
la televendita devono conformarsi ai seguenti criteri:

a) non rivolgersi espressamente ai minori, ne¤ , in
particolare, presentare minori intenti a consumare tali
bevande;

b) non collegare il consumo di alcolici con presta-
zioni fisiche di particolare rilievo o con la guida di auto-
mobili;

c) non creare l’impressione che il consumo di
alcolici contribuisca al successo sociale o sessuale;

d) non indurre a credere che le bevande alcoliche
possiedano qualita' terapeutiche stimolanti o calmanti
o che contribuiscano a risolvere situazioni di conflitto
psicologico;

e) non incoraggiare un uso eccessivo e incontrol-
lato di bevande alcoliche o presentare in una luce nega-
tiva l’astinenza o la sobrieta' ;

f) non usare l’indicazione del rilevante grado
alcolico come qualita' positiva delle bevande.

11. EØ vietata la pubblicita' televisiva delle sigarette o
di ogni altro prodotto a base di tabacco. La pubblicita'
e' vietata anche se effettuata in forma indiretta mediante
utilizzazione di nomi, marchi, simboli o di altri
elementi caratteristici di prodotti del tabacco o di
aziende la cui attivita' principale consiste nella produ-
zione o nella vendita di tali prodotti, quando per forme,
modalita' e mezzi impiegati ovvero in base a qualsiasi
altro univoco elemento tale utilizzazione sia idonea a
perseguire una finalita' pubblicitaria dei prodotti stessi.
Al fine di determinare quale sia l’attivita' principale
dell’azienda deve farsi riferimento all’incidenza del fat-
turato delle singole attivita' di modo che quella princi-
pale sia comunque prevalente rispetto a ciascuna delle
altre attivita' di impresa nell’ambito del territorio nazio-
nale.

12. La trasmissione di dati e di informazioni all’utenza
di cui all’articolo 26, comma 3, puo' comprendere anche
la diffusione di inserzioni pubblicitarie.

Art. 38.
Limiti di affollamento

1. La trasmissione di messaggi pubblicitari da parte
della concessionaria del servizio pubblico generale
radiotelevisivo non puo' eccedere il 4 per cento dell’ora-
rio settimanale di programmazione ed il 12 per cento
di ogni ora; un’eventuale eccedenza, comunque non
superiore al 2 per cento nel corso di un’ora, deve essere
recuperata nell’ora antecedente o successiva.

2. La trasmissione di spot pubblicitari televisivi da
parte delle emittenti e dei fornitori di contenuti televi-
sivi in ambito nazionale diversi dalla concessionaria
del servizio pubblico generale radiotelevisivo non puo'
eccedere il 15 per cento dell’orario giornaliero di
programmazione ed il 18 per cento di ogni ora; un’even-
tuale eccedenza, comunque non superiore al 2 per cento
nel corso di un’ora, deve essere recuperata nell’ora ante-
cedente o successiva. Un identico limite e' fissato per i
soggetti autorizzati, ai sensi dell’articolo 29, a trasmet-
tere in contemporanea su almeno dodici bacini di
utenza, con riferimento al tempo di programmazione in
contemporanea.

3. La trasmissione di messaggi pubblicitari radiofo-
nici da parte delle emittenti e dei fornitori di contenuti
diversi dalla concessionaria del servizio pubblico gene-
rale radiotelevisivo non puo' eccedere, per ogni ora di
programmazione, rispettivamente il 18 per cento per la
radiodiffusione sonora in ambito nazionale, il 25 per
cento per la radiodiffusione sonora in ambito locale, il
10 per cento per la radiodiffusione sonora nazionale o
locale da parte di emittente a carattere comunitario.
Un’eventuale eccedenza di messaggi pubblicitari,
comunque non superiore al 2 per cento nel corso di
un’ora, deve essere recuperata nell’ora antecedente o in
quella successiva.

4. Fermo restando il limite di affollamento orario di
cui al comma 3, per le emittenti ed i fornitori di conte-
nuti radiofonici in ambito locale il tempo massimo di
trasmissione quotidiana dedicato alla pubblicita' , ove
siano comprese forme di pubblicita' diverse dagli spot,
e' del 35 per cento.

5. La trasmissione di messaggi pubblicitari televisivi
da parte delle emittenti e dei fornitori di contenuti televi-
sivi in ambito locale non puo' eccedere il 25 per cento di
ogni ora e di ogni giorno di programmazione. Un’even-
tuale eccedenza, comunque non superiore al 2 per cento
nel corso di un’ora, deve essere recuperata nell’ora ante-
cedente o successiva.

6. Il tempo massimo di trasmissione quotidiana dedi-
cato alla pubblicita' da parte delle emittenti e dei forni-
tori di contenuti televisivi in ambito nazionale diversi
dalla concessionaria del servizio pubblico generale
radiotelevisivo e' portato al 20 per cento se comprende
forme di pubblicita' diverse dagli spot pubblicitari come
le offerte fatte direttamente al pubblico ai fini della ven-
dita, dell’acquisto o del noleggio di prodotti oppure
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della fornitura di servizi, fermi restando i limiti di affol-
lamento giornaliero e orario di cui al comma 2 per gli
spot pubblicitari. Per i medesimi fornitori ed emittenti
il tempo di trasmissione dedicato a tali forme di pubbli-
cita' diverse dagli spot pubblicitari non deve comunque
superare un’ora e dodici minuti al giorno.

7. Per quanto riguarda le emittenti ed i fornitori di
contenuti televisivi in ambito locale, il tempo massimo
di trasmissione quotidiana dedicato alla pubblicita' ,
qualora siano comprese altre forme di pubblicita' di cui
al comma 6, come le offerte fatte direttamente al pub-
blico, e' portato al 40 per cento, fermo restando il limite
di affollamento orario e giornaliero per gli spot di cui
al comma 5. Il limite del 40 per cento non si applica alle
emittenti ed ai fornitori di contenuti in ambito locale
che si siano impegnati a trasmettere televendite per
oltre l’80 per cento della propria programmazione.

8. La pubblicita' locale e' riservata alle emittenti ed ai
fornitori di contenuti in ambito locale. Le emittenti ed
i fornitori di contenuti in ambito nazionale e la conces-
sionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo
sono tenuti a trasmettere messaggi pubblicitari contem-
poraneamente, e con identico contenuto su tutti i bacini
serviti. Le emittenti ed i fornitori autorizzati in base
all’articolo 29 possono trasmettere, oltre alla pubblicita'
nazionale, pubblicita' locale diversificata per ciascuna
zona oggetto della autorizzazione, interrompendo
temporaneamente l’interconnessione.

9. Sono nulle e si hanno per non apposte le clausole
dei contratti di pubblicita' che impongono alle emittenti
ed ai fornitori di contenuti di trasmettere programmi
diversi o aggiuntivi rispetto ai messaggi pubblicitari.

10. I messaggi pubblicitari, facenti parte di iniziative
promosse da istituzioni, enti, associazioni di categoria,
produttori editoriali e librai, volte a sensibilizzare l’opi-
nione pubblica nei confronti del libro e della lettura,
trasmessi gratuitamente o a condizioni di favore da
fornitori di contenuti ed emittenti televisive e radiofoni-
che pubbliche e private, non sono considerati ai fini del
calcolo dei limiti massimi di cui al presente articolo.

Art. 39.

Disposizioni sulle sponsorizzazioni

1. I programmi sponsorizzati devono rispondere ai
seguenti criteri:

a) il contenuto e la programmazione di una tra-
smissione sponsorizzata non possono in nessun caso
essere influenzati dallo sponsor in maniera tale da
ledere la responsabilita' e l’autonomia editoriale dei
concessionari privati o della concessionaria pubblica
nei confronti delle trasmissioni;

b) devono essere chiaramente riconoscibili come
programmi sponsorizzati e indicare il nome o il logo-
tipo dello sponsor all’inizio o alla fine del programma;

c) non devono stimolare all’acquisto o al noleggio
dei prodotti o servizi dello sponsor o di un terzo, spe-
cialmente facendo riferimenti specifici di carattere pro-
mozionale a detti prodotti o servizi.

2. I programmi non possono essere sponsorizzati da
persone fisiche o giuridiche la cui attivita' principale
consista nella fabbricazione o vendita di sigarette o altri
prodotti del tabacco, nella fabbricazione o vendita di
superalcolici, nella fabbricazione o vendita di medici-
nali ovvero nella prestazione di cure mediche disponi-
bili unicamente con ricetta medica.

3. Le sponsorizzazioni di emittenti e di fornitori di
contenuti televisivi in ambito locale possono esprimersi
anche mediante segnali acustici e visivi, trasmessi in
occasione delle interruzioni dei programmi accompa-
gnati dalla citazione del nome e del marchio dello spon-
sor e in tutte le forme consentite dalla direttiva
89/552/CEE, e successive modificazioni.

Art. 40.
Disposizioni sulle televendite

1. EØ vietata la televendita che vilipenda la dignita'
umana, comporti discriminazioni di razza, sesso o
nazionalita' , offenda convinzioni religiose e politiche,
induca a comportamenti pregiudizievoli per la salute o
la sicurezza o la protezione dell’ambiente. EØ vietata la
televendita di sigarette o di altri prodotti a base di
tabacco.

2. La televendita non deve esortare i minori a stipu-
lare contratti di compravendita o di locazione di
prodotti e di servizi. La televendita non deve arrecare
pregiudizio morale o fisico ai minori e deve rispettare i
seguenti criteri a loro tutela:

a) non esortare direttamente i minori ad acqui-
stare un prodotto o un servizio, sfruttandone l’inespe-
rienza o la credulita' ;

b) non esortare direttamente i minori a persua-
dere genitori o altri ad acquistare tali prodotti o servizi;

c) non sfruttare la particolare fiducia che i minori
ripongono nei genitori, negli insegnanti o in altri;

d) non mostrare, senza motivo, minori in situa-
zioni pericolose.

Art. 41.
Destinazione della pubblicita'

di amministrazioni ed enti pubblici

1. Le somme che le amministrazioni pubbliche o gli
enti pubblici anche economici destinano, per fini di
comunicazione istituzionale, all’acquisto di spazi sui
mezzi di comunicazione di massa, devono risultare
complessivamente impegnate, sulla competenza di
ciascun esercizio finanziario, per almeno il 15 per cento
a favore dell’emittenza privata televisiva locale e radio-
fonica locale operante nei territori dei Paesi membri
dell’Unione europea e per almeno il 50 per cento a
favore dei giornali quotidiani e periodici.

2. Le somme di cui al comma 1 sono quelle destinate
alle spese per acquisto di spazi pubblicitari, esclusi gli
oneri relativi alla loro realizzazione.

3. Le amministrazioni pubbliche e gli enti pubblici
anche economici sono tenuti a dare comunicazione
all’Autorita' delle somme impegnate per l’acquisto, ai
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fini di pubblicita' istituzionale, di spazi sui mezzi di
comunicazione di massa. L’Autorita' , anche attraverso
i Comitati regionali per le comunicazioni, vigila sulla
diffusione della comunicazione pubblica a carattere
pubblicitario sui diversi mezzi di comunicazione di
massa. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 1 e 2 nonche¤ al presente comma, le ammini-
strazioni pubbliche o gli enti pubblici anche economici
nominano un responsabile del procedimento che, in
caso di mancata osservanza delle disposizioni stesse e
salvo il caso di non attuazione per motivi a lui non
imputabili, e' soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da un minimo di 1.040 euro
a un massimo di 5.200 euro. Competente all’accerta-
mento, alla contestazione e all’applicazione della san-
zione e' l’Autorita' . Si applicano le disposizioni conte-
nute nel Capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre
1981, n. 689.

4. Nella fase di transizione alla trasmissione in tec-
nica digitale devono inoltre risultare complessivamente
impegnate, sulla competenza di ciascun esercizio finan-
ziario, per almeno il 60 per cento a favore dei giornali
quotidiani e periodici le somme che le amministrazioni
pubbliche o gli enti pubblici anche economici destinano
singolarmente, per fini di comunicazione istituzionale,
all’acquisto di spazi sui mezzi di comunicazione di
massa.

5. Le regioni, nell’ambito della propria autonomia
finanziaria, possono prevedere quote diverse da quelle
indicate ai commi 1 e 4.

Titolo V
USO EFFICIENTE DELLO SPETTRO ELETTRO-

MAGNETICO E PIANIFICAZIONE DELLE
FREQUENZE

Art. 42.
Uso efficiente dello spettro elettromagnetico

e pianificazione delle frequenze

1. Lo spettro elettromagnetico costituisce risorsa
essenziale ai fini dell’attivita' radiotelevisiva. I soggetti
che svolgono attivita' di radiodiffusione sono tenuti ad
assicurare un uso efficiente delle frequenze radio ad essi
assegnate, ed in particolare a:

a) garantire l’integrita' e l’efficienza della propria
rete;

b) minimizzare l’impatto ambientale in confor-
mita' alla normativa urbanistica e ambientale nazionale,
regionale, provinciale e locale;

c) evitare rischi per la salute umana, nel rispetto
della normativa nazionale e internazionale;

d) garantire la qualita' dei segnali irradiati, con-
formemente alle prescrizioni tecniche fissate dall’Auto-
rita' ed a quelle emanate in sede internazionale;

e) assicurare adeguata copertura del bacino di
utenza assegnato e risultante dal titolo abilitativo;

f) assicurare che le proprie emissioni non provo-
chino interferenze con altre emissioni lecite di radiofre-
quenze;

g) rispettare le norme concernenti la protezione
delle radiocomunicazioni relative all’assistenza e alla
sicurezza del volo di cui alla legge 8 aprile 1983, n. 110,
estese, in quanto applicabili, alle bande di frequenze
assegnate ai servizi di polizia ed agli altri servizi pub-
blici essenziali.

2. L’assegnazione delle radiofrequenze avviene
secondo criteri pubblici, obiettivi, trasparenti, non
discriminatori e proporzionati.

3. Il Ministero adotta il piano nazionale di riparti-
zione delle frequenze da approvare con decreto del
Ministro sentiti l’Autorita' , i Ministeri dell’interno,
della difesa, delle infrastrutture e dei trasporti, la con-
cessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo e gli
operatori di comunicazione elettronica ad uso pub-
blico, nonche¤ il Consiglio superiore delle comunica-
zioni.

4. Il piano di ripartizione delle frequenze e' aggior-
nato, con le modalita' previste dal comma 3, ogni cinque
anni e comunque ogni qual volta il Ministero ne ravvisi
la necessita' .

5. L’Autorita' adotta e aggiorna i piani nazionali di
assegnazione delle frequenze radiofoniche e televisive
in tecnica digitale, garantendo su tutto il territorio
nazionale un uso efficiente e pluralistico della risorsa
radioelettrica, una uniforme copertura, una razionale
distribuzione delle risorse fra soggetti operanti in
ambito nazionale e locale, in conformita' con i principi
del presente testo unico, e una riserva in favore delle
minoranze linguistiche riconosciute dalla legge.

6. Nella predisposizione dei piani di assegnazione di
cui al comma 5 l’Autorita' adotta il criterio di migliore
e razionale utilizzazione dello spettro radioelettrico,
suddividendo le risorse in relazione alla tipologia del
servizio e prevedendo di norma per l’emittenza nazio-
nale reti isofrequenziali per macro aree di diffusione.

7. I piani di assegnazione di cui al comma 5 e le suc-
cessive modificazioni sono sottoposti al parere delle
regioni in ordine all’ubicazione degli impianti e, al fine
di tutelare le minoranze linguistiche, all’intesa con le
regioni autonome Valle d’Aosta e Friuli-Venezia Giulia
e con le province autonome di Trento e di Bolzano.

8. Il parere delle regioni sui piani nazionali di asse-
gnazione e' reso da ciascuna regione nel termine di
trenta giorni dalla data di ricezione dello schema di
piano, decorso il quale il parere si intende reso favore-
volmente.

9. L’Autorita' adotta e aggiorna i piani nazionali di
assegnazione delle frequenze anche in assenza dell’in-
tesa con le regioni Valle d’Aosta e Friuli-Venezia Giulia
e con le province autonome di Trento e di Bolzano, qua-
lora detta intesa non sia raggiunta entro il termine di
sessanta giorni dalla data di ricezione dello schema di
piano. L’Autorita' allo scopo promuove apposite inizia-
tive finalizzate al raggiungimento dell’intesa. In sede di
adozione dei piani nazionali di assegnazione delle fre-
quenze, l’Autorita' indica i motivi e le ragioni di inte-
resse pubblico che hanno determinato la necessita' di
decidere unilateralmente.
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10. L’Autorita' adotta il piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze radiofoniche in tecnica analogica
successivamente all’effettiva introduzione della radio-
diffusione sonora in tecnica digitale e allo sviluppo del
relativo mercato.

11. L’Autorita' definisce il programma di attuazione
dei piani di assegnazione delle frequenze radiofoniche
e televisive in tecnica digitale, valorizzando la speri-
mentazione e osservando criteri di gradualita' e di salva-
guardia del servizio, a tutela dell’utenza.

12. L’Autorita' , con proprio regolamento, nel rispetto
e in attuazione della legislazione vigente, definisce i cri-
teri generali per l’installazione di reti utilizzate per la
diffusione di programmi radiotelevisivi, garantendo
che i relativi permessi siano rilasciati dalle amministra-
zioni competenti nel rispetto dei criteri di parita' di
accesso ai fondi e al sottosuolo, di equita' , di proporzio-
nalita' e di non discriminazione.

13. Per i casi in cui non sia possibile rilasciare nuovi
permessi di installazione oppure per finalita' di tutela
del pluralismo e di garanzia di una effettiva concor-
renza, l’Autorita' stabilisce, con proprio regolamento,
le modalita' di condivisione di infrastrutture, di impianti
di trasmissione e di apparati di rete.

14. Alle controversie in materia di applicazione dei
piani delle frequenze e in materia di accesso alle infra-
strutture si applica la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 11, della legge 31 luglio 1997, n. 249.

Titolo VI

NORME A TUTELA DELLA CONCORRENZA
E DEL MERCATO

Art. 43.

Posizioni dominanti
nel sistema integrato delle comunicazioni

1. I soggetti che operano nel sistema integrato delle
comunicazioni sono tenuti a notificare all’Autorita' le
intese e le operazioni di concentrazione, al fine di con-
sentire, secondo le procedure previste in apposito rego-
lamento adottato dall’Autorita' medesima, la verifica
del rispetto dei princ|' pi enunciati dai commi 7, 8, 9, 10,
11 e 12.

2. L’Autorita' , su segnalazione di chi vi abbia inte-
resse o, periodicamente, d’ufficio, individuato il mer-
cato rilevante conformemente ai princ|' pi di cui agli
articoli 15 e 16 della direttiva 2002/21/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, veri-
fica che non si costituiscano, nel sistema integrato delle
comunicazioni e nei mercati che lo compongono, posi-
zioni dominanti e che siano rispettati i limiti di cui ai
commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12, tenendo conto, fra l’altro,
oltre che dei ricavi, del livello di concorrenza all’interno
del sistema, delle barriere all’ingresso nello stesso, delle
dimensioni di efficienza economica dell’impresa nonche¤
degli indici quantitativi di diffusione dei programmi
radiotelevisivi, dei prodotti editoriali e delle opere cine-
matografiche o fonografiche.

3. L’Autorita' , qualora accerti che un’impresa o un
gruppo di imprese operanti nel sistema integrato delle
comunicazioni si trovi nella condizione di potere supe-
rare, prevedibilmente, i limiti di cui ai commi 7, 8, 9,
10, 11 e 12, adotta un atto di pubblico richiamo, segna-
lando la situazione di rischio e indicando l’impresa o il
gruppo di imprese e il singolo mercato interessato. In
caso di accertata violazione dei predetti limiti l’Auto-
rita' provvede ai sensi del comma 5.

4. Gli atti giuridici, le operazioni di concentrazione e
le intese che contrastano con i divieti di cui al presente
articolo sono nulli.

5. L’Autorita' , adeguandosi al mutare delle caratteri-
stiche dei mercati, ferma restando la nullita' di cui al
comma 4, adotta i provvedimenti necessari per elimi-
nare o impedire il formarsi delle posizioni di cui ai
commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12, o comunque lesive del plurali-
smo. Qualora ne riscontri l’esistenza, apre un’istrutto-
ria nel rispetto del principio del contraddittorio, al ter-
mine della quale interviene affinche¤ esse vengano solle-
citamente rimosse; qualora accerti il compimento di
atti o di operazioni idonee a determinare una situazione
vietata ai sensi dei commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12, ne inibisce
la prosecuzione e ordina la rimozione degli effetti. Ove
l’Autorita' ritenga di dover disporre misure che incidano
sulla struttura dell’impresa, imponendo dismissioni di
aziende o di rami di azienda, e' tenuta a determinare
nel provvedimento stesso un congruo termine entro il
quale provvedere alla dismissione; tale termine non
puo' essere comunque superiore a dodici mesi. In ogni
caso le disposizioni relative ai limiti di concentrazione
di cui al presente articolo si applicano in sede di rilascio
ovvero di proroga delle concessioni, delle licenze e delle
autorizzazioni.

6. L’Autorita' , con proprio regolamento adottato nel
rispetto dei criteri di partecipazione e trasparenza di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni, disciplina i provvedimenti di cui al comma 5, i
relativi procedimenti e le modalita' di comunicazione.
In particolare debbono essere assicurati la notifica del-
l’apertura dell’istruttoria ai soggetti interessati, la pos-
sibilita' di questi di presentare proprie deduzioni in ogni
stadio dell’istruttoria, il potere dell’Autorita' di richie-
dere ai soggetti interessati e a terzi che ne siano in pos-
sesso di fornire informazioni e di esibire documenti utili
all’istruttoria stessa. L’Autorita' e' tenuta a rispettare
gli obblighi di riservatezza inerenti alla tutela delle per-
sone o delle imprese su notizie, informazioni e dati in
conformita' alla normativa in materia di tutela delle
persone e di altri soggetti rispetto al trattamento di dati
personali.

7. All’atto della completa attuazione del piano nazio-
nale di assegnazione delle frequenze radiofoniche e tele-
visive in tecnica digitale, uno stesso fornitore di conte-
nuti, anche attraverso societa' qualificabili come con-
trollate o collegate ai sensi dei commi 13, 14 e 15, non
puo' essere titolare di autorizzazioni che consentano di
diffondere piu' del 20 per cento del totale dei programmi
televisivi o piu' del 20 per cento dei programmi radiofo-
nici irradiabili su frequenze terrestri in ambito nazio-
nale mediante le reti previste dal medesimo piano.
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8. Fino alla completa attuazione del piano nazionale
di assegnazione delle frequenze televisive in tecnica
digitale, il limite al numero complessivo di programmi
per ogni soggetto e' del 20 per cento ed e' calcolato sul
numero complessivo dei programmi televisivi concessi
o irradiati anche ai sensi dell’articolo 23, comma 1,
della legge n. 112 del 2004, in ambito nazionale su fre-
quenze terrestri indifferentemente in tecnica analogica
o in tecnica digitale. I programmi televisivi irradiati in
tecnica digitale possono concorrere a formare la base
di calcolo ove raggiungano una copertura pari al 50
per cento della popolazione. Al fine del rispetto del
limite del 20 per cento non sono computati i programmi
che costituiscono la replica simultanea di programmi
irradiati in tecnica analogica. Il presente criterio di cal-
colo si applica solo ai soggetti i quali trasmettono in
tecnica digitale programmi che raggiungono una coper-
tura pari al 50 per cento della popolazione nazionale.

9. Fermo restando il divieto di costituzione di posi-
zioni dominanti nei singoli mercati che compongono il
sistema integrato delle comunicazioni, i soggetti tenuti
all’iscrizione nel registro degli operatori di comunica-
zione costituito ai sensi dell’articolo 1, comma 6, let-
tera a), numero 5), della legge 31 luglio 1997, n. 249,
non possono ne¤ direttamente, ne¤ attraverso soggetti
controllati o collegati ai sensi dei commi 14 e 15, conse-
guire ricavi superiori al 20 per cento dei ricavi comples-
sivi del sistema integrato delle comunicazioni.

10. I ricavi di cui al comma 9 sono quelli derivanti dal
finanziamento del servizio pubblico radiotelevisivo al
netto dei diritti dell’erario, da pubblicita' nazionale e
locale anche in forma diretta, da televendite, da sponso-
rizzazioni, da attivita' di diffusione del prodotto realiz-
zata al punto vendita con esclusione di azioni sui prezzi,
da convenzioni con soggetti pubblici a carattere conti-
nuativo e da provvidenze pubbliche erogate diretta-
mente ai soggetti esercenti le attivita' indicate all’arti-
colo 2, comma 1, lettera l), da offerte televisive a paga-
mento, dagli abbonamenti e dalla vendita di quotidiani
e periodici inclusi i prodotti librari e fonografici com-
mercializzati in allegato, nonche¤ dalle agenzie di
stampa a carattere nazionale, dall’editoria elettronica e
annuaristica anche per il tramite di internet e dalla uti-
lizzazione delle opere cinematografiche nelle diverse
forme di fruizione del pubblico.

11. Le imprese, anche attraverso societa' controllate o
collegate, i cui ricavi nel settore delle comunicazioni
elettroniche, come definito ai sensi dell’articolo 18 del
decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259, sono supe-
riori al 40 per cento dei ricavi complessivi di quel set-
tore, non possono conseguire nel sistema integrato delle
comunicazioni ricavi superiori al 10 per cento del
sistema medesimo.

12. I soggetti che esercitano l’attivita' televisiva in
ambito nazionale attraverso piu' di una rete non pos-
sono, prima del 31 dicembre 2010, acquisire partecipa-
zioni in imprese editrici di giornali quotidiani o parteci-
pare alla costituzione di nuove imprese editrici di gior-
nali quotidiani. Il divieto si applica anche alle imprese
controllate, controllanti o collegate ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile.

13. Ai fini della individuazione delle posizioni domi-
nanti vietate dal presente testo unico nel sistema inte-
grato delle comunicazioni, si considerano anche le par-
tecipazioni al capitale acquisite o comunque possedute
per il tramite di societa' anche indirettamente control-
late, di societa' fiduciarie o per interposta persona. Si
considerano acquisite le partecipazioni che vengono ad
appartenere ad un soggetto diverso da quello cui appar-
tenevano precedentemente anche in conseguenza o in
connessione ad operazioni di fusione, scissione, scor-
poro, trasferimento d’azienda o simili che interessino
tali soggetti. Allorche¤ tra i diversi soci esistano accordi,
in qualsiasi forma conclusi, in ordine all’esercizio con-
certato del voto, o comunque alla gestione della societa' ,
diversi dalla mera consultazione tra soci, ciascuno dei
soci e' considerato come titolare della somma di azioni
o quote detenute dai soci contraenti o da essi control-
late.

14. Ai fini del presente testo unico il controllo sussi-
ste, anche con riferimento a soggetti diversi dalle
societa' , nei casi previsti dall’articolo 2359, commi
primo e secondo, del codice civile.

15. Il controllo si considera esistente nella forma del-
l’influenza dominante, salvo prova contraria, allorche¤
ricorra una delle seguenti situazioni:

a) esistenza di un soggetto che, da solo o in base
alla concertazione con altri soci, abbia la possibilita' di
esercitare la maggioranza dei voti dell’assemblea ordi-
naria o di nominare o revocare la maggioranza degli
amministratori;

b) sussistenza di rapporti, anche tra soci, di carat-
tere finanziario o organizzativo o economico idonei a
conseguire uno dei seguenti effetti:

1) la trasmissione degli utili e delle perdite;

2) il coordinamento della gestione dell’impresa
con quella di altre imprese ai fini del perseguimento di
uno scopo comune;

3) l’attribuzione di poteri maggiori rispetto a
quelli derivanti dalle azioni o dalle quote possedute;

4) l’attribuzione a soggetti diversi da quelli
legittimati in base all’assetto proprietario di poteri nella
scelta degli amministratori e dei dirigenti delle imprese;

c) l’assoggettamento a direzione comune, che puo'
risultare anche in base alle caratteristiche della compo-
sizione degli organi amministrativi o per altri significa-
tivi e qualificati elementi.

16. L’Autorita' vigila sull’andamento e sull’evoluzione
dei mercati relativi al sistema integrato delle comunica-
zioni, rendendo pubblici con apposite relazioni annuali
al Parlamento i risultati delle analisi effettuate, nonche¤
pronunciandosi espressamente sulla adeguatezza dei
limiti indicati nel presente articolo.
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Titolo VII

PRODUZIONE AUDIOVISIVA EUROPEA

Art. 44.

Promozione della distribuzione
e della produzione di opere europee

1. La percentuale di opere europee che i fornitori di
contenuti televisivi e le emittenti televisive sono tenuti
a riservare a norma dell’articolo 6 deve essere ripartita
tra i diversi generi di opere europee e deve riguardare
opere prodotte per almeno la meta' negli ultimi cinque
anni. Le quote di riserva di cui al presente comma sono
quelle definite dall’Autorita' in conformita' alla norma-
tiva dell’Unione europea.

2. Le quote di riserva previste nel presente articolo
comprendono anche quelle specificamente rivolte ai
minori, nonche¤ adatte ai minori ovvero idonee alla
visione da parte dei minori e degli adulti di cui all’arti-
colo 34, comma 7. I criteri per l’assegnazione della
nazionalita' italiana ai prodotti audiovisivi, ai fini degli
accordi di coproduzione e di partecipazione in associa-
zione, sono quelli stabiliti dal decreto del Ministro per
i beni e le attivita' culturali 13 settembre 1999, n. 457.

3. I concessionari televisivi nazionali riservano di
norma alle opere europee realizzate da produttori indi-
pendenti almeno il 10 per cento del tempo di diffusione,
escluso il tempo dedicato a notiziari, manifestazioni
sportive, giochi televisivi, pubblicita' , servizi teletext,
talk show o televendite. Per le stesse opere la concessio-
naria del servizio pubblico generale radiotelevisivo
riserva ai produttori indipendenti una quota minima
del 20 per cento.

4. Ai produttori indipendenti sono attribuite quote di
diritti residuali derivanti dalla limitazione temporale
dei diritti di utilizzazione televisiva acquisiti dagli ope-
ratori radiotelevisivi secondo i criteri stabiliti dal-
l’Autorita' .

5. Le emittenti televisive soggette alla giurisdizione
italiana, indipendentemente dalle modalita' di trasmis-
sione, riservano una quota dei loro introiti netti annui
derivanti da pubblicita' alla produzione e all’acquisto di
programmi audiovisivi, compresi i film in misura non
inferiore al 40 per cento della quota suddetta, e di pro-
grammi specificamente rivolti ai minori, di produzioni
europee, ivi comprese quelle realizzate da produttori
indipendenti. Tale quota non puo' comunque essere
inferiore al 10 per cento degli introiti stessi. A partire
dal contratto di servizio per il triennio 2006-2008, la
concessionaria del servizio pubblico generale radiotele-
visivo destina una quota non inferiore al 15 per cento
dei ricavi complessivi annui alla produzione di opere
europee, ivi comprese quelle realizzate da produttori
indipendenti. All’interno di queste quote, nel contratto
di servizio dovra' essere stabilita una riserva di produ-
zione, o acquisto, da produttori indipendenti italiani o
europei, di cartone animato appositamente prodotto
per la formazione dell’infanzia.

6. I vincoli di cui al presente articolo sono verificati
su base annua, sia in riferimento alla programmazione
giornaliera, sia a quella della fascia di maggiore
ascolto, cos|' come definita dall’Autorita' .

7. Le emittenti televisive soggette alla giurisdizione
italiana autorizzate alla diffusione via satellite sul terri-
torio nazionale e all’estero hanno l’obbligo di promuo-
vere e pubblicizzare le opere audiovisive italiane e
dell’Unione europea, secondo le modalita' stabilite con
regolamento dell’Autorita' .

8. La concessionaria del servizio pubblico generale
radiotelevisivo riserva spazi diffusivi nelle reti via satel-
lite alle opere audiovisive e ai film europei.

9. Le disposizioni del presente articolo non si appli-
cano alle emittenti ed ai fornitori di contenuti in ambito
locale.

Titolo VIII
SERVIZIO PUBBLICO GENERALE RADIOTELE-

VISIVO E DISCIPLINA DELLA CONCESSIO-
NARIA

Art. 45.
Definizione dei compiti

del servizio pubblico generale radiotelevisivo

1. Il servizio pubblico generale radiotelevisivo e' affi-
dato per concessione a una societa' per azioni, che, nel
rispetto dei principi di cui all’articolo 7, lo svolge sulla
base di un contratto nazionale di servizio stipulato con
il Ministero e di contratti di servizio regionali e, per le
province autonome di Trento e di Bolzano, provinciali,
con i quali sono individuati i diritti e gli obblighi della
societa' concessionaria. Tali contratti sono rinnovati
ogni tre anni.

2. Il servizio pubblico generale radiotelevisivo, ai
sensi dell’articolo 7, comma 4, comunque garantisce:

a) la diffusione di tutte le trasmissioni televisive e
radiofoniche di pubblico servizio della societa' conces-
sionaria con copertura integrale del territorio nazio-
nale, per quanto consentito dallo stato della scienza e
della tecnica;

b) un numero adeguato di ore di trasmissioni tele-
visive e radiofoniche dedicate all’educazione, all’infor-
mazione, alla formazione, alla promozione culturale,
con particolare riguardo alla valorizzazione delle opere
teatrali, cinematografiche, televisive, anche in lingua
originale, e musicali riconosciute di alto livello artistico
o maggiormente innovative; tale numero di ore e' defi-
nito ogni tre anni con deliberazione dell’Autorita' ; dal
computo di tali ore sono escluse le trasmissioni di
intrattenimento per i minori;

c) la diffusione delle trasmissioni di cui alla lette-
ra b), in modo proporzionato, in tutte le fasce orarie,
anche di maggiore ascolto, e su tutti i programmi televi-
sivi e radiofonici;

d) l’accesso alla programmazione, nei limiti e
secondo le modalita' indicati dalla legge, in favore dei
partiti e dei gruppi rappresentati in Parlamento e in
assemblee e consigli regionali, delle organizzazioni
associative delle autonomie locali, dei sindacati nazio-
nali, delle confessioni religiose, dei movimenti politici,
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degli enti e delle associazioni politici e culturali, delle
associazioni nazionali del movimento cooperativo giu-
ridicamente riconosciute, delle associazioni di promo-
zione sociale iscritte nei registri nazionale e regionali,
dei gruppi etnici e linguistici e degli altri gruppi di rile-
vante interesse sociale che ne facciano richiesta;

e) la costituzione di una societa' per la produzione,
la distribuzione e la trasmissione di programmi radiote-
levisivi all’estero, finalizzati alla conoscenza e alla valo-
rizzazione della lingua, della cultura e dell’impresa ita-
liane attraverso l’utilizzazione dei programmi e la diffu-
sione delle piu' significative produzioni del panorama
audiovisivo nazionale;

f) la effettuazione di trasmissioni radiofoniche e
televisive in lingua tedesca e ladina per la provincia
autonoma di Bolzano, in lingua ladina per la provincia
autonoma di Trento, in lingua francese per la regione
autonoma Valle d’Aosta e in lingua slovena per la
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia;

g) la trasmissione gratuita dei messaggi di utilita'
sociale ovvero di interesse pubblico che siano richiesti
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e la trasmis-
sione di adeguate informazioni sulla viabilita' delle
strade e delle autostrade italiane;

h) la trasmissione, in orari appropriati, di conte-
nuti destinati specificamente ai minori, che tengano
conto delle esigenze e della sensibilita' della prima
infanzia e dell’eta' evolutiva;

i) la conservazione degli archivi storici radiofonici
e televisivi, garantendo l’accesso del pubblico agli
stessi;

l) la destinazione di una quota non inferiore al 15
per cento dei ricavi complessivi annui alla produzione
di opere europee, ivi comprese quelle realizzate da pro-
duttori indipendenti; tale quota trova applicazione a
partire dal contratto di servizio stipulato dopo il
6 maggio 2004;

m) la realizzazione nei termini previsti dalla legge
3 maggio 2004, n. 112, delle infrastrutture per la tra-
smissione radiotelevisiva su frequenze terrestri in tec-
nica digitale;

n) la realizzazione di servizi interattivi digitali di
pubblica utilita' ;

o) il rispetto dei limiti di affollamento pubblicita-
rio previsti dall’articolo 38;

p) l’articolazione della societa' concessionaria in
una o piu' sedi nazionali e in sedi in ciascuna regione e,
per la regione Trentino-Alto Adige, nelle province auto-
nome di Trento e di Bolzano;

q) l’adozione di idonee misure di tutela delle per-
sone portatrici di handicap sensoriali in attuazione del-
l’articolo 4, comma 2;

r) la valorizzazione e il potenziamento dei centri
di produzione decentrati, in particolare per le finalita'
di cui alla lettera b) e per le esigenze di promozione
delle culture e degli strumenti linguistici locali;

s) la realizzazione di attivita' di insegnamento a
distanza.

3. Le sedi regionali o, per le province autonome di
Trento e di Bolzano, le sedi provinciali della societa'
concessionaria del servizio pubblico generale radiotele-
visivo operano in regime di autonomia finanziaria e
contabile in relazione all’attivita' di adempimento degli
obblighi di pubblico servizio affidati alle stesse.

4. Con deliberazione adottata d’intesa dall’Autorita' e
dal Ministro delle comunicazioni prima di ciascun rin-
novo triennale del contratto nazionale di servizio, sono
fissate le linee-guida sul contenuto degli ulteriori obbli-
ghi del servizio pubblico generale radiotelevisivo, defi-
nite in relazione allo sviluppo dei mercati, al progresso
tecnologico e alle mutate esigenze culturali, nazionali e
locali.

5. Alla societa' cui e' affidato mediante concessione il
servizio pubblico generale radiotelevisivo e' consentito
lo svolgimento, direttamente o attraverso societa' colle-
gate, di attivita' commerciali ed editoriali, connesse alla
diffusione di immagini, suoni e dati, nonche¤ di altre
attivita' correlate, purche¤ esse non risultino di pregiudi-
zio al migliore svolgimento dei pubblici servizi concessi
e concorrano alla equilibrata gestione aziendale.

Art. 46.

Compiti di pubblico servizio
in ambito regionale e provinciale

1. Con leggi regionali, nel rispetto dei principi fonda-
mentali contenuti nel titolo I e nel presente titolo e delle
disposizioni, anche sanzionatorie, del presente testo
unico in materia di tutela dell’utente, sono definiti gli
specifici compiti di pubblico servizio che la societa' con-
cessionaria del servizio pubblico generale di radiodiffu-
sione e' tenuta ad adempiere nell’orario e nella rete di
programmazione destinati alla diffusione di contenuti
in ambito regionale o, per le province autonome di
Trento e di Bolzano, in ambito provinciale; e' , comun-
que, garantito un adeguato servizio di informazione in
ambito regionale o provinciale.

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano sono legittimate a stipulare, previa intesa con
il Ministero, specifici contratti di servizio con la societa'
concessionaria del servizio pubblico generale di radio-
diffusione per la definizione degli obblighi di cui al
comma 1, nel rispetto della liberta' di iniziativa econo-
mica della societa' concessionaria, anche con riguardo
alla determinazione dell’organizzazione dell’impresa,
nonche¤ nel rispetto dell’unita' giuridica ed economica
dello Stato e assicurando la tutela dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali e la
tutela dell’incolumita' e della sicurezza pubbliche.

3. Ai fini dell’osservanza dell’articolo 10 del decreto
del Presidente della Repubblica 1� novembre 1973,
n. 691, nella provincia di Bolzano riveste carattere di
interesse nazionale il servizio pubblico radiotelevisivo
in ambito provinciale.
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Art. 47.

Finanziamento
del servizio pubblico generale radiotelevisivo

1. Al fine di consentire la determinazione del costo di
fornitura del servizio pubblico generale radiotelevisivo,
coperto dal canone di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive modificazioni,
e di assicurare la trasparenza e la responsabilita' nell’u-
tilizzo del finanziamento pubblico, la societa' concessio-
naria predispone il bilancio di esercizio indicando in
una contabilita' separata i ricavi derivanti dal gettito
del canone e gli oneri sostenuti nell’anno solare prece-
dente per la fornitura del suddetto servizio, sulla base
di uno schema approvato dall’Autorita' , imputando o
attribuendo i costi sulla base di princ|' pi di contabilita'
applicati in modo coerente e obiettivamente giustificati
e definendo con chiarezza i princ|' pi di contabilita' anali-
tica secondo cui vengono tenuti conti separati. Ogni
qualvolta vengano utilizzate le stesse risorse di perso-
nale, apparecchiature o impianti fissi o risorse di altra
natura, per assolvere i compiti di servizio pubblico
generale e per altre attivita' , i costi relativi devono
essere ripartiti sulla base della differenza tra i costi
complessivi della societa' considerati includendo o
escludendo le attivita' di servizio pubblico. Il bilancio,
entro trenta giorni dalla data di approvazione, e' tra-
smesso all’Autorita' e al Ministero.

2. La contabilita' separata tenuta ai sensi del
comma 1 e' soggetta a controllo da parte di una societa'
di revisione, nominata dalla societa' concessionaria e
scelta dall’Autorita' tra quante risultano iscritte all’ap-
posito albo tenuto presso la Commissione nazionale
per le societa' e la borsa, ai sensi dell’articolo 161 del
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58. All’attivita' della societa' di revisione
si applicano le norme di cui alla sezione IV del Capo II
del Titolo III della Parte IV del citato testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

3. Entro il mese di novembre di ciascun anno, il
Ministro delle comunicazioni, con proprio decreto, sta-
bilisce l’ammontare del canone di abbonamento in
vigore dal 1� gennaio dell’anno successivo, in misura
tale da consentire alla societa' concessionaria della for-
nitura del servizio di coprire i costi che prevedibilmente
verranno sostenuti in tale anno per adempiere gli speci-
fici obblighi di servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo affidati a tale societa' , come desumibili dall’ultimo
bilancio trasmesso, prendendo anche in considerazione
il tasso di inflazione programmato e le esigenze di svi-
luppo tecnologico delle imprese. La ripartizione del
gettito del canone dovra' essere operata con riferimento
anche all’articolazione territoriale delle reti nazionali
per assicurarne l’autonomia economica.

4. EØ fatto divieto alla societa' concessionaria della for-
nitura del servizio pubblico di cui al comma 3 di utiliz-
zare, direttamente o indirettamente, i ricavi derivanti
dal canone per finanziare attivita' non inerenti al servi-
zio pubblico generale radiotelevisivo.

Art. 48.
Verifica dell’adempimento dei compiti

1. In conformita' a quanto stabilito nella comunica-
zione della Commissione delle Comunita' europee
2001/C 320/04, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee C 320 del 15 novembre 2001,
relativa all’applicazione delle norme sugli aiuti di Stato
al servizio pubblico di radiodiffusione, e' affidato
all’Autorita' il compito di verificare che il servizio pub-
blico generale radiotelevisivo venga effettivamente pre-
stato ai sensi delle disposizioni di cui al presente testo
unico, del contratto nazionale di servizio e degli speci-
fici contratti di servizio conclusi con le regioni e con le
province autonome di Trento e di Bolzano, tenendo
conto anche dei parametri di qualita' del servizio e degli
indici di soddisfazione degli utenti definiti nel contratto
medesimo.

2. L’Autorita' , nei casi di presunto inadempimento
degli obblighi di cui al comma 1, d’ufficio o su impulso
del Ministero per il contratto nazionale di servizio
ovvero delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano per i contratti da queste stipulati,
notifica l’apertura dell’istruttoria al rappresentante
legale della societa' concessionaria, che ha diritto di
essere sentito, personalmente o a mezzo di procuratore
speciale, nel termine fissato contestualmente alla noti-
fica e ha facolta' di presentare deduzioni e pareri in ogni
fase dell’istruttoria, nonche¤ di essere nuovamente sen-
tito prima della chiusura di questa.

3. L’Autorita' puo' in ogni fase dell’istruttoria richie-
dere alle imprese, enti o persone che ne siano in pos-
sesso, di fornire informazioni e di esibire documenti
utili ai fini dell’istruttoria; disporre ispezioni al fine di
controllare i documenti aziendali e di prenderne copia,
anche avvalendosi della collaborazione di altri organi
dello Stato; disporre perizie e analisi economiche e sta-
tistiche, nonche¤ la consultazione di esperti in ordine a
qualsiasi elemento rilevante ai fini dell’istruttoria.

4. Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti
le imprese oggetto di istruttoria da parte dell’Autorita'
sono tutelati dal segreto d’ufficio anche nei riguardi
delle pubbliche amministrazioni.

5. I funzionari dell’Autorita' nell’esercizio delle fun-
zioni di cui al comma 3 sono pubblici ufficiali. Essi
sono vincolati dal segreto d’ufficio.

6. Con provvedimento dell’Autorita' , i soggetti richie-
sti di fornire gli elementi di cui al comma 3 sono sotto-
posti alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a
25.000 euro se rifiutano od omettono, senza giustificato
motivo, di fornire le informazioni o di esibire i docu-
menti ovvero alla sanzione amministrativa pecuniaria
fino a 50.000 euro se forniscono informazioni o esibi-
scono documenti non veritieri. Sono fatte salve le
diverse sanzioni previste dall’ordinamento vigente.

7. Se, a seguito dell’istruttoria, l’Autorita' ravvisa
infrazioni agli obblighi di cui al comma 1, fissa alla
societa' concessionaria il termine, comunque non supe-
riore a trenta giorni, per l’eliminazione delle infrazioni
stesse. Nei casi di infrazioni gravi, tenuto conto della
gravita' e della durata dell’infrazione, l’Autorita'
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dispone, inoltre, l’applicazione di una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria fino al 3 per cento del fatturato
realizzato nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente
alla notificazione della diffida, fissando i termini,
comunque non superiori a trenta giorni, entro i quali
l’impresa deve procedere al pagamento della sanzione.

8. In caso di inottemperanza alla diffida di cui al
comma 7, l’Autorita' applica la sanzione amministrativa
pecuniaria fino al 3 per cento del fatturato ovvero, nei
casi in cui sia stata applicata la sanzione di cui al citato
comma 7, una sanzione di importo minimo non infe-
riore al doppio della sanzione gia' applicata con un
limite massimo del 3 per cento del fatturato come indi-
viduato al medesimo comma 7, fissando altres|' il ter-
mine entro il quale il pagamento della sanzione deve
essere effettuato. Nei casi di reiterata inottemperanza
l’Autorita' puo' disporre la sospensione dell’attivita'
d’impresa fino a novanta giorni.

9. L’Autorita' da' conto dei risultati del controllo ogni
anno nella relazione annuale.

Art. 49.

Disciplina della RAI-Radiotelevisione italiana Spa

1. La concessione del servizio pubblico generale
radiotelevisivo e' affidata, fino al 6 maggio 2016, alla
RAI-Radiotelevisione italiana Spa.

2. Per quanto non sia diversamente previsto dal pre-
sente testo unico la RAI-Radiotelevisione italiana Spa
e' assoggettata alla disciplina generale delle societa' per
azioni, anche per quanto concerne l’organizzazione e
l’amministrazione.

3. Il consiglio di amministrazione della RAI-Radio-
televisione italiana Spa, composto da nove membri, e'
nominato dall’assemblea. Il consiglio, oltre ad essere
organo di amministrazione della societa' , svolge anche
funzioni di controllo e di garanzia circa il corretto
adempimento delle finalita' e degli obblighi del servizio
pubblico generale radiotelevisivo.

4. Possono essere nominati membri del consiglio di
amministrazione i soggetti aventi i requisiti per la
nomina a giudice costituzionale ai sensi dell’arti-
colo 135, secondo comma, della Costituzione o, comun-
que, persone di riconosciuto prestigio e competenza
professionale e di notoria indipendenza di comporta-
menti, che si siano distinte in attivita' economiche,
scientifiche, giuridiche, della cultura umanistica o della
comunicazione sociale, maturandovi significative espe-
rienze manageriali. Ove siano lavoratori dipendenti
vengono, a richiesta, collocati in aspettativa non retri-
buita per la durata del mandato. Il mandato dei membri
del consiglio di amministrazione dura tre anni e i mem-
bri sono rieleggibili una sola volta.

5. La nomina del presidente del consiglio di ammini-
strazione e' effettuata dal consiglio nell’ambito dei suoi
membri e diviene efficace dopo l’acquisizione del parere
favorevole, espresso a maggioranza dei due terzi dei
suoi componenti, della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi.

6. L’elezione degli amministratori avviene mediante
voto di lista. A tale fine l’assemblea e' convocata con
preavviso, da pubblicare ai sensi dell’articolo 2366 del
codice civile, non meno di trenta giorni prima di quello
fissato per l’adunanza; a pena di nullita' delle delibera-
zioni ai sensi dell’articolo 2379 del codice civile, l’or-
dine del giorno pubblicato deve contenere tutte le mate-
rie da trattare, che non possono essere modificate o
integrate in sede assembleare; le liste possono essere
presentate da soci che rappresentino almeno lo 0,5 per
cento delle azioni aventi diritto di voto nell’assemblea
ordinaria e sono rese pubbliche, mediante deposito
presso la sede sociale e annuncio su tre quotidiani a dif-
fusione nazionale, di cui due economici, rispettiva-
mente, almeno venti giorni e dieci giorni prima dell’a-
dunanza. Salvo quanto previsto dal presente articolo
in relazione al numero massimo di candidati della lista
presentata dal Ministero dell’economia e delle finanze,
ciascuna lista comprende un numero di candidati pari
al numero di componenti del consiglio da eleggere. Cia-
scun socio avente diritto di voto puo' votare una sola
lista. Nel caso in cui siano state presentate piu' liste, i
voti ottenuti da ciascuna lista sono divisi per numeri
interi progressivi da uno al numero di candidati da eleg-
gere; i quozienti cos|' ottenuti sono assegnati progressi-
vamente ai candidati di ciascuna lista nell’ordine dalla
stessa previsto e si forma un’unica graduatoria nella
quale i candidati sono ordinati sulla base del quoziente
ottenuto. Risultano eletti coloro che ottengono i quo-
zienti piu' elevati. In caso di parita' di quoziente, risulta
eletto il candidato della lista i cui presentatori deten-
gano la partecipazione azionaria minore. Le procedure
di cui al presente comma si applicano anche all’elezione
del collegio sindacale.

7. Il rappresentante del Ministero dell’economia e
delle finanze nell’assemblea, in sede di nomina dei
membri del consiglio di amministrazione e fino alla
completa alienazione della partecipazione dello Stato,
presenta una autonoma lista di candidati, indicando
un numero massimo di candidati proporzionale al
numero di azioni di cui e' titolare lo Stato. Tale lista e'
formulata sulla base delle delibere della Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi e delle indicazioni del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’immediata presenta-
zione secondo le modalita' e i criteri proporzionali di
cui al comma 9.

8. Il rappresentante del Ministero dell’economia e
delle finanze, nelle assemblee della societa' concessiona-
ria convocate per l’assunzione di deliberazioni di revoca
o che comportino la revoca o la promozione di azione
di responsabilita' nei confronti degli amministratori,
esprime il voto in conformita' alla deliberazione della
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi comunicata al
Ministero medesimo.

9. Fino a che il numero delle azioni alienato non
superi la quota del 10 per cento del capitale della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa, in considerazione dei
rilevanti ed imprescindibili motivi di interesse generale
connessi allo svolgimento del servizio pubblico gene-
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rale radiotelevisivo da parte della concessionaria, ai fini
della formulazione dell’unica lista di cui al comma 7,
la Commissione parlamentare per l’indirizzo generale
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi indica sette
membri eleggendoli con il voto limitato a uno; i restanti
due membri, tra cui il presidente, sono invece indicati
dal socio di maggioranza. La nomina del presidente
diviene efficace dopo l’acquisizione del parere favore-
vole, espresso a maggioranza dei due terzi dei suoi com-
ponenti, della Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi.
In caso di dimissioni o impedimento permanente del
presidente o di uno o piu' membri, i nuovi componenti
sono nominati con le medesime procedure del presente
comma entro i trenta giorni successivi alla data di
comunicazione formale delle dimissioni presso la mede-
sima Commissione.

10. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 9 entrano in
vigore il novantesimo giorno successivo alla data di
chiusura della prima offerta pubblica di vendita, effet-
tuata ai sensi dell’articolo 21, comma 3, della legge
3 maggio 2004, n. 112. Ove, anteriormente alla pre-
detta data, sia necessario procedere alla nomina del
consiglio di amministrazione, per scadenza naturale
del mandato o per altra causa, a cio' si provvede
secondo le procedure di cui ai commi 7 e 9.

11. Il direttore generale della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa e' nominato dal consiglio di amministra-
zione, d’intesa con l’assemblea; il suo mandato ha la
stessa durata di quello del consiglio.

12. Il direttore generale, oltre agli altri compiti allo
stesso attribuiti in base allo statuto della societa' :

a) risponde al consiglio di amministrazione della
gestione aziendale per i profili di propria competenza e
sovrintende alla organizzazione e al funzionamento
dell’azienda nel quadro dei piani e delle direttive defi-
niti dal consiglio;

b) partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del
consiglio di amministrazione;

c) assicura, in collaborazione con i direttori di rete
e di testata, la coerenza della programmazione radiote-
levisiva con le linee editoriali e le direttive formulate
dal consiglio di amministrazione;

d) propone al consiglio di amministrazione le
nomine dei vice direttori generali e dei dirigenti di
primo e di secondo livello;

e) assume, nomina, promuove e stabilisce la collo-
cazione degli altri dirigenti, nonche¤ , su proposta dei
direttori di testata e nel rispetto del contratto di lavoro
giornalistico, degli altri giornalisti e ne informa pun-
tualmente il consiglio di amministrazione;

f) provvede alla gestione del personale dell’azienda;
g) propone all’approvazione del consiglio di

amministrazione gli atti e i contratti aziendali aventi
carattere strategico, ivi inclusi i piani annuali di tra-
smissione e di produzione e le eventuali variazioni degli
stessi, nonche¤ quelli che, anche per effetto di una durata
pluriennale, siano di importo superiore a 2.582.284,50
euro; firma gli altri atti e contratti aziendali attinenti
alla gestione della societa' ;

h) provvede all’attuazione del piano di investi-
menti, del piano finanziario, delle politiche del perso-
nale e dei piani di ristrutturazione, nonche¤ dei progetti
specifici approvati dal consiglio di amministrazione in
materia di linea editoriale, investimenti, organizzazione
aziendale, politica finanziaria e politiche del personale;

i) trasmette al consiglio di amministrazione le
informazioni utili per verificare il conseguimento degli
obiettivi aziendali e l’attuazione degli indirizzi definiti
dagli organi competenti ai sensi del presente testo
unico.

13. La dismissione della partecipazione dello Stato
nella RAI-Radiotelevisione italiana Spa resta discipli-
nata dall’articolo 21 della legge 3 maggio 2004, n. 112.

Titolo IX
COMMISSIONE PARLAMENTARE

DI VIGILANZA
Art. 50.

Commissione parlamentare di vigilanza

1. La Commissione parlamentare per indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi verifica il
rispetto delle norme previste dagli articoli 1, commi 3,
4 e 5, e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103, dall’arti-
colo 1 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 650, e dall’articolo 20 della legge 3 maggio
2004, n. 112.

Titolo X
DISPOSIZIONI SANZIONATORIE E FINALI

Capo I
Sanzioni

Art. 51.
Sanzioni di competenza dell’Autorita'

1. L’Autorita' applica, secondo le procedure stabilite
con proprio regolamento, le sanzioni per la violazione
degli obblighi in materia di programmazione, pubbli-
cita' e contenuti radiotelevisivi, ed in particolare quelli
previsti:

a) dalle disposizioni per il rilascio delle conces-
sioni per la radiodiffusione televisiva privata su fre-
quenze terrestri adottate dall’Autorita' con proprio
regolamento, ivi inclusi gli impegni relativi alla pro-
grammazione assunti con la domanda di concessione;

b) dal regolamento relativo alla radiodiffusione
terrestre in tecnica digitale, approvato con delibera del-
l’Autorita' n. 435/01/CONS, relativamente ai fornitori
di contenuti;

c) dalle disposizioni sulla pubblicita' , sponsorizza-
zioni e televendite di cui agli articoli 4, comma 1, lette-
re c) e d), 37, 38, 39 e 40, al decreto del Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni 9 dicembre 1993,
n. 581, ed ai regolamenti dell’Autorita' ;

d) dall’articolo 20, commi 4 e 5, della legge 6 ago-
sto 1990, n. 223, nonche¤ dai regolamenti dell’Autorita' ,
relativamente alla registrazione dei programmi;
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e) dalla disposizione relativa al mancato adempi-
mento all’obbligo di trasmissione dei messaggi di comu-
nicazione pubblica, di cui all’articolo 33;

f) in materia di propaganda radiotelevisiva di ser-
vizi di tipo interattivo audiotex e videotex dall’arti-
colo 1, comma 26, della legge 23 dicembre 1996, n. 650;

g) in materia di tutela della produzione audiovi-
siva europea ed indipendente, dall’articolo 44 e dai
regolamenti dell’Autorita' ;

h) in materia di diritto di rettifica, nei casi di man-
cata, incompleta o tardiva osservanza del relativo
obbligo di cui all’articolo 32;

i) in materia dei divieti di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera b);

l) in materia di obbligo di trasmissione del mede-
simo programma su tutto il territorio per il quale e' rila-
sciato il titolo abilitativo, salva la deroga di cui all’arti-
colo 5, comma 1, lettera i);

m) dalle disposizioni di cui all’articolo 29;
n) in materia di obbligo di informativa all’Auto-

rita' riguardo, tra l’altro, a dati contabili ed extra conta-
bili, dall’articolo 1, comma 28, della legge 23 dicembre
1996, n. 650, e dai regolamenti dell’Autorita' ;

o) dalle disposizioni in materia di pubblicita' di
amministrazioni ed enti pubblici di cui all’articolo 41.

2. Per le violazioni di cui al comma 1, lettere a), b),
c), d) ed e), l’Autorita' dispone i necessari accertamenti
e contesta gli addebiti agli interessati, assegnando un
termine non superiore a quindici giorni per le giustifi-
cazioni. Trascorso tale termine o quando le giustifica-
zioni risultino inadeguate l’Autorita' diffida gli interes-
sati a cessare dal comportamento illegittimo entro un
termine non superiore a quindici giorni a tale fine asse-
gnato. Ove il comportamento illegittimo persista oltre
il termine sopraindicato, l’Autorita' delibera l’irroga-
zione della sanzione amministrativa del pagamento di
una somma:

a) da 10.329 euro a 258.228 euro, in caso di inos-
servanza delle disposizioni di cui al comma 1, lettere
a) e b);

b) da 5.165 euro a 51.646 euro, in caso di inosser-
vanza delle disposizioni di cui al comma 1, lettere c) e d);

c) da 1.549 euro a 51.646 euro, in caso di inosser-
vanza delle disposizioni di cui al comma 1, lettera e).

3. L’Autorita' , applicando le norme contenute nel
Capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981,
n. 689, delibera l’irrogazione della sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma:

a) da euro 25.823 a euro 258.228, in caso di viola-
zione delle norme di cui al comma 1, lettera f);

b) da 10.329 euro a 258.228 euro, in caso di viola-
zione delle norme di cui al comma 1, lettera g);

c) da 5.164 euro a 51.646 euro in caso di violazione
delle norme di cui al comma 1, lettere h), i), l), m) e n);

d) da 1.040 euro a 5.200 euro in caso di violazione
delle norme di cui al comma 1, lettera o).

4. Nei casi piu' gravi di violazioni di cui alle lettere h),
i) e l) del comma 1, l’Autorita' dispone altres|' , nei con-

fronti dell’emittente o del fornitore di contenuti, la
sospensione dell’attivita' per un periodo da uno a dieci
giorni.

5. In attesa che il Governo emani uno o piu' regola-
menti nei confronti degli esercenti della radiodiffusione
sonora e televisiva in ambito locale, le sanzioni per essi
previste dai commi 1, 2 e 3 sono ridotte ad un decimo e
quelle previste dall’articolo 35, comma 2, sono ridotte
ad un quinto.

6. L’Autorita' applica le sanzioni per le violazioni di
norme previste dal presente testo unico in materia di
minori, ai sensi dell’articolo 35.

7. L’Autorita' e' altres|' competente ad applicare le san-
zioni in materia di posizioni dominanti di cui all’arti-
colo 43, nonche¤ quelle di cui all’articolo 1, commi 29,
30 e 31, della legge 31 luglio 1997, n. 249.

8. L’Autorita' verifica l’adempimento dei compiti
assegnati alla concessionaria del servizio pubblico
generale radiotelevisivo ed, in caso di violazioni,
applica le sanzioni, secondo quanto disposto dall’arti-
colo 48.

9. Se la violazione e' di particolare gravita' o reiterata,
l’Autorita' puo' disporre nei confronti dell’emittente o
del fornitore di contenuti la sospensione dell’attivita'
per un periodo non superiore a sei mesi, ovvero nei casi
piu' gravi di mancata ottemperanza agli ordini e alle dif-
fide della stessa Autorita' , la revoca della concessione o
dell’autorizzazione.

10. Le somme versate a titolo di sanzioni amministra-
tive per le violazioni previste dal presente articolo sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato.

Art. 52.

Sanzioni di competenza del Ministero

1. Restano ferme e si applicano agli impianti di
radiodiffusione sonora e televisiva le disposizioni san-
zionatorie di cui agli articoli 97 e 98, commi 2, 3, 4, 5,
6, 7, 8 e 9, del decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259.

2. Il Ministero, con le modalita' e secondo le proce-
dure di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, dispone la
revoca della concessione o dell’autorizzazione nei
seguenti casi:

a) perdita dei requisiti previsti per il rilascio delle
concessioni o delle autorizzazioni dagli articoli 23,
comma 1, e 24, commi 1 e 2;

b) dichiarazione di fallimento o ammissione ad
altra procedura concorsuale, non seguita da autorizza-
zione alla prosecuzione in via provvisoria all’esercizio
dell’impresa.

3. In caso di mancato rispetto dei principi di cui
all’articolo 42, comma 1, o comunque in caso di man-
cato utilizzo delle radiofrequenze assegnate, il Mini-
stero dispone la revoca ovvero la riduzione dell’asse-
gnazione. Tali misure sono adottate qualora il soggetto
interessato, avvisato dell’inizio del procedimento ed
invitato a regolarizzare la propria attivita' di trasmis-
sione non vi provvede nel termine di sei mesi dalla data
di ricezione dell’ingiunzione.
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4. Il Ministero dispone la sospensione dell’esercizio
nei casi e con le modalita' di cui all’articolo 24, comma 3.

5. Le somme versate a titolo di sanzioni amministra-
tive per le violazioni previste dal presente articolo sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato.

Capo II
Disposizioni finali

Art. 53.
Principio di specialita'

1. In considerazione degli obiettivi di tutela del plura-
lismo e degli altri obiettivi di interesse generale perse-
guiti, tenendo conto dell’esigenza di incoraggiare l’uso
efficace e la gestione efficiente delle radiofrequenze, di
adottare misure proporzionate agli obiettivi, di inco-
raggiare investimenti efficienti in materia di infrastrut-
ture, promovendo innovazione, e di adottare misure
rispettose e tali da non ostacolare lo sviluppo dei mer-
cati emergenti, le disposizioni del presente testo unico
in materia di reti utilizzate per la diffusione circolare
dei programmi di cui all’articolo 1, comma 2, costitui-
scono disposizioni speciali, e prevalgono, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 1� agosto
2003, n. 259, su quelle dettate in materia dal medesimo.

Art. 54.
Abrogazioni

1. Sono o restano abrogate le seguenti disposizioni:
a) della legge 3 maggio 2004, n. 112, gli articoli 1,

2, 3, 4, 5 e 6;
b) del decreto-legge 30 gennaio 1999, n. 15, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo 1999,
n. 78:

1) all’articolo 2, il comma 2;
2) all’articolo 3, i commi 1, 1-bis, 3, 3-bis, 4, 5,

5-bis, 5-ter, 5-quater e 5-quinquies;
c) della legge 30 aprile 1998, n. 122:

1) all’articolo 2, i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 9, 10 e 11;
2) gli articoli 3 e 3-bis;

d) della legge 31 luglio 1997, n. 249:
1) all’articolo 1, il comma 24;
2) l’articolo 2, ad eccezione del comma 6;
3) all’articolo 3, i commi 1, 8, 11, limitatamente

ai primi cinque periodi, 16, 17, 18, 19, 20, 22 e 23;
4) l’articolo 3-bis;

e) del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre
1996, n. 650, l’articolo 1, commi 5, 6, 7, 10, 11, 12, 13,
15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 23 e 24;

f) del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422:

1) all’articolo 5, i commi 1 e 1-bis;
2) all’articolo 6, i commi 1, 1-bis, 2, 3, 4, e 5;
3) gli articoli 6-bis, 8 e 9;

g) del decreto-legge 19 ottobre 1992, n. 407, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
1992, n. 482, l’articolo 1, commi 3-sexies, 3-septies e
3-octies;

h) il decreto-legge 19 ottobre 1992, n. 408, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 1992,
n. 483;

i) della legge 6 agosto 1990, n. 223:
1) gli articoli 2,3 e 6 ad eccezione del comma 11,

limitatamente al secondo periodo;
2) all’articolo 7, i commi 2 e 5;
3) l’articolo 8 ad eccezione dei commi 15 e 18;
4) gli articoli 10, 12, 13, 15;
5) all’articolo 16, i commi 7, 8, 9, 16, 17, 18, 19, 20

e 23;
6) l’articolo 17;
7) l’articolo 18, ad eccezione del comma 4;
8) l’articolo 19;
9) all’articolo 20, il comma 4;
10) l’articolo 21;
11) l’articolo 22, ad eccezione dei commi 6 e 7;
12) all’articolo 24, il comma 3;
13) gli articoli 28, 29, 31 e 37;

l) della legge 14 aprile 1975, n. 103:
1) l’articolo 22;
2) all’articolo 38, il terzo e quarto comma;
3) all’articolo 41, il primo e secondo comma;
4) l’articolo 43-bis e 44.

Art. 55.
Disposizioni finali e finanziarie

1. Le disposizioni normative statali vigenti alla data
di entrata in vigore del presente testo unico nelle mate-
rie appartenenti alla legislazione regionale continuano
ad applicarsi, in ciascuna regione, fino alla data di
entrata in vigore delle disposizioni regionali in materia.

2. Salvo quanto previsto dal comma 3, le disposizioni
contenute nel presente testo unico non possono essere
abrogate, derogate, sospese o comunque modificate, se
non in modo esplicito mediante l’indicazione specifica
delle fonti da abrogare, derogare, sospendere o modifi-
care.

3. Le disposizioni contenute in regolamenti dell’Au-
torita' richiamate nel presente testo unico possono
essere modificate con deliberazione dell’Autorita' . Il rin-
vio alle stesse disposizioni e' da intendersi come formale
e non recettizio.

4. Dall’attuazione del presente decreto non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 56.
Entrata in vigore

1. Il presente testo unico entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli
atti normativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, add|' 31 luglio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Landolfi, Ministro delle comunicazioni
La Malfa, Ministro per le politiche comunitarie
Castelli, Ministro della giustizia
Siniscalco, Ministro dell’economia e delle finanze
La Loggia, Ministro per gli affari regionali

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto, ai sensi del-
l’art. 10, commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promul-
gazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facili-
tare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' ope-
rato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legisla-
tivi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö Si riporta il testo degli articoli 76 e 87 della Costituzione:

ßArt. 76. ö L’esercizio della funzione legislativa non puo' essere
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri
direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.

Art. 87. ö Il Presidente della Repubblica e' il Capo dello Stato e
rappresenta l’unita' nazionale.

Puo' inviare messaggi alle Camere.
Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione.
Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini-

ziativa del Governo.
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i

regolamenti.
Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione.
Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello Stato.
Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i trattati

internazionali, previa, quando occorra, l’autorizzazione delle
Camere.

Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio supremo
di difesa costituito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra delibe-
rato dalle Camere.

Presiede il Consiglio superiore della magistratura.
Puo' concedere grazia e commutare le pene.
Conferisce le onorificenze della Repubblica.ý.
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ö Il testo dell’art. 16 della legge 3 maggio 2004, n. 112 (Norme di
principio in materia di assetto del sistema radiotelevisivo e della
RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a., nonche¤ delega al Governo per
l’emanazione del testo unico della radiotelevisione - pubblicata nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 5 maggio 2004,
n. 104), e' il seguente:

ßArt. 16 (Delega al Governo per l’emanazione del testo unico della
radiotelevisione). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa
con l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e acquisizione dei
pareri di cui al comma 3, un decreto legislativo recante il testo unico
delle disposizioni legislative in materia di radiotelevisione, denomi-
nato ßtesto unico della radiotelevisioneý, coordinandovi le norme
vigenti e apportando alle medesime le integrazioni, modificazioni e
abrogazioni necessarie al loro coordinamento o per assicurarne la
migliore attuazione, nel rispetto della Costituzione, delle norme di
diritto internazionale vigenti nell’ordinamento interno e degli obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea e alle
Comunita' europee.

2. Le regioni esercitano la potesta' legislativa concorrente in
materia di emittenza radiotelevisiva in ambito regionale o provinciale
nel rispetto dei principi fondamentali contenuti nel Capo I e sulla
base dei seguenti principi, come indicati nel testo unico di cui al
comma 1:

a) previsione che la trasmissione di programmi per la radio-
diffusione televisiva in tecnica digitale in ambito regionale o provin-
ciale avvenga nelle bande di frequenza previste per detti servizi dal
vigente regolamento delle radiocomunicazioni dell’Unione interna-
zionale delle telecomunicazioni, nel rispetto degli accordi internazio-
nali, della normativa dell’Unione europea e di quella nazionale, non-
che¤ dei piani nazionali di ripartizione e di assegnazione delle radiofre-
quenze;

b) attribuzione a organi della regione o degli enti locali delle
competenze in ordine al rilascio dei provvedimenti abilitativi, autoriz-
zatori e concessori necessari per l’accesso ai siti previsti dal piano
nazionale di assegnazione delle frequenze, in base alle vigenti disposi-
zioni nazionali e regionali, per l’installazione di reti e di impianti, nel
rispetto dei principi di non discriminazione, proporzionalita' e obietti-
vita' , nonche¤ nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di tutela
della salute, di tutela del territorio, dell’ambiente e del paesaggio e
delle bellezze naturali;

c) attribuzione a organi della regione o della provincia delle
competenze in ordine al rilascio delle autorizzazioni per fornitore di
contenuti o per fornitore di servizi interattivi associati o di servizi di
accesso condizionato destinati alla diffusione in ambito, rispettiva-
mente, regionale o provinciale;

d) previsione che il rilascio dei titoli abilitativi di cui alla let-
tera c), avvenga secondo criteri oggettivi, tenendo conto della poten-
zialita' economica del soggetto richiedente, della qualita' della pro-
grammazione prevista e dei progetti radioelettrici e tecnologici, della
pregressa presenza sul mercato, delle ore di trasmissione effettuate,
della qualita' dei programmi, delle quote percentuali di spettacoli e di
servizi informativi autoprodotti, del personale dipendente, con parti-
colare riguardo ai giornalisti iscritti all’Albo professionale, e degli
indici di ascolto rilevati; il titolare della licenza di operatore di rete
televisiva in tecnica digitale in ambito locale, qualora abbia richiesto
una o piu' autorizzazioni per lo svolgimento dell’attivita' di fornitura
di cui alla lettera b), ha diritto a ottenere almeno un’autorizzazione
che consenta di irradiare nel blocco di programmi televisivi numerici
di cui alla licenza rilasciata;

e) definizione, da parte della legislazione regionale, degli spe-
cifici compiti di pubblico servizio che la societa' concessionaria del
servizio pubblico generale di radiodiffusione e' tenuta ad adempiere
nell’orario e nella rete di programmazione destinati alla diffusione di
contenuti in ambito regionale o, per le province autonome di Trento
e di Bolzano, in ambito provinciale, nel rispetto dei principi di cui alla
presente legge; e' , comunque, garantito un adeguato servizio di infor-
mazione in ambito regionale o provinciale;

f) attribuzione alle regioni e alle province autonome di Trento
e di Bolzano della legittimazione a stipulare, previa intesa con il Mini-
stero delle comunicazioni, specifici contratti di servizio con la societa'
concessionaria del servizio pubblico generale di radiodiffusione per
la definizione degli obblighi di cui alla lettera e), nel rispetto della
liberta' di iniziativa economica della societa' concessionaria, anche
con riguardo alla determinazione dell’organizzazione dell’impresa;
ulteriori principi fondamentali relativi allo specifico settore dell’emit-

tenza in ambito regionale o provinciale possono essere ricavati dalle
disposizioni legislative vigenti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge in materia di emittenza radiotelevisiva in ambito locale,
comunque nel rispetto dell’unita' giuridica ed economica dello Stato e
assicurando la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti
i diritti civili e sociali e la tutela dell’incolumita' e della sicurezza pub-
bliche.

3. Lo schema del decreto legislativo di cui ai commi 1 e 2, dopo
l’acquisizione del parere della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
di seguito denominata ßConferenza Stato-regioniý, e' trasmesso alle
Camere per l’acquisizione del parere da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari, compreso quello della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali, da rendere entro sessanta giorni
dall’assegnazione alle Commissioni medesime. Acquisiti tali pareri, il
Governo ritrasmette il testo, con le proprie osservazioni e con le even-
tuali modificazioni, alla Conferenza Stato-regioni e alle Camere per
il parere definitivo, da rendere, rispettivamente, entro trenta e ses-
santa giorni.

4. Le disposizioni normative statali vigenti alla data di entrata in
vigore della presente legge nelle materie appartenenti alla legislazione
regionale continuano ad applicarsi, in ciascuna regione, fino alla data
di entrata in vigore delle disposizioni regionali in materia.ý.

ö La direttiva 89/552/CEE del Consiglio, del 3 ottobre 1989,
relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti l’eser-
cizio delle attivita' televisive, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee n. L 298 del 17 ottobre 1989.

ö La direttiva 97/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 30 giugno 1997 che modifica la direttiva 89/552/CEE e' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee n. L 202 del
30 luglio 1997.

ö La direttiva 2002/19/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 7 marzo 2002, relativa all’accesso alle reti di comunicazione
elettronica e alle risorse correlate, e all’interconnessione delle mede-
sime (direttiva accesso) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunita' europee n. L 108 del 24 aprile 2002.

ö La direttiva 2002/20/CE, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 7 marzo 2002, relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di
comunicazione elettronica (direttiva autorizzazioni) e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee n. L 108 del 24 aprile 2002.

ö La direttiva 2002/21/CE, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 7 marzo 2002, che istituisce un quadro normativo comune
per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica (direttiva quadro)
e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee
n. L 108 del 24 aprile 2002.

ö La direttiva 2002/22/CE, del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 7 marzo 2002, relativa al servizio universale e ai diritti degli
utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione elettronica
(direttiva servizio universale) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
delle Comunita' europee n. L 108 del 24 aprile 2002.

ö La legge 14 aprile 1975, n. 103 (Nuove norme in materia di dif-
fusione radiofonica e televisiva), e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
17 aprile 1975, n. 102;

ö La legge 6 agosto 1990, n. 223 (Disciplina del sistema radiote-
levisivo pubblico e privato), e' pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale 9 agosto 1990, n. 185;

ö La legge 5 ottobre 1991, n. 327 (Ratifica ed esecuzione della
convenzione europea sulla televisione transfrontaliera, con annesso,
fatta a Strasburgo il 5 maggio 1989) e' pubblicata nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale 28 ottobre 1991, n. 253;

ö Il decreto-legge 19 ottobre 1992, n. 407 (Proroga dei termini in
materia di impianti di radiodiffusione), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 19 ottobre 1992, n. 246, e' stato convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 1992, n. 482, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 18 dicembre 1992, n. 297;

ö 38 ö
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ö Il decreto-legge 19 ottobre 1992, n. 408 (Disposizioni urgenti
in materia di pubblicita' radiotelevisiva), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 246 del 19 ottobre 1992 e' stato convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 1992, n. 483, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 297 del 18 dicembre 1992.

ö La legge 25 giugno 1993, n. 206 (Disposizioni sulla societa'
concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo), e' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 26 giugno 1993, n. 148.

ö Il decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323 (Provvedimenti urgenti
in materia radiotelevisiva), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
28 agosto 1993, n. 202, e' stato convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 ottobre 1993, n. 422, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
27 ottobre 1993, n. 253.

ö Il decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545 (Disposizioni urgenti
per l’esercizio dell’attivita' radiotelevisiva e delle telecomunicazioni),
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 ottobre 1996, n. 249, e' stato
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 23 dicembre 1996, n. 300.

ö La legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunica-
zioni e radiotelevisivo), e' pubblicata nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale 31 luglio 1997, n. 177.

ö La legge 30 aprile 1998, n. 122 (Differimento di termini previ-
sti dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, relativi all’Autorita' per le garan-
zie nelle comunicazioni, nonche¤ norme in materia di programmazione
e di interruzioni pubblicitarie televisive), e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 30 aprile 1998, n. 99.

ö La legge 16 giugno 1998, n. 185 (Interpretazione autentica
della legge 30 aprile 1998, n. 122, recante differimento di termini rela-
tivi all’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni nonche¤ norme in
materia di programmazione e di interruzioni pubblicitarie televisive),
e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 17 giugno 1998, n. 139.

ö Il decreto-legge 30 gennaio 1999, n. 15 (Disposizioni urgenti
per lo sviluppo equilibrato dell’emittenza televisiva e per evitare la
costituzione o il mantenimento di posizioni dominanti nel settore
radiotelevisivo), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 gennaio 1999,
n. 24, e' stato convertito, con modificazioni, dalla legge 29 marzo
1999, n. 78, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31 marzo 1999, n. 75.

ö Il decreto-legge 18 novembre 1999, n. 433 (Disposizioni
urgenti in materia di esercizio dell’attivita' radiotelevisiva locale e di
termini relativi al rilascio delle concessioni per la radiodiffusione tele-
visiva privata su frequenze terrestri in ambito locale), pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 20 novembre 1999, n. 273, e stato convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 gennaio 2000, n. 5, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 19 gennaio 2000, n. 14.

ö La legge 22 febbraio 2000, n. 28 (Disposizioni per la parita' di
accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e
referendarie e per la comunicazione politica), e' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 22 febbraio 2000, n. 43.

ö La legge 6 novembre 2003, n. 313 (Disposizioni per l’attua-
zione del principio del pluralismo nella programmazione delle emit-
tenti radiofoniche e televisive locali), e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 18 novembre 2003, n. 268.

ö Il decreto legislativo 15 novembre 2000, n. 373 (Attuazione
della direttiva 98/84/CE sulla tutela dei servizi ad accesso condizio-
nato e dei servizi di accesso condizionato), e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 15 dicembre 2000, n. 292.

ö La legge 1� marzo 2002, n. 39 (Disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita'
europee. Legge comunitaria 2001), e' pubblicata nel supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale 26 marzo 2002, n. 72.

ö Il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5 (Disposizioni urgenti
per il differimento di termini in materia di trasmissioni radiotelevisive
analogiche e digitali, nonche¤ per il risanamento di impianti radiotele-
visivi), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001, e'
stato convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24 marzo 2001.

ö Il decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 352 (Disposizioni
urgenti concernenti modalita' e tempi di definitiva cessazione del
regime transitorio della legge 31 luglio 1997, n. 249), pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2003, n. 300, e' stato convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2004, n. 43, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 26 febbraio 2004, n. 47.

ö Il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259 (Codice delle
comunicazioni elettroniche) e' pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale 15 settembre 2003, n. 214.

ö Il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366 (Modifiche ed
integrazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, concernenti
le funzioni e la struttura organizzativa del Ministero delle comunica-
zioni, a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 2004, n. 5.

Note all’art. 2.

ö Il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70
(Attuazione della direttiva 2000/31/CE relativa a taluni aspetti giuri-
dici dei servizi della societa' dell’informazione nel mercato interno,
con particolare riferimento al commercio elettronico), pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 14 aprile 2003, n. 87, e'
il seguente:

Art. 2 (Definizioni). ö 1. Ai fini del presente decreto si intende
per:

a) ßservizi della societa' dell’informazioneý: le attivita' econo-
miche svolte in linea - on line -, nonche¤ i servizi definiti dall’art. 1,
comma 1, lettera b), della legge 21 giugno 1986, n. 317, e successive
modificazioni;

b) ßprestatoreý: la persona fisica o giuridica che presta un ser-
vizio della societa' dell’informazione;

c) ßprestatore stabilitoý: il prestatore che esercita effettiva-
mente un’attivita' economica mediante una stabile organizzazione per
un tempo indeterminato. La presenza e l’uso dei mezzi tecnici e delle
tecnologie necessarie per prestare un servizio non costituiscono di
per se¤ uno stabilimento del prestatore;

d) ßdestinatario del servizioý: il soggetto che, a scopi profes-
sionali e non, utilizza un servizio della societa' dell’informazione, in
particolare per ricercare o rendere accessibili informazioni;

e) ßconsumatoreý: qualsiasi persona fisica che agisca con
finalita' non riferibili all’attivita' commerciale, imprenditoriale o pro-
fessionale eventualmente svolta;

f) ßcomunicazioni commercialiý: tutte le forme di comunica-
zione destinate, in modo diretto o indiretto, a promuovere beni, ser-
vizi o l’immagine di un’impresa, di un’organizzazione o di un soggetto
che esercita un’attivita' agricola, commerciale, industriale, artigianale
o una libera professione. Non sono di per se¤ comunicazioni commer-
ciali:

1) le informazioni che consentono un accesso diretto all’atti-
vita' dell’impresa, del soggetto o dell’organizzazione, come un nome
di dominio, o un indirizzo di posta elettronica;

2) le comunicazioni relative a beni, servizi o all’immagine di
tale impresa, soggetto o organizzazione, elaborate in modo indipen-
dente, in particolare senza alcun corrispettivo;

g) ßprofessione regolamentataý: professione riconosciuta ai
sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, ovvero
ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319;

h) ßa' mbito regolamentatoý: le disposizioni applicabili ai pre-
statori di servizi o ai servizi della societa' dell’informazione, indipen-
dentemente dal fatto che siano di carattere generale o loro specifica-
mente destinate. L’a' mbito regolamentato riguarda le disposizioni che
il prestatore deve soddisfare per quanto concerne:

1) l’accesso all’attivita' di servizi della societa' dell’informa-
zione, quali le disposizioni riguardanti le qualifiche e i regimi di auto-
rizzazione o di notifica;

2) l’esercizio dell’attivita' di un servizio della societa' dell’in-
formazione, quali, ad esempio, le disposizioni riguardanti il compor-
tamento del prestatore, la qualita' o i contenuti del servizio, comprese
le disposizioni applicabili alla pubblicita' e ai contratti, ovvero alla
responsabilita' del prestatore.

2. L’a' mbito regolamentato comprendeunicamente i requisiti riguar-
danti le attivita' in linea e non comprende i requisiti legali relativi a:

a) le merci in quanto tali, nonche¤ le merci, i beni e i prodotti
per le quali le disposizioni comunitarie o nazionali nelle materie di
cui all’art. 1, comma 3, prevedono il possesso e l’esibizione di docu-
menti, certificazioni, nulla osta o altri titoli autorizzatori di qualun-
que specie;

b) la consegna o il trasporto delle merci;
c) i servizi non prestati per via elettronica.

ö 39 ö
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3. Sono fatte salve, ove non espressamente derogate, le disposi-
zioni in materia bancaria, finanziaria, assicurativa e dei sistemi di
pagamento e le competenze degli organi amministrativi e degli organi
di polizia aventi funzioni di vigilanza e di controllo, compreso il con-
trollo sulle reti informatiche di cui alla legge 31 luglio 1997, n. 249 e
delle autorita' indipendenti di settore.ý.

ö Per la legge 5 ottobre 1991, n. 327, si vedano le note alle pre-
messe.

Nota all’art. 5.

ö La delibera dell’Autorita' del 15 novembre 2001, n. 435/01/
CONS, reca: ßApprovazione del regolamento relativo alla radiodiffu-
sione terrestre in tecnica digitaleý.

Nota all’art. 6.

ö Il testo dell’art. 5 della delibera dell’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni n. 9/99 del 16 marzo 1999, recante ßApprova-
zione del regolamento del regolamento concernente la promozione
della distribuzione e della produzione di opere europeeý, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 24 maggio 1999, n. 119, e' il seguente:

ßArt. 5 (Deroga per i canali tematici). ö 1. I singoli canali tema-
tici possono richiedere all’Autorita' , illustrandone i motivi, la deroga
totale o parziale agli obblighi di riserva di emissione e di investimento
cos|' come definiti nel presente regolamentoý.

Note all’art. 9.

ö Il testo dell’art. 32-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300 (Riforma all’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
30 agosto 1999, n. 203) come sostituito dell’art. 2 del gia' citato decreto
legislativo 30 dicembre 2003, n. 366, e' il seguente:

ßArt. 32-ter (Funzioni). ö 1. Il Ministero svolge in particolare
funzioni e compiti di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali,
tramite gli organi centrali e gli Ispettorati territoriali:

a) politiche nel settore delle comunicazioni;
b) rapporti con l’Unione europea e con le organizzazioni e le

agenzie internazionali nel settore delle comunicazioni, ferme restando
le competenze del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e del Ministro degli affari
esteri;

c) disciplina del settore delle comunicazioni elettroniche;
d) gestione nazionale di programmi comunitari in materia di

comunicazioni elettroniche;
e) radiodiffusione sonora e televisiva pubblica e privata anche

nelle forme evolutive;
f) regolamentazione dei servizi postali, con particolare riferi-

mento al contratto di programma con il fornitore del servizio univer-
sale;

g) emissione delle carte valori postali;
h) formazione e addestramento professionale anche tramite la

Scuola superiore di specializzazione in telecomunicazioni;
i) concessioni, licenze e autorizzazioni nei settori delle comu-

nicazioni;
l) controllo del mercato, vigilanza sul rispetto delle normative

di settore e applicazione delle sanzioni;
m) adeguamento periodico del servizio universale nel campo

delle comunicazioni;
n) verifica degli obblighi di servizio universale nei settori delle

comunicazioni;
o) tutela delle comunicazioni;
p) piano nazionale di ripartizione delle frequenze e relativa

attivita' internazionale;
q) gestione degli accordi internazionali in materia di assegna-

zione dei diritti d’uso delle frequenze e delle reti ed orbite dei sistemi
satellitari e notifica all’Unione internazionale delle telecomunica-
zioni;

r) assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze e delle nume-
razioni;

s) controllo delle emissioni radioelettriche e delle interferenze;

t) tecnologie dell’informazione; sicurezza delle reti; studi e
ricerca scientifica nei settori delle comunicazioni e delle tecnologie
dell’informazione (ICT); normazione tecnica, ivi compresi gli aspetti
inerenti alla numerazione, standardizzazione, anche quale organismo
nazionale di standardizzazione (NSO), accreditamento, certificazione
ed omologazione nei settori dell’ICT; definizione degli standard di
qualita' dei servizi nei settori dell’ICT; coordinamento della ricerca
applicata per le tecnologie innovative nei settori dell’ICT e per l’ado-
zione e l’implementazione di nuovi standard. Restano ferme le com-
petenze e le funzioni attribuite al Presidente del Consiglio dei Ministri
e al Ministro per l’innovazione e le tecnologie;

u) servizi multimediali, con particolare riferimento alle inizia-
tive volte alla trasformazione su supporti innovativi e con tecniche
interattive delle produzioni tradizionali;

v) certificazione per i prodotti e i sistemi informatici commer-
ciali;

z) adozione delle regole di impiego degli apparati radioelet-
trici;

aa) espletamento di prestazioni per conto terzi;
bb) rilascio dei titoli di abilitazione all’esercizio delle stazioni

radioelettriche;
cc) attivita' di collaudo ed ispezione delle apparecchiature

radioelettriche di bordo;
dd) vigilanza e controllo sugli enti operanti nell’a' mbito delle

comunicazioni;
ee) agevolazioni all’editoria, ferme restando le competenze del

Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e del Ministero delle attivita' produttive.

2. Nelle materie proprie del Ministero delle comunicazioni l’ac-
certamento delle violazioni e l’applicazione delle relative sanzioni
amministrative sono espletati dagli uffici centrali e periferici del Mini-
stero stesso, nell’a' mbito delle rispettive competenze, ferme restando
le funzioni spettanti agli organi di polizia. L’ordinanza-ingiunzione,
di cui al secondo comma dell’art. 18 della legge 24 novembre l981,
n. 689, e' adottata nel termine di centottanta giorni dalla scadenza
del termine indicato nel primo comma dell’art. 16 della medesima
legge.ý.

ö Il testo del comma 4 dell’art. 2 del gia' citato decreto-legge
n. 323 del 1993, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 422 del
1993, e' il seguente:

ß4. Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni nomina una
commissione coordinata da un esperto in materie radioelettriche e
composta da un esperto designato da ciascuna delle associazioni piu'
rappresentative delle emittenti, da un esperto designato dalla conces-
sionaria pubblica, da un esperto designato da ogni regione e dalle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da un esperto in materie giuri-
diche e da un rappresentante del Consiglio superiore tecnico delle
poste, delle telecomunicazioni e dell’automazione. Tale commissione
formula osservazioni e proposte sul procedimento istruttorio relativo
al rilascio delle concessioni per l’esercizio della radiodiffusione ed
opera quale organo consultivo del Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni per i problemi attinenti all’assetto del sistema radiotele-
visivo. La partecipazione alla commissione e' a titolo gratuito.ý.

Note all’art. 10.

ö Per la legge 6 agosto 1990, n. 223, si vedano le note alle pre-
messe.

ö La legge 14 novembre 1995, n. 481 (Norme per la concorrenza
e la regolazione dei servizi di pubblica utilita' . Istituzione delle Auto-
rita' di regolazione dei servizi di pubblica utilita' ) e' pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 18 novembre 1995, n. 270.

ö Per la legge 31 luglio 1997, n. 249 si vedano le note alle pre-
messe.

Note all’art. 13.

ö Il testo dell’art. 1 della gia' citata legge 31 luglio 1997, n. 249, e'
il seguente:

ßArt. 1 (Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni). ö 1. EØ isti-
tuita l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, di seguito deno-
minata ßAutorita' ý, la quale opera in piena autonomia e con indipen-
denza di giudizio di valutazione.
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2. Ferme restando le attribuzioni di cui al decreto-legge 1� dicem-
bre 1993, n. 487, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio
1994, n. 71, il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni assume
la denominazione di ßMinistero delle comunicazioniý.

3. Sono organi dell’Autorita' il presidente, la commissione per le
infrastrutture e le reti, la commissione per i servizi e i prodotti e il
consiglio. Ciascuna commissione e' organo collegiale costituito dal
presidente dell’Autorita' e da quattro commissari. Il consiglio e' costi-
tuito dal presidente e da tutti i commissari. Il Senato della Repubblica
e la Camera dei deputati eleggono quattro commissari ciascuno, i
quali vengono nominati con decreto del Presidente della Repubblica.
Ciascun senatore e ciascun deputato esprime il voto indicando due
nominativi, uno per la commissione per le infrastrutture e le reti, l’al-
tro per la commissione per i servizi e i prodotti. In caso di morte, di
dimissioni o di impedimento di un commissario, la Camera compe-
tente procede all’elezione di un nuovo commissario che resta in carica
fino alla scadenza ordinaria del mandato dei componenti l’Autorita' .
Al commissario che subentri quando mancano meno di tre anni alla
predetta scadenza ordinaria non si applica il divieto di conferma di
cui all’art. 2, comma 8, legge 14 novembre 1995, n. 481. Il presidente
dell’Autorita' e' nominato con decreto del Presidente della Repubblica
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri d’intesa con il
Ministro delle comunicazioni. La designazione del nominativo del
presidente dell’Autorita' e' previamente sottoposta al parere delle com-
petenti Commissioni parlamentari ai sensi dell’art. 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481.

4. La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi verifica il rispetto delle norme pre-
viste dagli articoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103 dalla legge
25 giugno 1993, n. 206, e dall’art. 1 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 545, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 650.

5. Ai componenti dell’Autorita' si applicano le disposizioni di cui
all’art. 2, commi 8, 9, 10 e 11, della legge 14 novembre 1995, n 481.

6. Le competenze dell’Autorita' sono cos|' individuate:
a) la commissione per le infrastrutture e le reti esercita le

seguenti funzioni:
1) esprime parere al Ministero delle comunicazioni sullo

schema del piano nazionale di ripartizione delle frequenze da appro-
vare con decreto del Ministro delle comunicazioni, sentiti gli organi-
smi di cui al comma 3 dell’art. 3 della legge 6 agosto 1990, n. 223, indi-
cando le frequenze destinate al servizio di protezione civile, in parti-
colare per quanto riguarda le organizzazioni di volontariato e il
Corpo nazionale del soccorso alpino;

2) elabora, avvalendosi anche degli organi del Ministero delle
comunicazioni e sentite la concessionaria pubblica e le associazioni a
carattere nazionale dei titolari di emittenti o reti private nel rispetto
del piano nazionale di ripartizione delle frequenze, i piani di assegna-
zione delle frequenze, comprese quelle da assegnare alle strutture di
protezione civile ai sensi dell’art. 11 della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, in particolare per quanto riguarda le organizzazioni di volon-
tariato e il Corpo nazionale del soccorso alpino, e li approva, con
esclusione delle bande attribuite in uso esclusivo al Ministero della
difesa che provvede alle relative assegnazioni. Per quanto concerne le
bande in compartecipazione con il Ministero della difesa, l’Autorita'
provvede al previo coordinamento con il medesimo;

3) definisce, fermo restando quanto previsto dall’art. 15 della
legge 31 dicembre 1996, n. 675, le misure di sicurezza delle comunica-
zioni e promuove l’intervento degli organi del Ministero delle comuni-
cazioni per l’eliminazione delle interferenze elettromagnetiche, anche
attraverso la modificazione di impianti, sempreche¤ conformi all’equi-
librio dei piani di assegnazione;

4) sentito il parere del Ministero delle comunicazioni e nel
rispetto della normativa comunitaria, determina gli standard per i
decodificatori in modo da favorire la fruibilita' del servizio;

5) cura la tenuta del registro degli operatori di comunicazione
al quale si devono iscrivere in virtu' della presente legge i soggetti
destinatari di concessione ovvero di autorizzazione in base alla
vigente normativa da parte dell’Autorita' o delle amministrazioni
competenti, le imprese concessionarie di pubblicita' da trasmettere
mediante impianti radiofonici o televisivi o da diffondere su giornali
quotidiani o periodici, le imprese di produzione e distribuzione dei
programmi radiofonici e televisivi, nonche¤ le imprese editrici di gior-
nali quotidiani, di periodici o riviste e le agenzie di stampa di carat-
tere nazionale, nonche¤ le imprese fornitrici di servizi telematici e di

telecomunicazioni ivi compresa l’editoria elettronica e digitale; nel
registro sono altres|' censite le infrastrutture di diffusione operanti
nel territorio nazionale. L’Autorita' adotta apposito regolamento per
l’organizzazione e la tenuta del registro e per la definizione dei criteri
di individuazione dei soggetti tenuti all’iscrizione diversi da quelli gia'
iscritti al registro alla data di entrata in vigore della presente legge;

6) dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al
numero 5) sono abrogate tutte le disposizioni concernenti la tenuta e
l’organizzazione del Registro nazionale della stampa e del Registro
nazionale delle imprese radiotelevisive contenute nella legge 5 agosto
1981, n. 416, e successive modificazioni, e nella legge 6 agosto 1990,
n. 223, nonche¤ nei regolamenti di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1982, n. 268, al decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1983, n. 49, e al decreto del Presidente della
Repubblica 27 marzo 1992, n. 255. Gli atti relativi ai registri di cui al
presente numero esistenti presso l’ufficio del Garante per la radiodif-
fusione e l’editoria sono trasferiti all’Autorita' ai fini di quanto previ-
sto dal numero 5);

7) definisce criteri obiettivi e trasparenti, anche con riferi-
mento alle tariffe massime, per l’interconnessione e per l’accesso alle
infrastrutture di telecomunicazione secondo criteri di non discrimina-
zione;

8) regola le relazioni tra gestori e utilizzatori delle infrastrut-
ture di telecomunicazioni e verifica che i gestori di infrastrutture di
telecomunicazioni garantiscano i diritti di interconnessione e di
accesso alle infrastrutture ai soggetti che gestiscono reti ovvero
offrono servizi di telecomunicazione; promuove accordi tecnologici
tra gli operatori del settore per evitare la proliferazione di impianti
tecnici di trasmissione sul territorio;

9) sentite le parti interessate, dirime le controversie in tema di
interconnessione e accesso alle infrastrutture di telecomunicazione
entro novanta giorni dalla notifica della controversia;

10) riceve periodicamente un’informativa dai gestori del servi-
zio pubblico di telecomunicazioni sui casi di interruzione del servizio
agli utenti, formulando eventuali indirizzi sulle modalita' di interru-
zione. Gli utenti interessati possono proporre ricorso all’Autorita'
avverso le interruzioni del servizio, nei casi previsti da un apposito
regolamento definito dalla stessa Autorita' ;

11) individua, in conformita' alla normativa comunitaria, alle
leggi, ai regolamenti e in particolare a quanto previsto nell’art. 5,
comma 5, l’ambito oggettivo e soggettivo degli eventuali obblighi di
servizio universale e le modalita' di determinazione e ripartizione del
relativo costo, e ne propone le eventuali modificazioni;

12) promuove l’interconnessione dei sistemi nazionali di tele-
comunicazione con quelli di altri Paesi;

13) determina, sentiti i soggetti interessati che ne facciano
richiesta, i criteri di definizione dei piani di numerazione nazionale
delle reti e dei servizi di telecomunicazione, basati su criteri di obietti-
vita' , trasparenza, non discriminazione, equita' e tempestivita' ;

14) interviene nelle controversie tra l’ente gestore del servizio
di telecomunicazioni e gli utenti privati;

15) vigila sui tetti di radiofrequenze compatibili con la salute
umana e verifica che tali tetti, anche per effetto congiunto di piu' emis-
sioni elettromagnetiche, non vengano superati, anche avvalendosi
degli organi periferici del Ministero delle comunicazioni. Il rispetto
di tali indici rappresenta condizione obbligatoria per le licenze o le
concessioni all’installazione di apparati con emissioni elettromagneti-
che. Il Ministero dell’ambiente, d’intesa con il Ministero della sanita'
e con il Ministero delle comunicazioni, sentiti l’Istituto superiore di
sanita' e l’Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente (ANPA),
fissa entro sessanta giorni i tetti di cui al presente numero, tenendo
conto anche delle norme comunitarie;

b) la commissione per i servizi e i prodotti:
1) vigila sulla conformita' alle prescrizioni della legge dei ser-

vizi e dei prodotti che sono forniti da ciascun operatore destinatario
di concessione ovvero di autorizzazione in base alla vigente norma-
tiva promuovendo l’integrazione delle tecnologie e dell’offerta di ser-
vizi di telecomunicazioni;

2) emana direttive concernenti i livelli generali di qualita' dei
servizi e per l’adozione, da parte di ciascun gestore, di una carta del
servizio recante l’indicazione di standard minimi per ogni comparto
di attivita' ;

3) vigila sulle modalita' di distribuzione dei servizi e dei pro-
dotti, inclusa la pubblicita' in qualunque forma diffusa, fatte salve le
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competenze attribuite dalla legge a diverse autorita' , e puo' emanare
regolamenti, nel rispetto delle norme dell’Unione europea, per la
disciplina delle relazioni tra gestori di reti fisse e mobili e operatori
che svolgono attivita' di rivendita di servizi di telecomunicazioni;

4) assicura il rispetto dei periodi minimi che debbono trascor-
rere per l’utilizzazione delle opere audiovisive da parte dei diversi ser-
vizi a partire dalla data di edizione di ciascuna opera, in osservanza
della normativa vigente, tenuto conto anche di eventuali diversi
accordi tra produttori;

4-bis) svolge i compiti attribuiti dall’art. 182-bis della legge 22
aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni;

5) in materia di pubblicita' sotto qualsiasi forma e di televen-
dite, emana i regolamenti attuativi delle disposizioni di legge e regola
l’interazione organizzata tra il fornitore del prodotto o servizio o il
gestore di rete e l’utente, che comporti acquisizione di informazioni
dall’utente, nonche¤ l’utilizzazione delle informazioni relative agli
utenti;

6) verifica il rispetto nel settore radiotelevisivo delle norme in
materia di tutela dei minori anche tenendo conto dei codici di autore-
golamentazione relativi al rapporto tra televisione e minori e degli
indirizzi della Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. In caso di inosservanza delle
norme in materia di tutela dei minori, ivi comprese quelle previste
dal Codice di autoregolamentazione TV e minori approvato il
29 novembre 2002, e successive modificazioni, la Commissione per i
servizi e i prodotti dell’Autorita' delibera l’irrogazione delle sanzioni
previste dall’art. 31 della legge 6 agosto 1990 n. 223. Le sanzioni si
applicano anche se il fatto costituisce reato e indipendentemente
dall’azione penale. Alle sanzioni inflitte sia dall’Autorita' che dal
Comitato di applicazione del Codice di autoregolamentazione TV e
minori viene data adeguata pubblicita' e la emittente sanzionata ne
deve dare notizia nei notiziari diffusi in ore di massimo o di buon
ascolto;

7) vigila sul rispetto della tutela delle minoranze linguistiche
riconosciute nell’ambito del settore delle comunicazioni di massa;

8) verifica il rispetto nel settore radiotelevisivo delle norme in
materia di diritto di rettifica;

9) garantisce l’applicazione delle disposizioni vigenti sulla pro-
paganda, sulla pubblicita' e sull’informazione politica nonche¤ l’osser-
vanza delle norme in materia di equita' di trattamento e di parita' di
accesso nelle pubblicazioni e nella trasmissione di informazione e di
propaganda elettorale ed emana le norme di attuazione;

10) propone al Ministero delle comunicazioni lo schema della
convenzione annessa alla concessione del servizio pubblico radiotele-
visivo e verifica l’attuazione degli obblighi previsti nella suddetta con-
venzione e in tutte le altre che vengono stipulate tra concessionaria
del servizio pubblico e amministrazioni pubbliche. La Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi esprime parere obbligatorio entro trenta giorni sullo schema
di convenzione e sul contratto di servizio con la concessionaria del
servizio pubblico; inoltre, vigila in ordine all’attuazione delle finalita'
del predetto servizio pubblico;

11) cura le rilevazioni degli indici di ascolto e di diffusione dei
diversi mezzi di comunicazione; vigila sulla correttezza delle indagini
sugli indici di ascolto e di diffusione dei diversi mezzi di comunica-
zione rilevati da altri soggetti, effettuando verifiche sulla congruita'
delle metodologie utilizzate e riscontri sulla veridicita' dei dati pubbli-
cati, nonche¤ sui monitoraggi delle trasmissioni televisive e sull’ope-
rato delle imprese che svolgono le indagini; la manipolazione dei dati
tramite metodologie consapevolmente errate ovvero tramite la consa-
pevole utilizzazione di dati falsi e' punita ai sensi dell’art. 476, primo
comma, del codice penale; laddove la rilevazione degli indici di
ascolto non risponda a criteri universalistici del campionamento
rispetto alla popolazione o ai mezzi interessati, l’Autorita' puo' provve-
dere ad effettuare le rilevazioni necessarie;

12) verifica che la pubblicazione e la diffusione dei sondaggi
sui mezzi di comunicazione di massa siano effettuate rispettando i cri-
teri contenuti nell’apposito regolamento che essa stessa provvede ad
emanare;

13) effettua il monitoraggio delle trasmissioni radiotelevisive,
anche avvalendosi degli ispettorati territoriali del Ministero delle
comunicazioni;

14) applica le sanzioni previste dall’art. 31 della legge 6 agosto
1990, n. 223;

15) favorisce l’integrazione delle tecnologie e dell’offerta di ser-
vizi di comunicazioni;

c) il consiglio:
1) segnala al Governo l’opportunita' di interventi, anche legi-

slativi, in relazione alle innovazioni tecnologiche ed all’evoluzione,
sul piano interno ed internazionale, del settore delle comunicazioni;

2) garantisce l’applicazione delle norme legislative sull’accesso
ai mezzi e alle infrastrutture di comunicazione, anche attraverso la
predisposizione di specifici regolamenti;

3) promuove ricerche e studi in materia di innovazione tecno-
logica e di sviluppo nel settore delle comunicazioni e dei servizi multi-
mediali, anche avvalendosi dell’Istituto superiore delle poste e delle
telecomunicazioni, che viene riordinato in ßIstituto superiore delle
comunicazioni e delle tecnologie dell’informazioneý, ai sensi dell’art.
12, comma 1, lettera b), del decreto-legge 1� dicembre 1993, n. 487,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71

4) adotta i regolamenti di cui al comma 9 e i provvedimenti di
cui ai commi 11 e 12;

5) adotta le disposizioni attuative del regolamento di cui
all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650, sui cri-
teri e sulle modalita' per il rilascio delle licenze e delle autorizzazioni
e per la determinazione dei relativi contributi, nonche¤ il regolamento
sui criteri e sulle modalita' di rilascio delle concessioni e delle autoriz-
zazioni in materia radiotelevisiva e per la determinazione dei relativi
canoni e contributi;

6) propone al Ministero delle comunicazioni i disciplinari per il
rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni in materia radiotelevi-
siva sulla base dei regolamenti approvati dallo stesso consiglio;

7) verifica i bilanci ed i dati relativi alle attivita' ed alla pro-
prieta' dei soggetti autorizzati o concessionari del servizio radiotelevi-
sivo, secondo modalita' stabilite con regolamento;

8) accerta la effettiva sussistenza di posizioni dominanti nel
settore radiotelevisivo e comunque vietate ai sensi della presente legge
e adotta i conseguenti provvedimenti;

9) assume le funzioni e le competenze assegnate al Garante per
la radiodiffusione e l’editoria, escluse le funzioni in precedenza asse-
gnate al Garante ai sensi del comma 1 dell’art. 20 della legge 10 otto-
bre 1990, n. 287, che e' abrogato;

10) accerta la mancata osservanza, da parte della societa' con-
cessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, degli indirizzi for-
mulati dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi ai sensi degli articoli 1 e 4 della
legge 14 aprile 1975, n. 103, e richiede alla concessionaria stessa l’atti-
vazione dei procedimenti disciplinari previsti dai contratti di lavoro
nei confronti dei dirigenti responsabili;

11) esprime, entro trenta giorni dal ricevimento della relativa
documentazione, parere obbligatorio sui provvedimenti, riguardanti
operatori del settore delle comunicazioni, predisposti dall’Autorita'
garante della concorrenza e del mercato in applicazione degli arti-
coli 2, 3, 4 e 6 della legge 10 ottobre 1990 n. 287; decorso tale termine
i provvedimenti sono adottati anche in mancanza di detto parere;

12) entro il 30 giugno di ogni anno presenta al Presidente del
Consiglio dei ministri per la trasmissione al Parlamento una relazione
sull’attivita' svolta dall’Autorita' e sui programmi di lavoro; la rela-
zione contiene, fra l’altro, dati e rendiconti relativi ai settori di compe-
tenza, in particolare per quanto attiene allo sviluppo tecnologico, alle
risorse, ai redditi e ai capitali, alla diffusione potenziale ed effettiva,
agli ascolti e alle letture rilevate, alla pluralita' delle opinioni presenti
nel sistema informativo, alle partecipazioni incrociate tra radio, tele-
visione, stampa quotidiana, stampa periodica e altri mezzi di comuni-
cazione a livello nazionale e comunitario;

13) autorizza i trasferimenti di proprieta' delle societa' che eser-
citano l’attivita' radiotelevisiva previsti dalla legge;

14) esercita tutte le altre funzioni e poteri previsti nella legge 14
novembre 1995, n. 481, nonche¤ tutte le altre funzioni dell’Autorita'
non espressamente attribuite alla commissione per le infrastrutture e
le reti e alla commissione per i servizi e i prodotti.

7. Le competenze indicate al comma 6 possono essere ridistri-
buite con il regolamento di organizzazione dell’Autorita' di cui al
comma 9.

8. La separazione contabile e amministrativa, cui sono tenute le
imprese operanti nel settore destinatarie di concessioni o autorizza-
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zioni, deve consentire l’evidenziazione dei corrispettivi per l’accesso e
l’interconnessione alle infrastrutture di telecomunicazione, l’eviden-
ziazione degli oneri relativi al servizio universale e quella dell’attivita'
di installazione e gestione delle infrastrutture separata da quella di
fornitura del servizio e la verifica dell’insussistenza di sussidi incro-
ciati e di pratiche discriminatorie. La separazione contabile deve
essere attuata nel termine previsto dal regolamento di cui all’art. 1,
comma 2, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito, con
modificazioni dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650. Le imprese ope-
ranti nel settore delle telecomunicazioni pubblicano entro due mesi
dall’approvazione del bilancio un documento riassuntivo dei dati di
bilancio, con l’evidenziazione degli elementi di cui al presente comma.

9. L’Autorita' , entro novanta giorni dal primo insediamento,
adotta un regolamento concernente l’organizzazione e il funziona-
mento, i bilanci, i rendiconti e la gestione delle spese, anche in deroga
alle disposizioni sulla contabilita' generale dello Stato, nonche¤ il trat-
tamento giuridico ed economico del personale addetto, sulla base
della disciplina contenuta nella legge 14 novembre 1995, n. 481, preve-
dendo le modalita' di svolgimento dei concorsi e le procedure per l’im-
missione nel ruolo del personale assunto con contratto a tempo deter-
minato ai sensi del comma 18. L’Autorita' provvede all’autonoma
gestione delle spese per il proprio funzionamento nei limiti del fondo
stanziato a tale scopo nel bilancio dello Stato ed iscritto in apposito
capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro.
L’Autorita' adotta regolamenti sulle modalita' operative e comporta-
mentali del personale, dei dirigenti e dei componenti della Autorita'
attraverso l’emanazione di un documento denominato Codice etico
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni. Tutte le delibere ed
i regolamenti di cui al presente comma sono adottati dall’Autorita'
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti.

10. Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati,
nonche¤ i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comi-
tati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno
facolta' di denunziare violazioni di norme di competenza dell’Autorita'
e di intervenire nei procedimenti.

11. L’Autorita' disciplina con propri provvedimenti le modalita'
per la soluzione non giurisdizionale delle controversie che possono
insorgere fra utenti o categorie di utenti ed un soggetto autorizzato o
destinatario di licenze oppure tra soggetti autorizzati o destinatari di
licenze tra loro. Per le predette controversie, individuate con provve-
dimenti dell’Autorita' , non puo' proporsi ricorso in sede giurisdizio-
nale fino a che non sia stato esperito un tentativo obbligatorio di con-
ciliazione da ultimare entro trenta giorni dalla proposizione del-
l’istanza all’Autorita' . A tal fine, i termini per agire in sede giurisdizio-
nale sono sospesi fino alla scadenza del termine per la conclusione
del procedimento di conciliazione.

12. I provvedimenti dell’Autorita' definiscono le procedure rela-
tive ai criteri minimi adottati dalle istituzioni dell’Unione europea
per la regolamentazione delle procedure non giurisdizionali a tutela
dei consumatori e degli utenti. I criteri individuati dall’Autorita'
nella definizione delle predette procedure costituiscono principi per
la definizione delle controversie che le parti concordino di deferire
ad arbitri.

13. L’Autorita' si avvale degli organi del Ministero delle comuni-
cazioni e degli organi del Ministero dell’interno per la sicurezza e la
regolarita' dei servizi di telecomunicazioni nonche¤ degli organi e delle
istituzioni di cui puo' attualmente avvalersi, secondo le norme vigenti,
il Garante per la radiodiffusione e l’editoria. Riconoscendo le esi-
genze di decentramento sul territorio al fine di assicurare le necessarie
funzioni di governo, di garanzia e di controllo in tema di comunica-
zione, sono funzionalmente organi dell’Autorita' i comitati regionali
per le comunicazioni, che possono istituirsi con leggi regionali entro
sei mesi dall’insediamento, ai quali sono altres|' attribuite le compe-
tenze attualmente svolte dai comitati regionali radiotelevisivi. L’Au-
torita' , d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, indivi-
dua gli indirizzi generali relativi ai requisiti richiesti ai componenti,
ai criteri di incompatibilita' degli stessi, ai modi organizzativi e di
finanziamento dei comitati. Entro il termine di cui al secondo periodo
e in caso di inadempienza le funzioni dei comitati regionali per le
comunicazioni sono assicurate dai comitati regionali radiotelevisivi
operanti. L’Autorita' d’intesa con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano adotta un regolamento per definire le materie di sua competenza
che possono essere delegate ai comitati regionali per le comunica-

zioni. Nell’esplicazione delle funzioni l’Autorita' puo' richiedere la con-
sulenza di soggetti o organismi di riconosciuta indipendenza e compe-
tenza. Le comunicazioni dirette all’Autorita' sono esenti da bollo.
L’Autorita' si coordina con i preposti organi dei Ministeri della difesa
e dell’interno per gli aspetti di comune interesse.

14. Il reclutamento del personale di ruolo dei comitati regionali
per le comunicazioni avviene prioritariamente mediante le procedure
di mobilita' previste dall’art. 4, comma 2, del decreto-legge 12 maggio
1995, n. 163, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio
1995, n. 273, per il personale in ruolo del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni che, alla data di entrata in vigore della presente
legge, risulti applicato al relativo ispettorato territoriale. Analoga
priorita' e' riconosciuta al personale in posizione di comando dall’Ente
poste italiane presso gli stessi ispettorati territoriali, nei limiti della
dotazione organica del Ministero, stabilita dal decreto-legge 23 otto-
bre 1996, n. 540, i cui effetti sono stati fatti salvi dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 650.

15. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro delle comunicazioni e con il Ministro del tesoro, sono deter-
minati le strutture, il personale ed i mezzi di cui si avvale il servizio
di polizia delle telecomunicazioni, nei limiti delle dotazioni organiche
del personale del Ministero dell’interno e degli stanziamenti iscritti
nello stato di previsione dello stesso Ministero, rubrica sicurezza pub-
blica. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Mini-
stro dell’interno, con il Ministro delle comunicazioni e con il Ministro
del tesoro, sono determinati le strutture, il personale e i mezzi della
Guardia di finanza per i compiti d’istituto nello specifico settore della
radiodiffusione e dell’editoria.

16. (Abrogato).
17. EØ istituito il ruolo organico del personale dipendente dell’Au-

torita' nel limite di duecentosessanta unita' . Alla definitiva determina-
zione della pianta organica si procede con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro delle comunicazioni
di concerto con il Ministro del tesoro e con il Ministro per la funzione
pubblica, su parere conforme dell’Autorita' , in base alla rilevazione
dei carichi di lavoro, anche mediante il ricorso alle procedure di mobi-
lita' previste dalla normativa vigente e compatibilmente con gli stan-
ziamenti ordinari di bilancio previsti per il funzionamento dell’Auto-
rita' .

18. L’Autorita' , in aggiunta al personale di ruolo, puo' assumere
direttamente dipendenti con contratto a tempo determinato, discipli-
nato dalle norme di diritto privato, in numero non superiore a ses-
santa unita' , con le modalita' previste dall’art. 2, comma 30, della legge
14 novembre 1995, n. 481.

19. L’Autorita' puo' avvalersi, per motivate esigenze, di dipen-
denti dello Stato o di altre amministrazioni pubbliche o di enti pub-
blici collocati in posizione di fuori ruolo nelle forme previste dai
rispettivi ordinamenti, ovvero in aspettativa ai sensi dell’art. 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e suc-
cessive modificazioni, in numero non superiore, complessivamente, a
trenta unita' e per non oltre il 20 per cento delle qualifiche dirigenziali,
lasciando non coperto un corrispondente numero di posti di ruolo.
Al personale di cui al presente comma e' corrisposta l’indennita' previ-
sta dall’art. 41 del decreto del Presidente della Repubblica 10 luglio
1991, n. 231.

20. In sede di prima attuazione della presente legge l’Autorita'
puo' provvedere al reclutamento del personale di ruolo, nella misura
massima del 50 per cento dei posti disponibili nella pianta organica,
mediante apposita selezione proporzionalmente alle funzioni ed alle
competenze trasferite nell’ambito del personale dipendente dal Mini-
stero delle comunicazioni e dall’Ufficio del Garante per la radiodiffu-
sione e l’editoria purche¤ in possesso delle competenze e dei requisiti
di professionalita' ed esperienza richiesti per l’espletamento delle sin-
gole funzioni.

21. All’Autorita' si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2
della legge 14 novembre 1995, n. 481, non derogate dalle disposizioni
della presente legge. Le disposizioni del comma 9, limitatamente alla
deroga alle norme sulla contabilita' generale dello Stato, nonche¤ dei
commi 16 e 19 del presente articolo si applicano anche alle altre Auto-
rita' istituite dalla legge 14 novembre 1995, n. 481, senza oneri a carico
dello Stato.

22. Con effetto dalla data di entrata in vigore del regolamento di
organizzazione previsto dal comma 9 del presente articolo, sono
abrogati i commi 1, 2, 3, 4, 5, 12 e 13 dell’art. 6 della legge 6 agosto
1990, n. 223, nonche¤ il secondo comma dell’art. 8 della legge 5 agosto
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1981, n. 416. Con effetto dalla data di entrata in vigore delle norme di
cui ai commi 11 e 12 del presente articolo sono abrogati i commi 7 e
8 dell’art. 6 della legge 6 agosto 1990, n. 223. EØ abrogata altres|' ogni
norma incompatibile con le disposizioni della presente legge. Dalla
data del suo insediamento l’Autorita' subentra nei procedimenti
amministrativi e giurisdizionali e nella titolarita' dei rapporti attivi e
passivi facenti capo al Garante per la radiodiffusione e l’editoria.

23. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, su proposta del Ministro delle comunicazioni, sono ema-
nati uno o piu' regolamenti, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, per individuare le competenze trasferite, coor-
dinare le funzioni dell’Autorita' con quelle delle pubbliche ammini-
strazioni interessate dal trasferimento di competenze, riorganizzare o
sopprimere gli uffici di dette amministrazioni e rivedere le relative
piante organiche. A decorrere dalla data di entrata in vigore dei rego-
lamenti sono abrogate le disposizioni legislative e regolamentari che
disciplinano gli uffici soppressi o riorganizzati, indicate nei regola-
menti stessi.

24. Presso il Ministero delle comunicazioni e' istituito un Forum
permanente per le comunicazioni composto oltre che da rappresen-
tanti dello stesso Ministero da esperti di riconosciuta competenza e
da operatori del settore. Il Forum per le comunicazioni ha compiti di
studio e di proposta nel settore della multimedialita' e delle nuove tec-
nologie della comunicazione. L’istituzione del Forum non comporta
oneri finanziari aggiuntivi per lo Stato.

25. Fino all’entrata in funzione dell’Autorita' il Ministero delle
comunicazioni svolge le funzioni attribuite all’Autorita' dalla presente
legge, salvo quelle attribuite al Garante per la radiodiffusione e l’edi-
toria, anche ai fini di quanto previsto dall’art. 1-bis del decreto-legge
31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 1994, n. 474.

26. I ricorsi avverso i provvedimenti dell’Autorita' rientrano nella
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. La competenza di
primo grado e' attribuita in via esclusiva ed inderogabile al tribunale
amministrativo regione del Lazio.

27. (Abrogato).

28. EØ istituito presso l’Autorita' un Consiglio nazionale degli
utenti, composto da esperti designati dalle associazioni rappresenta-
tive delle varie categorie degli utenti dei servizi di telecomunicazioni
e radiotelevisivi fra persone particolarmente qualificate in campo giu-
ridico, sociologico, psicologico, pedagogico, educativo e massme-
diale, che si sono distinte nella affermazione dei diritti e della dignita'
della persona o delle particolari esigenze di tutela dei minori. Il Con-
siglio nazionale degli utenti esprime pareri e formula proposte all’Au-
torita' , al Parlamento e al Governo e a tutti gli organismi pubblici e
privati, che hanno competenza in materia audiovisiva o svolgono atti-
vita' in questi settori su tutte le questioni concernenti la salvaguardia
dei diritti e le legittime esigenze dei cittadini, quali soggetti attivi del
processo comunicativo, promuovendo altres|' iniziative di confronto e
di dibattito su detti temi. Con proprio regolamento l’Autorita' detta i
criteri per la designazione, l’organizzazione e il funzionamento del
Consiglio nazionale degli utenti e fissa il numero dei suoi componenti,
il quale non deve essere superiore a undici. I pareri e le proposte che
attengono alla tutela dei diritti di cui all’art. 1, comma 1, della legge
31 dicembre 1996, n. 675, sono trasmessi al Garante per la protezione
dei dati personali.

29. I soggetti che nelle comunicazioni richieste dall’Autorita'
espongono dati contabili o fatti concernenti l’esercizio della propria
attivita' non rispondenti al vero, sono puniti con le pene previste dal-
l’art. 2621 del codice civile.

30. I soggetti che non provvedono, nei termini e con le modalita'
prescritti, alla comunicazione dei documenti, dei dati e delle notizie
richiesti dall’Autorita' sono puniti con la sanzione amministrativa
pecuniaria da lire un milione a lire duecento milioni irrogata dalla
stessa Autorita' .

31. I soggetti che non ottemperano agli ordini e alle diffide del-
l’Autorita' , impartiti ai sensi della presente legge, sono puniti con la
sanzione amministrativa pecuniaria da lire venti milioni a lire cinque-
cento milioni. Se l’inottemperanza riguarda provvedimenti adottati
in ordine alla violazione delle norme sulle posizioni dominanti, si
applica a ciascun soggetto interessato una sanzione amministrativa
pecuniaria non inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per cento
del fatturato realizzato dallo stesso soggetto nell’ultimo esercizio

chiuso anteriormente alla notificazione della contestazione. Le san-
zioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma sono
irrogate dall’Autorita' .

32. Nei casi previsti dai commi 29, 30 e 31, se la violazione e' di
particolare gravita' o reiterata, puo' essere disposta nei confronti del
titolare di licenza o autorizzazione o concessione anche la sospen-
sione dell’attivita' , per un periodo non superiore ai sei mesi, ovvero la
revoca.ý.

Nota all’art. 14:

ö Il titolo V della parte seconda della Costituzione concerne:
le regioni, le provincie, i comuni.

Note all’art. 15:

ö Il testo dell’art. 25 del gia' citato decreto legislativo 1� agosto
2003, n. 259, e' il seguente:

ßArt. 25 (Autorizzazione generale per le reti e i servizi di comunica-
zione elettronica). ö 1. L’attivita' di fornitura di reti o servizi di comu-
nicazione elettronica e' libera ai sensi dell’art. 3, fatte salve le condi-
zioni stabilite nel presente Capo e le eventuali limitazioni introdotte
da disposizioni legislative regolamentari e amministrative che preve-
dano un regime particolare per i cittadini o le imprese di Paesi non
appartenenti all’Unione europea o allo Spazio economico europeo, o
che siano giustificate da esigenze della difesa e della sicurezza dello
Stato e della sanita' pubblica, compatibilmente con le esigenze della
tutela dell’ambiente e della protezione civile, poste da specifiche
disposizioni, ivi comprese quelle vigenti alla data di entrata in vigore
del Codice.

2. Le disposizioni del presente Capo si applicano anche ai citta-
dini o imprese di Paesi non appartenenti all’Unione europea, nel caso
in cui lo Stato di appartenenza applichi, nelle materie disciplinate
dal presente titolo, condizioni di piena reciprocita' . Rimane salvo
quanto previsto da trattati internazionali cui l’Italia aderisce o da
specifiche convenzioni.

3. La fornitura di reti o di servizi di comunicazione elettronica,
fatti salvi gli obblighi specifici di cui all’art. 28, comma 2, o i diritti
di uso di cui all’art. 27, e' assoggettata ad un’autorizzazione generale,
che consegue alla presentazione della dichiarazione di cui al comma 4.

4. L’impresa interessata presenta al Ministero una dichiarazione
resa dalla persona fisica titolare ovvero dal legale rappresentante
della persona giuridica, o da soggetti da loro delegati, contenente
l’intenzione di iniziare la fornitura di reti o servizi di comunicazione
elettronica, unitamente alle informazioni strettamente necessarie per
consentire al Ministero di tenere un elenco aggiornato dei fornitori
di reti e di servizi di comunicazione elettronica, da pubblicare sul
proprio Bollettino ufficiale e sul sito internet. Tale dichiarazione
costituisce denuncia di inizio attivita' e deve essere conforme al
modello di cui all’allegato n. 9. L’impresa e' abilitata ad iniziare la
propria attivita' a decorrere dall’avvenuta presentazione della dichia-
razione e nel rispetto delle disposizioni sui diritti di uso stabilite negli
articoli 27, 28 e 29. Ai sensi dell’art. 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241 e successive modificazioni, il Ministero, entro e non oltre ses-
santa giorni dalla presentazione della dichiarazione, verifica d’ufficio
la sussistenza dei presupposti e dei requisiti richiesti e dispone, se
del caso, con provvedimento motivato da notificare agli interessati
entro il medesimo termine, il divieto di prosecuzione dell’attivita' .
Le imprese titolari di autorizzazione sono tenute all’iscrizione nel
registro degli operatori di comunicazione di cui all’art. 1 della legge
31 luglio 1997, n. 249.

5. La cessazione dell’esercizio di una rete o dell’offerta di un
servizio di comunicazione elettronica, puo' aver luogo in ogni tempo.
La cessazione deve essere comunicata agli utenti almeno novanta
giorni prima, informandone contestualmente il Ministero. Tale
termine e' ridotto a trenta giorni nel caso di cessazione dell’offerta di
un profilo tariffario.

6. Le autorizzazioni generali hanno durata non superiore a venti
anni e sono rinnovabili. L’impresa interessata puo' indicare nella
dichiarazione di cui al comma 4 un periodo inferiore. Per il rinnovo
si applica la procedura di cui al medesimo comma 4 e la presentazione
della dichiarazione deve avvenire con sessanta giorni di anticipo
rispetto alla scadenza.

7. La scadenza dell’autorizzazione generale coincide con il
31 dicembre dell’ultimo anno di validita' .
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8. Una autorizzazione generale puo' essere ceduta a terzi, anche
parzialmente e sotto qualsiasi forma, previa comunicazione al Mini-
stero nella quale siano chiaramente indicati le frequenze radio ed i
numeri oggetto di cessione. Il Ministero entro sessanta giorni dalla
presentazione della relativa istanza da parte dell’impresa cedente,
puo' comunicare il proprio diniego fondato sulla non sussistenza in
capo all’impresa cessionaria dei requisiti oggettivi e soggettivi per
il rispetto delle condizioni di cui all’autorizzazione medesima.
Il termine e' interrotto per una sola volta se il Ministero richiede chia-
rimenti o documentazione ulteriore e decorre nuovamente dalla
data in cui pervengono al Ministero stesso i richiesti chiarimenti o
documentiý.

ö Il testo degli articoli 23 e 25 e del comma 1 dell’art. 24 della
gia' citata legge 3 maggio 2004, n. 112, e' il seguente:

ßArt. 23 (Disciplina della fase di avvio delle trasmissioni televisive
in tecnica digitale). ö 1. Fino all’attuazione del piano nazionale di
assegnazione delle frequenze televisive in tecnica digitale, i soggetti
esercenti a qualunque titolo attivita' di radiodiffusione televisiva in
ambito nazionale e locale in possesso dei requisiti previsti per ottenere
l’autorizzazione per la sperimentazione delle trasmissioni in tecnica
digitale terrestre, ai sensi dell’art. 2-bis del decreto-legge 23 gennaio
2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001,
n. 66, possono effettuare, anche attraverso la ripetizione simultanea
dei programmi gia' diffusi in tecnica analogica, le predette sperimenta-
zioni fino alla completa conversione delle reti, nonche¤ richiedere, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e nei
limiti e nei termini previsti dal regolamento relativo alla radiodiffu-
sione terrestre in tecnica digitale, di cui alla Del.Aut.gar.com.
15 novembre 2001, n. 435/01/CONS, pubblicata nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2001, e succes-
sive modificazioni, le licenze e le autorizzazioni per avviare le trasmis-
sioni in tecnica digitale terrestre.

2. La sperimentazione delle trasmissioni in tecnica digitale puo'
essere effettuata sugli impianti legittimamente operanti in tecnica
analogica alla data di entrata in vigore della presente legge.

3. Ai fini della realizzazione delle reti digitali sono consentiti i
trasferimenti di impianti o di rami di azienda tra i soggetti che eserci-
tano legittimamente l’attivita' televisiva in ambito nazionale o locale,
a condizione che le acquisizioni operate siano destinate alla diffusione
in tecnica digitale.

4. In caso di indebita occupazione delle frequenze televisive
che possono essere utilizzate per la sperimentazione di trasmissioni
televisive digitali terrestri e di servizi interattivi ai sensi dell’art. 41,
comma 7, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, si applica quanto previsto
dall’art. 195 del testo unico delle disposizioni legislative in materia
postale, di bancoposta e di telecomunicazioni, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, e successive modi-
ficazioni.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
la licenza di operatore di rete televisiva e' rilasciata, su domanda, ai
soggetti che esercitano legittimamente l’attivita' di diffusione televi-
siva, in virtu' di titolo concessorio ovvero per il generale assentimento
di cui al comma 1, qualora dimostrino di avere raggiunto una coper-
tura non inferiore al 50 per cento della popolazione o del bacino
locale.

6. I soggetti richiedenti la licenza di operatore di rete televisiva
devono assumere, con specifica dichiarazione contenuta nella
domanda, l’obbligo di osservare le disposizioni che saranno stabilite
nel provvedimento previsto dall’art. 29 del regolamento relativo alla
radiodiffusione terrestre in tecnica digitale, di cui alla Del.Aut.gar.
com. 15 novembre 2001, n. 435/01/CONS, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2001, e
successive modificazioni.

7. La domanda per ottenere il rilascio di licenza di operatore di
rete televisiva in ambito nazionale puo' essere presentata anche dai
soggetti legittimamente operanti in ambito locale che dimostrino
di essere in possesso dei requisiti previsti per il rilascio di licenza di
operatore di rete televisiva in ambito nazionale e si impegnino a rag-
giungere, entro sei mesi dalla domanda, una copertura non inferiore
al 50 per cento della popolazione, nonche¤ rinuncino ai titoli abilitativi
per la diffusione televisiva in ambito locale.

8. I soggetti legittimamente operanti in ambito locale alla data di
entrata in vigore della presente legge, in virtu' di titolo concessorio o

autorizzativo, se titolari di piu' emittenti con una copertura comunque
inferiore al 50 per cento della popolazione, possono proseguire
nell’esercizio dell’attivita' di operatore di rete locale.

9. Al fine di agevolare la conversione del sistema dalla tecnica
analogica alla tecnica digitale la diffusione dei programmi radiotele-
visivi prosegue con l’esercizio degli impianti legittimamente in fun-
zione alla data di entrata in vigore della presente legge. Il repertorio
dei siti di cui al piano nazionale di assegnazione delle frequenze per
la diffusione radiotelevisiva resta utilizzabile ai fini della riallocazione
degli impianti che superano o concorrono a superare in modo ricor-
rente i limiti e i valori stabiliti in attuazione dell’art. 1, comma 6,
lettera a), numero 15), della legge 31 luglio 1997, n. 249.

10. Il Ministero delle comunicazioni autorizza le modificazioni
tecnico-operative idonee a razionalizzare le reti analogiche terrestri
esistenti e ad agevolarne la conversione alla tecnica digitale e, fino
alla data di entrata in vigore delle leggi regionali che attribuiscono tali
competenze alla regione o alla provincia ai sensi dell’art. 16,
comma 2, lettera b), autorizza le riallocazioni di impianti necessarie
per realizzare tali finalita' .

11. Gli impianti di diffusione e di collegamento legittimamente
eserciti possono essere convertiti alla tecnica digitale. L’esercente e'
tenuto a darne immediata comunicazione al Ministero delle comuni-
cazioni.

12. Tutte le frequenze destinate al servizio di radiodiffusione
concorrono promiscuamente allo svolgimento dell’attivita' trasmissiva
in tecnica analogica e in tecnica digitale; sono abrogate le norme
vigenti che riservano tre canali alla sola sperimentazione digitale.

13. Resta fermo quanto previsto dall’art. 9 del regolamento
concernente la diffusione via satellite di programmi televisivi, di cui
all’allegato A annesso alla Del.Aut.gar.com. 1� marzo 2000, n. 127/
00/CONS, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 86 del 12 aprile 2000.

14. Alla realizzazione di reti digitali terrestri si applicano, fino al
31 dicembre 2006, le disposizioni relative alla realizzazione di infra-
strutture di comunicazione elettronica.

15. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione nel
rispetto dei principi stabiliti dall’art. 25.

Art. 24 (Disciplina della fase di avvio delle trasmissioni radiofoni-
che in tecnica digitale). ö 1. L’Autorita' per le garanzie nelle comuni-
cazioni, al fine di promuovere lo sviluppo della diffusione radiofonica
in tecnica digitale, adotta, sentiti il Ministro delle comunicazioni e le
associazioni maggiormente rappresentative delle imprese radiofoni-
che, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
un regolamento secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) sviluppo della diffusione radiofonica in tecnica digitale
(T-DAB) come naturale evoluzione del sistema analogico;

b) garanzia del principio del pluralismo attraverso la previ-
sione di un’ampia offerta di programmi e servizi in un equilibrato
rapporto tra diffusione nazionale e locale;

c) previsione delle procedure e dei termini per la presenta-
zione delle domande e per il rilascio delle licenze e delle autorizza-
zioni per l’esercizio della radiodiffusione sonora in tecnica digitale ai
soggetti legittimamente operanti ai sensi dell’art. 1, comma 2-bis, del
decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, secondo criteri di semplificazione.
I predetti titoli abilitativi potranno permettere la diffusione nel bacino
di utenza, o parte di esso, oggetto della vigente concessione per la
radiodiffusione sonora in tecnica analogica;

d) disciplina per il rilascio delle licenze e delle autorizzazioni in
conformita' al piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la
radiodiffusione sonora in tecnica digitale, relativamente alle risorse
risultanti in esubero;

e) definizione di norme di esercizio finalizzate al razionale e
corretto utilizzo delle risorse radioelettriche in relazione alla tipologia
del servizio effettuato;

f) definizione delle fasi di sviluppo della diffusione radiofonica
digitale anche in riferimento al ruolo della concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo per accelerare lo stesso sviluppo;

g) disciplina della fase di avvio dell’attuazione del piano
nazionale di assegnazione delle frequenze anche relativamente ai
limiti al cumulo dei programmi radiofonici.
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Art. 25 (Accelerazione e agevolazione della conversione alla tra-
smissione in tecnica digitale). ö 1. Ai fini dello sviluppo del plurali-
smo sono rese attive, dal 31 dicembre 2003, reti televisive digitali
terrestri, con un’offerta di programmi in chiaro accessibili mediante
decoder o ricevitori digitali.

2. La societa' concessionaria del servizio pubblico generale radio-
televisivo, avvalendosi anche della riserva di blocchi di diffusione
prevista dal decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, e' tenuta a realizzare
almeno due blocchi di diffusione su frequenze terrestri con una coper-
tura del territorio nazionale che raggiunga:

a) dal 1� gennaio 2004, il 50 per cento della popolazione;
b) entro il 1� gennaio 2005, il 70 per cento della popolazione.

3. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, entro il
30 aprile 2004, svolge un esame della complessiva offerta dei pro-
grammi televisivi digitali terrestri allo scopo di accertare contestual-
mente, anche tenendo conto delle tendenze in atto nel mercato:

a) la quota di popolazione coperta dalle nuove reti digitali
terrestri che non deve comunque essere inferiore al 50 per cento;

b) la presenza sul mercato nazionale di decoder a prezzi acces-
sibili;

c) l’effettiva offerta al pubblico su tali reti anche di pro-
grammi diversi da quelli diffusi dalle reti analogiche.

4. Entro trenta giorni dal completamento dell’accertamento di
cui al comma 3, l’Autorita' invia una relazione al Governo e alle com-
petenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica nella quale da' conto dell’accertamento effet-
tuato. Ove l’Autorita' accerti che non si siano verificate le predette
condizioni, adotta i provvedimenti indicati dal comma 7 dell’art. 2
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

5. La societa' concessionaria di cui al comma 2, di concerto con il
Ministero delle comunicazioni, individua uno o piu' bacini di diffu-
sione, di norma coincidenti con uno o piu' comuni situati in aree con
difficolta' di ricezione del segnale analogico, nei quali avviare entro il
1� gennaio 2005 la completa conversione alla tecnica digitale.

6. Nella fase di transizione alla trasmissione in tecnica digitale la
societa' concessionaria assicura, comunque, la trasmissione di tre
programmi televisivi in tecnica analogica in chiaro e, nei tempi e nei
modi di cui al comma 2, di tre programmi televisivi in tecnica digitale
in chiaro, attuando condizioni di effettivo policentrismo territoriale,
in particolare ripartendo in modo equilibrato, anche valutando la
proporzione degli abbonati, l’ideazione, la realizzazione e la produ-
zione di programmi con diffusione in ambito nazionale tra i centri di
produzione e le sedi regionali esistenti alla data di entrata in vigore
della presente legge. Nella fase di transizione alla trasmissione in tec-
nica digitale devono inoltre risultare complessivamente impegnate,
sulla competenza di ciascun esercizio finanziario, per almeno il 60
per cento a favore dei giornali quotidiani e periodici, le somme che
le amministrazioni pubbliche o gli enti pubblici anche economici
destinano singolarmente, per fini di comunicazione istituzionale,
all’acquisto di spazi sui mezzi di comunicazione di massa.

7. Con regolamento, da emanare su proposta del Ministro delle
comunicazioni, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge ai sensi dell’art. 17, commi 1 e 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono definiti, nei limiti della copertura finanziaria di cui al
comma 7 dell’art. 21 della presente legge conseguita anche mediante
cessione dei relativi crediti futuri, gli incentivi all’acquisto e alla loca-
zione finanziaria necessari per favorire la diffusione nelle famiglie
italiane di apparecchi utilizzabili per la ricezione di segnali televisivi
in tecnica digitale, in modo tale da consentire l’effettivo accesso ai
programmi trasmessi in tecnica digitale. Il regolamento di cui al pre-
sente comma puo' essere attuato ovvero modificato o integrato solo
successivamente alla riscossione dei proventi derivanti dall’attuazione
dell’art. 21, comma 3, conseguita anche mediante cessione di crediti
futuri.

8. Ove, in base all’accertamento svolto dall’Autorita' per le garan-
zie nelle comunicazioni, secondo quanto disposto dai commi 3 e 4,
risultino rispettate le condizioni di cui al comma 3, lettere a), b) e c),
e fino alla completa attuazione del piano di assegnazione delle fre-

quenze televisive in tecnica digitale, il limite al numero complessivo
di programmi per ogni soggetto e' del 20 per cento ed e' calcolato sul
numero complessivo dei programmi televisivi concessi o irradiati
anche ai sensi dell’art. 23, comma 1, in ambito nazionale su frequenze
terrestri indifferentemente in tecnica analogica o in tecnica digitale.
I programmi televisivi irradiati in tecnica digitale possono concorrere
a formare la base di calcolo ove raggiungano una copertura pari al
50 per cento della popolazione. Al fine del rispetto del limite del 20
per cento non sono computati i programmi che costituiscono la
replica simultanea di programmi irradiati in tecnica analogica.

9. Il criterio di calcolo di cui al comma 8 si applica solo ai sog-
getti i quali trasmettono in tecnica digitale programmi che raggiun-
gano una copertura pari al 50 per cento della popolazione nazionale.

10. Per la societa' concessionaria del servizio pubblico generale
radiotelevisivo i programmi irradiati in tecnica digitale avvalendosi
della riserva di blocchi di diffusione prevista dal decreto-legge 23 gen-
naio 2001, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo
2001, n. 66, non concorrono al raggiungimento del limite di cui al
comma 8.

11. Subordinatamente al verificarsi delle condizioni di cui ai
commi 1 e 3 e al conseguente effettivo ampliamento delle offerte
disponibili e del pluralismo nel settore televisivo previsti dalla Corte
costituzionale, il periodo di validita' delle concessioni e delle autoriz-
zazioni per le trasmissioni in tecnica analogica in ambito nazionale,
che siano consentite ai sensi del comma 8, e in ambito locale e' prolun-
gato dal Ministero delle comunicazioni, su domanda dei soggetti
interessati, fino alla scadenza del termine previsto dalla legge per la
conversione definitiva delle trasmissioni in tecnica digitale; tale
domanda puo' essere presentata entro il 25 luglio 2005 dai soggetti
che gia' trasmettano contemporaneamente in tecnica digitale e, se
emittenti nazionali, con una copertura in tecnica digitale di almeno il
50 per cento della popolazione nazionale. In deroga a quanto previsto
dal comma 5 dell’art. 23, fino alla completa attuazione del piano di
assegnazione delle frequenze in tecnica digitale, non appena le
imprese di radiodiffusione televisiva in ambito locale dimostreranno
di avere raggiunto una copertura in tecnica digitale pari ad almeno il
20 per cento della effettiva copertura in tecnica analogica potranno
presentare domanda per ottenere la licenza di operatore in ambito
locale. Allo scopo di ottenere la licenza di operatore in ambito locale
occorre, oltre agli impegni previsti alle lettere a) e c) del comma 2 del-
l’art. 35 della Del.Aut.gar.com. 15 novembre 2001, n. 435/01/CONS,
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 284
del 6 dicembre 2001, e successive modificazioni, impegnarsi a
investire in infrastrutture entro cinque anni dal conseguimento della
licenza un importo non inferiore ad un milione di euro per bacino di
diffusione per ciascuna regione oggetto di licenza in ambito locale.
Tale importo minimo e' ridotto a 500.000 euro per una licenza limitata
a un bacino di estensione inferiore a quello regionale e a 250.000 euro
per ogni licenza aggiuntiva alla prima per ulteriori bacini di diffusione
in ambito regionale. Ai fini dell’impegno suddetto sono comunque
considerati gli importi per gli investimenti operati ai sensi della legge
5 marzo 2001, n. 57, e per la sperimentazione delle trasmissioni televi-
sive in tecnica digitale.

12. Fino alla scadenza del termine previsto dalla legge per la con-
versione definitiva delle trasmissioni in tecnica digitale, in deroga
all’art. 5, comma 1, lettera b), continua ad applicarsi il regime della
licenza individuale per l’attivita' di operatore di rete.

13. Al fine di consentire la riconversione delle tecnologie, la
societa' concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo e' autoriz-
zata a ridefinire, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, la convenzione con la Presidenza del Consiglio dei
Ministri per la diffusione dei programmi all’estero, anche con riferi-
mento alla diffusione in onde medie e corte. Alla legge 14 aprile 1975,
n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’art. 19, primo comma, lettera b), sono soppresse le
parole: ‘‘ad onde corte per l’estero, ai sensi del decreto legislativo
7 maggio 1948, n. 1132, e del decreto del Presidente della Repubblica
5 agosto 1962, n. 1703’’;

b) all’art. 20, terzo comma, sono soppresse le parole da:
‘‘mentre le trasmissioni’’ fino alla fine del commaý.
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Nota all’art. 17:

ö Il testo del comma 6, lettera c), dell’art. 1 della citata legge
31 luglio 1997, n. 249, e' il seguente:

ßc) il consiglio:

1) segnala al Governo l’opportunita' di interventi, anche legi-
slativi, in relazione alle innovazioni tecnologiche ed all’evoluzione,
sul piano interno ed internazionale, del settore delle comunicazioni;

2) garantisce l’applicazione delle norme legislative sull’accesso
ai mezzi e alle infrastrutture di comunicazione, anche attraverso la
predisposizione di specifici regolamenti;

3) promuove ricerche e studi in materia di innovazione tecno-
logica e di sviluppo nel settore delle comunicazioni e dei servizi multi-
mediali, anche avvalendosi dell’Istituto superiore delle poste e delle
telecomunicazioni, che viene riordinato in ‘‘Istituto superiore delle
comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione’’, ai sensi del-
l’art. 12, comma 1, lettera b), del decreto-legge 1� dicembre 1993,
n. 487, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 1994,
n. 71;

4) adotta i regolamenti di cui al comma 9 e i provvedimenti di
cui ai commi 11 e 12;

5) adotta le disposizioni attuative del regolamento di cui
all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650, sui cri-
teri e sulle modalita' per il rilascio delle licenze e delle autorizzazioni
e per la determinazione dei relativi contributi, nonche¤ il regolamento
sui criteri e sulle modalita' di rilascio delle concessioni e delle autoriz-
zazioni in materia radiotelevisiva e per la determinazione dei relativi
canoni e contributi;

6) propone al Ministero delle comunicazioni i disciplinari per
il rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni in materia radiotele-
visiva sulla base dei regolamenti approvati dallo stesso consiglio;

7) verifica i bilanci ed i dati relativi alle attivita' ed alla pro-
prieta' dei soggetti autorizzati o concessionari del servizio radiotelevi-
sivo, secondo modalita' stabilite con regolamento;

8) accerta la effettiva sussistenza di posizioni dominanti nel
settore radiotelevisivo e comunque vietate ai sensi della presente legge
e adotta i conseguenti provvedimenti;

9) assume le funzioni e le competenze assegnate al Garante per
la radiodiffusione e l’editoria, escluse le funzioni in precedenza asse-
gnate al Garante ai sensi del comma 1 dell’art. 20 della legge 10 otto-
bre 1990, n. 287, che e' abrogato;

10) accerta la mancata osservanza, da parte della societa'
concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, degli indirizzi
formulati dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi ai sensi degli articoli 1 e 4 della
legge 14 aprile 1975, n. 103, e richiede alla concessionaria stessa l’atti-
vazione dei procedimenti disciplinari previsti dai contratti di lavoro
nei confronti dei dirigenti responsabili;

11) esprime, entro trenta giorni dal ricevimento della relativa
documentazione, parere obbligatorio sui provvedimenti, riguardanti
operatori del settore delle comunicazioni, predisposti dall’Autorita'
garante della concorrenza e del mercato in applicazione degli arti-
coli 2, 3, 4 e 6 della legge 10 ottobre 1990, n. 287; decorso tale termine
i provvedimenti sono adottati anche in mancanza di detto parere;

12) entro il 30 giugno di ogni anno presenta al Presidente del
Consiglio dei Ministri per la trasmissione al Parlamento una rela-
zione sull’attivita' svolta dall’Autorita' e sui programmi di lavoro; la
relazione contiene, fra l’altro, dati e rendiconti relativi ai settori di
competenza, in particolare per quanto attiene allo sviluppo tecnolo-
gico, alle risorse, ai redditi e ai capitali, alla diffusione potenziale ed
effettiva, agli ascolti e alle letture rilevate, alla pluralita' delle opinioni
presenti nel sistema informativo, alle partecipazioni incrociate tra
radio, televisione, stampa quotidiana, stampa periodica e altri mezzi
di comunicazione a livello nazionale e comunitario;

13) autorizza i trasferimenti di proprieta' delle societa' che eser-
citano l’attivita' radiotelevisiva previsti dalla legge;

14) esercita tutte le altre funzioni e poteri previsti nella legge
14 novembre 1995, n. 481, nonche¤ tutte le altre funzioni dell’Autorita'
non espressamente attribuite alla commissione per le infrastrutture e
le reti e alla commissione per i servizi e i prodottiý.

Note all’art. 23:

ö Per l’art. 25 della legge n. 112 del 2004 si vedano le note
all’art. 15.

ö L’art. 6, commi 1, 3, 4, 6, 8 e 9 della deliberazione dell’Autorita'
n. 78 del 1� dicembre 1998, recante: ßApprovazione del regolamento
per il rilascio delle concessioni per la radiodiffusione televisiva privata
su frequenze terrestriý pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 10 dicem-
bre 1998, n. 288, e' il seguente:

ßArt. 6 (Condizioni per la presentazione delle domande di conces-
sione). ö 1. Possono presentare domanda di concessione per la radio-
diffusione televisiva su frequenze terrestri in ambito nazionale o
locale i soggetti di cittadinanza o nazionalita' di uno degli Stati mem-
bri dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo (SEE).

3. La concessione per la radiodiffusione televisiva su frequenze
terrestri in ambito locale puo' essere richiesta esclusivamente da
societa' di capitali o cooperative con patrimonio netto non inferiore a
lire 300 milioni, che impieghino non meno di quattro dipendenti o
soci lavoratori, in regola con le vigenti disposizioni di legge in materia
previdenziale. I requisiti di cui al presente comma possono essere
acquisiti anche attraverso fusioni o incorporazioni in societa' di capi-
tali o in cooperative, di imprese legittimamente ed effettivamente ope-
ranti alla data di entrata in vigore della legge.

4. La concessione per la radiodiffusione televisiva su frequenze
terrestri in ambito locale a carattere comunitario puo' essere rilasciata
a fondazioni, associazioni riconosciute o non riconosciute e societa'
cooperative prive di scopo di lucro.

6. La concessione per la radiodiffusione televisiva su frequenze
terrestri in ambito nazionale o locale non puo' essere rilasciata qua-
lora gli amministratori, i legali rappresentanti e, quanto alle associa-
zioni, i soci delle richiedenti abbiano riportato condanna irrevocabile
a pena detentiva per delitto non colposo superiore a sei mesi o siano
sottoposti alle misure di prevenzione previste dalla legge 27 dicembre
1956, n. 1423, e successive modificazioni o alle misure di sicurezza
previste dagli articoli 199 e seguenti del codice penale.

8. Le condizioni per il rilascio delle concessioni per la radiodiffu-
sione televisiva su frequenze terrestri in ambito nazionale o locale
previste dal presente articolo debbono essere possedute al momento
della presentazione della domanda, sussistere al momento del rilascio
della concessione e per tutta la durata della stessa. Le emittenti legitti-
mamente operanti alla data di entrata in vigore della legge possono:

a) documentare nella domanda di aver costituito una riserva
destinata a futuro aumento di capitale che, in caso di rilascio della
concessione, dovra' essere versato entro trenta giorni dal rilascio
stesso;

b) modificare la propria natura giuridica per adeguarsi a
quanto stabilito dal comma 3 non oltre il termine finale previsto per
il rilascio della concessione dal Ministero delle comunicazioni.

9. Restano salve le disposizioni di cui agli articoli 10, 10-bis,
10-quater, 10-quinquies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e succes-
sive modificazioniý.

Note all’art. 24:

ö Per la legge 6 agosto 1990, n. 223, si vedano le note alle
premesse.

ö La legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (Misure di prevenzione nei
confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica
moralita' ) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31 dicembre 1956,
n. 327.
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Note all’art. 25:

ö Il testo dell’art. 2-bis del citato decreto-legge 23 gennaio 2001,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 66 del 2001, e' il
seguente:

ßArt. 2-bis (Trasmissioni radiotelevisive digitali su frequenze terre-
stri. Sistemi audiovisivi terrestri a larga banda).ö 1. Al fine di consen-
tire l’avvio dei mercati di programmi televisivi digitali su frequenze
terrestri, i soggetti che eserciscono legittimamente l’attivita' di radio-
diffusione televisiva su frequenze terrestri, da satellite e via cavo sono
abilitati, di norma nel bacino di utenza o parte di esso, alla sperimen-
tazione di trasmissioni televisive e servizi della societa' dell’informa-
zione in tecnica digitale. A tale fine le emittenti richiedenti possono
costituire consorzi, ovvero definire intese, per la gestione dei relativi
impianti e per la diffusione dei programmi e dei servizi multimediali.
Ai predetti consorzi e intese possono partecipare anche editori di pro-
dotti e servizi multimediali. Le trasmissioni televisive in tecnica digi-
tale sono irradiate sui canali legittimamente eserciti, nonche¤ sui canali
eventualmente derivanti dalle acquisizioni di cui al comma 2. Ciascun
soggetto che sia titolare di piu' di una concessione televisiva deve riser-
vare, in ciascun blocco di programmi e servizi diffusi in tecnica digi-
tale, pari opportunita' e comunque almeno il quaranta per cento della
capacita' trasmissiva del medesimo blocco di programmi e servizi a
condizioni eque, trasparenti e non discriminatorie, per la sperimenta-
zione da parte di altri soggetti che non siano societa' controllanti, con-
trollate o collegate, ai sensi dell’art. 2, commi 17 e 18, della legge
31 luglio 1997, n. 249, compresi quelli gia' operanti da satellite ovvero
via cavo e le emittenti concessionarie che non abbiano ancora rag-
giunto la copertura minima ai sensi dell’art. 3, comma 5, della mede-
sima legge 31 luglio 1997, n. 249. L’abilitazione e' rilasciata dal Mini-
stero delle comunicazioni entro sessanta giorni dalla presentazione
della richiesta corredata da un progetto di attuazione e da un progetto
radioelettrico.

2. Al fine di promuovere l’avvio dei mercati televisivi in tecnica
digitale su frequenze terrestri sono consentiti, per i primi tre anni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i trasferimenti di
impianti o di rami di azienda tra concessionari televisivi in ambito
locale o tra questi e concessionari televisivi in ambito nazionale, a
condizione che le acquisizioni operate da questi ultimi siano impie-
gate esclusivamente per la diffusione sperimentale in tecnica digitale,
fermo restando quanto previsto dal penultimo periodo del comma 1
dell’art. 1.

3. Al fine di consentire l’avvio dei mercati di programmi radiofo-
nici digitali su frequenze terrestri, i soggetti titolari di concessione
per la radiodiffusione sonora nonche¤ i soggetti che eserciscono legitti-
mamente l’attivita' di radiodiffusione sonora in a' mbito locale sono
abilitati alla sperimentazione di trasmissioni radiofoniche in tecnica
digitale, di norma nel bacino di utenza, o parte di esso, oggetto della
concessione. A tale fine le emittenti richiedenti possono costituire
consorzi, ovvero definiscono intese, per la gestione dei relativi
impianti e per la diffusione dei programmi e dei servizi. Le trasmissioni
radiofoniche in tecnica digitale sono irradiate in banda VHF-III e in
banda UHF-L. L’abilitazione e' rilasciata dal Ministero delle comuni-
cazioni entro sessanta giorni dalla presentazione della richiesta corre-
data da un progetto di attuazione e da un progetto radioelettrico.

4. La diffusione delle trasmissioni in tecnica digitale su frequenze
terrestri avviene secondo le modalita' e in applicazione degli standard
tecnici DAB (digital audio broadcasting) per la radiodiffusione
sonora e per prodotti e servizi multimediali anche interattivi e DVB
(digital video broadcasting) per i programmi televisivi e per prodotti
e servizi multimediali anche interattivi.

5. Le trasmissioni televisive dei programmi e dei servizi multime-
diali su frequenze terrestri devono essere irradiate esclusivamente in
tecnica digitale entro l’anno 2006.

6. L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni nella predispo-
sizione dei piani di assegnazione delle frequenze sonore e televisive
in tecnica digitale adotta il criterio di migliore e razionale utilizza-
zione dello spettro radioelettrico, suddividendo le risorse in relazione
alla tipologia del servizio e prevedendo di norma per l’emittenza
nazionale reti isofrequenziali per macro aree di diffusione.

7. Fermo restando quanto previsto dall’art. 2, comma 6, della
legge 31 luglio 1997, n. 249, le licenze o le autorizzazioni per la diffu-
sione di trasmissioni radiotelevisive in tecnica digitale sulla base dei

piani di assegnazione delle frequenze in tecnica digitale di cui all’art. 1
sono rilasciate dal Ministero delle comunicazioni nel rispetto delle
condizioni definite in un regolamento, adottato dall’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni entro il 30 giugno 2001, tenendo conto
dei princ|' pi del presente decreto, della legge 31 luglio 1997, n. 249, e
con l’osservanza dei seguenti criteri direttivi:

a) distinzione tra i soggetti che forniscono i contenuti e i sog-
getti che provvedono alla diffusione, con individuazione delle rispet-
tive responsabilita' , anche in relazione alla diffusione di dati, e previ-
sione del regime della licenza individuale per i soggetti che provve-
dono alla diffusione;

b) previsione di norme atte a favorire la messa in comune delle
strutture di trasmissione;

c) definizione dei compiti degli operatori, nell’osservanza dei
princ|' pi di pluralismo dell’informazione, di trasparenza, di tutela
della concorrenza e di non discriminazione;

d) previsione in ogni blocco di diffusione, oltre ai servizi mul-
timediali veicolati, di almeno cinque programmi radiofonici o almeno
tre programmi televisivi;

e) obbligo di diffondere il medesimo programma e i medesimi
programmi dati sul territorio nazionale da parte dei soggetti operanti
in tale ambito e identificazione dei programmi irradiati, fatta salva
l’articolazione anche locale delle trasmissioni radiotelevisive della
concessionaria del servizio pubblico;

f) previsione delle procedure e dei termini di rilascio delle
licenze e delle autorizzazioni;

g) previsione del regime transitorio occorrente per la defini-
tiva trasformazione delle trasmissioni dalla tecnica analogica alla tec-
nica digitale;

h) obbligo di destinare programmi alla diffusione radiotelevi-
siva in chiaro.

8. In a' mbito locale il Ministero delle comunicazioni rilascia
licenze, sulla base di un apposito regolamento adottato dall’Autorita'
per le garanzie nelle comunicazioni, per trasmissioni audiovisive
anche interattive su bande di frequenza terrestri attribuite dal piano
nazionale di ripartizione delle frequenze e nelle altre bande destinate
dalla pianificazione europea ai servizi MWS (multimedia wireless
system). Le licenze di cui al presente comma possono riguardare
anche la distribuzione dei segnali radiotelevisivi via cavo e da satellite
alle unita' abitative.

9. Ai fini del conseguimento degli obiettivi del servizio pubblico
radiotelevisivo, alla societa' concessionaria dello stesso servizio pub-
blico radiotelevisivo sono riservati un blocco di diffusione di pro-
grammi radiofonici in chiaro e almeno un blocco di diffusione di pro-
grammi televisivi in chiaro. I blocchi di programmi radiotelevisivi in
chiaro contenenti i programmi della concessionaria pubblica devono
essere distinti dai blocchi di programmi contenenti programmi degli
altri operatori radiotelevisivi.

10. All’art. 3, comma 11, della legge 31 luglio 1997, n. 249, le
parole: ‘‘il Ministero delle comunicazioni adotta’’ sono sostituite dalle
seguenti: ‘‘l’Autorita' adotta’’. Le autorizzazioni e le licenze di cui agli
articoli 2, comma 13, e 4, commi 1 e 3, della legge 31 luglio 1997,
n. 249, sono rilasciate dal Ministero delle comunicazioni che esercita la
vigilanza e il controllo sull’assolvimento degli obblighi derivanti anche
da quelle rilasciate dall’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni.

11. Il Ministero delle comunicazioni pianifica, su base provin-
ciale, nel rispetto del piano nazionale di ripartizione delle frequenze
nonche¤ delle norme urbanistiche, ambientali e sanitarie, con partico-
lare riferimento alle norme di prevenzione dell’inquinamento da onde
elettromagnetiche, le frequenze destinate alle trasmissioni di cui al
comma 8, sentite l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni e le
province interessate, fermo restando l’obbligo, previsto dall’art. 2,
comma 6, della legge 31 luglio 1997, n. 249, di sentire le regioni e, al
fine di tutelare le minoranze linguistiche, di acquisire l’intesa con le
regioni Valle d’Aosta e Friuli-Venezia Giulia e con le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. L’Autorita' per le garanzie nelle comuni-
cazioni adotta i provvedimenti necessari ad evitare il determinarsi di
posizioni dominanti nell’utilizzo delle stesse frequenze, sulla base dei
principi contenuti nella medesima legge 31 luglio 1997, n. 249.
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12. Le licenze di cui al comma 8 sono rilasciate dando priorita' ai
soggetti che intendono diffondere produzioni audiovisive di utilita'
sociale o utilizzare tecnologie trasmissive di tipo avanzato ovvero
siano destinatari di finanziamenti da parte dell’Unione europea.

13. Al fine di favorire lo sviluppo e la diffusione delle nuove tec-
nologie di radiodiffusione da satellite, le opere di installazione di
nuovi impianti sono innovazioni necessarie ai sensi dell’art. 1120,
primo comma, del codice civile. Per l’approvazione delle relative deli-
berazioni si applica l’art. 1136, terzo comma, dello stesso codice. Le
disposizioni di cui ai precedenti periodi non costituiscono titolo per
il riconoscimento di benefici fiscali.

14. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Forum permanente per le comuni-
cazioni istituito dall’art. 1, comma 24, della legge 31 luglio 1997,
n. 249, promuove un apposito studio sulla convergenza tra i settori
delle telecomunicazioni e radiotelevisivo e sulle nuove tecnologie del-
l’informazione, finalizzato a definire una proposta all’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni per la regolamentazione della radio-
televisione multimediale.

15. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il Ministero delle comunicazioni adotta
un programma per lo sviluppo e la diffusione in Italia delle nuove tec-
nologie di trasmissione radiotelevisiva digitale su frequenze terrestri e
da satellite e per l’introduzione dei sistemi audiovisivi terrestri a larga
banda, individuando contestualmente misure a sostegno del settore.ý.

ö Per l’art. 23 della legge n. 112 del 2004 si vedano le note
all’art. 15.

Nota all’art. 27:

ö Per il decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, si vedano le note alle
premesse.

Note all’art. 28:

ö Per la legge 3 maggio 2004, n. 112, si vedano le note alle
premesse.

ö Il testo dell’art. 4 della legge 22 febbraio 2001, n. 36 (Legge
quadro sulla protezione delle esposizioni a campi elettrici, magnetici
ed elettromagnetici, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale 7 marzo
2001, n. 55), e' il seguente:

ßArt. 4 (Funzioni dello Stato). ö 1. Lo Stato esercita le funzioni
relative:

a) alla determinazione dei limiti di esposizione, dei valori di
attenzione e degli obiettivi di qualita' , in quanto valori di campo come
definiti dall’art. 3, comma 1, lettera d), numero 2), in considerazione
del preminente interesse nazionale alla definizione di criteri unitari e
di normative omogenee in relazione alle finalita' di cui all’art. 1;

b) alla promozione di attivita' di ricerca e di sperimentazione
tecnico-scientifica, nonche¤ al coordinamento dell’attivita' di raccolta,
di elaborazione e di diffusione dei dati, informando annualmente il
Parlamento su tale attivita' ; in particolare il Ministro della sanita' pro-
muove, avvalendosi di istituzioni pubbliche e private senza fini di
lucro, aventi comprovata esperienza nel campo scientifico, un pro-
gramma pluriennale di ricerca epidemilogica e di cancerogenesi speri-
mentale, al fine di approfondire i rischi connessi all’esposizione a
campi elettromagnetici a bassa e alta frequenza;

c) all’istituzione del catasto nazionale delle sorgenti fisse e
mobili dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici e delle zone
territoriali interessate, al fine di rilevare i livelli di campo presenti
nell’ambiente;

d) alla determinazione dei criteri di elaborazione dei piani di
risanamento di cui all’art. 9, comma 2, con particolare riferimento
alle priorita' di intervento, ai tempi di attuazione ed alle modalita' di
coordinamento delle attivita' riguardanti piu' regioni nonche¤ alle
migliori tecnologie disponibili per quanto attiene alle implicazioni di
carattere economico ed impiantistico;

e) all’individuazione delle tecniche di misurazione e di rileva-
mento dell’inquinamento elettromagnetico;

f) alla realizzazione di accordi di programma con i gestori di
elettrodotti ovvero con i proprietari degli stessi o delle reti di trasmis-
sione o con coloro che ne abbiamo comunque la disponibilita' nonche¤
con gli esercenti di impianti per emittenza radiotelevisiva e telefonia
mobile, al fine di promuovere tecnologie e tecniche di costruzione
degli impianti che consentano di minimizzare le emissioni nell’am-
biente e di tutelare il paesaggio;

g) alla definizione dei tracciati degli elettrodotti con tensione
superiore a 150 kV;

h) alla determinazione dei parametri per la previsione di fasce
di rispetto per gli elettrodotti; all’interno di tali fasce di rispetto non
e' consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, scola-
stico, sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non infe-
riore a quattro ore.

2. I limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di
qualita' , le tecniche di misurazione e rilevamento dell’inquinamento
elettromagnetico e i parametri per la previsione di fasce di rispetto
per gli elettrodotti, di cui al comma 1, lettere a), e) e h), sono stabiliti,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge:

a) per la popolazione, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente, di concerto
con il Ministro della sanita' , sentiti il comitato di cui all’art. 6 e le
competenti Commissioni parlamentari, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’art. 9 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, di seguito denominata ßConferenza unificataý;

b) per i lavoratori e le lavoratrici, ferme restando le disposi-
zioni previste dal decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e suc-
cessive modificazioni, con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro della sanita' , sentiti i Ministri del-
l’ambiente e del lavoro e della previdenza sociale, il comitato di cui
all’art. 6 e le competenti Commissioni parlamentari, previa intesa in
sede di Conferenza unificata. Il medesimo decreto disciplina, altres|' ,
il regime di sorveglianza medica sulle lavoratrici e sui lavoratori pro-
fessionalmente esposti.

3. Qualora entro il termine previsto dal comma 2 non siano state
raggiunte le intese in sede di Conferenza unificata, il Presidente del
Consiglio dei Ministri entro i trenta giorni successivi adotta i decreti
di cui al comma 2, lettere a) e b).

4. Alla determinazione dei criteri di elaborazione dei piani di
risanamento, ai sensi del comma 1, lettera d), si provvede, entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’ambiente, sentiti il comitato di cui all’art. 6 e la Confe-
renza unificata.

5. Le regioni adeguano la propria legislazione ai limiti di esposi-
zione, ai valori di attenzione e, limitatamente alla definizione di cui
all’art. 3, comma 1, lettera d), numero 2), agli obiettivi di qualita' pre-
visti dai decreti di cui al comma 2 del presente articolo.

6. Per le finalita' di cui al presente articolo e' autorizzata la spesa di
lire 8.000 milioni per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003 per le atti-
vita' di cui al comma 1, lettera b), di lire 2.000 milioni annue a decorrere
dall’anno 2001 per le attivita' di cui al comma 1, lettera c), e di lire
5.000 milioni per ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003 per la realizza-
zione degli accordi di programma di cui al comma 1, lettera f), nonche¤
per gli ulteriori accordi di programma di cui agli articoli 12 e 13.ý.

ö Il testo dell’art. 32 della citata legge 6 agosto 1990, n. 223, e' il
seguente:

ßArt. 32 (Autorizzazione alla prosecuzione nell’esercizio). ö
1. I privati, che alla data di entrata in vigore della presente legge eser-
ciscono impianti per la radiodiffusione sonora o televisiva in ambito
nazionale o locale e i connessi collegamenti di telecomunicazione,
sono autorizzati a proseguire nell’esercizio degli impianti stessi, a
condizione che abbiano inoltrato domanda per il rilascio della conces-
sione di cui all’art. 16 entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino al rilascio della concessione stessa
ovvero fino alla reiezione della domanda e comunque non oltre sette-
centotrenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

2. Nel tempo che intercorre tra la data di entrata in vigore della
presente legge e il rilascio della concessione stessa ovvero fino alla
reiezione della domanda ovvero ancora la scadenza dei settecento-
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge non e'
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ammessa modificazione della funzionalita' tecnico-operativa degli
impianti di cui al comma 1, ad eccezione di interventi derivanti da
provvedimenti di organi giurisdizionali o del Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni con le procedure di cui alla legge 8 aprile
1983, n. 110, finalizzati al coordinamento e alla compatibilita' elettro-
magnetica con impianti radioelettrici ed in particolare con impianti
dei servizi pubblici nazionali ed esteri, dei servizi di navigazione aerea
e di assistenza al volo e delle emittenti private gia' esistenti. Sono altres|'
ammessi interventi, autorizzati dal Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni con le procedure di cui alla legge 8 aprile 1983, n. 110,
che non modifichino i parametri radioelettrici degli impianti.

3. I privati di cui al comma 1 sono autorizzati a proseguire
nell’esercizio degli impianti alla ulteriore condizione che rendano
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge comunicazione contenente i dati e gli elementi previsti dal-
l’art. 4, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 1984, n. 807, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 febbraio 1985, n. 10, corredata
dalle schede tecniche previste dal decreto del Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni 13 dicembre 1984, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 346 del 18 dicembre 1984.

4. EØ vietata la detenzione da parte dei privati di cui al presente
articolo di frequenze non indispensabili per l’illuminazione dell’area
di servizio e del bacino.

5. L’inosservanza delle disposizioni di cui al presente, articolo
ovvero la radiodiffusione di trasmissioni consistenti in immagini o
segnali sonori fissi o ripetitivi, comporta la disattivazione degli
impianti da parte del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni.

6. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche
agli esercenti di impianti di ripetizione di segnali esteri.ý.

Note all’art. 29:

ö Il testo dell’art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica
27 marzo 1992, n. 255 (Regolamento di attuazione della legge 6 ago-
sto 1990, n. 223, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 1� aprile 1992,
n. 77), e' il seguente:

ßArt. 35 (Comitati regionali per i servizi radiotelevisivi). ö 1. Il
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni e il Garante possono
avvalersi dei comitati regionali per i servizi radiotelevisivi e di quelli
delle province autonome di Trento e Bolzano in relazione allo svolgi-
mento delle proprie funzioni che involgono questioni connesse alle
realta' culturali e informative delle singole regioni o province auto-
nome. In particolare ai comitati regionali possono essere richieste:

a) verifiche sulla corretta applicazione della legge da parte
delle emittenti locali;

b) proposte per una migliore valorizzazione dell’emittenza
locale;

c) proposte per una piu' funzionale ripartizione del territorio
regionale in bacini di utenza e sulle dimensioni delle imprese radiote-
levisive;

d) consulenze sulla programmazione delle singole emittenti ai
fini della valorizzazione delle realta' culturali e informative locali.

2. Il Garante puo' esercitare la facolta' di cui al comma precedente
anche richiedendo pareri su questioni connesse alla tutela degli inte-
ressi collettivi degli utenti.

3. Ove sia necessario effettuare un esame contestuale di interessi
relativi a diverse regioni, puo' essere indetta una conferenza ai sensi
dell’art. 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241.ý.

ö Per la legge 5 ottobre 1991, n. 327, si vedano le note alle
premesse.

Nota all’art. 30:

ö Il testo del comma 6 dell’art. 2 della citata legge n. 249 del
1997, e' il seguente:

ß6. Nel piano nazionale di assegnazione delle frequenze, redatto
per l’ubicazione degli impianti sentite le regioni e, al fine di tutelare
le minoranze linguistiche, d’intesa con le regioni Valle d’Aosta e
Friuli-Venezia Giulia e con le province autonome di Trento e di Bol-

zano, l’Autorita' fissa il numero delle reti e dei programmi irradiabili
in ambito nazionale e locale, tenendo conto dell’evoluzione tecnolo-
gica e delle frequenze pianificate secondo i seguenti criteri:

a) localizzazione comune degli impianti;
b) parametri radioelettrici stabiliti in modo uniforme secondo

standard internazionalmente riconosciuti, tenendo conto di un ade-
guato periodo transitorio per adeguare la situazione attuale;

c) segnali ricevibili senza disturbi;
d) riserve di frequenza per la diffusione del segnale radiofo-

nico e televisivo con tecnologia digitale ed uso integrato del satellite,
del cavo e dei ponti radio su frequenze terrestri per i collegamenti tra
gli impianti di radiodiffusione;

e) riserva in favore dell’emittenza televisiva in ambito locale di
un terzo dei canali irradiabili per ogni bacino di utenza; ulteriori
risorse possono essere assegnate all’emittenza locale successivamente
alla pianificazione. I bacini televisivi sono di norma coincidenti con il ter-
ritorio della regione, quelli radiofonici con il territorio della provincia;

f) equivalenza, nei limiti delle compatibilita' tecniche, in ter-
mini di copertura del territorio e comunque bilanciamento, su tutte
le emittenti in ambito nazionale e locale, dell’eventuale insufficienza
di frequenze disponibili in alcune aree di servizio;

g) riserve per la diffusione dei canali irradiabili per la diffu-
sione del segnale radiofonico e televisivo di emittenti estere in favore
delle minoranze linguistiche riconosciute e per emittenti locali che
trasmettono nelle lingue delle stesse minoranzeý.

Note all’art. 31:

ö Per l’art. 25 del decreto legislativo n. 259 del 2003 si vedano le
note all’art. 15.

ö Il testo degli articoli 42, 43 e del relativo allegato 2 del citato
decreto legislativo n. 259 del 2003, e' il seguente:

ßArt. 42 (Poteri e competenze dell’Autorita' in materia di accesso e
di interconnessione). ö 1. Nel perseguire gli obiettivi stabiliti dal-
l’art. 13, l’Autorita' incoraggia e garantisce forme adeguate di accesso,
interconnessione e interoperabilita' dei servizi, esercitando le proprie
competenze in modo da promuovere l’efficienza economica e una
concorrenza sostenibile e recare il massimo vantaggio agli utenti
finali.

2. Fatte salve le misure che potrebbero essere adottate nei con-
fronti degli operatori che detengono un significativo potere di mer-
cato ai sensi dell’art. 45, l’Autorita' puo' imporre:

a) l’obbligo agli operatori che controllano l’accesso agli utenti
finali, compreso, in casi giustificati, e qualora non sia gia' previsto,
l’obbligo di interconnessione delle rispettive reti, nella misura neces-
saria a garantire l’interconnessione da punto a punto e valutati i ser-
vizi intermedi gia' resi disponibili;

b) l’obbligo agli operatori di garantire l’accesso alle altre
risorse di cui all’allegato n. 2, parte II, a condizioni eque, ragionevoli
e non discriminatorie, nella misura necessaria a garantire l’accesso
degli utenti finali ai servizi radiofonici e televisivi digitali indicati nel-
l’allegato n. 2.

3. Nell’imporre ad un operatore l’obbligo di concedere l’accesso
ai sensi dell’art. 49 e qualora cio' sia necessario per garantire il funzio-
namento normale della rete, l’Autorita' puo' stabilire le condizioni tec-
niche od operative che devono essere soddisfatte dal fornitore di ser-
vizi o dai beneficiari dell’accesso, ai sensi della normativa comunita-
ria. Le condizioni che si riferiscono all’attuazione di norme o
specifiche tecniche sono conformi all’art. 20.

4. Gli obblighi e le condizioni imposti ai sensi dei commi 1, 2 e 3
sono obiettivi, trasparenti, proporzionati e non discriminatori e sono
applicati conformemente alla procedura di cui agli articoli 11 e 12.

5. Ove giustificato, l’Autorita' puo' intervenire in materia di
accesso e interconnessione, se necessario di propria iniziativa ovvero,
in mancanza di accordo tra gli operatori, su richiesta di una delle
parti interessate. In questi casi l’Autorita' agisce al fine di garantire il
conseguimento degli obiettivi previsti all’art. 13, sulla base delle
disposizioni del presente capo e secondo le procedure di cui agli arti-
coli 11, 12, 23 e 24.
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Art. 43 (Sistemi di accesso condizionato ed altre risorse). ö
1. All’accesso condizionato ai servizi televisivi e radiofonici digitali
trasmessi ai telespettatori e agli ascoltatori si applicano, a prescindere
dai mezzi di trasmissione, le condizioni di cui all’allegato n. 2, parte I.

2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, l’Autorita' puo'
riesaminare le condizioni applicate in virtu' del presente articolo attra-
verso un’analisi di mercato conformemente alle disposizioni del-
l’art. 19 per determinare se mantenere, modificare o revocare le con-
dizioni indicate. Qualora, in base all’analisi di mercato, l’Autorita'
verifica che uno o piu' operatori di servizi di accesso condizionato
non dispongono di un significativo potere di mercato sul mercato per-
tinente, puo' modificare o revocare le condizioni per tali imprese con-
formemente alla procedura prevista agli articoli 11 e 12, solo se non
risultino pregiudicati da tale modifica o revoca:

a) l’accesso per gli utenti finali a programmi radiofonici e tele-
visivi e a canali e servizi di diffusione specificati ai sensi dell’art. 81;

b) le prospettive di un’effettiva concorrenza nei mercati per:
1) i servizi digitali di radiodiffusione sonora e televisiva al

dettaglio;
2) i sistemi di accesso condizionato ed altre risorse correlate.

3. La modifica o la revoca degli obblighi e' comunicata alle parti
interessate con un congruo preavviso.ý.

ßAllegato 2
(articoli 42 e 43)

Condizioni di accesso ai servizi di televisione digitale e radio trasmessi ai
telespettatori ed agli ascoltatori, di cui agli articoli 42 e 43 del
codice.

Parte I: Condizioni relative ai sistemi di accesso condizionato
applicabili a norma dell’art. 43, comma 1 del codice.

Per quanto riguarda l’accesso condizionato ai servizi di televi-
sione digitale e radio trasmessi ai telespettatori ed agli ascoltatori, a
prescindere dal mezzo trasmissivo, conformemente all’art. 43 del
codice, dovranno essere rispettate le seguenti condizioni:

a) i sistemi di accesso condizionato utilizzati sul mercato
devono essere dotati della capacita' tecnica necessaria per effettuare
un trasferimento del controllo (transcontrol) efficiente rispetto ai
costi, che consenta agli operatori di rete di effettuare un controllo
totale, a livello locale o regionale, dei servizi che impiegano tali
sistemi di accesso condizionato;

b) tutti gli operatori dei servizi di accesso condizionato, a pre-
scindere dal mezzo trasmissivo, che prestano servizi di accesso ai ser-
vizi televisivi digitali e radio e dai cui servizi di accesso dipendono i
telediffusori per raggiungere qualsiasi gruppo di telespettatori o
ascoltatori potenziali devono:

proporre a tutti i telediffusori, a condizioni eque, ragionevoli
e non discriminatorie compatibili con il diritto comunitario della con-
correnza, servizi tecnici atti a consentire la ricezione dei rispettivi ser-
vizi televisivi digitali da parte dei telespettatori o ascoltatori autoriz-
zati mediante decodificatori gestiti dagli operatori dei servizi, confor-
mandosi al diritto comunitario della concorrenza;

tenere una contabilita' finanziaria distinta per quanto
riguarda la loro attivita' di prestazione di servizi di accesso condizio-
nato;

c) quando concedono licenze ai fabbricanti di apparecchia-
ture di consumo, i titolari di diritti di proprieta' industriale relativi ai
sistemi e ai prodotti di accesso condizionato lo fanno a condizioni
eque, ragionevoli e non discriminatorie. La concessione delle licenze,
che tiene conto dei fattori tecnici e commerciali, non puo' essere
subordinata dai titolari di diritti a condizioni che vietino, dissuadano
o scoraggino l’inclusione nel medesimo prodotto:

di un’interfaccia comune che consenta la connessione con
piu' sistemi di accesso diversi, oppure

di mezzi propri di un altro sistema di accesso, purche¤ il bene-
ficiario della licenza rispetti condizioni ragionevoli e appropriate che
garantiscano, per quanto lo riguarda, la sicurezza delle transazioni
degli operatori del servizio di accesso condizionato.

Parte II: Altre risorse cui possono applicarsi condizioni a norma
dell’art. 42, comma 2, lettera b) del codice.

a) accesso alle interfacce per programmi applicativi (API);
b) accesso alle guide elettroniche ai programmi (EPG)ý.

Nota all’art. 32:

ö Il testo degli articoli 5 e 6 della legge 8 febbraio 1948, n. 47
(Disposizione sulla stampa, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
20 febbraio 1948, n. 43), e' il seguente:

ßArt. 5 (Registrazione). ö Nessun giornale o periodico puo'
essere pubblicato se non sia stato registrato presso la cancelleria del
tribunale, nella cui circoscrizione la pubblicazione deve effettuarsi.

Per la registrazione occorre che siano depositati nella cancelleria:
1) una dichiarazione, con le firme autenticate del proprietario e

del direttore o vice direttore responsabile, dalla quale risultino il
nome e il domicilio di essi e della persona che esercita l’impresa gior-
nalistica, se questa e' diversa dal proprietario, nonche¤ il titolo e la
natura della pubblicazione;

2) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti indicati
negli articoli 3 e 4;

3) un documento da cui risulti l’iscrizione nell’albo dei giorna-
listi, nei casi in cui questa sia richiesta dalle leggi sull’ordinamento
professionale;

4) copia dell’atto di costituzione o dello statuto, se proprietario
e' una persona giuridica.

Il presidente del tribunale o un giudice da lui delegato, verificata
la regolarita' dei documenti presentati, ordina, entro quindici giorni,
l’iscrizione del giornale o periodico in apposito registro tenuto dalla
cancelleria.

Il registro e' pubblico.
Art. 6 (Dichiarazione dei mutamenti). ö Ogni mutamento che

intervenga in uno degli elementi enunciati nella dichiarazione pre-
scritta dall’art. 5, deve formare oggetto di nuova dichiarazione da
depositarsi, nelle forme ivi previste, entro quindici giorni dall’avve-
nuto mutamento, insieme con gli eventuali documenti.

L’annotazione del mutamento e' eseguita nei modi indicati nel
terzo comma dell’art. 5.

L’obbligo previsto nel presente articolo incombe sul proprietario
o sulla persona che esercita l’impresa giornalistica, se diversa dal pro-
prietario.ý.

Note all’art. 34:

ö Il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - pubblicata nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214), e' il seguente:

ßArt. 3. ö Con decreto ministeriale possono essere adottati
regolamenti nelle materie di competenza del Ministro o di autorita'
sottordinate al Ministro, quando la legge espressamente conferisca
tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di piu' Mini-
stri, possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma
restando la necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge.
I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare
norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi
debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri
prima della loro emanazioneý.

ö La legge 23 dicembre 1997, n. 451 (Istituzione dalla Commis-
sione parlamentare per l’infanzia e dell’Osservatorio nazionale per
l’infanzia) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 30 dicembre 1997,
n. 302.

Note all’art. 35:

ö Il testo dell’art. 15 della legge 21 aprile 1962, n. 161 (Revisione
dei film e dei lavori teatrali - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 28
aprile 1962, n. 109), e' il seguente:

ßArt. 15 (Sanzioni e sequestro).ö 1. Salve le sanzioni previste dal
codice penale per le rappresentazioni cinematografiche abusive,
chiunque non osserva le disposizioni degli articoli 5, 11, 12 e 13 e'
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire ottocento-
mila a quattro milioni ottocentomila. Nei casi di maggiore gravita' o
nei casi reiterazione delle violazioni da parte di soggetto gia' condan-
nato per il reato previsto dall’art. 668 del codice penale si applica
anche la sanzione accessoria della chiusura del locale di pubblico
spettacolo per un periodo non superiore a sessanta giorni.

2. L’autorita' di pubblica sicurezza, quando inoltra denuncia
all’autorita' giudiziaria per i reati previsti dall’art. 668 del codice
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penale, sequestra il film non sottoposto alla revisione prescritta dalla
presente legge o al quale sia stato negato il nulla-osta e ne interdice
la proiezione in pubblico sino a che l’autorita' giudiziaria non si sia
pronunciata.

3. Non possono essere ammessi alla programmazione in sala i
film che non abbiano riportato il nulla-osta previsto dalla presente
legge. Nel caso in cui venga accertata la proiezione in sala di un film
non preventivamente sottoposto a revisione, ovvero che non abbia
riportato il previsto nulla-osta, e nel caso in cui la copia proiettata
risulti difforme da quella sottoposta alle commissioni di revisione, si
applicano le sanzioni previste dal comma 1.

4. Non e' ammessa una nuova revisione di film gia' sottoposto
all’esame delle commissioni di revisione di cui alla legge 21 aprile
1962, n. 161, come modificata dal presente articolo, prima che siano
decorsi cinque anni dalla data di inizio della possibilita' di sfrutta-
mento televisivo dell’opera filmica di cui all’art. 12, comma 1, capo-
verso 1, del presente decretoý.

ö Le sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689
(Modifiche al sistema penale - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
30 novembre 1981, n. 329), recava:

ßCapo I - Le sanzioni amministrative;

Sezione I - Principi generali;

Sezione II - Applicazioneý.

ö Per la legge 23 dicembre 1997, n. 451, si vedano le note
all’art. 34.

Nota all’art. 36:

ö Per le direttive 89/552/CEE del 3 ottobre 1989 e 97/36/CE del
30 giugno 1997 si vedano le note alle premesse.

Note all’art. 37:

ö Per le direttive 89/552/CEE del 3 ottobre 1989 del Consiglio e
successive modificazioni, si vedano le note alle premesse.

ö La legge 5 febbraio 1992, n. 175 (Norme in materia di pubbli-
cita' sanitaria e di repressione dell’esercizio abusivo delle professioni
sanitarie) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 29 febbraio 1992, n. 50.

ö La legge 26 febbraio 1999, n. 42 (Disposizioni in materia di
professioni sanitarie) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 2 marzo
1999, n. 50.

ö La legge 14 ottobre 1999, n. 362 (Disposizioni urgenti in
materia sanitaria) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 20 ottobre
1999, n. 247.

ö Il testo del comma 8 dell’art. 7 della gia' citata legge 3 maggio
2004, n. 112, e' il seguente:

ß8. All’art. 1, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 175, come
modificato dall’art. 3 della legge 26 febbraio 1999, n. 42, e dall’art.
12, comma 1, della legge 14 ottobre 1999, n. 362, le parole: ‘‘e attra-
verso giornali quotidiani e periodici di informazione’’ sono sostituite
dalle seguenti: ‘‘, attraverso giornali quotidiani e periodici di informa-
zione e le emittenti radiotelevisive locali’’. All’art. 4, comma 1, della
legge 5 febbraio 1992, n. 175, come modificato dall’art. 3 della legge
26 febbraio 1999, n. 42, e dall’art. 12, comma 4, della legge 4 ottobre
1999, n. 362, le parole: ‘‘e attraverso giornali quotidiani e periodici di
informazione’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘, attraverso giornali
quotidiani e periodici di informazione e le emittenti radiotelevisive
locali’’.ý.

Nota all’art. 39:

ö Per la direttiva 89/552/CEE del Consiglio e successive modifi-
cazioni si vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 41:

ö Per la legge 24 novembre 1987, n. 689, si vedano le note
all’art. 35.

Note all’art. 42:

ö La legge 8 aprile 1983, n. 110 (Protezione delle radiocomuni-
cazioni relative all’assistenza ed alla sicurezza del volo) e' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 12 aprile 1983, n. 99.

ö Il testo del comma 11, dell’art. 1 della gia' citata legge 31 luglio
1997, n. 249, e' il seguente:

ß11. L’Autorita' disciplina con propri provvedimenti le modalita'
per la soluzione non giurisdizionale delle controversie che possono
insorgere fra utenti o categorie di utenti ed un soggetto autorizzato o
destinatario di licenze oppure tra soggetti autorizzati o destinatari di
licenze tra loro. Per le predette controversie, individuate con provve-
dimenti dell’Autorita' , non puo' proporsi ricorso in sede giurisdizio-
nale fino a che non sia stato esperito un tentativo obbligatorio di con-
ciliazione da ultimare entro trenta giorni dalla proposizione del-
l’istanza all’Autorita' . A tal fine, i termini per agire in sede giurisdizio-
nale sono sospesi fino alla scadenza del termine per la conclusione
del procedimento di conciliazione.ý.

Note all’art. 43:

ö Per le direttive 2002/21/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 7 marzo 2002 si vedano le note alle premesse.

ö La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1990,
n. 192.

ö Per l’art. 23 della legge n. 112 del 2004 si vedano le note
all’art. 15.

ö Per l’art. 1 della legge n. 249 del 1997 si veda la nota all’art. 13.

ö L’art. 2359 del codice civile concerne: Societa' controllate e
societa' collegate.

ö Il testo dell’art. 18 del decreto legislativo n. 259 del 2003, e' il
seguente:

ßArt. 18. (Procedura per la definizione dei mercati). ö 1. L’Auto-
rita' , tenendo in massima considerazione le raccomandazioni relative
ai mercati rilevanti di prodotti e servizi del settore delle comunica-
zioni elettroniche, di seguito denominate ßle raccomandazioniý, e le
linee direttrici, definisce i mercati rilevanti conformemente ai principi
del diritto della concorrenza e sulla base delle caratteristiche e della
struttura del mercato nazionale delle comunicazioni elettroniche.
Prima di definire mercati diversi da quelli individuati nelle raccoman-
dazioni, l’Autorita' applica la procedura di cui agli articoli 11 e 12.ý.

Nota all’art. 44:

ö Il decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali 13 set-
tembre 1999, n. 457 (Regolamento recante criteri per l’assegnazione
della nazionalita' italiana ai prodotti audiovisivi ai fini degli accordi
di coproduzione e di partecipazione in associazione, ai sensi del-
l’art. 2, comma 2, della legge 30 aprile 1998, n. 122) e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 3 dicembre 1999, n. 284.

Nota all’art. 45:

ö Per la legge 3 maggio 2004, n. 112 si veda le note alle pre-
messe.

Nota all’art. 46:

ö Il testo dell’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica
1� novembre 1973, n. 691 (Norme di attuazione dello statuto speciale
per la regione Trentino-Alto Adige concernente usi e costumi locali
ed istituzioni culturali - biblioteche, accademie, istituti, musei - aventi
carattere provinciale; manifestazioni ed attivita' artistiche, culturali
ed educative locali e, per la provincia di Bolzano, anche con i mezzi
radiotelevisivi, esclusa la facolta' di impiantare stazioni radiotelevisive
- pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 16 novembre 1973, n. 296), e' il
seguente:
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ßArt. 10. ö In attuazione dell’art. 8, n. 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, la provincia di Bolzano
e' autorizzata a realizzare e gestire una rete idonea a consentire, con
qualsiasi mezzo tecnico, la ricezione contemporanea, nel territorio
della provincia, delle radiodiffusioni sonore e visive emesse da organi-
smi radiotelevisivi esteri dell’area culturale tedesca e ladina.

Il piano tecnico della rete di cui al precedente comma e le even-
tuali modificazioni sono concordati, nell’ambito delle rispettive com-
petenze, tra la provincia ed il Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni, anche al fine del coordinamento con gli altri servizi di teleco-
municazione

La provincia, per il trasporto dei programmi, puo' utilizzare, ove
occorra, alle condizioni di legge i collegamenti disponibili della rete
pubblica nazionale di telecomunicazioni del Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni e dei suoi concessionari.

Al fine della ricezione di cui al primo comma, la provincia e'
autorizzata ad acquisire, per ristrutturarli e gestirli, impianti di pri-
vati esistenti nel suo territorio, entro novanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto. Gli impianti dei privati non acquisiti dalla
provincia o successivamente non contemplati dal piano tecnico di cui
al secondo comma, ricadono sotto la previsione dell’art. 195 del
codice postale e delle telecomunicazioni.

L’esercizio della rete di cui al primo comma e' sottoposto alla
vigilanza tecnica di competenza del Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni. La rete non puo' essere utilizzata per trasmissioni
radiotelevisive diverse da quelle di cui al primo comma.

La provincia e' responsabile dell’osservanza a termini del proprio
ordinamento della legge di cui all’ultimo comma dell’art. 21 della
Costituzione per le radiodiffusioni sonore e visive ricevute dall’estero
a mezzo della propria rete.

Le condizioni concordate tra la provincia e gli organismi radiote-
levisivi esteri per la ricezione dei programmi di cui al presente decreto
sono approvate dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni.

Nel rispetto dei principi stabiliti dallo statuto di autonomia e dal
presente decreto, le disposizioni relative all’uso dei mezzi radiotelevi-
sivi nella provincia di Bolzano saranno coordinate con le successive
leggi di riforma.

In considerazione degli articoli 2 e 102 dello statuto, le province
autonome di Trento e Bolzano hanno la facolta' di assumere iniziative
per consentire, anche mediante appositi impianti, la ricezione di
radiodiffusioni sonore e visive in lingua ladina, nonche¤ per collegarsi
con aree culturali europee, limitatamente all’ambito territoriale delle
rispettive province. Si applicano i commi secondo e quinto del pre-
sente decreto.ý.

Note all’art. 47:

ö Il regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246 (Disciplina
degli abbonamenti alle radioaudizioni), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 5 aprile 1938, n. 78 e' stato convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 5 luglio 1938, n. 150.

ö Il testo dell’art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996,
n. 52, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
26 marzo 1998, n. 71), e' il seguente:

ßArt. 161. (Albo speciale delle societa' di revisione). ö 1. La
CONSOB provvede alla tenuta di un albo speciale delle societa' di
revisione abilitate all’esercizio delle attivita' previste dagli articoli 155
e 158.

2. La CONSOB iscrive le societa' di revisione nell’albo speciale
previo accertamento dei requisiti previsti dall’art. 6, comma 1, del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, e del requisito di idoneita'
tecnica. Non puo' essere iscritta nell’albo speciale la societa' di revi-
sione il cui amministratore si trovi in una delle situazioni previste dal-
l’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88.

3. Le societa' di revisione costituite all’estero possono essere
iscritte nell’albo se in possesso dei requisiti previsti dal comma 2. Tali

societa' trasmettono alla CONSOB una situazione contabile annuale
riferita all’attivita' di revisione e organizzazione contabile esercitata
in Italia.

4. Per l’iscrizione nell’albo le societa' di revisione devono essere
munite di idonea garanzia prestata da banche, assicurazioni o inter-
mediari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del decreto
legislativo 1� settembre 1993, n. 385, a copertura dei rischi derivanti
dall’esercizio dell’attivita' di revisione contabile.ý.

La sezione IV del capo II del titolo III della parte IV del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 concernono:

ßParte IV - Disciplina degli emittenti;
Titolo III - Emittenti;
Capo II - Disciplina delle societa' con azioni quotate;
Sezione IV - Azioni di risparmio ed altre categorie di azioni.

Note all’art. 49:

ö L’art. 135 della Costituzione pertiene la Corte costituzionale.
ö L’art. 2366 del codice civile concerne: formalita' per la convo-

cazione.
ö L’art. 2379 del codice civile concerne: nullita' delle delibera-

zioni.
ö Il testo dell’art. 21 della citata legge n. 112 del 2004 e' il

seguente:
ßArt. 21. (Dismissione della partecipazione dello Stato nella RAI-

Radiotelevisione italiana S.p.a.). ö 1. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge e' completata la fusione per
incorporazione della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a. nella
societa' RAI-Holding S.p.a. Ai fini di tale operazione, i termini di cui
agli articoli 2501-ter, ultimo comma, 2501-septies, primo comma, e
2503, primo comma, del codice civile, sono dimezzati. Le licenze,
autorizzazioni e concessioni di cui e' titolare la RAI-Radiotelevisione
italiana S.p.a. saranno, per effetto della presente legge, trasferite di
pieno diritto alla societa' incorporante, senza necessita' di ulteriori
provvedimenti.

2. Per effetto dell’operazione di fusione di cui al comma 1, la
societa' RAI-Holding S.p.a. assume la denominazione sociale di
ßRAI-Radiotelevisione italiana S.p.a.ý e il consiglio di amministra-
zione della societa' incorporata assume le funzioni di consiglio di
amministrazione della societa' risultante dalla fusione. Le disposizioni
della presente legge relative alla RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a.
si intenderanno riferite alla societa' risultante dall’operazione di
fusione.

3. Entro quattro mesi dalla data di completamento della fusione
per incorporazione di cui al comma 1 e' avviato il procedimento per
l’alienazione della partecipazione dello Stato nella RAI-Radiotelevi-
sione italiana S.p.a. come risultante dall’operazione di fusione di cui
al comma 1. Tale alienazione avviene mediante offerta pubblica di
vendita, in conformita' al testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58 e successive modificazioni, e relativi regola-
menti attuativi, e al decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, e successive
modificazioni. Con una o piu' deliberazioni del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica sono definiti i tempi, le
modalita' di presentazione, le condizioni e gli altri elementi dell’offerta
o delle offerte pubbliche di vendita di cui al presente comma.

4. Una quota delle azioni alienate e' riservata agli aderenti all’of-
ferta che dimostrino di essere in regola da almeno un anno con il
pagamento del canone di abbonamento di cui al regio decreto-legge
21 febbraio 1938, n. 246, convertito, dalla legge 4 giugno 1938, n. 880
e successive modificazioni. Tali azioni non possono essere alienate
prima di diciotto mesi dalla data di acquisto.

5. In considerazione dei rilevanti e imprescindibili motivi di inte-
resse generale e di ordine pubblico connessi alla concessione del servi-
zio pubblico generale radiotelevisivo affidata alla RAI-Radiotelevi-
sione italiana S.p.a., e' inserita nello statuto della societa' la clausola
di limitazione del possesso azionario prevista dall’art. 3, comma 1,
del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, prevedendosi il limite mas-
simo del possesso dell’uno per cento delle azioni aventi diritto di voto
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per tutti i soggetti indicati dal medesimo comma 1. Sono, inoltre, vie-
tati i patti di sindacato di voto o di blocco, o comunque gli accordi
relativi alla modalita' di esercizio dei diritti inerenti alle azioni della
RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a., che intercorrano tra soggetti
titolari, anche mediante soggetti controllati, controllanti o collegati,
di una partecipazione complessiva superiore al limite di possesso
azionario del due per cento, riferito alle azioni aventi diritto di voto,
o la presentazione congiunta di liste da parte di soggetti in tale posi-
zione. Tali clausole sono di diritto inserite nello statuto della societa' ,
non sono modificabili e restano efficaci senza limiti di tempo.

6. Fino al 31 dicembre 2005 e' vietata la cessione da parte della
RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a. di rami d’azienda.

7. I proventi derivanti dalle operazioni di collocamento sul mer-
cato di azioni ordinarie della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a.
sono destinati per il settantacinque per cento al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato, di cui alla legge 27 ottobre 1993, n. 432, e
successive modificazioni. La restante quota e' destinata al finanzia-
mento degli incentivi all’acquisto e alla locazione finanziaria di cui
all’art. 25, comma 7.ý.

Note all’art. 50:

ö Il testo dei commi 3, 4 e 5 dell’art. 1 e l’art. 4 della legge n. 103
del 1975, e' il seguente:

ßArt. 1. ö Ai fini dell’attuazione delle finalita' di cui al primo
comma e dei principi, di cui al secondo comma, la determinazione
dell’indirizzo generale e l’esercizio della vigilanza dei servizi radiotele-
visivi competono alla Commissione prevista dal decreto legislativo
C. P. S. 3 aprile 1947, n. 428. Sono soppressi gli articoli 8, 9, 10, 11,
12, 13 e 14 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato
3 aprile 1947, n. 428, e la legge 23 agosto 1949, n. 681.

Detta Commissione assume la denominazione di Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi.

Essa e' composta di quaranta membri designati pariteticamente
dai Presidenti delle due Camere del Parlamento, tra i rappresentanti
di tutti i gruppi parlamentari.ý.

ßArt. 4. ö La Commissione parlamentare per l’indirizzo gene-
rale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi:

formula gli indirizzi generali per l’attuazione dei principi di cui
all’art. 1, per la predisposizione dei programmi e per la loro equili-
brata distribuzione nei tempi disponibili; controlla il rispetto degli
indirizzi e adotta tempestivamente le deliberazioni necessarie per la
loro osservanza;

stabilisce, tenuto conto delle esigenze dell’organizzazione e
dell’equilibrio dei programmi, le norme per garantire l’accesso al
mezzo radiotelevisivo e decide sui ricorsi presentati contro le delibera-
zioni adottate dalla sottocommissione parlamentare di cui al succes-
sivo art. 6 sulle richieste di accesso;

disciplina direttamente le rubriche di ßTribuna politicaý ßTri-
buna elettoraleý, ßTribuna sindacaleý e ßTribuna stampaý;

indica i criteri generali per la formazione dei piani annuali e
pluriennali di spesa e di investimento facendo riferimento alle prescri-
zioni dell’atto di concessione;

approva i piani di massima della programmazione annuale e
pluriennale e vigila sulla loro attuazione; riceve dal consiglio di ammi-
nistrazione della societa' concessionaria le relazioni sui programmi
trasmessi e ne accerta la rispondenza agli indirizzi generali formulati;

formula indirizzi generali relativamente ai messaggi pubblici-
tari, allo scopo di assicurare la tutela del consumatore e la compatibi-
lita' delle esigenze dell attivita' produttive con la finalita' di pubblico
interesse e le responsabilita' del servizio pubblico radiotelevisivo;

analizza, anche avvalendosi dell’opera di istituti specializzati,
il contenuto dei messaggi radiofonici e televisivi, accertando i dati di
ascolto e di gradimento dei programmi trasmessi;

riferisce con relazione annuale al Parlamento sulle attivita' e sui
programmi della Commissione;

elegge dieci consiglieri di amministrazione della societa' con-
cessionaria secondo le modalita' previste dall’art. 8;

esercita le altre funzioni ad essa demandate dalla legge.

La Commissione trasmette i propri atti per gli adempimenti
dovuti alle Presidenze dei due rami del Parlamento, alla Presidente
del Consiglio dei Ministri, al Ministro per le poste e le telecomunica-
zioni, ai consigli regionali e al consiglio di amministrazione della
societa' concessionaria.

Per l’adempimento dei suoi compiti la Commissione puo' invitare
il presidente, gli amministratori, il direttore generale e i dirigenti della
societa' concessionaria e, nel rispetto dei regolamenti parlamentari,
quanti altri ritenga utile; puo' , altres|' , chiedere alla concessionaria l’ef-
fettuazione di indagini e studi e la comunicazione di documenti.ý.

ö Il testo dell’art. 1 del decreto-legge n. 545 del 1996, convertito,
con modificazioni dalla legge n. 650 del 1996, e' il seguente:

ßArt. 1 (Disposizioni urgenti per l’esercizio dell’attivita' radiotelevi-
siva e delle telecomunicazioni, interventi per il riordino della RAI
S.p.a., nel settore dell’editoria e dello spettacolo, per l’emittenza televi-
siva e sonora in ambito locale nonche¤ per le trasmissioni televisive in
forma codificata).ö 1. In attesa della riforma complessiva del sistema
radiotelevisivo e delle telecomunicazioni, da attuare nel rispetto delle
indicazioni date dalla Corte costituzionale con sentenza 7 dicembre
1994, n. 420, ed al fine di consentire la predisposizione del nuovo
piano nazionale di assegnazione delle frequenze, e' consentita ai sog-
getti che legittimamente svolgono attivita' radiotelevisiva alla data
del 27 agosto 1996 la prosecuzione dell’esercizio della radiodiffusione
televisiva e sonora in ambito nazionale e locale fino al 31 maggio
1997. Qualora entro tale data la legge di riforma del sistema radiotele-
visivo non sia entrata in vigore, ma abbia avuto approvazione di una
Camera, il termine predetto e' fissato al 31 luglio 1997.

2. Su proposta del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni,
secondo le procedure di cui all’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400 e in applicazione dell’art. 4 della legge 9 marzo 1989,
n. 86, sono adottati, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, i regolamenti per l’attuazione:

a) della direttiva 95/51/CE, riguardante l’uso di reti televisive
via cavo per la fornitura di servizi di telecomunicazioni gia' liberaliz-
zati;

b) della direttiva 95/62/CE sull’applicazione del regime di for-
nitura di una rete aperta (ONP) alla telefonia vocale;

c) della direttiva 96/19/CE, che modifica la direttiva 90/388/
CEE, al fine della completa apertura alla concorrenza dei mercati
delle telecomunicazioni. Con i regolamenti di cui al presente comma
si riconosce: la soppressione dei diritti esclusivi e speciali, il diritto di
ciascuna impresa di svolgere servizi di telecomunicazioni e di instal-
lare reti di telecomunicazioni, la sottoposizione delle imprese ad auto-
rizzazione, salve le concessioni previste da legge. I regolamenti di cui
al presente comma stabiliscono, secondo criteri di obiettivita' , traspa-
renza, non discriminazione e proporzionalita' , condizioni, requisiti e
procedure per il rilascio delle autorizzazioni o concessioni, la loro
durata, onerosita' , obblighi di interconnessione, di accesso e di forni-
tura del servizio universale. Gli schemi di regolamento sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perche¤ su di
essi sia espresso, entro venti giorni dalla data di assegnazione, il
parere delle Commissioni competenti per materia. Decorso tale ter-
mine, i regolamenti sono emanati anche in mancanza del parere.

3. Per l’anno 1997 restano fissati nella misura prevista per l’anno
1996 il canone di concessione a carico della RAI - Radiotelevisione
italiana S.p.a., il sovrapprezzo dovuto dagli abbonati ordinari alla
televisione, il canone di abbonamento speciale per la detenzione fuori
dall’ambito familiare di apparecchi radioriceventi o televisivi ed il
canone complessivo dovuto per l’uso privato di apparecchi radiofo-
nici o televisivi a bordo di automezzi o autoscafi. Le disponibilita' in
conto competenza del capitolo 1344 dello stato di previsione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, non impegnate entro il
31 dicembre 1995, possono esserlo nell’anno in corso ed in quello suc-
cessivo.

4. Tutti gli atti inerenti ai rapporti regolati dagli articoli 16, 17, 22
e 23 della convenzione tra il Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni e la RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a., approvata con
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 1994, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 12 agosto 1994, sono resi noti dal
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni alla Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi che esercita, ove occorra, funzioni di indirizzo, entro venti giorni.
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Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni trasmette alla Com-
missione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi gli atti relativi alle attivita' di cui all’art. 5,
comma 3, della predetta convenzione tra il Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni e la RAI. La Commissione segnala, entro
venti giorni, al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni even-
tuali attivita' che possano arrecare pregiudizio allo svolgimento del
pubblico servizio concesso. Il Ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni entro trenta giorni dalla segnalazione riferisce alla Commis-
sione e adotta gli eventuali provvedimenti.

5. - 7. (Omissis)

8. Nel rispetto delle diverse tendenze politiche, culturali e sociali
al fine di valorizzare la lingua e la cultura italiana e promuovere l’in-
novazione tecnologica ed industriale, con particolare riguardo ai pro-
cessi di convergenza multimediale, la concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo, previa autorizzazione del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni, sentite le competenti Commissioni parla-
mentari, puo' realizzare trasmissioni radiotelevisive tematiche in
chiaro via satellite.

9. Quanto previsto dalla lettera a) dell’art. 19 della legge 14 aprile
1975, n. 103, secondo la convenzione stipulata tra regione Valle d’Aosta
e RAI, rientra negli obblighi derivanti alla RAI dalla legge 25 giugno
1993, n. 206, e dalla conseguente convenzione di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 marzo 1994.

10. (Omissis).

11. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto l’art. 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 marzo 1992, n. 255, deve essere adeguato
alle disposizioni del presente decreto.

12. I pubblici ufficiali e gli amministratori degli enti pubblici che
non adempiono agli obblighi previsti dal comma 1 dell’art. 9 della
legge 6 agosto 1990, n. 223, come da ultimo sostituito dal comma 10
del presente articolo, dall’art. 5, commi 1, 2 e 4, della legge 25 feb-
braio 1987, n. 67, nonche¤ dal comma 28 del presente articolo sono
soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma
da lire un milione a lire dieci milioni, secondo le disposizioni del
comma 42 del presente articolo.

13. Durante il periodo di validita' delle concessioni per la radio-
diffusione sonora e televisiva in ambito locale e per la radiodiffusione
sonora in ambito nazionale sono consentiti i trasferimenti di intere
emittenti televisive e radiofoniche da un concessionario ad un altro
concessionario. Sono consentiti inoltre i trasferimenti di impianti o
di rami di azienda tra concessionari in ambito locale e tra questi e i
concessionari nazionali, o gli autorizzati di cui agli articoli 38 e
seguenti della legge 14 aprile 1975, n. 103 inclusi negli articoli 1 e 3
del decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 13 ago-
sto 1992, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 194 del 19 agosto 1992, o gli autorizzati alla prosecuzione dell’eser-
cizio televisivo in ambito nazionale ai sensi dell’art. 11, comma 3, del
decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422 ad eccezione dei concessionari tele-
visivi che abbiano la copertura pari o superiore al 75 per cento del ter-
ritorio nazionale, nonche¤ delle emittenti televisive criptate. La possi-
bilita' di acquisizione di impianti o rami di azienda in favore dei sog-
getti autorizzati ai sensi del citato art. 11, comma 3, del decreto-legge
n. 323 del 1993 non modifica la disposizione dell’art. 3, comma 2,
dello stesso decreto-legge n. 323 del 1993. EØ soppresso l’ultimo
periodo del comma 1 dell’art. 6 del medesimo decreto-legge n. 323
del 1993.

14. Sono consentite durante il periodo di validita' delle conces-
sioni radiofoniche e televisive in ambito locale le acquisizioni, da
parte di societa' di capitali o di societa' cooperative a responsabilita'
limitata, che intendano operare in ambito locale, di concessionarie
costituite in imprese individuali. Tale disposizione ha efficacia dalla
data di sottoscrizione dei decreti di concessione.

15. (Omissis).

16. I trasferimenti di cui al comma 13 danno titolo a utilizzare i
collegamenti di telecomunicazione necessari per interconnettersi con
gli impianti acquisiti.

17. Per il periodo di validita' delle concessioni di cui all’art. 1,
comma 3, del decreto-legge 19 ottobre 1992 n. 407, convertito, con

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 1992, n. 482, e successive
modificazioni, la percentuale di cui all’art. 16, comma 5, della legge
6 agosto 1990, n. 223, e' fissata al 30 per cento.

18. (Omissis).

19. Per i concessionari per la radiodiffusione sonora in ambito
locale il tempo massimo di trasmissione quotidiana dedicato alla pub-
blicita' , ove siano comprese forme di pubblicita' diverse dagli spot, e'
portato al 35 per cento, fermo restando per questi ultimi il limite di
affollamento orario di cui all’art. 8, comma 8, della legge 6 agosto
1990, n. 223, come sostituito dal comma 18 del presente articolo.

20. Le sponsorizzazioni delle imprese di radiodiffusione televi-
siva in ambito locale possono esprimersi anche mediante segnali acu-
stici e visivi trasmessi in occasione delle interruzioni dei programmi
accompagnati dalla citazione del nome e del marchio dello sponsor e
in tutte le forme consentite dalla direttiva 89/552/CEE del Consiglio
del 3 ottobre 1989. Il decreto del Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni 9 dicembre 1993, n. 581, e' adeguato alle disposizioni di cui
al presente comma entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

21. (Omissis)

22. E abrogato l’art. 3, comma 3, del decreto-legge 27 agosto
1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre
1993, n. 422.

23. Nei confronti degli esercenti la radiodiffusione sonora e tele-
visiva in ambito locale, le sanzioni previste dall’art. 15 della legge
10 dicembre 1993, n. 515, sono ridotte ad un decimo. Le sanzioni gia'
irrogate agli stessi soggetti dal Garante per la radiodiffusione e l’edi-
toria fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto devono intendersi prive di efficacia.

24. Sono vietate la costruzione, l’importazione, la commercializ-
zazione e la distribuzione di decodificatori per trasmissioni da satel-
lite o via cavo con accesso condizionato non conformi alle norme tec-
niche nazionali, dell’ETSI (European Telecommunication Standard
Institute) e del CE/CENELEC (Comitato europeo di normazione/
Comitato europeo di normazione elettrotecnica). Le violazioni sono
punite con una sanzione pecuniaria da uno a sessanta milioni, oltre
la somma di lire ventimila per ciascuna apparecchiatura.

25. Il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, adotta, sentite le competenti Commissioni
parlamentari, ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 400, un regola-
mento contenente norme riguardanti l’accesso ai servizi audiotex,
videotex, ed a quelli offerti su codici internazionali, prevedendo
modalita' di autoabilitazione e di autodisabilitazione da parte degli
utenti e degli abbonati al servizio telefonico ed al servizio radiomobile
di comunicazione. L’attivazione del servizio audiotex da parte delle
utenze collegate a centrali non numerizzate puo' avvenire solo previa
richiesta scritta dell’abbonato salvo che si tratti di servizi audiotex di
particolare utilita' autorizzati dal Ministero delle poste e delle teleco-
municazioni. Fino all’emanazione del predetto regolamento si appli-
cano le disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

26. Sono vietati i servizi audiotex ed internazionali che presen-
tino forme o contenuti di carattere erotico, pornografico o osceno. EØ
vietato alle emittenti televisive e radiofoniche, locali e nazionali, pro-
pagandare servizi di tipo interattivo audiotex e videotex quali ßlinea
direttaý conversazione, ßmessaggerie localiý, ßchat lineý, ßone to
oneý e ßhot lineý, nelle fasce di ascolto e di visione fra le ore 7 e le
ore 24. EØ fatto altres|' divieto di propagandare servizi audiotex, in pro-
grammi radiotelevisivi, pubblicazioni periodiche ed ogni altro tipo di
comunicazione espressamente dedicato ai minori.

27. I concessionari del servizio telefonico e del servizio radiomo-
bile di comunicazione e le emittenti radiotelevisive che violino le
disposizioni di cui ai commi 25 e 26 sono puniti con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da lire 50 milioni a lire
500 milioni.

28. Il Garante per la radiodiffusione e l’editoria determina con
propri provvedimenti da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, stabi-
lendo altres|' le modalita' e i termini di comunicazione e con un anti-
cipo di almeno novanta giorni rispetto ai termini fissati, i dati conta-
bili ed extracontabili, nonche¤ le notizie che i soggetti di cui agli arti-
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coli 11, commi secondo e quarto, 12, 18, commi primo, secondo e
terzo, e 19, comma primo, della legge 5 agosto 1981, n. 416, all’art. 11
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni e integra-
zioni, agli articoli 12 e 21 della legge 6 agosto 1990, n. 223 e all’art. 6,
comma 3 del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, o che comunque
esercitano, in qualsiasi forma e con qualsiasi tecnologia, attivita' di
radiodiffusione sonora o televisiva, sono tenuti a trasmettere al suo
Ufficio, nonche¤ i dati che devono formare oggetto di comunicazione
da parte dei soggetti di cui agli articoli 5 della legge 25 febbraio
1987, n. 67, e 11-bis del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422. Le fonda-
zioni, gli enti morali, le associazioni, i gruppi di volontariato, i sinda-
cati, le cooperative non aventi scopo di lucro, le imprese e le ditte indi-
viduali, che siano editrici di un solo periodico che pubblichi meno di
dodici numeri all’anno, ovvero di un solo periodico distribuito in
un’unica area geografica provinciale, ovvero di piu' periodici tutti a
carattere scientifico, sempre che i ricavi della raccolta pubblicitaria
non rappresentino piu' del 40 per cento dei ricavi derivanti dalle ven-
dite, o che siano titolari di una sola concessione per la radiodiffusione
in ambito locale, sonora o televisiva, sono tenuti ad inviare annual-
mente al Garante per la radiodiffusione e l’editoria una comunica-
zione unica, su carta semplice, recante i seguenti dati:

a) denominazione e codice fiscale della fondazione, o del-
l’ente, o del gruppo, o dell’associazione, o del sindacato, ovvero
ragione sociale e codice fiscale della cooperativa non avente scopo di
lucro, con indicazione nominativa del rispettivo legale rappresen-
tante;

b) denominazione e codice fiscale della societa' editrice o del
titolare dell’impresa individuale, nonche¤ eventuale ditta da questi
usata ai sensi dell’art. 2563 del codice civile;

c) sede legale;

d) elenco e tiratura dei periodici editi, con indicazione del sog-
getto proprietario delle testate se diverso dall’editore dichiarante,
ovvero nome dell’emittente gestita;

e) numero complessivo dei dipendenti e dei giornalisti dipen-
denti a tempo pieno;

f) contributi pubblici, ricavi da vendite, abbonamenti e pub-
blicita' , nonche¤ , per le concessionarie di radiodiffusione, da ulteriori
prestazioni.

29. Ferma restando la facolta' del Garante per la radiodiffusione
e l’editoria di chiedere in ogni caso la trasmissione di ulteriori atti e
documenti ai soggetti di cui al comma 28, fissando i relativi termini,
i dati ivi previsti sono stabiliti dal Garante medesimo, anche avuto
riguardo alle voci di stato patrimoniale e di conto economico di cui
agli articoli 2424 e seguenti del codice civile, tenendo conto delle
competenze allo stesso attribuite dalla legge.

30. Le disposizioni contenute nei commi 28 e 29 si applicano
anche nei confronti dei soggetti che controllano, ai sensi dell’art. 26
del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, dell’art. 1, comma ottavo,
della legge 5 agosto 1981, n. 416, come sostituito dall’art. 1 della legge
5 agosto 1091, n. 416, come sostituito dall’art. 1 della legge 25 febbraio
1987, n. 67, e dell’art. 37 della legge 6 agosto 1990, n. 223, uno o piu'
soggetti di cui al comma 28.

31. In sede di prima applicazione, i provvedimenti di cui ai
commi 28, 29 e 30 sono adottati dal Garante per la radiodiffusione e
l’editoria entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

32. Ai fini e per gli effetti previsti dal codice civile, i soggetti di
cui al comma 28, sono tenuti a redigere i propri bilanci di esercizio
secondo le disposizioni dello stesso codice.

33. I soggetti di cui all’art. 11, comma secondo, numeri 1) e 2),
della legge 5 agosto 1981, n. 416, devono pubblicare su tutte le testate
edite lo stato patrimoniale e il conto economico del bilancio di eserci-
zio, corredato da un prospetto di dettaglio delle voci di bilancio rela-
tive all’esercizio dell’attivita' editoriale secondo il modello stabilito
con i provvedimenti di cui ai commi 28, 29, 30 e 31 nonche¤ , eventual-
mente, lo stato patrimoniale e il conto economico del bilancio conso-
lidato del gruppo di appartenenza, entro il 31 agosto di ogni anno.

34. - 39. (Omissis)

40. Alle imprese di cui all’art. 3, comma 2, della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni, che abbiano maturato i
requisiti prima della data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, continua ad applicarsi quanto disposto
dall’art. 3, comma 2, della medesima legge 7 agosto 1990, n. 250.

41. Il legale rappresentante, gli amministratori dell’impresa, il
titolare della ditta individuale che non provvedono alla comunica-
zione, nei termini e con le modalita' prescritti, dei documenti, dei dati
e delle notizie richiesti dal Garante per la radiodiffusione e l’editoria,
ovvero non provvedono agli adempimenti di cui ai commi 33 e 34
sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da dieci milioni a cento milioni di lire. I soggetti di cui al
secondo periodo del comma 28 che non provvedano alla comunica-
zione dei dati, ivi indicati alle lettere a), b), c), e) ed f), nei termini e
con le modalita' prescritti, sono puniti con la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da lire cinquecentomila a lire cinque
milioni.

42. Competente alla contestazione ed all’applicazione della san-
zione e' il Garante per la radiodiffusione e l’editoria; si applicano in
quanto compatibili le norme contenute nel capo I, sezioni I e II, della
legge 24 novembre 1981, n. 689.

43. I soggetti di cui al comma 41, primo periodo, che nelle comu-
nicazioni richieste dal Garante per la radiodiffusione e l’editoria
espongono dati contabili o fatti concernenti l’esercizio della propria
attivita' non rispondenti al vero, sono puniti con le pene stabilite dal-
l’art. 2621 del codice civile.

44. Il Garante per la radiodiffusione e l’editoria ai fin|' dell’esple-
tamento delle sue funzioni puo' avvalersi della Guardia di finanza,
che agisce secondo le norme e con le facolta' di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e al decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

45. In sede di prima applicazione i soggetti di cui ai commi 28, 30
e 31 sono tenuti ad ottemperare ai provvedimenti di cui ai suddetti
commi entro il 31 ottobre 1997.

46. Sono abrogati:

a) gli articoli 7, 12, comma primo, e 18, commi quarto e
quinto, della legge 5 agosto 1981, n. 416;

b) l’art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1982, n. 268;

c) il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1983,
n. 73;

d) gli articoli 14 e 15, comma 6, della legge 6 agosto 1990,
n. 223;

e) il decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni
22 novembre 1990, n. 382;

f) l’art. 5, comma 3, del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422,
nonche¤ l’art. 1, commi 4 e 5, dello stesso decreto-legge, nella parte in
cui prescrivono, come requisiti essenziali per il rilascio e per la vali-
dita' delle concessioni per la radiodiffusione, la presentazione dei
bilanci e dei relativi allegati al Garante per la radiodiffusione e l’edito-
ria;

g) l’art. 6-bis, comma 2, del decreto-legge 27 agosto 1993,
n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422, limitatamente alle parole: ßricevuti i bilanci di cui all’art. 14
della legge 6 agosto 1990, n. 223ý;

h) l’art. 17, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 marzo 1992. n. 255 limitatamente alle disposizioni di cui alla
lettera b).

47. EØ abrogata ogni altra disposizione incompatibile con le
norme di cui ai commi da 28 a 46.

48. (Omissis)

49. EØ autorizzata la concessione a favore dell’ente autonomoTea-
tro dell’Opera di Roma e dell’ente autonomo Teatro alla Scala di
Milano di un contributo straordinario, rispettivamente, di lire 20
miliardi e di lire 6 miliardi per l’anno 1994, non assoggettato alle
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disposizioni fiscali sul reddito, a titolo di concorso nel complesso delle
azioni adottate dai comuni di Roma e di Milano per conseguire la
ristrutturazione organizzativa ed il risanamento finanziario degli enti.

50. Al fine di assicurare continuita' al pieno funzionamento e alla
valorizzazione degli impianti del Teatro comunale dell’Opera di
Genova, e' erogato all’ente autonomo del teatro medesimo un contri-
buto straordinario di lire 10 miliardi, non assoggettato alle disposi-
zioni fiscali sul reddito, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo di
cui alla legge 30 aprile 1985,n. 163, per l’anno 1995 ed a prescindere
dall’ordinaria ripartizione del Fondo stesso.

51. All’onere derivante dall’attuazione del comma 49 si provvede,
rispettivamente per lire 20 miliardi e per lire 6 miliardi, a carico dei
capitoli 6677 e 6678 dello stato di previsione della Presidenza del Con-
siglio dei ministri per l’anno finanziario 1994.

52. - 54. (Omissis)

55. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 17 della legge 6
febbraio 1996, n. 52, si applicano a decorrere dal 29 giugno 1995.

56. Al comma 4 dell’art. 17 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, le
parole: ßanteriormente alla data di entrata in vigore della presente
leggeý sono sostituite dalle seguenti: ßanteriormente al 29 giugno
1995ý.

57. La disciplina prevista negli articoli da 2 a 5 del decreto legi-
slativo 20 luglio 1945, n. 440 si estende alle opere ed ai diritti la cui
protezione e' ripristinata a norma del comma 2 dell’art. 17, legge 6 feb-
braio 1996, n. 52, e la comunicazione di cui all’art. 5 del citato decreto
legislativo luogotenenziale viene fatta entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. Ai fini dell’applicazione della
disciplina prevista dal presente comma e' cessionario chi ha acquistato
i diritti prima della loro estinzione.

59. La commissione centrale per la musica, di cui all’art. 3, legge
14 agosto 1967, n. 800, le commissioni consultive per la prosa, di cui
all’art. 7 del R.D.L. 1� aprile 1935, n. 327, convertito dalla legge 6 giu-
gno 1935, n. 1142 e all’art. 2 del decreto legislativo 20 febbraio 1948,
n. 62, la commissione centrale per la cinematografia ed il comitato
per il credito cinematografico, di cui, rispettivamente, agli articoli 3
e 27, legge 4 novembre 1965, n. 1213, la commissione consultiva per
le attivita' circensi e lo spettacolo viaggiante, di cui all’art. 3, legge
18 marzo 1968, n. 337, tutte insediate presso il Dipartimento dello
spettacolo, sono sostituite da cinque commissioni rispettivamente
denominate commissione consultiva per la musica, commissione con-
sultiva per la prosa, commissione consultiva per il cinema, commis-
sione per il credito cinematografico e commissione consultiva per le
attivita' circensi e lo spettacolo viaggiante. A tali commissioni sono
attribuite, salvo quanto disposto dal comma 60, le funzioni gia' pro-
prie delle commissioni sostituite, nonche¤ ogni altra funzione consul-
tiva che l’Autorita' di Governo competente per lo spettacolo intenda
loro affidare.

60. EØ istituita la commissione consultiva per la danza, alla quale
sono attribuite le funzioni consultive in materia di danza gia' eserci-
tate dalla commissione centrale per la musica, nonche¤ ogni altra fun-
zione consultiva attinente ai problemi della danza che l’Autorita' di
Governo competente per lo spettacolo intenda affidarle.

61. Le commissioni istituite ai sensi dei commi 59 e 60 sono com-
poste da nove membri, incluso il direttore generale competente, che
le presiede. Gli altri componenti sono nominati nel numero di sei dal-
l’Autorita' di Governo competente per lo spettacolo e gli altri due,
rispettivamente, uno su designazione della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano ed uno su designazione della Conferenza Stato-citta' . Essi
sono scelti tra esperti altamente qualificati nelle materie di compe-
tenza di ciascuna delle commissioni. Con successivo provvedimento
dell’Autorita' di Governo competente per lo spettacolo saranno deter-
minate le modalita' di convocazione e funzionamento delle commis-
sioni, che operano con la nomina di almeno cinque componenti. Il
direttore generale competente puo' delegare, di volta in volta, un diri-
gente della medesima Direzione generale a presiedere le singole
sedute delle commissioni.

62. I componenti delle commissioni di cui ai commi 59 e 60
restano in carica due anni e possono essere confermati per un ulte-
riore biennio. Trascorsi quattro anni dalla cessazione dell’ultimo inca-

rico, essi possono essere nuovamente nominati. Qualora un compo-
nente delle commissioni venga nominato nel corso del biennio, cessa
comunque dalla carica insieme agli altri componenti.

63. I componenti delle commissioni istituite ai sensi dei commi 59
e 60 sono tenuti a dichiarare, all’atto del loro insediamento, di non
versare in situazioni di incompatibilita' con la carica ricoperta, deri-
vanti dall’esercizio attuale e personale di attivita' oggetto delle compe-
tenze istituzionali delle commissioni.

64. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, l’Autorita' di Governo competente per lo spettacolo
procede alla adozione dei decreti di nomina dei componenti delle
commissioni, ai sensi del comma 61.

65. Con decreto dell’Autorita' di Governo competente per lo spet-
tacolo, di concerto con il Ministro del tesoro, e' determinato, nei limiti
di quanto stanziato per il funzionamento delle soppresse commissioni
di cui al comma 59, il compenso spettante ai componenti delle com-
missioni istituite ai sensi dei commi 59 e 60 per la partecipazione alle
sedute delle medesime commissioni.

66. Le commissioni sostituite ai sensi del comma 59 restano in
carica, nella composizione esistente alla data del 26 agosto 1996, fino
all’insediamento delle nuove commissioni.

67. Contestualmente alla nomina delle commissioni di cui al
comma 59, l’Autorita' di Governo competente per lo spettacolo prov-
vede alla costituzione di un comitato per i problemi dello spettacolo,
diviso in cinque sezioni rispettivamente competenti per la musica, la
danza, la prosa, il cinema, le attivita' circensi e lo spettacolo viag-
giante. Al comitato per i problemi dello spettacolo sono attribuite
funzioni di consulenza e di verifica in ordine alla elaborazione ed
attuazione delle politiche di settore e in particolare in ordine alla pre-
disposizione di indirizzi e di criteri generali relativi alla destinazione
delle risorse pubbliche per il sostegno alle attivita' dello spettacolo.

68. Con il medesimo provvedimento di cui al comma 67 si prov-
vede alla determinazione del numero dei componenti del comitato
per i problemi dello spettacolo e, nell’ambito del numero complessivo,
del numero, non superiore comunque a nove, dei componenti di cia-
scuna sezione, nonche¤ alla determinazione delle modalita' di designa-
zione dei componenti da parte dei sindacati e dalle associazioni di
categoria, delle modalita' di convocazione e di funzionamento. Del
comitato fanno parte il Capo del Dipartimento per lo spettacolo e lo
sport ed i direttori generali competenti.

69. Il comitato per i problemi dello spettacolo e' presieduto dal-
l’Autorita' di Governo competente per lo spettacolo. Si applica quanto
previsto dal comma 62.

70. Ai costi di funzionamento del comitato per i problemi dello
spettacolo e delle commissioni consultive istituite ai sensi dei commi
59 e 60, si provvede nei limiti di quanto stanziato per il funziona-
mento delle soppresse commissioni di cui al comma 59 e del soppresso
Consiglio nazionale dello spettacolo.

71. (Omissis).

ö Il testo dell’art. 20 della gia' citata legge n. 112 del 2004, e' il
seguente:

ßArt. 20 (Disciplina della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a.).ö
1. La concessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo e' affi-
data, per la durata di dodici anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, alla RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a..

2. Per quanto non sia diversamente previsto dalla presente legge
la RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a. e' assoggettata alla disciplina
generale delle societa' per azioni, anche per quanto concerne l’organiz-
zazione e l’amministrazione.

3. Il consiglio di amministrazione della RAI-Radiotelevisione
italiana S.p.a., composto da nove membri, e' nominato dall’assemblea.
Il consiglio, oltre a essere organo di amministrazione della societa' ,
svolge anche funzioni di controllo e di garanzia circa il corretto adem-
pimento delle finalita' e degli obblighi del servizio pubblico generale
radiotelevisivo.

4. Possono essere nominati membri del consiglio di amministra-
zione i soggetti aventi i requisiti per la nomina a giudice costituzionale
ai sensi dell’art. 135, secondo comma, della Costituzione o, comun-
que, persone di riconosciuto prestigio e competenza professionale e
di notoria indipendenza di comportamenti, che si siano distinte in
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attivita' economiche, scientifiche, giuridiche, della cultura umanistica
o della comunicazione sociale, maturandovi significative esperienze
manageriali. Ove siano lavoratori dipendenti vengono, a richiesta,
collocati in aspettativa non retribuita per la durata del mandato. Il
mandato dei membri del consiglio di amministrazione dura tre anni
e i membri sono rieleggibili una sola volta.

5. La nomina del presidente del consiglio di amministrazione e'
effettuata dal consiglio nell’ambito dei suoi membri e diviene efficace
dopo l’acquisizione del parere favorevole, espresso a maggioranza
dei due terzi dei suoi componenti, della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi.

6. L’elezione degli amministratori avviene mediante voto di lista.
A tale fine l’assemblea e' convocata con preavviso, da pubblicare ai
sensi dell’art. 2366 del codice civile non meno di trenta giorni prima
di quello fissato per l’adunanza; a pena di nullita' delle deliberazioni
ai sensi dell’art. 2379 del codice civile, l’ordine del giorno pubblicato
deve contenere tutte le materie da trattare, che non possono essere
modificate o integrate in sede assembleare; le liste possono essere pre-
sentate da soci che rappresentino almeno lo 0,5 per cento delle azioni
aventi diritto di voto nell’assemblea ordinaria e sono rese pubbliche,
mediante deposito presso la sede sociale e annuncio su tre quotidiani
a diffusione nazionale, di cui due economici, rispettivamente, almeno
venti giorni e dieci giorni prima dell’adunanza. Salvo quanto previsto
dal presente articolo in relazione al numero massimo di candidati
della lista presentata dal Ministero dell’economia e delle finanze, cia-
scuna lista comprende un numero di candidati pari al numero di com-
ponenti del consiglio da eleggere. Ciascun socio avente diritto di voto
puo' votare una sola lista. Nel caso in cui siano state presentate piu'
liste, i voti ottenuti da ciascuna lista sono divisi per numeri interi pro-
gressivi da uno al numero di candidati da eleggere; i quozienti cos|'
ottenuti sono assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna
lista nell’ordine dalla stessa previsto e si forma un’unica graduatoria
nella quale i candidati sono ordinati sulla base del quoziente ottenuto.
Risultano eletti coloro che ottengono i quozienti piu' elevati. In caso
di parita' di quoziente, risulta eletto il candidato della lista i cui pre-
sentatori detengano la partecipazione azionaria minore. Le procedure
di cui al presente comma si applicano anche all’elezione del collegio
sindacale.

7. Il rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze
nell’assemblea, in sede di nomina dei membri del consiglio di ammini-
strazione e fino alla completa alienazione della partecipazione dello
Stato, presenta una autonoma lista di candidati, indicando un numero
massimo di candidati proporzionale al numero di azioni di cui e' tito-
lare lo Stato. Tale lista e' formulata sulla base delle delibere della
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi e delle indicazioni del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’immediata presentazione secondo le modalita' e i
criteri proporzionali di cui al comma 9.

8. Il rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze,
nelle assemblee della societa' concessionaria convocate per l’assun-
zione di deliberazioni di revoca o che comportino la revoca o la pro-
mozione di azione di responsabilita' nei confronti degli amministra-
tori, esprime il voto in conformita' alla deliberazione della Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi comunicata al Ministero medesimo.

9. Fino a che il numero delle azioni alienato non superi la quota
del 10 per cento del capitale della RAI-Radiotelevisione italiana
S.p.a., in considerazione dei rilevanti ed imprescindibili motivi di inte-
resse generale connessi allo svolgimento del servizio pubblico gene-
rale radiotelevisivo da parte della concessionaria, ai fini della formu-
lazione dell’unica lista di cui al comma 7, la Commissione parlamen-
tare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi
indica sette membri eleggendoli con il voto limitato a uno; i restanti
due membri, tra cui il presidente, sono invece indicati dal socio di
maggioranza. La nomina del presidente diviene efficace dopo l’acqui-
sizione del parere favorevole, espresso a maggioranza dei due terzi
dei suoi componenti, della Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. In caso di dimissioni
o impedimento permanente del presidente o di uno o piu' membri, i
nuovi componenti sono nominati con le medesime procedure del pre-
sente comma entro i trenta giorni successivi alla comunicazione for-
male delle dimissioni presso la medesima Commissione.

10. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 9 entrano in vigore il
novantesimo giorno successivo alla data di chiusura della prima
offerta pubblica di vendita, effettuata ai sensi dell’art. 21, comma 3.
Ove, anteriormente alla predetta data, sia necessario procedere alla
nomina del consiglio di amministrazione, per scadenza naturale del
mandato o per altra causa, a cio' si provvede secondo le procedure di
cui ai commi 7 e 9.ý.

Note all’art. 51:

ö Il decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni
9 dicembre 1993, n. 581 (Regolamento in materia di sponsorizzazioni
in materia di sponsorizzazioni di programmi radiotelevisivi e offerte
al pubblico) e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 gennaio 1994,
n. 8.

ö Il testo dei commi 4 e 5 dell’art. 20 della legge n. 223 del 1990
e' il seguente:

ß4. I concessionari privati devono tenere un registro, conforme al
modello approvato con decreto del Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni e bollato e vidimato in conformita' alle disposizioni del-
l’art. 2215 del codice civile, cui devono essere annotati settimanal-
mente i dati relativi ai programmi trasmessi, nonche¤ la loro prove-
nienza o la specificazione della loro autoproduzione.

5. I concessionari privati sono altres|' tenuti a conservare la regi-
strazione dei programmi per i tre mesi successivi alla data di trasmis-
sione dei programmi stessi.ý.

ö Il testo dei commi 26 e 28 dell’art. 1 del decreto-legge 23 otto-
bre 1996, n. 545, convertito, con modificazioni, della legge n. 650 del
1996, e' il seguente:

ß26. Sono vietati i servizi audiotex ed internazionali che presen-
tino forme o contenuti di carattere erotico, pornografico o osceno. EØ
vietato alle emittenti televisive e radiofoniche, locali e nazionali, pro-
pagandare servizi di tipo interattivo audiotex e videotex quali ßlinea
direttaý conversazione, ßmessaggerie localiý, ßchat lineý, ßone to
oneý e ßhot lineý, nelle fasce di ascolto e di visione fra le ore 7 e le
ore 24. EØ fatto altres|' divieto di propagandare servizi audiotex, in pro-
grammi radiotelevisivi, pubblicazioni periodiche ed ogni altro tipo di
comunicazione espressamente dedicato ai minori.

28. Il Garante per la radiodiffusione e l’editoria determina con
propri provvedimenti da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, stabi-
lendo altres|' le modalita' e i termini di comunicazione e con un anti-
cipo di almeno novanta giorni rispetto ai termini fissati, i dati conta-
bili ed extracontabili, nonche¤ le notizie che i soggetti di cui agli arti-
coli 11, commi secondo e quarto, 12, 18, commi primo, secondo e
terzo, e 19, comma primo, della legge 5 agosto 1981, n. 416, all’art. 11
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni e integra-
zioni, agli articoli 12 e 21 della, legge 6 agosto 1990, n. 223, e all’art. 6,
comma 3, del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, o che comunque
esercitano, in qualsiasi forma e con qualsiasi tecnologia, attivita' di
radiodiffusione sonora o televisiva, sono tenuti a trasmettere al suo
Ufficio, nonche¤ i dati che devono formare oggetto di comunicazione
da parte dei soggetti di cui agli articoli 5 della legge 25 febbraio
1987, n. 67, e 11-bis del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422. Le fonda-
zioni, gli enti morali, le associazioni, i gruppi di volontariato, i sinda-
cati, le cooperative non aventi scopo di lucro, le imprese e le ditte indi-
viduali, che siano editrici di un solo periodico che pubblichi meno di
dodici numeri all’anno, ovvero di un solo periodico distribuito in un
unica area geografica provinciale, ovvero di piu' periodici tutti a carat-
tere scientifico, sempre che i ricavi della raccolta pubblicitaria non
rappresentino piu' del 40 per cento dei ricavi derivanti dalle vendite,
o che siano titolari di una sola concessione per la radiodiffusione in
ambito locale, sonora o televisiva, sono tenuti ad inviare annualmente
al Garante per la radiodiffusione e l’editoria una comunicazione
unica, su carta semplice, recante i seguenti dati:

a) denominazione e codice fiscale della fondazione, o del-
l’ente, o del gruppo, o dell’associazione, o del sindacato, ovvero
ragione sociale e codice fiscale della cooperativa non avente scopo di
lucro, con indicazione nominativa del rispettivo legale rappresen-
tante;
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b) denominazione e codice fiscale della societa' editrice o del
titolare dell’impresa individuale, nonche¤ eventuale ditta da questi
usata ai sensi dell’art. 2563 del codice civile;

c) sede legale;
d) elenco e tiratura dei periodici editi, con indicazione del sog-

getto proprietario delle testate se diverso dall’editore dichiarante,
ovvero nome dell’emittente gestita;

e) numero complessivo dei dipendenti e dei giornalisti dipen-
denti a tempo pieno;

f) contributi pubblici, ricavi da vendite, abbonamenti e pub-
blicita' , nonche¤ , per le concessionarie di radiodiffusione, da ulteriori
prestazioni.ý.

Per il capo I, sezioni I e II, della legge n. 689 del 1981 si vedano le
note all’art. 35.

Per l’art. 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249 si vedano le note
all’art. 13.

Note all’art. 52:

ö Il testo dell’art. 97 dei commi da 2 a 9 dell’art. 98 del citato
decreto legislativo n. 259 e' il seguente:

ßArt. 97 (Danneggiamenti e turbative). ö 1. Chiunque esplichi
attivita' che rechi, in qualsiasi modo, danno ai servizi di comunica-
zione elettronica od alle opere ed agli oggetti ad essi inerenti e' punito
ai sensi dell’art. 635, secondo comma, n. 3, del codice penale.

2. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, e' vietato
arrecare disturbi o causare interferenze ai servizi di comunicazione
elettronica ed alle opere ad essi inerenti. Nei confronti dei trasgres-
sori provvedono direttamente, in via amministrativa, gli ispettorati
territoriali del Ministero. La violazione del divieto comporta l’ap-
plicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a
5.000,00 euro.

ßArt. 98 (Sanzioni).

(Omissis).

2. In caso di installazione e fornitura di reti di comunicazione
elettronica od offerta di servizi di comunicazione elettronica ad uso
pubblico senza la relativa autorizzazione generale, il Ministero com-
mina, se il fatto non costituisce reato, una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 1.500,00 ad euro 250.000,00, da stabilirsi in equo
rapporto alla gravita' del fatto. Se il fatto riguarda la installazione o
l’esercizio di impianti radioelettrici, la sanzione minima e' di euro
5.000,00.

3. Se il fatto riguarda la installazione o l’esercizio di impianti di
radiodiffusione sonora o televisiva, si applica la pena della reclusione
da uno a tre anni. La pena e' ridotta alla meta' se trattasi di impianti
per la radiodiffusione sonora o televisiva in a' mbito locale.

4. Chiunque realizza trasmissioni, anche simultanee o parallele,
contravvenendo ai limiti territoriali o temporali previsti dal titolo abi-
litativo e' punito con la reclusione da sei mesi a due anni.

5. Oltre alla sanzione amministrativa di cui al comma 2, il tra-
sgressore e' tenuto, in ogni caso, al pagamento di una somma pari al
doppio dei diritti amministrativi e dei contributi, di cui rispettiva-
mente agli articoli 34 e 35, commisurati al periodo di esercizio abu-
sivo accertato e comunque per un periodo non inferiore all’anno.

6. Indipendentemente dai provvedimenti assunti dall’Autorita'
giudiziaria e fermo restando quanto disposto dai commi 2 e 3, il Mini-
stero, ove il trasgressore non provveda, puo' provvedere direttamente,
a spese del possessore, a suggellare, rimuovere o sequestrare l’im-
pianto ritenuto abusivo.

7. Nel caso di reiterazione degli illeciti di cui al comma 2 per piu'
di due volte in un quinquennio, il Ministero irroga la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria nella misura massima stabilita dallo stesso
comma 2.

8. In caso di installazione e fornitura di reti di comunicazione
elettronica od offerta di servizi di comunicazione elettronica ad uso
pubblico in difformita' a quanto dichiarato ai sensi dell’art. 25,
comma 4, il Ministero irroga una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 3.000,00 ad euro 58.000,00.

9. Fermo restando quanto stabilito dall’art. 32, ai soggetti che
non provvedono, nei termini e con le modalita' prescritti, alla comuni-
cazione dei documenti, dei dati e delle notizie richiesti dal Ministero
o dall’Autorita' , gli stessi, secondo le rispettive competenze, commi-
nano una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.500,00 ad
euro 115.000,00.ý.

ö Per la legge n. 241 del 1990 si vedano le note all’art. 43.

Note all’art. 53:

L’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
e' il seguente:

ß2. Campo di applicazione. (Omissis).

3. Rimangono ferme e prevalgono sulle disposizioni del codice le
norme speciali in materia di reti utilizzate per la diffusione circolare
di programmi sonori e televisivi.ý

Note all’art. 54:

Gli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6 della legge 3 maggio 2004, n. 112, abro-
gati dal presente decreto legislativo, recavano:

ßArt. 1 (Ambito di applicazione e finalita' ).

Art. 2 (Definizione).

Art. 3 (Princ|' pi fondamentali).

Art. 4 (Princ|' pi a garanzia degli utenti).

Art. 5 (Princ|' pi a salvaguardia del pluralismo e della concorrenza
del sistema radiotelevisivo).

Art. 6 (Princ|' pi generali in materia di informazione e di ulteriori
compiti di pubblico servizio nel settore radiotelevisivo)ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 30 gen-
naio 1999, n. 15, convertito, con modificazioni della legge n. 78 del
1999, come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 2. (Disciplina per evitare posizioni dominanti nel mercato
televisivo) ö 1. Ciascuna societa' di calcio di serie A e di serie B e' tito-
lare dei diritti di trasmissione televisiva in forma codificata. EØ fatto
divieto a chiunque di acquisire, sotto qualsiasi forma e titolo, diretta-
mente o indirettamente, anche attraverso soggetti controllati e colle-
gati, piu' di sessanta per cento dei diritti di trasmissione in esclusiva
in forma codificata di eventi sportivi del campionato di calcio di
serie A o, comunque, del torneo o campionato di maggior valore che
si svolge o viene organizzato in Italia. Nel caso in cui le condizioni
dei relativi mercati determinano la presenza di un solo acquirente il
limite indicato puo' essere superato ma i contratti di acquisizione dei
diritti in esclusiva hanno durata non superiore a tre anni. L’Autorita'
garante della concorrenza e del mercato, sentita l’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni, puo' derogare al limite del 60 per cento
di cui al secondo periodo del presente comma o stabilirne altri, tenuto
conto delle condizioni generali del mercato, della complessiva titola-
rita' degli altri diritti sportivi, della durata dei relativi contratti, della
necessita' di assicurare l’effettiva concorrenzialita' dello stesso mer-
cato, evitando distorsioni con effetti pregiudizievoli per la contratta-
zione dei predetti diritti di trasmissione relativi a eventi considerati
di minor valore commerciale. L’Autorita' deve comunque pronun-
ciarsi entro sessanta giorni in caso di superamento del predetto limite.
Si applicano gli articoli 14 e 15 della legge 10 ottobre 1997, n. 287 e
l’art. 1, comma 6, lettera c), numero 11), della legge 31 luglio 1997,
n. 249.

2. (Abrogato).

2-bis. Le emittenti radiotelevisive locali, comprese quelle che dif-
fondono programmi in contemporanea o programmi comuni non
possono utilizzare, ne¤ diffondere, un marchio, una denominazione o
una testata identificativi che richiamino in tutto o in parte quelli di
una emittente nazionale. Per le emittenti locali che alla data del
30 novembre 1993 hanno presentato domanda e successivamente
hanno ottenuto il rilascio della concessione con un marchio, una
denominazione o una testata identificativi che richiamino in tutto o
in parte quelli di una emittente nazionale, il divieto di cui al presente
comma si applica dopo un anno dalla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto. L’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni vigila sul rispetto del predetto divieto e provvede
ai sensi del comma 31 dell’art. 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249.

Art. 3. (Interventi urgenti a sostegno). ö 1.-1-bis. (Abrogati).

2. Le emittenti televisive le cui trasmissioni consistono esclusiva-
mente in programmi di televendita, ai sensi della direttiva 89/552/
CEE, come modificata dalla direttiva 97/36/CE, e non trasmettono
pubblicita' , possono presentare domanda di concessione, a condizione
che si impegnino a trasferire entro tre anni dal rilascio della conces-
sione l’irradiazione dei propri programmi esclusivamente da satellite
o via cavo. Tali emittenti possono effettuare le proprie trasmissioni
contemporaneamente su frequenze terrestri e da satellite o via cavo.
L’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni proroga, per una sola
volta, tale termine, in relazione allo sviluppo dell’utenza dei pro-
grammi da satellite e via cavo e, comunque, non oltre il termine di
durata della concessione.

3.-5-quinquies (Abrogati).

5-sexies. Su istanza degli interessati, presentata entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, i canoni di concessione dovuti dalle emittenti radio-
televisive locali per gli anni 1994, 1995, 1996, 1997 e 1998 possono
essere corrisposti anche attraverso un pagamento dilazionato fino a
dodici mesi con un saggio di interesse pari al saggio ufficiale di sconto
maggiorato dell’interesse legale. Il Ministero delle comunicazioni,
previo accertamento delle somme dovute, comunica agli interessati
le modalita' e i termini di pagamento.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2 della legge n. 122 del 30 aprile
1998, come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 2 (Promozione della distribuzione e della produzione di onere
europee).

1.-6. (abrogati).

7. Sono abrogati l’art. 26 della legge 6 agosto 1990, n. 223, e
l’art. 55 della legge 4 novembre 1965, n. 1213, come sostituito dal-
l’art. 12 del decreto-legge 14 gennaio 1994, n. 26, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1� marzo 1994, n. 153.

8. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’art. 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dell’autorita' di
Governo competente in materia di spettacolo, fatte salve le compe-
tenze dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni di cui all’art. 1,
comma 6, lettera b), numero 4), della legge 31 luglio 1997, n. 249, di
concerto con il Ministro delle comunicazioni, sono disciplinate le
modalita' di sfruttamento dei film italiani e stranieri da parte delle
emittenti televisive, anche in considerazione dell’intervento pubblico
ai sensi della legge 4 novembre 1965, n. 1213, e della legge 14 agosto
1971, n. 819.

9.-11. (Abrogati).

12. Le emittenti radiotelevisive private che hanno presentato
ricorso in sede di giurisdizione amministrativa avverso i provvedi-
menti di diniego della domanda di concessione inoltrata ai sensi della
legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni, definito con
sentenza di rigetto in primo grado, possono esercitare l’attivita' radio-
televisiva privata fino al passaggio in giudicato della sentenza stessa
e, comunque, non oltre i termini di cui all’art. 1, comma 1, della pre-
sente legge, a condizione che alla data di entrata in vigore della legge
31 luglio 1997, n. 249, le emittenti stesse fossero legittimamente ope-
ranti in base ad un provvedimento giurisdizionale.

13. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle
emittenti televisive che si rivolgono ad un pubblico locale e che non
fanno parte di una rete nazionale.ý.

ö Gli articoli 3 e 3-bis della legge n. 122 del 1998, abrogati dal
presente decreto legislativo, recavano:

ßArt. 3 (Disposizioni in materia di pubblicita' televisiva).

ßArt. 3-bis (Televendita).ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 1, 2 e 3 della legge 31 luglio
1997, n. 249, come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 1 (Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni) ö 1. EØ isti-
tuita l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, di seguito deno-
minata ‘‘Autorita' ’’, la quale opera in piena autonomia e con indipen-
denza di giudizio e di valutazione.

2. Ferme restando le attribuzioni di cui al decreto-legge 1� dicem-
bre 1993, n. 487, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio
1994, n. 71, il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni assume
la denominazione di ‘‘Ministero delle comunicazioni’’.

3. Sono organi dell’Autorita' il presidente, la commissione per le
infrastrutture e le reti, la commissione per i servizi e i prodotti e il
consiglio. Ciascuna commissione e' organo collegiale costituito dal
presidente dell’Autorita' e da quattro commissari. Il consiglio e' costi-
tuito dal presidente e da tutti i commissari. Il Senato della Repubblica
e la Camera dei deputati eleggono quattro commissari ciascuno, i
quali vengono nominati con decreto del Presidente della Repubblica.
Ciascun senatore e ciascun deputato esprime il voto indicando due
nominativi, uno per la commissione per le infrastrutture e le reti, l’al-
tro per la commissione per i servizi e i prodotti. In caso di morte, di
dimissioni o di impedimento di un commissario, la Camera compe-
tente procede all’elezione di un nuovo commissario che resta in carica
fino alla scadenza ordinaria del mandato dei componenti l’Autorita' .
Al commissario che subentri quando mancano meno di tre anni alla
predetta scadenza ordinaria non si applica il divieto di conferma di
cui all’art. 2, comma 8, della legge 14 novembre 1995, n. 481. Il presi-
dente dell’Autorita' e' nominato con decreto del Presidente della
Repubblica su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri d’in-
tesa con il Ministro delle comunicazioni. La designazione del nomina-
tivo del presidente dell’Autorita' e' previamente sottoposta al parere
delle competenti Commissioni parlamentari ai sensi dell’art. 2 della
legge 14 novembre 1995, n. 481.

4. La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi verifica il rispetto delle norme pre-
viste dagli articoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103, dalla legge
25 giugno 1993, n. 206, e dall’art. 1 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 545, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996,
n. 650.

5. Ai componenti dell’Autorita' si applicano le disposizioni di cui
all’art. 2, commi 8, 9, 10 e 11, della legge 14 novembre 1995, n. 481.

6. Le competenze dell’Autorita' sono cos|' individuate:

a) la commissione per le infrastrutture e le reti esercita le
seguenti funzioni:

1) esprime parere al Ministero delle comunicazioni sullo
schema del piano nazionale di ripartizione delle frequenze da appro-
vare con decreto del Ministro delle comunicazioni, sentiti gli organi-
smi di cui al comma 3 dell’art. 3 della legge 6 agosto 1990, n. 223, indi-
cando le frequenze destinate al servizio di protezione civile, in parti-
colare per quanto riguarda le organizzazioni di volontariato e il
Corpo nazionale del soccorso alpino;

2) elabora, avvalendosi anche degli organi del Ministero
delle comunicazioni e sentite la concessionaria pubblica e le associa-
zioni a carattere nazionale dei titolari di emittenti o reti private nel
rispetto del piano nazionale di ripartizione delle frequenze, i piani di
assegnazione delle frequenze, comprese quelle da assegnare alle strut-
ture di protezione civile ai sensi dell’art. 11 della legge 24 febbraio
1992, n. 225, in particolare per quanto riguarda le organizzazioni di
volontariato e il Corpo nazionale del soccorso alpino, e li approva,
con esclusione delle bande attribuite in uso esclusivo al Ministero
della difesa che provvede alle relative assegnazioni. Per quanto con-
cerne le bande in compartecipazione con il Ministero della difesa,
l’Autorita' provvede al previo coordinamento con il medesimo;

3) definisce, fermo restando quanto previsto dall’art. 15 della
legge 31 dicembre 1996, n. 675, le misure di sicurezza delle comunica-
zioni e promuove l’intervento degli organi del Ministero delle comuni-
cazioni per l’eliminazione delle interferenze elettromagnetiche, anche
attraverso la modificazione di impianti, sempreche¤ conformi all’equi-
librio dei piani di assegnazione;

4) sentito il parere del Ministero delle comunicazioni e nel
rispetto della normativa comunitaria, determina gli standard per i
decodificatori in modo da favorire la fruibilita' del servizio;

5) cura la tenuta del registro degli operatori di comunica-
zione al quale si devono iscrivere in virtu' della presente legge i sog-
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getti destinatari di concessione ovvero di autorizzazione in base alla
vigente normativa da parte dell’Autorita' o delle amministrazioni
competenti, le imprese concessionarie di pubblicita' da trasmettere
mediante impianti radiofonici o televisivi o da diffondere su giornali
quotidiani o periodici, le imprese di produzione e distribuzione dei
programmi radiofonici e televisivi, nonche¤ le imprese editrici di gior-
nali quotidiani, di periodici o riviste e le agenzie di stampa di carat-
tere nazionale, nonche¤ le imprese fornitrici di servizi telematici e di
telecomunicazioni ivi compresa l’editoria elettronica e digitale; nel
registro sono altres|' censite le infrastrutture di diffusione operanti
nel territorio nazionale. L’Autorita' adotta apposito regolamento per
l’organizzazione e la tenuta del registro e per la definizione dei criteri
di individuazione dei soggetti tenuti all’iscrizione diversi da quelli gia'
iscritti al registro alla data di entrata in vigore della presente legge;

6) dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al
numero 5) sono abrogate tutte le disposizioni concernenti la tenuta e
l’organizzazione del Registro nazionale della stampa e del Registro
nazionale delle imprese radiotelevisive contenute nella legge 5 agosto
1981, n. 416, e successive modificazioni, e nella legge 6 agosto 1999,
n. 223, nonche¤ nei regolamenti di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 aprile 1982, n. 268, al decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1983, n. 49, e al decreto del Presidente della
Repubblica 27 marzo 1992, n. 255. Gli atti relativi ai registri di cui al
presente numero esistenti presso l’ufficio del Garante per la radiodif-
fusione e l’editoria sono trasferiti all’Autorita' ai fini di quanto previ-
sto dal numero 5);

7) definisce criteri obiettivi e trasparenti, anche con riferi-
mento alle tariffe massime, per l’interconnessione e per l’accesso alle
infrastrutture di telecomunicazione secondo criteri di non discrimina-
zione;

8) regola le relazioni tra gestori e utilizzatori delle infrastrut-
ture di telecomunicazioni e verifica che i gestori di infrastrutture di
telecomunicazioni garantiscano i diritti di interconnessione e di
accesso alle infrastrutture ai soggetti che gestiscono reti ovvero
offrono servizi di telecomunicazione; promuove accordi tecnologici
tra gli operatori del settore per evitare la proliferazione di impianti
tecnici di trasmissione sul territorio;

9) sentite le parti interessate, dirime le controversie in tema
di interconnessione e accesso alle infrastrutture di telecomunicazione
entro novanta giorni dalla notifica della controversia;

10) riceve periodicamente un’informativa dai gestori del ser-
vizio pubblico di telecomunicazioni sui casi di interruzione del servi-
zio agli utenti, formulando eventuali indirizzi sulle modalita' di inter-
ruzione. Gli utenti interessati possono proporre ricorso all’Autorita'
avverso le interruzioni del servizio, nei casi previsti da un apposito
regolamento definito dalla stessa Autorita' ;

11) individua, in conformita' alla normativa comunitaria,
alle leggi, ai regolamenti e in particolare a quanto previsto nell’art. 5,
comma 5, l’ambito oggettivo e soggettivo degli eventuali obblighi di
servizio universale e le modalita' di determinazione e ripartizione del
relativo costo, e ne propone le eventuali modificazioni;

12) promuove l’interconnessione dei sistemi nazionali di
telecomunicazione con quelli di altri Paesi;

13) determina, sentiti i soggetti interessati che ne facciano
richiesta, i criteri di definizione dei piani di numerazione nazionale
delle reti e dei servizi di telecomunicazione, basati su criteri di obietti-
vita' , trasparenza, non discriminazione, equita' e tempestivita' ;

14) interviene nelle controversie tra l’ente gestore del servi-
zio di telecomunicazioni e gli utenti privati;

15) vigila sui tetti di radiofrequenze compatibili con la salute
umana e verifica che tali tetti, anche per effetto congiunto di piu' emis-
sioni elettromagnetiche, non vengano superati, anche avvalendosi
degli organi periferici del Ministero delle comunicazioni. Il rispetto
di tali indici rappresenta condizione obbligatoria per le licenze o le
concessioni all’installazione di apparati con emissioni elettromagneti-
che. Il Ministero dell’ambiente, d’intesa con il Ministero della sanita'
e con il Ministero delle comunicazioni, sentiti l’Istituto superiore di
sanita' e l’Agenzia nazionale per la protezione dell’ambiente (ANPA),
fissa entro sessanta giorni i tetti di cui al presente numero, tenendo
conto anche delle norme comunitarie;

b) la commissione per i servizi e i prodotti:
1) vigila sulla conformita' alle prescrizioni della legge dei ser-

vizi e dei prodotti che sono forniti da ciascun operatore destinatario
di concessione ovvero di autorizzazione in base alla vigente norma-
tiva promuovendo l’integrazione delle tecnologie e dell’offerta di ser-
vizi di telecomunicazioni;

2) emana direttive concernenti i livelli generali di qualita' dei
servizi e per l’adozione, da parte di ciascun gestore, di una carta del
servizio recante l’indicazione di standard minimi per ogni comparto
di attivita' ;

3) vigila sulle modalita' di distribuzione dei servizi e dei pro-
dotti, inclusa la pubblicita' in qualunque forma diffusa, fatte salve le
competenze attribuite dalla legge a diverse autorita' , e puo' emanare
regolamenti, nel rispetto delle norme dell’Unione europea, per la
disciplina delle relazioni tra gestori di reti fisse e mobili e operatori
che svolgono attivita' di rivendita di servizi di telecomunicazioni;

4) assicura il rispetto dei periodi minimi che debbono trascor-
rere per l’utilizzazione delle opere audiovisive da parte dei diversi ser-
vizi a partire dalla data di edizione di ciascuna opera, in osservanza
della normativa vigente, tenuto conto anche di eventuali diversi
accordi tra produttori;

4-bis) svolge i compiti attribuiti dall’art. 182-bis della legge
22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni;

5) in materia di pubblicita' sotto qualsiasi forma e di televen-
dite, emana i regolamenti attuativi delle disposizioni di legge e regola
l’interazione organizzata tra il fornitore del prodotto o servizio o il
gestore di rete e l’utente, che comporti acquisizione di informazioni
dall’utente, nonche¤ l’utilizzazione delle informazioni relative agli
utenti;

6) verifica il rispetto nel settore radiotelevisivo delle norme in
materia di tutela dei minori anche tenendo conto dei codici di autore-
golamentazione relativi al rapporto tra televisione e minori e degli
indirizzi della Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. In caso di inosservanza delle
norme in materia di tutela dei minori, ivi comprese quelle previste
dal Codice di autoregolamentazione TV e minori approvato il
29 novembre 2002, e successive modificazioni, la Commissione per i
servizi e i prodotti dell’Autorita' delibera l’irrogazione delle sanzioni
previste dall’art. 31 della legge 6 agosto 1990, n. 223. Le sanzioni si
applicano anche se il fatto costituisce reato e indipendentemente
dall’azione penale. Alle sanzioni inflitte sia dall’Autorita' che dal
Comitato di applicazione del Codice di autoregolamentazione TV e
minori viene data adeguata pubblicita' e la emittente sanzionata ne
deve dare notizia nei notiziari diffusi in ore di massimo o di buon
ascolto;

7) vigila sul rispetto della tutela delle minoranze linguistiche
riconosciute nell’ambito del settore delle comunicazioni di massa;

8) verifica il rispetto nel settore radiotelevisivo delle norme in
materia di diritto di rettifica;

9) garantisce l’applicazione delle disposizioni vigenti sulla pro-
paganda, sulla pubblicita' e sull’informazione politica nonche¤ l’osser-
vanza delle norme in materia di equita' di trattamento e di parita' di
accesso nelle pubblicazioni e nella trasmissione di informazione e di
propaganda elettorale ed emana le norme di attuazione;

10) propone al Ministero delle comunicazioni lo schema della
convenzione annessa alla concessione del servizio pubblico radiotele-
visivo e verifica l’attuazione degli obblighi previsti nella suddetta con-
venzione e in tutte le altre che vengono stipulate tra concessionaria
del servizio pubblico e amministrazioni pubbliche. La Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi esprime parere obbligatorio entro trenta giorni sullo schema
di convenzione e sul contratto di servizio con la concessionaria del
servizio pubblico; inoltre, vigila in ordine all’attuazione delle finalita'
del predetto servizio pubblico;

11) cura le rilevazioni degli indici di ascolto e di diffusione dei
diversi mezzi di comunicazione; vigila sulla correttezza delle indagini
sugli indici di ascolto e di diffusione dei diversi mezzi di comunica-
zione rilevati da altri soggetti, effettuando verifiche sulla congruita'
delle metodologie utilizzate e riscontri sulla veridicita' dei dati pubbli-
cati, nonche¤ sui monitoraggi delle trasmissioni televisive e sull’ope-
rato delle imprese che svolgono le indagini; la manipolazione dei dati

ö 61 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

7-9-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 208

tramite metodologie consapevolmente errate ovvero tramite la consa-
pevole utilizzazione di dati falsi e' punita ai sensi dell’art. 476, primo
comma, del codice penale; laddove la rilevazione degli indici di
ascolto non risponda a criteri universalistici del campionamento
rispetto alla popolazione o ai mezzi interessati, l’Autorita' puo' provve-
dere ad effettuare le rilevazioni necessarie;

12) verifica che la pubblicazione e la diffusione dei sondaggi
sui mezzi di comunicazione di massa siano effettuate rispettando i cri-
teri contenuti nell’apposito regolamento che essa stessa provvede ad
emanare;

13) effettua il monitoraggio delle trasmissioni radiotelevisive,
anche avvalendosi degli ispettorati territoriali del Ministero delle
comunicazioni;

14) applica le sanzioni previste dall’art. 31 della legge 6 agosto
1990, n. 223;

15) favorisce l’integrazione delle tecnologie e dell’offerta di ser-
vizi di comunicazioni;

c) il consiglio:

1) segnala al Governo l’opportunita' di interventi, anche legi-
slativi, in relazione alle innovazioni tecnologiche ed all’evoluzione,
sul piano interno ed internazionale, del settore delle comunicazioni;

2) garantisce l’applicazione delle norme legislative sull’accesso
ai mezzi e alle infrastrutture di comunicazione, anche attraverso la
predisposizione di specifici regolamenti;

3) promuove ricerche e studi in materia di innovazione tecno-
logica e di sviluppo nel settore delle comunicazioni e dei servizi multi-
mediali, anche avvalendosi dell’Istituto superiore delle poste e delle
telecomunicazioni, che viene riordinato in ‘‘Istituto superiore delle
comunicazioni e delle tecnologie dell’informazione’’, ai sensi del-
l’art. 12, comma 1, lettera b), del decreto-legge 1� dicembre 1993,
n. 487 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 1994,
n. 71;

4) adotta i regolamenti di cui al comma 9 e i provvedimenti di
cui ai commi 11 e 12;

5) adotta le disposizioni attuative del regolamento di cui
all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650, sui cri-
teri e sulle modalita' per il rilascio delle licenze e delle autorizzazioni
e per la determinazione dei relativi contributi, nonche¤ il regolamento
sui criteri e sulle modalita' di rilascio delle concessioni e delle autoriz-
zazioni in materia radiotelevisiva e per la determinazione dei relativi
canoni e contributi;

6) propone al Ministero delle comunicazioni i disciplinari per il
rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni in materia radiotelevi-
siva sulla base dei regolamenti approvati dallo stesso consiglio;

7) verifica i bilanci ed i dati relativi alle attivita' ed alla pro-
prieta' dei soggetti autorizzati o concessionari del servizio radiotelevi-
sivo, secondo modalita' stabilite con regolamento;

8) accerta la effettiva sussistenza di posizioni dominanti nel
settore radiotelevisivo e comunque vietate ai sensi della presente legge
e adotta i conseguenti provvedimenti;

9) assume le funzioni e le competenze assegnate al Garante per
la radiodiffusione e l’editoria, escluse le funzioni in precedenza asse-
gnate al Garante ai sensi del comma 1 dell’art. 20 della legge 10 otto-
bre 1990, n. 287, che e' abrogato;

10) accerta la mancata osservanza, da parte della societa' con-
cessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, degli indirizzi for-
mulati dalla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi ai sensi degli articoli 1 e 4 della
legge 14 aprile 1975, n. 103, e richiede alla concessionaria stessa l’atti-
vazione dei procedimenti disciplinari previsti dai contratti di lavoro
nei confronti dei dirigenti responsabili;

11) esprime, entro trenta giorni dal ricevimento della relativa
documentazione, parere obbligatorio sui provvedimenti, riguardanti
operatori del settore delle comunicazioni, predisposti dall’Autorita'
garante della concorrenza e del mercato in applicazione degli arti-
coli 2, 3, 4 e 6 della legge 10 ottobre 1990, n. 287; decorso tale termine
i provvedimenti sono adottati anche in mancanza di detto parere;

12) entro il 30 giugno di ogni anno presenta al Presidente del
Consiglio dei Ministri per la trasmissione al Parlamento una rela-
zione sull’attivita' svolta dall’Autorita' e sui programmi di lavoro; la
relazione contiene, fra l’altro, dati e rendiconti relativi ai settori di
competenza, in particolare per quanto attiene allo sviluppo tecnolo-
gico, alle risorse, ai redditi e ai capitali, alla diffusione potenziale ed
effettiva, agli ascolti e alle letture rilevate, alla pluralita' delle opinioni
presenti nel sistema informativo, alle partecipazioni incrociate tra
radio, televisione, stampa quotidiana, stampa periodica e altri mezzi
di comunicazione a livello nazionale e comunitario;

13) autorizza i trasferimenti di proprieta' delle societa' che eser-
citano l’attivita' radiotelevisiva previsti dalla legge;

14) esercita tutte le altre funzioni e poteri previsti nella legge 14
novembre 1995, n. 481, nonche¤ tutte le altre funzioni dell’Autorita'
non espressamente attribuite alla commissione per le infrastrutture e
le reti e alla commissione per i servizi e i prodotti.

7. Le competenze indicate al comma 6 possono essere ridistri-
buite con il regolamento di organizzazione dell’Autorita' di cui al
comma 9.

8. La separazione contabile e amministrativa, cui sono tenute le
imprese operanti nel settore destinatarie di concessioni o autorizza-
zioni, deve consentire l’evidenziazione dei corrispettivi per l’accesso e
l’interconnessione alle infrastrutture di telecomunicazione, l’eviden-
ziazione degli oneri relativi al servizio universale e quella dell’attivita'
di installazione e gestione delle infrastrutture separata da quella di
fornitura del servizio e la verifica dell’insussistenza di sussidi incro-
ciati e di pratiche discriminatorie. La separazione contabile deve
essere attuata nel termine previsto dal regolamento di cui all’art. 1,
comma 2, del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650. Le imprese ope-
ranti nel settore delle telecomunicazioni pubblicano entro due mesi
dall’approvazione del bilancio un documento riassuntivo dei dati di
bilancio, con l’evidenziazione degli elementi di cui al presente comma.

9. L’Autorita' , entro novanta giorni dal primo insediamento,
adotta un regolamento concernente l’organizzazione e il funziona-
mento, i bilanci, i rendiconti e la gestione delle spese, anche in deroga
alle disposizioni sulla contabilita' generale dello Stato, nonche¤ il trat-
tamento giuridico ed economico del personale addetto, sulla base
della disciplina contenuta nella legge 14 novembre 1995, n. 481, preve-
dendo le modalita' di svolgimento dei concorsi e le procedure per l’im-
missione nel ruolo del personale assunto con contratto a tempo deter-
minato ai sensi del comma 18. L’Autorita' provvede all’autonoma
gestione delle spese per il proprio funzionamento nei limiti del fondo
stanziato a tale scopo nel bilancio dello Stato ed iscritto in apposito
capitolo dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro.
L’Autorita' adotta regolamenti sulle modalita' operative e comporta-
mentali del personale, dei dirigenti e dei componenti della Autorita'
attraverso l’emanazione di un documento denominato Codice etico
dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni. Tutte le delibere ed
i regolamenti di cui al presente comma sono adottati dall’Autorita'
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi compo-
nenti.

10. Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati,
nonche¤ i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comi-
tati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, hanno
facolta' di denunziare violazioni di norme di competenza dell’Autorita'
e di intervenire nei procedimenti.

11. L’Autorita' disciplina con propri provvedimenti le modalita'
per la soluzione non giurisdizionale delle controversie che possono
insorgere fra utenti o categorie di utenti ed un soggetto autorizzato o
destinatario di licenze oppure tra soggetti autorizzati o destinatari di
licenze tra loro. Per le predette controversie, individuate con provve-
dimenti dell’Autorita' , non puo' proporsi ricorso in sede giurisdizio-
nale fino a che non sia stato esperito un tentativo obbligatorio di con-
ciliazione da ultimare entro trenta giorni dalla proposizione dell’i-
stanza all’Autorita' . A tal fine, i termini per agire in sede
giurisdizionale sono sospesi fino alla scadenza del termine per la con-
clusione del procedimento di conciliazione.
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12. I provvedimenti dell’Autorita' definiscono le procedure rela-
tive ai criteri minimi adottati dalle istituzioni dell’Unione europea
per la regolamentazione delle procedure non giurisdizionali a tutela
dei consumatori e degli utenti. I criteri individuati dall’Autorita'
nella definizione delle predette procedure costituiscono principi per
la definizione delle controversie che le parti concordino di deferire
ad arbitri.

13. L’Autorita' si avvale degli organi del Ministero delle comuni-
cazioni e degli organi del Ministero dell’interno per la sicurezza e la
regolarita' dei servizi di telecomunicazioni nonche¤ degli organi e delle
istituzioni di cui puo' attualmente avvalersi, secondo le norme vigenti,
il Garante per la radiodiffusione e l’editoria. Riconoscendo le esi-
genze di decentramento sul territorio al fine di assicurare le necessarie
funzioni di governo, di garanzia e di controllo in tema di comunica-
zione, sono funzionalmente organi dell’Autorita' i comitati regionali
per le comunicazioni, che possono istituirsi con leggi regionali entro
sei mesi dall’insediamento, ai quali sono altres|' attribuite le compe-
tenze attualmente svolte dai comitati regionali radiotelevisivi. L’Au-
torita' , d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, indivi-
dua gli indirizzi generali relativi ai requisiti richiesti ai componenti,
ai criteri di incompatibilita' degli stessi, ai modi organizzativi e di
finanziamento dei comitati. Entro il termine di cui al secondo periodo
e in caso di inadempienza le funzioni dei comitati regionali per le
comunicazioni sono assicurate dai comitati regionali radiotelevisivi
operanti. L’Autorita' d’intesa con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano adotta un regolamento per definire le materie di sua competenza
che possono essere delegate ai comitati regionali per le comunica-
zioni. Nell’esplicazione delle funzioni l’Autorita' puo' richiedere la con-
sulenza di soggetti o organismi di riconosciuta indipendenza e compe-
tenza. Le comunicazioni dirette all’Autorita' sono esenti da bollo.
L’Autorita' si coordina con i preposti organi dei Ministeri della difesa
e dell’interno per gli aspetti di comune interesse.

14. Il reclutamento del personale di ruolo dei comitati regionali
per le comunicazioni avviene prioritariamente mediante le procedure
di mobilita' previste dall’art. 4, comma 2, del decreto-legge 12 maggio
1995, n. 163, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio
1995, n. 273 per il personale in ruolo del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni che, alla data di entrata in vigore della presente
legge, risulti applicato al relativo ispettorato territoriale. Analoga
priorita' e' riconosciuta al personale in posizione di comando dall’Ente
poste italiane presso gli stessi ispettorati territoriali, nei limiti della
dotazione organica del Ministero, stabilita dal decreto-legge 23 otto-
bre 1996, n. 540, i cui effetti sono stati fatti salvi dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 650.

15. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro delle comunicazioni e con il Ministro del tesoro, sono deter-
minati le strutture, il personale ed i mezzi di cui si avvale il servizio
di polizia delle telecomunicazioni, nei limiti delle dotazioni organiche
del personale del Ministero dell’interno e degli stanziamenti iscritti
nello stato di previsione dello stesso Ministero, rubrica sicurezza pub-
blica. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Mini-
stro dell’interno, con il Ministro delle comunicazioni e con il Ministro
del tesoro, sono determinati le strutture, il personale e i mezzi della
Guardia di finanza per i compiti d’istituto nello specifico settore della
radiodiffusione e dell’editoria.

16. L’Autorita' collabora anche mediante scambi ed informazioni
con le Autorita' e le amministrazioni competenti degli Stati esteri al
fine di agevolare le rispettive funzioni.

17. EØ istituito il ruolo organico del personale dipendente dell’Au-
torita' nel limite di duecentosessanta unita' . Alla definitiva determina-
zione della pianta organica si procede con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del Ministro delle comunicazioni
di concerto con il Ministro del tesoro e con il Ministro per la funzione
pubblica, su parere conforme dell’Autorita' , in base alla rilevazione
dei carichi di lavoro, anche mediante il ricorso alle procedure di mobi-
lita' previste dalla normativa vigente e compatibilmente con gli stan-
ziamenti ordinari di bilancio previsti per il funzionamento dell’Auto-
rita' .

18. L’Autorita' , in aggiunta al personale di ruolo, puo' assumere
direttamente dipendenti con contratto a tempo determinato, discipli-
nato dalle norme di diritto privato, in numero non superiore a ses-
santa unita' , con le modalita' previste dall’art. 2, comma 30, della legge
14 novembre 1995, n. 481.

19. L’Autorita' puo' avvalersi, per motivate esigenze, di dipendenti
dello Stato o di altre amministrazioni pubbliche o di enti pubblici col-
locati in posizione di fuori ruolo nelle forme previste dai rispettivi
ordinamenti, ovvero in aspettativa ai sensi dell’art. 13 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e successive modi-
ficazioni, in numero non superiore, complessivamente, a trenta unita'
e per non oltre il 20 per cento delle qualifiche dirigenziali, lasciando
non coperto un corrispondente numero di posti di ruolo. Al personale
di cui al presente comma e' corrisposta l’indennita' prevista dal-
l’art. 41 del decreto del Presidente della Repubblica 10 luglio 1991, n. 231.

20. In sede di prima attuazione della presente legge l’Autorita'
puo' provvedere al reclutamento del personale di ruolo, nella misura
massima del 50 per cento dei posti disponibili nella pianta organica,
mediante apposita selezione proporzionalmente alle funzioni ed alle
competenze trasferite nell’ambito del personale dipendente dal Mini-
stero delle comunicazioni e dall’Ufficio del Garante per la radiodiffu-
sione e l’editoria purche¤ in possesso delle competenze e dei requisiti
di professionalita' ed esperienza richiesti per l’espletamento delle sin-
gole funzioni.

21. All’Autorita' si applicano le disposizioni di cui all’art. 2 della
legge 14 novembre 1995, n. 481, non derogate dalle disposizioni della
presente legge. Le disposizioni del comma 9, limitatamente alla
deroga alle norme sulla contabilita' generale dello Stato, nonche¤ dei
commi 16 e 19 del presente articolo si applicano anche alle altre Auto-
rita' istituite dalla legge 14 novembre 1995, n. 481, senza oneri a carico
dello Stato.

22. Con effetto dalla data di entrata in vigore del regolamento di
organizzazione previsto dal comma 9 del presente articolo, sono
abrogati i commi 1, 2, 3, 4, 5, 12 e 13 dell’art. 6 della legge 6 agosto
1990, n. 223, nonche¤ il secondo comma dell’art. 8 della legge 5 agosto
1981, n. 416. Con effetto dalla data di entrata in vigore delle norme
di cui ai commi 11 e 12 del presente articolo sono abrogati i commi 7
e 8 dell’art. 6 della legge 6 agosto 1990, n. 223. EØ abrogata altres|' ogni
norma incompatibile con le disposizioni della presente legge. Dalla
data del suo insediamento l’Autorita' subentra nei procedimenti
amministrativi e giurisdizionali e nella titolarita' dei rapporti attivi e
passivi facenti capo al Garante per la radiodiffusione e l’editoria.

23. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, su proposta del Ministro delle comunicazioni, sono ema-
nati uno o piu' regolamenti, ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988 n. 400, per individuare le competenze trasferite, coor-
dinare le funzioni dell’Autorita' con quelle delle pubbliche ammini-
strazioni interessate dal trasferimento di competenze, riorganizzare o
sopprimere gli uffici di dette amministrazioni e rivedere le relative
piante organiche. A decorrere dalla data di entrata in vigore dei rego-
lamenti sono abrogate le disposizioni legislative e regolamentari che
disciplinano gli uffici soppressi o riorganizzati, indicate nei regola-
menti stessi.

24. (Abrogato).

25. Fino all’entrata in funzione dell’Autorita' il Ministero delle
comunicazioni svolge le funzioni attribuite all’Autorita' dalla presente
legge, salvo quelle attribuite al Garante per la radiodiffusione e l’edi-
toria, anche ai fini di quanto previsto dall’art. 1-bis del decreto-legge
31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 1994, n. 474.

26. I ricorsi avverso i provvedimenti dell’Autorita' rientrano
nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. La compe-
tenza di primo grado e' attribuita in via esclusiva ed inderogabile al
tribunale amministrativo regionale del Lazio.

27. Il tribunale amministrativo regionale del Lazio, chiamato a
pronunciarsi sulla domanda di sospensione di provvedimenti dell’Au-
torita' , puo' definire immediatamente il giudizio nel merito, con moti-
vazione in forma abbreviata. Le medesime disposizioni si applicano
davanti al Consiglio di Stato in caso di domanda di sospensione della
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sentenza appellata. Tutti i termini processuali sono ridotti della meta'
ed il dispositivo della sentenza e' pubblicato entro sette giorni dalla
data dell’udienza con deposito in cancelleria. Nel caso di concessione
del provvedimento cautelare, l’udienza di discussione del merito della
causa deve essere celebrata entro sessanta giorni. Con la sentenza
che definisce il giudizio amministrativo il giudice pronuncia specifica-
mente sulle spese del processo cautelare. Le parti interessate hanno
facolta' di proporre appello contro la sentenza pronunciata dal tribu-
nale amministrativo regionale del Lazio subito dopo la pubblicazione
del dispositivo, con riserva dei motivi, che dovranno essere proposti
entro trenta giorni dalla notificazione della sentenza. Anche in caso
di appello immediato si applica l’art. 33 della legge 6 dicembre 1971,
n. 1034.

28. EØ istituito presso l’Autorita' un Consiglio nazionale degli
utenti, composto da esperti designati dalle associazioni rappresenta-
tive delle varie categorie degli utenti dei servizi di telecomunicazioni
e radiotelevisivi fra persone particolarmente qualificate in campo giu-
ridico, sociologico, psicologico, pedagogico, educativo e massme-
diale, che si sono distinte nella affermazione dei diritti e della dignita'
della persona o delle particolari esigenze di tutela dei minori. Il Con-
siglio nazionale degli utenti esprime pareri e formula proposte all’Au-
torita' , al Parlamento e al Governo e a tutti gli organismi pubblici e
privati, che hanno competenza in materia audiovisiva o svolgono atti-
vita' in questi settori su tutte le questioni concernenti la salvaguardia
dei diritti e le legittime esigenze dei cittadini, quali soggetti attivi del
processo comunicativo, promuovendo altres|' iniziative di confronto e
di dibattito su detti temi. Con proprio regolamento l’Autorita' detta i
criteri per la designazione, l’organizzazione e il funzionamento del
Consiglio nazionale degli utenti e fissa il numero dei suoi componenti,
il quale non deve essere superiore a undici. I pareri e le proposte che
attengono alla tutela dei diritti di cui all’art. 1, comma 1, della legge
31 dicembre 1996, n. 675, sono trasmessi al Garante per la protezione
dei dati personali.

29. I soggetti che nelle comunicazioni richieste dall’Autorita'
espongono dati contabili o fatti concernenti l’esercizio della propria
attivita' non rispondenti al vero, sono puniti con le pene previste dal-
l’art. 2621 del codice civile.

30. I soggetti che non provvedono, nei termini e con le modalita'
prescritti, alla comunicazione dei documenti, dei dati e delle notizie
richiesti dall’autorita' sono puniti con la sanzione amministrativa
pecuniaria da lire un milione a lire duecento milioni irrogata dalla
stessa autorita' .

31. I soggetti che non ottemperano agli ordini e alle diffide del-
l’Autorita' , impartiti ai sensi della presente legge, sono puniti con la
sanzione amministrativa pecuniaria da lire venti milioni a lire cinque-
cento milioni. Se l’inottemperanza riguarda provvedimenti adottati
in ordine alla violazione delle norme sulle posizioni dominanti, si
applica a ciascun soggetto interessato una sanzione amministrativa
pecuniaria non inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per cento
del fatturato realizzato dallo stesso soggetto nell’ultimo esercizio
chiuso anteriormente alla notificazione della contestazione. Le san-
zioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma sono
irrogate dall’Autorita' .

32. Nei casi previsti dai commi 29, 30 e 31, se la violazione e' di
particolare gravita' o reiterata, puo' essere disposta nei confronti del
titolare di licenza o autorizzazione o concessione anche la sospen-
sione dell’attivita' , per un periodo non superiore ai sei mesi, ovvero la
revoca.

Art. 2 (Divieto di posizioni dominanti). ö 1.-5. (Abrogati).

6. Nel piano nazionale di assegnazione delle frequenze, redatto
per l’ubicazione degli impianti sentite le regioni e, al fine di tutelare
le minoranze linguistiche, d’intesa con le regioni Valle d’Aosta e
Friuli-Venezia Giulia e con le province autonome di Trento e di Bol-
zano, l’Autorita' fissa il numero delle reti e dei programmi irradiabili
in ambito nazionale e locale, tenendo conto dell’evoluzione tecnolo-
gica e delle frequenze pianificate secondo i seguenti criteri:

a) localizzazione comune degli impianti;

b) parametri radioelettrici stabiliti in modo uniforme secondo
standard internazionalmente riconosciuti, tenendo conto di un ade-
guato periodo transitorio per adeguare la situazione attuale;

c) segnali ricevibili senza disturbi;

d) riserve di frequenza per la diffusione del segnale radiofo-
nico e televisivo con tecnologia digitale ed uso integrato del satellite,
del cavo e dei ponti radio su frequenze terrestri per i collegamenti tra
gli impianti di radiodiffusione;

e) riserva in favore dell’emittenza televisiva in ambito locale di
un terzo dei canali irradiabili per ogni bacino di utenza; ulteriori
risorse possono essere assegnate all’emittenza locale successivamente
alla pianificazione. I bacini televisivi sono di norma coincidenti con
il territorio della regione, quelli radiofonici con il territorio della pro-
vincia;

f) equivalenza, nei limiti delle compatibilita' tecniche, in ter-
mini di copertura del territorio e comunque bilanciamento, su tutte
le emittenti in ambito nazionale e locale, dell’eventuale insufficienza
di frequenze disponibili in alcune aree di servizio;

g) riserve per la diffusione dei canali irradiabili per la diffu-
sione del segnale radiofonico e televisivo di emittenti estere in favore
delle minoranze linguistiche riconosciute e per emittenti locali che
trasmettono nelle lingue delle stesse minoranze.

7.-20. (Abrogati).

Art. 3 (Norme sull’emittenza televisiva). ö 1. (Abrogato).

2. L’Autorita' approva il piano nazionale di assegnazione delle
frequenze di cui all’art. 2, comma 6, entro e non oltre il 31 gennaio
1998. Sulla base del piano nazionale di assegnazione delle frequenze
sono rilasciate, entro e non oltre il 30 aprile 1998, le nuove conces-
sioni radiotelevisive private. Tali concessioni, che hanno una durata
di sei anni, possono essere rilasciate, nel rispetto delle condizioni defi-
nite in un regolamento adottato dall’Autorita' tenendo conto anche
dei principi di cui al comma 3, a societa' per azioni, in accomandita
per azioni, a responsabilita' limitata e cooperative. Le societa' di cui
al presente comma devono essere di nazionalita' italiana ovvero di
uno Stato appartenente all’Unione europea. Il controllo delle societa'
da parte di soggetti di cittadinanza o nazionalita' di Stati non apparte-
nenti all’Unione europea e' consentito a condizione che detti Stati pra-
tichino nei confronti dell’Italia un trattamento di effettiva reciprocita' ,
fatte salve le disposizioni derivanti da accordi internazionali. Gli
amministratori delle societa' richiedenti la concessione non devono
aver riportato condanna irrevocabile a pena detentiva per delitto non
colposo superiore a sei mesi e non devono essere stati sottoposti a
misura di sicurezza o di prevenzione. L’Autorita' , limitatamente alla
radiodiffusione sonora, e' autorizzata ad una deroga per le scadenze
previste al comma 1 e per quelle previste per la predisposizione del
piano nazionale di assegnazione e del conseguente rilascio delle con-
cessioni, qualora la complessita' del piano radiofonico impedisca la
sua stesura nei tempi indicati. Il piano dovra' comunque essere elabo-
rato entro il 31 dicembre 1998 e il rilascio delle relative concessioni
dovra' avvenire entro e non oltre il 30 aprile 1999. In caso di deroga e'
consentita la prosecuzione dell’esercizio della radiodiffusione sonora
di cui al comma 1, fino al rilascio delle nuove concessioni ovvero fino
alla reiezione della domanda e comunque non oltre il 30 aprile 1999.

3. Ai fini del rilascio delle concessioni radiotelevisive il regola-
mento di cui al comma 2, emanato dopo aver sentito le associazioni
a carattere nazionale dei titolari di emittenti o reti private, prevede:

a) per le emittenti radiotelevisive nazionali:

1) una misura adeguata del capitale e la previsione di norme
che consentano la massima trasparenza societaria anche con riferi-
mento ai commi 16 e 17 dell’art. 2;

2) una distinzione, fra i soggetti richiedenti, delle emittenti
che, in base al progetto editoriale presentato, garantiscano una propo-
sta di produzioni destinate a diversificare l’offerta in relazione alle
condizioni di mercato, una quota rilevante di autoproduzione e di
produzione italiana ed europea, una consistente programmazione
riservata all’informazione, un adeguato numero di addetti, piani di
investimento coordinati con il progetto editoriale;
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b) per le emittenti radiotelevisive locali e la radiodiffusione
sonora nazionale, i seguenti criteri direttivi:

1) la semplificazione delle condizioni, dei requisiti sogget-
tivi e delle procedure di rilascio delle concessioni;

2) la distinzione delle emittenti radiotelevisive locali in
emittenti aventi scopi esclusivamente commerciali ed emittenti con
obblighi di informazione in base a criteri che verranno stabiliti dal-
l’Autorita' . La possibilita' di accedere a provvidenze ed incentivi, anche
gia' previsti da precedenti disposizioni di legge, e' riservata in via esclu-
siva alle emittenti con obblighi di informazione ed alle emittenti di
cui all’art. 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223;

3) la previsione di norme atte a favorire la messa in comune
di strutture di produzione e di trasmissione, gli investimenti tecnici e
produttivi, le compravendite di aziende, impianti o rami di aziende,
le dismissioni e le fusioni nonche¤ la costituzione di consorzi di servizi
e l’ingresso delle emittenti radiotelevisive locali nel mercato dei servizi
di telecomunicazioni;

4) la possibilita' per le emittenti radiotelevisive locali di tra-
smettere programmi informativi differenziati per non oltre un quarto
delle ore di trasmissione giornaliera in relazione alle diverse aree ter-
ritoriali comprese nel bacino di utenza;

5) la previsione di norme specifiche in materia di pubblicita' ,
sponsorizzazioni e televendite;

6) in attesa che il Governo emani uno o piu' regolamenti nei
confronti degli esercenti la radiodiffusione sonora e televisiva in
ambito locale, le sanzioni previste dall’art. 31 della legge 6 agosto
1990, n. 223, sono ridotte ad un decimo;

7) nel sistema radiotelevisivo nazionale, assumono partico-
lare valore le emittenti locali che decidono di dedicare almeno il
70 per cento della programmazione monotematica quotidiana a temi
di chiara utilita' sociale, quali salute, sanita' e servizi sociali, e classifi-
cabili come vere e proprie emittenti di servizio. Le emittenti locali a
programmazione monotematica di chiara utilita' sociale dovranno
essere considerate anche nella divisione della parte di pubblicita' pub-
blica riservata alle emittenti locali ed alle radio locali e nazionali, ai
sensi di quanto previsto dal comma 1 dell’art. 9 della legge 6 agosto
1990, n. 223, come sostituito dall’art. 11-bis del decreto-legge 27 ago-
sto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre
1993, n. 422, e, da ultimo, dall’art. 1, comma 10, del decreto-legge
23 ottobre 1996, n. 545, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 dicembre 1996, n. 650. Le emittenti locali che assumono le caratte-
ristiche e l’impegno previsto dal primo periodo hanno diritto priorita-
rio ai rimborsi ed alle riduzioni tariffarie previsti dall’art. 7 della legge
7 agosto 1990, n. 250, e dall’art. 7 del decreto-legge 27 agosto 1993,
n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422. Ad integrazione delle leggi sopracitate, per le emittenti locali
che dedicano almeno il 70 per cento della propria programmazione
ad un tema di chiara utilita' sociale, la misura dei rimborsi e delle ridu-
zioni viene stabilita sia per le agenzie di informazione, sia per le spese
elettriche, telefoniche e di telecomunicazioni, compreso l’uso del
satellite, nella misura prevista dalle norme vigenti.

4. Nell’ambito del riassetto del piano nazionale di assegnazione
delle frequenze, le stesse, in via prioritaria sono assegnate ai soggetti
titolari della concessione comunitaria.

5. Le concessioni relative alle emittenti radiotelevisive in ambito
nazionale devono consentire l’irradiazione dei programmi secondo i
criteri tecnici stabiliti nell’art. 2, comma 6, e comunque l’irradiazione
del segnale in un’area geografica che comprenda almeno l’80 per
cento del territorio e tutti i capoluoghi di provincia. Le concessioni
relative alle emittenti radiofoniche in ambito nazionale devono con-
sentire l’irradiazione del segnale in un’area geografica che comprenda
almeno il 60 per cento del territorio e tutti i capoluoghi di provincia.
Il piano nazionale di assegnazione delle frequenze riserva almeno un
terzo dei programmi irradiabili all’emittenza televisiva locale e, di
norma, il 70 per cento dei programmi irradiabili all’emittenza radio-
fonica in ambito locale. Nel piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze e' prevista una riserva di frequenze:

a) per le emittenti radiotelevisive locali e radiofoniche nazio-
nali che diffondono produzioni culturali, etniche e religiose e che si
impegnano a non trasmettere piu' del 5 per cento di pubblicita' per

ogni ora di diffusione. La concessione a tali emittenti puo' essere rila-
sciata se le stesse sono costituite da associazioni riconosciute o non
riconosciute, fondazioni o cooperative prive di scopo di lucro;

b) per l’introduzione del servizio di radiodiffusione sonora e
televisiva digitale cos|' come previsto dall’art. 2, comma 6, lettera d).
L’esercizio della radiodiffusione sonora e televisiva digitale e' concesso
alla concessionaria del servizio pubblico e ai concessionari o autoriz-
zati per la televisione e la radiodiffusione sonora in modulazione di
frequenza, che a tal fine possono costituire consorzi fra loro o con
altri concessionari per la gestione dei relativi impianti.

6.-9. (Abrogati).

10. La diffusione radiotelevisiva via satellite originata dal terri-
torio nazionale, compresa quella in forma codificata, e' soggetta ad
autorizzazione rilasciata dall’Autorita' ovvero, fino alla sua costitu-
zione, dal Ministero delle comunicazioni, sulla base di un apposito
regolamento.

11. L’Autorita' ovvero, fino al momento del funzionamento del-
l’Autorita' stessa, il Ministero delle comunicazioni, in via provvisoria,
prima dell’approvazione del piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze, assegna le frequenze libere, anche a seguito del trasferimento
su cavo o su satellite delle reti di cui al presente comma, ai concessio-
nari o autorizzati in ambito nazionale e locale che si trovano nelle
condizioni previste dal comma 8. Entro il termine di novanta giorni
l’autorita' adotta, sulla base delle norme contenute nella presente
legge e nel regolamento previsto dall’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 dicembre 1996, n. 650, un regolamento per la disciplina dei
servizi radiotelevisivi via cavo. Sono abrogate le norme dell’art. 11,
commi 1 e 2, del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, in contrasto con
la presente legge.

12. Restano salvi gli effetti prodottisi in virtu' della previgente
disciplina, in particolare per cio' che attiene ai procedimenti sanziona-
tori in corso, alle violazioni contestate e alle sanzioni applicate.

13. A partire dal 1� gennaio 1998 gli immobili, composti da piu'
unita' abitative di nuova costruzione o quelli soggetti a ristruttura-
zione generale, per la ricezione delle trasmissioni radiotelevisive satel-
litari si avvalgono di norma di antenne collettive e possono installare
o utilizzare reti via cavo per distribuire nelle singole unita' le trasmis-
sioni ricevute mediante antenne collettive. Entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge i comuni emanano
un regolamento sull’installazione degli apparati di ricezione delle tra-
smissioni radiotelevisive satellitari nei centri storici al fine di garan-
tire la salvaguardia degli aspetti paesaggistici.

14. (Abrogato).

15. All’art. 1, comma 2, della legge 14 novembre 1995, soppresse
le seguenti parole: ‘‘ivi compreso ai soli fini del presente comma l’eser-
cizio del credito,’’.

16.-20. (Abrogati).

21. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, i trasferimenti di azioni o di quote di societa' concessionarie pri-
vate sono consentiti a condizione che l’assetto proprietario che ne
derivi sia conforme a quanto stabilito nel comma 2 del presente arti-
colo.

22.-23. (Abrogati).
24. Il canone di concessione per il servizio di radiodiffusione

sonora digitale terrestre non e' dovuto dagli interessati per un periodo
di dieci anniý.

ö L’art. 3-bis della legge n. 249 del 31 luglio 1997, abrogato dal
presente decreto, recava: ßArt. 3-bis (Principi generali sulle trasmis-
sioni transfrontaliere)ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 545, convertito, con modificazioni,dalla legge n. 650 del 1996, come
modificato dal presente decreto:

ßArt. 1 (Disposizioni urgenti per l’esercizio dell’attivita' radiote-
levisiva e delle telecomunicazioni, interventi per il riordino della RAI
S.p.a., nel settore dell’editoria e dello spettacolo, per l’emittenza tele-
visiva e sonora in ambito locale nonche¤ per le trasmissioni televisive
informa codificata). ö 1. In attesa della riforma complessiva del
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sistema radiotelevisivo e delle telecomunicazioni, da attuare nel
rispetto delle indicazioni date dalla Corte costituzionale con sen-
tenza 7 dicembre 1994, n. 420, ed al fine di consentire la predispo-
sizione del nuovo piano nazionale di assegnazione delle frequenze,
e' consentita ai soggetti che legittimamente svolgono attivita' radio-
televisiva alla data del 27 agosto 1996 la prosecuzione dell’esercizio
della radiodiffusione televisiva e sonora in ambito nazionale e
locale fino al 31 maggio 1997. Qualora entro tale data la legge di
riforma del sistema radiotelevisivo non sia entrata in vigore, ma
abbia avuto approvazione di una Camera, il termine predetto e' fis-
sato al 31 luglio 1997.

2. Su proposta del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni,
secondo le procedure di cui all’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e in applicazione dell’art. 4 della legge 9 marzo 1989,
n. 86, sono adottati, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, i regolamenti per l’attuazione: a) della
direttiva 95/51/CE, riguardante l’uso di reti televisive via cavo per la
fornitura di servizi di telecomunicazioni gia' liberalizzati; b) della
direttiva 95/62/CE sull’applicazione del regime di fornitura di una
rete aperta (ONP) alla telefonia vocale; c) della direttiva 96/19/CE,
che modifica la direttiva 90/388/CEE, al fine della completa apertura
alla concorrenza dei mercati delle telecomunicazioni. Con i regola-
menti di cui al presente comma si riconosce: la soppressione dei diritti
esclusivi e speciali, il diritto di ciascuna impresa di svolgere servizi di
telecomunicazioni e di installare reti di telecomunicazioni, la sottopo-
sizione delle imprese ad autorizzazione, salve le concessioni previste
da legge. I regolamenti di cui al presente comma stabiliscono,
secondo criteri di obiettivita' , trasparenza, non discriminazione e pro-
porzionalita' , condizioni, requisiti e procedure per il rilascio delle
autorizzazioni o concessioni, la loro durata, onerosita' , obblighi di
interconnessione, di accesso e di fornitura del servizio universale. Gli
schemi di regolamento sono trasmessi alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica perche¤ su di essi sia espresso, entro venti
giorni dalla data di assegnazione, il parere delle Commissioni compe-
tenti per materia. Decorso tale termine, i regolamenti sono emanati
anche in mancanza del parere.

3. Per l’anno 1997 restano fissati nella misura prevista per l’anno
1996 il canone di concessione a carico della RAI - Radiotelevisione
italiana S.p.a., il sovrapprezzo dovuto dagli abbonati ordinari alla
televisione, il canone di abbonamento speciale per la detenzione fuori
dall’ambito familiare di apparecchi radioriceventi o televisivi ed il
canone complessivo dovuto per l’uso privato di apparecchi radiofo-
nici o televisivi a bordo di automezzi o autoscafi. Le disponibilita' in
conto competenza del capitolo 1344 dello stato di previsione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, non impegnate entro il
31 dicembre 1995, possono esserlo nell’anno in corso ed in quello suc-
cessivo.

4. Tutti gli atti inerenti ai rapporti regolati dagli articoli 16, 17, 22
e 23 della convenzione tra il Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni e la RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a., approvata con
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 1994, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 12 agosto 1994, sono resi noti dal
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni alla Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi che esercita, ove occorra, funzioni di indirizzo, entro venti giorni.
Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni trasmette alla Com-
missione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi gli atti relativi alle attivita' di cui all’art. 5, comma
3, della predetta convenzione tra il Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni e la RAI. La Commissione segnala, entro venti giorni,
al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni eventuali attivita'
che possano arrecare pregiudizio allo svolgimento del pubblico servi-
zio concesso. Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni entro
trenta giorni dalla segnalazione riferisce alla Commissione e adotta
gli eventuali provvedimenti.

5.-7. (Abrogati).

8. Nel rispetto delle diverse tendenze politiche, culturali e sociali
al fine di valorizzare la lingua e la cultura italiana e promuovere l’in-
novazione tecnologica ed industriale, con particolare riguardo ai pro-
cessi di convergenza multimediale, la concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo, previa autorizzazione del Ministero delle poste

e delle telecomunicazioni, sentite le competenti Commissioni parla-
mentari, puo' realizzare trasmissioni radiotelevisive tematiche in
chiaro via satellite.

9. Quanto previsto dalla lettera a) dell’art. 19 della legge 14 aprile
1975, n. 103, secondo la convenzione stipulata tra regione Valle d’Ao-
sta e RAI, rientra negli obblighi derivanti alla RAI dalla legge 25 giu-
gno 1993, n. 206, e dalla conseguente convenzione di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 marzo 1994.

10.-13. (Abrogati).
14. Sono consentite durante il periodo di validita' delle conces-

sioni radiofoniche e televisive in ambito locale le acquisizioni, da
parte di societa' di capitali o di societa' cooperative a responsabilita'
limitata, che intendano operare in ambito locale, di concessionarie
costituite in imprese individuali. Tale disposizione ha efficacia dalla
data di sottoscrizione dei decreti di concessione.

15.-21. (Abrogati).
22. EØ abrogato l’art. 3, comma 3, del decreto-legge 27 agosto

1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre
1993, n. 422.

23.-24. (Abrogato).
25. Il Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, entro

novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, adotta, sentite le competenti commissioni
parlamentari, ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400, un regola-
mento contenente norme riguardanti l’accesso ai servizi audiotex,
videotex, ed a quelli offerti su codici internazionali, prevedendo
modalita' di autoabilitazione e di autodisabilitazione da parte degli
utenti e degli abbonati al servizio telefonico ed al servizio radiomobile
di comunicazione. L’attivazione del servizio audiotex da parte delle
utenze collegate a centrali non numerizzate puo' avvenire solo previa
richiesta scritta dell’abbonato salvo che si tratti di servizi audiotex di
particolare utilita' autorizzati dal Ministero delle poste e delle teleco-
municazioni. Fino all’emanazione del predetto regolamento si appli-
cano le disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

26. Sono vietati i servizi audiotex ed internazionali che pre-
sentino forme o contenuti di carattere erotico, pornografico o osceno.
EØ vietato alle emittenti televisive e radiofoniche, locali e nazionali,
propagandare servizi di tipo interattivo audiotex e videotex quali
‘‘linea diretta’’ conversazione, ‘‘messaggerie locali’’, ‘‘chat line’’, ‘‘one
to one’’ e ‘‘hot line’’, nelle fasce di ascolto e di visione fra le ore 7 e le
ore 24. EØ fatto altres|' divieto di propagandare servizi audiotex, in pro-
grammi radiotelevisivi, pubblicazioni periodiche ed ogni altro tipo di
comunicazione espressamente dedicato ai minori.

27. I concessionari del servizio telefonico e del servizio radiomo-
bile di comunicazione e le emittenti radiotelevisive che violino le
disposizioni di cui ai commi 25 e 26 sono puniti con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da lire 50 milioni a lire
500 milioni.

28. Il Garante per la radiodiffusione e l’editoria determina con
propri provvedimenti da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, stabi-
lendo altres|' le modalita' e i termini di comunicazione e con un anti-
cipo di almeno novanta giorni rispetto ai termini fissati, i dati conta-
bili ed extracontabili, nonche¤ le notizie che i soggetti di cui agli arti-
coli 11, commi secondo e quarto, 12, 18, commi primo, secondo e
terzo, e 19, comma primo, della legge 5 agosto 198l, n. 416, all’art. 11
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni e integra-
zioni, agli articoli 12 e 21 della legge 6 agosto 1990, n. 223 e all’art. 6,
comma 3, del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, o che comunque
esercitano, in qualsiasi forma e con qualsiasi tecnologia, attivita' di
radiodiffusione sonora o televisiva, sono tenuti a trasmettere al suo
ufficio, nonche¤ i dati che devono formare oggetto di comunicazione
da parte dei soggetti di cui agli articoli 5 della legge 25 febbraio
1987, n. 67, e 11-bis del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422. Le fonda-
zioni, gli enti morali, le associazioni, i gruppi di volontariato, i sinda-
cati, le cooperative non aventi scopo di lucro, le imprese e le ditte indi-
viduali, che siano editrici di un solo periodico che pubblichi meno di
dodici numeri all’anno, ovvero di un solo periodico distribuito in
un’unica area geografica provinciale, ovvero di piu' periodici tutti a
carattere scientifico, sempre che i ricavi della raccolta pubblicitaria
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non rappresentino piu' del 40 per cento dei ricavi derivanti dalle
vendite, o che siano titolari di una sola concessione per la radiodiffu-
sione in ambito locale, sonora o televisiva, sono tenuti ad inviare
annualmente al Garante per la radiodiffusione e l’editoria una comu-
nicazione unica, su carta semplice, recante i seguenti dati:

a) denominazione e codice fiscale della fondazione, o del-
l’ente, o del gruppo, o dell’associazione, o del sindacato, ovvero
ragione sociale e codice fiscale della cooperativa non avente scopo di
lucro, con indicazione nominativa del rispettivo legale rappresen-
tante;

b) denominazione e codice fiscale della societa' editrice o del
titolare dell’impresa individuale, nonche¤ eventuale ditta da questi
usata ai sensi dell’art. 2563 del codice civile;

c) sede legale;

d) elenco e tiratura dei periodici editi, con indicazione del sog-
getto proprietario delle testate se diverso dall’editore dichiarante,
ovvero nome dell’emittente gestita;

e) numero complessivo dei dipendenti e dei giornalisti dipen-
denti a tempo pieno;

f) contributi pubblici, ricavi da vendite, abbonamenti e pub-
blicita' , nonche¤ , per le concessionarie di radiodiffusione, da ulteriori
prestazioni.

29. Ferma restando la facolta' del Garante per la radiodiffusione
e l’editoria di chiedere in ogni caso la trasmissione di ulteriori atti e
documenti ai soggetti di cui al comma 28, fissando i relativi termini,
i dati ivi previsti sono stabiliti dal Garante medesimo, anche avuto
riguardo alle voci di stato patrimoniale e di conto economico di cui
agli articoli 2424 e seguenti del codice civile, tenendo conto delle
competenze allo stesso attribuite dalla legge.

30. Le disposizioni contenute nei commi 28 e 29 si applicano
anche nei confronti dei soggetti che controllano, ai sensi dell’art. 26
del decreto legislativo 9 aprile 1991, n 127, dell’art. 1, comma ottavo,
della legge 5 agosto 1981, n. 416, come sostituito dall’art. 1 della legge
25 febbraio 1987, n. 67, e dell’art. 37 della legge 6 agosto 1990,
n. 223, uno o piu' soggetti di cui al comma 28.

31. In sede di prima applicazione, i provvedimenti di cui ai
commi 28, 29 e 30 sono adottati dal Garante per la radiodiffusione e
l’editoria entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

32. Ai fini e per gli effetti previsti dal codice civile, i soggetti di
cui al comma 28, sono tenuti a redigere i propri bilanci di esercizio
secondo le disposizioni dello stesso codice.

33. I soggetti di cui all’art. 11, comma secondo, numeri 1) e 2),
della legge 5 agosto 1981, n. 416, devono pubblicare su tutte le testate
edite lo stato patrimoniale e il conto economico del bilancio di eserci-
zio, corredato da un prospetto di dettaglio delle voci di bilancio rela-
tive all’esercizio dell’attivita' editoriale secondo il modello stabilito
con i provvedimenti di cui ai commi 28, 29, 30 e 31 nonche¤ , eventual-
mente, lo stato patrimoniale e il conto economico del bilancio conso-
lidato del gruppo di appartenenza, entro il 31 agosto di ogni anno.

34.-49. (Abrogati).

40. Alle imprese di cui all’art. 3, comma 2, della legge 7 agosto
1997, n. 250, e successive modificazioni, che abbiano maturato i
requisiti prima della data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, continua ad applicarsi quanto disposto
dall’art. 3, comma 2, della medesima legge 7 agosto 1997, n. 250.

41. Il legale rappresentante, gli amministratori dell’impresa, il
titolare della ditta individuale che non provvedono alla comunica-
zione, nei termini e con le modalita' prescritti, dei documenti, dei dati
e delle notizie richiesti dal Garante per la radiodiffusione e l’editoria,
ovvero non provvedono agli adempimenti di cui ai commi 33 e 34
sono puniti con la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da dieci milioni a cento milioni di lire. I soggetti di cui al
secondo periodo del comma 28 che non provvedano alla comunica-
zione dei dati, ivi indicati alle lettere a), b), c), e) ed f), nei termini e
con le modalita' prescritti, sono puniti con la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da lire cinquecentomila a lire cinque
milioni.

42. Competente alla contestazione ed all’applicazione della san-
zione e' il Garante per la radiodiffusione e l’editoria; si applicano in
quanto compatibili le norme contenute nel capo I, sezioni I e II, della
legge 24 novembre 1981, n. 689.

43. I soggetti di cui al comma 41, primo periodo, che nelle comu-
nicazioni richieste dal Garante per la radiodiffusione e l’editoria
espongono dati contabili o fatti concernenti l’esercizio della propria
attivita' non rispondenti al vero, sono puniti con le pene stabilite dal-
l’art. 2621 del codice civile.

44. Il Garante per la radiodiffusione e l’editoria ai fini dell’esple-
tamento delle sue funzioni puo' avvalersi della Guardia di finanza,
che agisce secondo le norme e con le facolta' di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e al decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

45. In sede di prima applicazione i soggetti di cui ai commi 28, 30
e 31 sono tenuti ad ottemperare ai provvedimenti di cui ai suddetti
commi entro il 31 ottobre 1997.

46. Sono abrogati:

a) gli articoli 7, 12, comma primo, e 18, commi quarto e
quinto, della legge 5 agosto 1981, n. 416;

b) l’art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica
27 aprile 1982, n. 268;

c) il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1983,
n. 73;

d) gli articoli 14 e 15, comma 6, della legge 6 agosto 1999,
n. 223;

e) il decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni
22 novembre 1990, n. 382;

f) l’art. 5, comma 3, del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323,
convertito, conmodificazioni, dalla legge 27 ottobre1993, n. 422, nonche¤
l’art. 1, commi 4 e 5, dello stesso decreto-legge, nella parte in cui prescri-
vono, come requisiti essenziali per il rilascio e per la validita' delle conces-
sioni per la radiodiffusione, la presentazione dei bilanci e dei relativi alle-
gati al Garante per la radiodiffusione e l’editoria;

g) l’art. 6-bis, comma 2, del decreto-legge 27 agosto 1993,
n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 1993,
n. 422, limitatamente alle parole: ‘‘ricevuti i bilanci di cui all’art. 14
della legge 6 agosto 1990, n. 223’’;

h) l’art. 17, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 marzo 1992, n. 255, limitatamente alle disposizioni di cui alla
lettera b).

47. EØ abrogata ogni altra disposizione incompatibile con le
norme di cui ai commi da 28 a 46.

48. (Abrogato).

49. EØ autorizzata la concessione a favore dell’ente autonomoTea-
tro dell’Opera di Roma e dell’ente autonomo Teatro alla Scala di
Milano di un contributo straordinario, rispettivamente, di lire 20
miliardi e di lire 6 miliardi per l’anno 1994, non assoggettato alle
disposizioni fiscali sul reddito, a titolo di concorso nel complesso delle
azioni adottate dai comuni di Roma e di Milano per conseguire la
ristrutturazione organizzativa ed il risanamento finanziario degli enti.

50. Al fine di assicurare continuita' al pieno funzionamento e alla
valorizzazione degli impianti del Teatro comunale dell’Opera di
Genova, e' erogato all’ente autonomo del teatro medesimo un contri-
buto straordinario di lire 10 miliardi, non assoggettato alle disposi-
zioni fiscali sul reddito, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo di
cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, per l’anno 1995 ed a prescindere
dall’ordinaria ripartizione del Fondo stesso.

51. All’onere derivante dall’attuazione del comma 49 si provvede,
rispettivamente per lire 20 miliardi e per lire 6 miliardi, a carico dei
capitoli 6677 e 6678 dello stato di previsione della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri per l’anno finanziario 1994.

52.-54. (Abrogati).

55. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 17 della legge
6 febbraio 1996, n. 52, si applicano a decorrere dal 29 giugno 1995.
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56. Al comma 4 dell’art. 17 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, le
parole: ‘‘anteriormente alla data di entrata in vigore della presente
legge’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘‘anteriormente al 29 giugno
1995’’.

57. La disciplina prevista negli articoli da 2 a 5 del decreto legi-
slativo luogotenenziale 20 luglio 1945, n. 440, si estende alle opere ed
ai diritti la cui protezione e' ripristinata a norma del comma 2 del-
l’art. 17, legge 6 febbraio 1996, n. 52, e la comunicazione di cui
all’art. 5 del citato decreto legislativo luogotenenziale viene fatta
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Ai
fini dell’applicazione della disciplina prevista dal presente comma e'
cessionario chi ha acquistato i diritti prima della loro estinzione.

58. (Abrogato).
59. La commissione centrale per la musica, di cui all’art. 3, legge

14 agosto 1967, n. 800, le commissioni consultive per la prosa, di cui
all’art. 7 del regio decreto-legge 1� aprile 1935, n. 327, convertito dalla
legge 6 giugno 1935, n. 1142, e all’art. 2 del decreto legislativo 20 feb-
braio 1948, n. 62, la commissione centrale per la cinematografia ed il
comitato per il credito cinematografico, di cui, rispettivamente, agli
articoli 3 e 27, legge 4 novembre 1965, n. 1213, la commissione con-
sultiva per le attivita' circensi e lo spettacolo viaggiante, di cui
all’art. 3, legge 18 marzo 1968, n. 337, tutte insediate presso il diparti-
mento dello spettacolo, sono sostituite da cinque commissioni rispet-
tivamente denominate commissione consultiva per la musica, com-
missione consultiva per la prosa, commissione consultiva per il
cinema, commissione per il credito cinematografico e commissione
consultiva per le attivita' circensi e lo spettacolo viaggiante. A tali
commissioni sono attribuite, salvo quanto disposto dal comma 60, le
funzioni gia' proprie delle commissioni sostituite, nonche¤ ogni altra
funzione consultiva che l’Autorita' di Governo competente per lo spet-
tacolo intenda loro affidare.

60. EØ istituita la commissione consultiva per la danza, alla quale
sono attribuite le funzioni consultive in materia di danza gia' eserci-
tate dalla commissione centrale per la musica, nonche¤ ogni altra fun-
zione consultiva attinente ai problemi della danza che l’Autorita' di
Governo competente per lo spettacolo intenda affidarle.

61. Le commissioni istituite ai sensi dei commi 59 e 60 sono com-
poste da nove membri, incluso il direttore generale competente, che
le presiede. Gli altri componenti sono nominati nel numero di sei dal-
l’Autorita' di Governo competente per lo spettacolo e gli altri due,
rispettivamente, uno su designazione della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano ed uno su designazione della Conferenza Stato-citta' . Essi
sono scelti tra esperti altamente qualificati nelle materie di compe-
tenza di ciascuna delle commissioni. Con successivo provvedimento
dell’Autorita' di Governo competente per lo spettacolo saranno deter-
minate le modalita' di convocazione e funzionamento delle commis-
sioni, che operano con la nomina di almeno cinque componenti. Il
direttore generale competente puo' delegare, di volta in volta, un diri-
gente della medesima direzione generale a presiedere le singole sedute
delle commissioni.

62. I componenti delle commissioni di cui ai commi 59 e 60
restano in carica due anni e possono essere confermati per un ulte-
riore biennio. Trascorsi quattro anni dalla cessazione dell’ultimo inca-
rico, essi possono essere nuovamente nominati. Qualora un compo-
nente delle commissioni venga nominato nel corso del biennio, cessa
comunque dalla carica insieme agli altri componenti.

63. I componenti delle commissioni istituite ai sensi dei commi 59
e 60 sono tenuti a dichiarare, all’atto del loro insediamento, di non
versare in situazioni di incompatibilita' con la carica ricoperta, deri-
vanti dall’esercizio attuale e personale di attivita' oggetto delle compe-
tenze istituzionali delle commissioni.

64. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, l’Autorita' di Governo competente per lo spettacolo
procede alla adozione dei decreti di nomina dei componenti delle
commissioni, ai sensi del comma 61.

65. Con decreto dell’Autorita' di Governo competente per lo spet-
tacolo, di concerto con il Ministro del tesoro, e' determinato, nei limiti
di quanto stanziato per il funzionamento delle soppresse commissioni
di cui al comma 59, il compenso spettante ai componenti delle com-
missioni istituite ai sensi dei commi 59 e 60 per la partecipazione alle
sedute delle medesime commissioni.

66. Le commissioni sostituite ai sensi del comma 59 restano in
carica, nella composizione esistente alla data del 26 agosto 1996, fino
all’insediamento delle nuove commissioni.

67. Contestualmente alla nomina delle commissioni di cui al
comma 59, l’Autorita' di Governo competente per lo spettacolo prov-
vede alla costituzione di un comitato per i problemi dello spettacolo,
diviso in cinque sezioni rispettivamente competenti per la musica, la
danza, la prosa, il cinema, le attivita' circensi e lo spettacolo viag-
giante Al comitato per i problemi dello spettacolo sono attribuite fun-
zioni di consulenza e di verifica in ordine alla elaborazione ed attua-
zione delle politiche di settore e in particolare in ordine alla predispo-
sizione di indirizzi e di criteri generali relativi alla destinazione delle
risorse pubbliche per il sostegno alle attivita' dello spettacolo.

68. Con il medesimo provvedimento di cui al comma 67 si prov-
vede alla determinazione del numero dei componenti del comitato
per i problemi dello spettacolo e, nell’ambito del numero complessivo,
del numero, non superiore comunque a nove, dei componenti di cia-
scuna sezione, nonche¤ alla determinazione delle modalita' di designa-
zione dei componenti da parte dei sindacati e dalle associazioni di
categoria, delle modalita' di convocazione e di funzionamento. Del
comitato fanno parte il capo del Dipartimento per lo spettacolo e lo
sport ed i direttori generali competenti.

69. Il comitato per i problemi dello spettacolo e' presieduto dal-
l’Autorita' di Governo competente per lo spettacolo. Si applica quanto
previsto dal comma 62.

70. Ai costi di funzionamento del comitato per i problemi dello
spettacolo e delle commissioni consultive istituite ai sensi dei commi
59 e 60, si provvede nei limiti di quanto stanziato per il funziona-
mento delle soppresse commissioni di cui al comma 59 e del soppresso
consiglio nazionale dello spettacolo.

71. (Abrogato)ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 5 e 6 del decreto-legge 27 ago-
sto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre
1993, n. 422, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 5. ö 1.-1-bis (Abrogati).

2. Ai concessionari privati per la radiodiffusione televisiva in
ambito locale, nonche¤ ai concessionari privati per la radiodiffusione
sonora, ovvero ai soggetti autorizzati ad operare in ambito televisivo
locale o in ambito radiofonico nazionale o locale di cui all’art. 32
della legge 6 agosto 1990, n. 223, e' consentita, ai fini e nei limiti
dell’esercizio del diritto di cronaca, l’acquisizione e la diffusione di
immagini e materiali sonori e di informazione su tutte le manifesta-
zioni di preminente interesse generale che interessano il bacino di
utenza oggetto della concessione.

3. La presentazione annuale del bilancio e dei relativi allegati al
Garante per la radiodiffusione e l’editoria di cui all’art. 14 della legge
6 agosto 1990, n. 223, e' requisito essenziale per il rilascio e per la
validita' della concessione per la radiodiffusione sonora e televisiva.
Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni dispone il diniego,
ovvero la revoca della concessione nei confronti delle imprese eser-
centi impianti di radiodiffusione sonora e televisiva che non inviano
il proprio bilancio annuale e i relativi allegati, secondo quanto previ-
sto dal decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni
22 novembre 1990, n. 382, all’ufficio del Garante per la radiodiffu-
sione e l’editoria entro il 31 luglio di ogni anno. Ai fini dell’applica-
zione del presente comma il Garante comunica, entro sessanta giorni
in sede di prima applicazione, e successivamente centoventi giorni
dalla scadenza del termine del 31 luglio, al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni l’elenco delle emittenti che non hanno rispettato il
suddetto obbligo. Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni,
entro il termine di trenta giorni, dispone il diniego, ovvero la revoca
della concessione nei confronti delle imprese esercenti impianti di
radiodiffusione sonora e televisiva che non hanno rispettato tale
obbligo. In sede di prima attuazione le disposizioni di cui al presente
comma si applicano con riferimento al bilancio e ai relativi allegati
dell’anno 1992. Le emittenti radiofoniche e televisive che hanno
omesso la presentazione dei bilanci e dei relativi allegati concernenti
gli anni 1990 e 1991 possono presentarli entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, ferme restando le sanzioni previste dalle norme vigenti. Qua-
lora entro il 31 luglio 1993 le emittenti medesime abbiano omesso la
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presentazione del bilancio e dei relativi allegati concernenti l’anno
1992, i medesimi documenti possono essere presentati entro e non
oltre il 30 novembre 1993, ferme restando le sanzioni previste dalle
norme vigenti. Alle emittenti che, trascorsi tali termini, non abbiano
sanato la propria posizione, il Ministro delle poste e delle telecomuni-
cazioni, anche su comunicazione del Garante, non rilascia la conces-
sione.

ßArt. 6. ö 1.-2. (Abrogati).

2-bis. Gli impianti eserciti da emittenti appartenenti a persone
fisiche o giuridiche che alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto risultano fallite, debbono essere imme-
diatamente disattivati.

3.-5. (Abrogati).

6. Per le emittenti radiofoniche il divieto di detenere frequenze
non indispensabili per l’illuminazione dell’area di servizio e del
bacino, previsto dall’art. 32, comma 4, della legge 6 agosto 1990,
n. 223, si applica a decorrere dalla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale di apposito avviso di approvazione del piano nazionale
di assegnazione delle radiofrequenze per la radiodiffusione sonora,
ad eccezione delle emittenti che irradiano con impianti ubicati in uno
stesso sito con un sistema di antenne di identiche caratteristiche tec-
nico-operative.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 19 ottobre 1992,
n. 407, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 1992,
n. 482, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 1. ö 1. Al fine di consentire l’acquisizione della documen-
tazione prescritta, il termine di settecentotrenta giorni, previsto dal-
l’art. 32, comma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e' prorogato fino
al 28 febbraio 1993. Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni,
ai fini del rilascio delle concessioni per la radiodiffusione televisiva
in ambito locale, esaminati i ricorsi in opposizione presentati avverso
il decreto del Ministro delle poste e delle telecomunicazioni del
12 agosto 1992, di cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 194 del 19 agosto 1992, emana, entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, apposito provvedimento con cui ridetermina gli allegati al
decreto ministeriale predetto, rendendo unica la graduatoria per ogni
bacino di utenza ed annullando la distinzione tra emittenti locali con
copertura inferiore o superiore al 70 per cento del territorio del
bacino stesso.

2. Al fine di definire per le trasmissioni in codice un apposito
regolamento, da emanarsi con il procedimento previsto dall’art. 36
della legge 6 agosto 1990, n. 223, il termine predetto e' prorogato fino
al 28 febbraio 1993, anche nei confronti dei soggetti che sono inclusi
nell’elenco degli aventi titolo al rilascio della concessione in ambito
nazionale, approvato con decreto del Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni del 13 agosto 1992, e intendano trasmettere in codice.
In ogni caso le istanze di concessione per trasmissioni in codice gia'
presentate non potranno essere convertite in istanze di concessione
per trasmissioni non codificate.

3. Il termine di cui al comma 1 e' prorogato fino al 30 novembre
1993 nei confronti dei soggetti autorizzati dalla legge 6 agosto 1990,
n. 223, a proseguire nell’esercizio di impianti per la radiodiffusione
sonora. Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni rilascia, ai
soggetti autorizzati dall’art. 32 della citata legge n. 223 del 1990, a
proseguire nell’esercizio degli impianti per la radiodiffusione sonora,
le relative concessioni, per un periodo di due anni, purche¤ in possesso
dei requisiti previsti dall’art. 16, commi 5, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15
della citata legge n. 223 del 1990, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. Conseguentemente lo
schema di piano di assegnazione delle radiofrequenze per la radiodif-
fusione sonora deve essere predisposto ed inviato dal Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni alle regioni e alle province autonome
di Trento e di Bolzano entro il 31 maggio 1994. Le regioni e le pro-
vince autonome esprimono parere entro sessanta giorni dalla rice-
zione dello schema di piano. Coloro che ottengono le concessioni ai
sensi del presente comma possono operare con gli impianti di radio-
diffusione sonora e con i collegamenti di telecomunicazione eserciti
alla data del rilascio delle concessioni stesse, purche¤ censiti ai sensi
dell’art. 32, comma 3, della citata legge n. 223 del 1990, ed eventual-

mente modificati, ai sensi dell’art. 32, comma 2, della medesima
legge, dallo stesso esercente o da altro soggetto dal quale l’esercente
li abbia acquisiti.

3-bis. Al termine del periodo di due anni di cui al comma 3 del
presente articolo, il rilascio delle concessioni per la radiodiffusione
sonora puo' avvenire esclusivamente a favore di coloro che hanno pre-
sentato la domanda di cui all’art. 32, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223, e che hanno ottenuto la concessione ai sensi del mede-
simo comma 3. Il rilascio delle concessioni per la radiodiffusione
sonora deve avvenire sulla base dei criteri oggettivi di cui all’art. 16,
comma 17, della citata legge n. 223 del 1990, sussistenti alla data del
bando di cui all’art. 23, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 27 marzo 1992, n. 255, da emanare almeno centottanta
giorni prima della scadenza del suddetto periodo di due anni.

3-ter. Le nonne di cui all’art. 34, comma 3, della legge 6 agosto
1990, n. 223, non si applicano alle concessioni previste per le imprese
di radiodiffusione sonora di cui al comma 3 del presente articolo.

Durante il periodo di due anni di cui al comma 3 del presente
articolo sono consentiti esclusivamente i trasferimenti di proprieta' di
intere aziende radiofoniche da un concessionario ad un altro conces-
sionario, nonche¤ i trasferimenti di proprieta' di cui all’art. 13,
comma 1, della citata legge n. 223 del 1990. Sono altres|' consentite,
secondo le procedure di cui all’art. 32, comma 2, della citata legge
n. 223 del 1990, le modifiche operative, tecniche e strutturali rese
necessarie da motivate situazioni quali sfratto, trasferimento dell’im-
presa, compatibilizzazione del quadro radioelettrico generale, ordi-
nanze della pubblica amministrazione e ottemperanza agli obblighi
di legge.

3-quater. I soggetti di cui all’art. 32, comma 1, della legge 6 ago-
sto 1990, n. 223, che hanno inoltrato al Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni, nel termine previsto da tale disposizione,
domanda di concessione per la radiodiffusione sonora in ambito
nazionale, allegando la comunicazione di cui all’art. 32, comma 3,
della medesima legge, qualora intendano rinunciare alla domanda di
concessione per la radiodiffusione sonora in ambito nazionale, sono
ammessi a presentare domanda di concessione per la radiodiffusione
sonora in ambito locale entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

3-quinquies. Gli obblighi di cauzione cui sono tenuti, ai sensi del-
l’art. 16, comma 9, della legge 6 agosto 1990, n. 223, i soggetti di cui
al medesimo art. 16, comma 8, lettere a) e b), possono essere assolti
fino al momento del rilascio delle concessioni di cui al comma 3 del
presente articolo.

3-sexies - 3-octies (abrogati).
4. Fino al 30 novembre 1993 e' altres|' , prorogato il termine di

novanta giorni previsto dall’art. 34, comma 6, della predetta legge
n. 223 del 1990.ý.

ö Per il decreto-legge n. 408 del 1992, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 483 del 1992 si vedano note alle premesse.

ö Si riporta il testo degli articoli 6, 7, 8, 16, 18, 20, 22 e 24 della
legge 6 agosto 1990, n. 223, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 6 (Garante per la radiodiffusione e l’editoria). ö 1.-10
(Abrogati).

11. Sono abrogati i commi terzo e quarto dell’art. 8 della legge
5 agosto 1981, n. 416.

12.-13. (Abrogati).
Art. 7 (Comitati regionali per i servizi radiotelevisivi). ö 1. Ogni

consiglio regionale elegge, con voto limitato almeno a due terzi dei
membri da eleggere e da scegliersi fra esperti di comunicazione radio-
televisiva, un comitato regionale per i servizi radiotelevisivi. Il comi-
tato regionale e' organo di consulenza della regione in materia radio-
televisiva, in particolare per quanto riguarda i compiti assegnati alle
regioni dalla presente legge. Il comitato altres|' formula proposte al
consiglio di amministrazione della concessionaria pubblica in merito
a programmazioni regionali che possano essere trasmesse sia in
ambito nazionale che regionale; regola l’accesso alle trasmissioni
regionali programmate dalla concessionaria pubblica.

2. (Abrogato).
3. Le regioni disciplinano il funzionamento dei comitati regionali

per i servizi radiotelevisivi.
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4. Le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alla
costituzione di comitati provinciali per i servizi radiotelevisivi, in con-
formita' alle disposizioni del presente articolo.

5. (Abrogato).
6. EØ abrogato l’art. 5, legge 14 aprile 1975, n. 103.ý.
ö L’art. 8 della legge 6 agosto 1990, n. 223, come modificato

dal presente decreto e' il seguente:
Art. 8 (Disposizioni sulla pubblicita' ).

1.-14. (Abrogati).
15. Il Garante, entro centottanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, propone al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni, che provvede, entro novanta giorni, con decreto,
una piu' dettagliata regolamentazione in materia di sponsorizzazioni,
sia per la concessionaria pubblica sia per i concessionari privati.

16.-17. (Abrogati).
18. L’art. 21, legge 14 aprile 1975, n. 103, e' abrogato.
Art. 16 (Concessione per l’installazione e l’esercizio di impianti di

radiodiffusione sonora e televisiva privata). ö 1. La radiodiffusione
sonora o televisiva da parte di soggetti diversi dalla concessionaria
pubblica e' subordinata al rilascio di concessione ai sensi del presente
articolo. La concessione e' rilasciata anche per l’installazione dei rela-
tivi impianti.

2. La concessione puo' essere rilasciata per l’esercizio in ambito
nazionale di singole reti ovvero in ambito locale di singole emittenti
e reti ai sensi dell’art. 3. La concessione non e' trasferibile salvo
quanto disposto dal comma 5 dell’art. 17, ha la durata di sei anni ed
e' rinnovabile. Nell’atto di concessione sono determinate le frequenze
sulle quali gli impianti sono abilitati a trasmettere, la potenza, l’ubica-
zione e l’area da servire da parte dei suddetti impianti, nonche¤ gli altri
elementi previsti dal regolamento di cui all’art. 36.

3. La concessione per radiodiffusione sonora e' rilasciata per
radiodiffusione a carattere commerciale o a carattere comunitario
sia nazionale che locale.

4. La radiodiffusione sonora a carattere commerciale e' esercitata
dai soggetti di cui ai commi 7, 8 e 9.

5. La radiodiffusione sonora a carattere comunitario e' caratteriz-
zata dall’assenza dello scopo di lucro ed e' esercitata da fondazioni,
associazioni riconosciute e non riconosciute che siano espressione di
particolari istanze culturali, etniche, politiche e religiose, nonche¤
societa' cooperative costituite ai sensi dell’art. 2511 del codice civile,
che abbiano per oggetto sociale la realizzazione di un servizio di
radiodiffusione sonora a carattere culturale, etnico, politico e reli-
gioso, e che prevedano nello statuto le clausole di cui alle lettere a),
b) e c) dell’art. 26 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, ratificato, con modificazioni, dalla
legge 2 aprile 1951, n. 302. La relativa concessione e' rilasciata senza
obbligo di cauzione, sia in ambito nazionale che locale, ai soggetti
predetti i quali si obblighino a trasmettere programmi originali auto-
prodotti che hanno riferimento alle istanze indicate per almeno il 50
per cento dell’orario di trasmissione giornaliero compreso tra le ore
7 e le ore 21. Non sono considerate programmi originali autoprodotti
le trasmissioni di brani musicali intervallate da messaggi pubblicitari
da brevi commenti del conduttore della stessa trasmissione, cos|' come
indicato nel regolamento di cui all’art. 36.

6. Non e' consentita la trasformazione della concessione per la
radiodiffusione sonora a carattere comunitario in concessione per
radiodiffusione sonora a carattere commerciale.

7.-9. (Abrogati).
10. Le societa' richiedenti la concessione devono possedere

all’atto della domanda i requisiti di cui all’art. 17, commi 1 e 2.
11. La concessione non puo' essere rilasciata a societa' che non

abbiano per oggetto sociale l’esercizio di attivita' radiotelevisiva, edi-
toriale o comunque attinente all’informazione ed allo spettacolo.

12. La concessione non puo' essere rilasciata ad enti pubblici,
anche economici, a societa' a prevalente partecipazione pubblica e ad
aziende ed istituti di credito.

13. La concessione non puo' , altres|' essere rilasciata a coloro che
abbiano riportato condanne a pena detentiva per delitti non colposi

o che siano sottoposti alle misure di prevenzione previste dalla legge
27 dicembre 1956, n. 1423, e successive modificazioni e integrazioni,
o alle misure di sicurezza previste dagli articoli 199 e seguenti del
codice penale. La concessione non puo' essere altres|' rilasciata a
coloro ai quali ne sia stata revocata altra, ottenuta anche per ambito
locale diverso.

14. Ai fini dell’applicazione dei divieti previsti al comma 13 nei
confronti delle societa' di capitali, si ha riguardo alle persone degli
amministratori. Per le altre societa' si ha riguardo alle persone degli
amministratori e dei soci.

15. Alle concessioni previste dalla presente legge si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 10, 10-bis, 10-ter, 10-quater e 10-quin-
quies della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni,
nonche¤ dell’art. 24 della legge 13 settembre 1982, n. 646.

16.-20. (Abrogati).
21. La concessione prevista nel presente Capo si estingue:
a) per scadenza del termine di durata, ove non venga rinno-

vata;
b) per rinuncia del concessionario;
c) per morte o sopravvenuta incapacita' legale del titolare o,

nel caso in cui titolare sia una persona giuridica, quando questa si
estingua;

d) per dichiarazione di fallimento.
22. La perdita dei requisiti oggettivi o soggettivi previsti dalla

presente legge comporta la decadenza della concessione.
23. (Abrogato).
ßArt. 18 (Norme sugli impianti e le radiofrequenze dei concessio-

nari). ö 1.-3. (Abrogati).
4. In caso di pubblica emergenza e per un periodo di tempo non

superiore alla durata della stessa, il Presidente del Consiglio dei mini-
stri su proposta dei Ministri della difesa, dell’interno e delle poste e
delle telecomunicazioni, puo' disporre che le radiofrequenze assegnate
ai concessionari privati siano temporaneamente utilizzate dai compe-
tenti organi dello Stato che ne abbiano necessita' .ý.

ßArt. 20 (Obblighi concernenti la programmazione dei concessio-
nari).ö 1. I concessionari privati per la radiodiffusione sonora e tele-
visiva in ambito locale sono tenuti a trasmettere programmi per non
meno di otto ore giornaliere e per non meno di sessantaquattro ore
settimanali. Su quest’ultimo limite si calcola la percentuale di pro-
grammi informativi locali prevista dal comma 18 dell’art. 16.

2. I concessionari privati per la radiodiffusione sonora e televi-
siva in ambito nazionale sono tenuti a trasmettere per non meno di
dodici ore giornaliere e per non meno di novanta ore settimanali.

3. Non si considerano programmi le trasmissioni meramente
ripetitive o consistenti in immagini fisse.

4. (Abrogato).
5. I concessionari privati sono altres|' tenuti a conservare la regi-

strazione dei programmi per i tre mesi successivi alla data di trasmis-
sione dei programmi stessi.

6. I soggetti titolari di concessione per la radiodiffusione sonora
o televisiva in ambito nazionale sono tenuti a trasmettere, quotidiana-
mente, telegiornali o giornali radio.

ßArt. 22 (Canoni e tasse). ö 1.-5. (Abrogati).
6. Dopo la voce n. 127 della tariffa annessa al decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e successive modifica-
zioni, sono aggiunte le voci riportate nella tabella allegata.

7. I canoni di concessione riguardano l’esercizio di emittenti o
reti comprendenti gli impianti di diffusione e di collegamento.ý.

ßArt. 24 (Reti della concessionaria pubblica e controllo di imprese
concessionarie di pubblicita' ).

1. Con l’atto di concessione di cui all’art. 3 della legge 14 aprile
1975, n. 103, possono essere assentite alla concessionaria pubblica tre
reti televisive e tre reti radiofoniche oltre, ove richiesto dai Presidenti
del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati, una rete
radiofonica riservata esclusivamente a trasmissioni dedicate ai lavori
parlamentari.
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2. Le imprese concessionarie di pubblicita' che si trovino in situa-
zioni di controllo o collegamento con la concessionaria pubblica pos-
sono raccogliere pubblicita' anche per tre reti radiofoniche della con-
cessionaria stessa.

3. (Abrogato).ý.
ö Gli articoli 2, 3, 10, 12, 13, 15, 17, 19, 21, 28, 29, 31 e 37 della

legge n. 223 del 1990, abrogati dal presente decreto, recavano:
ßArt. 2 (Servizio pubblico e radiodiffusione).
Art. 3 (Pianificazione delle radiofrequenze).
Art. 10 (Telegiornali e giornali radio - Rettifica comunicati di

organi pubblici).
Art. 12 (Registro nazionale delle imprese radiotelevisive).
Art. 13 (Trasferimenti di proprieta' delle imprese radiotelevisive e

relative comunicazioni).
Art. 15 (Divieto di posizioni dominanti nell’ambito dei mezzi di

comunicazione di massa e obblighi dei concessionari).
Art. 17 (Disposizioni sulle societa' titolari di concessione e sui tra-

sferimenti).
Art. 19 (Numero massimo di concessioni consentite per la radiodif-

fusione sonora e televisiva privata).
Art. 21 (Autorizzazione per la trasmissione di programmi in con-

temporanea).
Art. 28 (Consiglio consultivo degli utenti).
Art. 29 (Delega).
Art. 31 (Sanzioni amministrative di competenza del Garante e del

Ministro delle poste e delle telecomunicazioni).
Art. 37 (Norme sulle societa' - Societa' controllate e societa' colle-

gate).ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 38 e 41 della legge 14 aprile
1975, n. 103, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 38. L’installazione e l’esercizio di impianti ripetitori desti-
nati esclusivamente alla ricezione ed alla contemporanea ed integrale
diffusione via etere nel territorio nazionale dei normali programmi
sonori e televisivi irradiati dagli organismi esteri esercenti i servizi
pubblici di radiodiffusione nei rispettivi Paesi, nonche¤ , dagli altri
organismi regolarmente autorizzati in base alle leggi vigenti nei
rispettivi Paesi, che non risultino costituiti allo scopo di diffondere i
programmi nel territorio italiano, sono assoggettati a preventiva
autorizzazione del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni,
cui spetta coordinare tutti i sistemi di radiocomunicazioni nel rispetto
delle esigenze prioritarie dei servizi pubblici nazionali e del loro svi-
luppo e, in particolare, l’assegnazione della frequenza di funziona-
mento degli impianti.

Tali impianti comunque non debbono interferire con le reti del
servizio pubblico nazionale di radiodiffusione circolare, ne¤ con gli
altri servizi di telecomunicazione. L’autorizzazione viene rilasciata
dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, previo parere
favorevole dei Ministeri degli affari esteri, dell’interno e della difesaý.

ßArt. 41. ö Le autorizzazioni di cui al precedente comma sono
soggette alle tasse sulle concessioni governative nella misura e nei
modi indicati dalla tariffa annessa al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come modificata dal comma
seguente.

Dopo la voce n. 125 della tariffa approvata con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e' aggiunta la seguente:

(omissis).ý.

05G0206

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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